
n&iìtà 


Giornale 
del Partito 
comunista 
Italiano 


Anno 66° n 205 
Spedizione in abb posi gr 1/70 
L. 1000/anetraUL 2000 

Venerdì 

1 sellembre 1989 * 


50 anni dalla guerra 

Ma la democrazia 
politica da seda 
non basta pù 

NICOU nUNMOUA 


S e si volge lo sguanlo indietro (ino a cinquan 
tanni fa a quei t settembre 1939 che segnò 
simbolicamente iinuio dell ultima guerra 
mondiale e del «suicidio» deli Europa il pano- 
rama è cupo con pochissimi tratti di luce I fa 
scismi € te dittature d» destra dominano una 
parte non piccola dei vecchio continente (Italia Austria 
Germania Spagna Portogallo per citare i principali pae 
si) Un regime duramente autocratico fondato sul mono¬ 
polio politico culturale ed economico del partito unico 
domina 1 Unione Sovietica nata dalla Rlvokizlone d Otto¬ 
bre ed ha appena concluso con la Germania di fiitler un 
palio che condurrà di 11 a poco alia spartizione della Polo¬ 
nia Le democrazie occidentali Francia e Inghilterra altra 
vemano un periodo di crisi dopo anni di cedimento ai fa 
scismi Gli Stati Uniti da parte loro coltivano i propn do¬ 
mini diretti e indiretu nelle Americhe e altrove e sembrano 
Interessarsi poco a quel che accade in Europa Lo sfrutta 
mento dell uomo SMlt uomo é tremendo nelle metropoli e 
ancor più negli imperi coloniali che gli europei e gli occi 
dentali ancora conservano Razzismo colonialismo impe¬ 
rialismo assenza di rispetto dei diritti umani ingiustizia so 
clale sono termini che corrispondono a realtà ancora di 
gran lunga prevalenti sul pianeta Terra 1 movimenti che 
resistono ai fascismi e alle altre dittature sono perseguitati 
e costretti In molti paesi alla dande stlnltà La Chiesa di Ro¬ 
ma dopo mo'ti compromessi con 1 fascismi si accorge 
con ritardo dei tenibili effetti del razzismo nazista 

Non credo di esagerare cinquantanni fa in questi 
gic mi occorreva una grande fiducia nell uomo o in Dio 
per continuare a lottare e sperare In un futuro migliore Bi 
sogna peraltro riconoscere che la sinistra non solo era di 
v^sa più di ora ma che continuava a immaginare spesso 
una sorta di Palazzo d Inverno mondiale di crollo puro e 
semplice del capitalismo come anticamera necessaria e si 
cura della rivòluzione socialista 

E ora che son passati cinquant anni come é cambiato 
il mondo In cui viviamo quali sono gli obiettivi di una sin! 
sira come quella di cui facciamo parte? 

P rocedo per punti conv* in un elenco di cose ^ 
essenziali Non siamo diciamolo subito alla ' 
vigilia della terzq guerra mondiale almeno co- ; 
si non pare Ma quanti < onflitti «locali* o «regio 

_ naIU e che provwanoi^ilime 9 distruzioni ter | 

nblll si calcola che in ouestl anni ci siano sem ! 
pre più o meno una cinquantina ai conflitti e anche negli 
ultimi anni è appena finita la guerra Irak Iran e in Libano e j 
Palestina gli uomini cadono m una tnste sequela che sem 
' bra non avere mal termine E questa la fine di tutte le guer 
re promessa dagli alleati net 1945? ( a che servono l Gnu e 
gli altri organismi Intemazionali creati alt indomani della 
seconda guerra mondiale se non nescono quasi mai a fer 
mare i contendenti ad imporre la pace? Certo la terza 
gu( n-a mondiale non è alle porte ma dobbiamo accettare 
I idea che sempre in qualche parte del mondo gU uomini 
SI scannino tra loro'^ 

È difficile rispondere ma il problema di fondo oggi ac 
canto a) conseguimento di una veia pace è quello della 
realizzazione a livello nazionale ed europeo per mcomin 
dare di una democrazia reale nel governo delle masse e 
degli Individui Non ci si pud fermare alle regole sacrosan 
te della democrazia politica ma ad esse occorre legare m 
un nesso assai stretto cnleri effeitiv di democrazia econo 
mira il denaro non può più esser» nel 20" secolo il Dio 
che sostituisce i diritti di sangue e di casta che hanno do 
minalo in passato la base di privilegi assoluti e senza limi 
Il La sfida delta sinistra al pensiero liberal democratico è 
proprio in questa concezione integrale della democrazia 
ch( I liberal democratici accettano solo a parole Naturai 
mente democrazia integrale sigr 'tea innanzitutto centrali 
tè dei diritti umani per tutti ai di là di qualsiasi divisione di 
pelle di religione di condizione sociale ma anche atten 
zioiie e cura per il nostro pianeta e per tutte te creature 
che Ci vivono 

Quanto al metodo la lezione di questi anni è chiara la 
sinistra deve sceglic;:e senza esitazioni la non violenza co 
me criterio (ondamentale dell azione politica all interno di 
ogni Stato come nei rapporti tra gli Stali £ questo il vero 
dlkrimine da fissare nspello agli altri setton dello schiera 
mente politiCQ e in questo senso I esempio di Gandhi e dei 
movimenti pacifisti è fondamentale e va approfondito 


OOSSini Nf LLI PAGINE CENTRALI 


Si è conclusa la estenuante «sceneggiata» al Consiglio nazionale della De 
Il presidente si è dimesso in mattinata e poi ha ritirato tutto a sera. Sinistra in rotta 

«Resto con Forlani» 

È finita la battaglia di De Mita 



L’Ingegnere batte 
Berlusconi: 
«Mondadori 
la controllo lo» 


Carlo De Benedetti (nella foto) annuncia di aver chiuso W 
discorso Mondadori* controllando da solo quasi la melà 
del capitate delia casa editrice di Segrete il gruppo di fviet 
ha investito 110 miliardi per comprare un altro 20% di azk^ 
ni privilegiate battendo cosi sul campo Berlusconi che ha 
reagito con rabbia. L annuncio len dopo l assemblea 
straordinana detta Olivetti che ha aumentato il capitale re¬ 
gistrando «m soddisfazione il balzo m avanti del fatturiloe 
d^li oreiini negli ultimi tre mesi proprio mentre perdura la 
crisi dell mdusina inlonnalica europea e Usa 

APAOINA 11 


A Genova Natta 
apre la Festa 
dellUnità 


•Avete nlevato 1 utilità del mio molo lo ne prendo appelli allumi» nconosci 
atto ma voi prendete atto delle cose che ho detto» "’enio del molo di De Mila 
E basta questo a De Mita pet nenttare nei ranghi e Sa^ 

ntirare (e sue dimissioni In mattinata aveva accusa- uno sono ^he le loro 
to Poriani e Andreotti di averlo dato tn pasto al ?s\ e di preoccupazioni > e di 
durante la cnsi e di star facendo della De un partito accuse - De Mita ne aveva 
rassegnato Otto ore più tardi dopo una sfilza di ap- elencate non poche nei suo 
pelli all unità, ci ha ripensato puniiBlrosa ncohtruzione 
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^*reo^upazione 


lo collaboreiò certamen 


una puntigliosa ncoMnizione 
delle tappe della crisi aveva 
contestato a Forlani ii averlo 
svenduto alte ptessioiu del 
senza nemmeno ottenere in 
cambio un governo (ondato 


Anna e Mark 
si separano 
dopo 15 anni 
di matrimonio 


scorsa pnmavera dalla love 
Tim Laurence II settimanale 
ne lettere «intime» inviatele 
stalliere di corte 


Anna d Inghilterra e suo 
manto il capitano Mark 
Phillips SI separano ck^ 
15 anni di matrimoiuo l'an¬ 
nuncio è stalo dato dal pa¬ 
dre dello sposo e confennl|- 
to da Buckingham Palaok»^ 
Alia base della rottura m 
scalpore suscitato nw 
story tra Anna e il 
rosa «The Sun» pubblicda^BM 
dall ufficiale in quei penqr^ 
_A Àaoìma 


e tentazione questa è la vera le però devo confermaivi te su una solidanetà piu forte di 


^ ricostruzione del mio stato mie preoccupazionii 

d animo Ho sempre avuto la Una atto di resa a 
tentazione dell abbandono tere doroieo> 1) pr 
ma è una lentazKMie che de prodo di una mar 


vono avere tutti» Cosi a séra Puntava sopraltullo a mante 
tarda Cinaco De Mita ntofna la sua leaderehip sulla si 


mie preoccupazioni» quello suo Quanto alla ge- 

Una atto di resa allo ^apo- shone della De aveva denun- 
tere doroieo» I) previsto ap- ciato il pencolo di un partito 
prodo di una manovra che poco competitivo subalterno 
puntava soprattutto a mante ^el confronti del Psi un parti 


È inOltO nurtedl e 

M ^»*.mercoledì (ma la notizia è 
piItOrG stata resa nota solo ien) è 

Mirh^lA morto a Milano il pittoie 

I iHJicic abnjzzese Michele Cascelliu 

CdSCGllG Aveva 97 anni ed era uno 

degli ultimi pittori «popolarh 
Italiani «Figlio d arte* fin da 
giovanissimo aveva lavorato 
nella bottega patena Suol amici Clemente Rebora Filip¬ 
po Tommaso Mannetti Umberto Boccioni Carlo Carré Eia 
famoso per te manne e 1 «fiori» che recentemente hanno 
conosciuto anche un improvviso notevole successo di mn- 
_A PAGINA Et 


alia tnbuna del Consiglio na 


nere la sua leaderenip sulla si |q gyi quale pende il iischio di 
nlstra de 0 iwertezza vera su nuova erosione elettoiale 
quale tosse la giusta via da . _ 


zionale de pa annunciare p® 8'usia via m ^ piazza pulita di preoc 

quel che da ore è diventato cupazioni e accuse sono ba 

te n»». ditUttOCiònellungOgiomod» 


chiaro le sue dimissioni pre- ^ „ j «Toche non 

sentate la mattina a sostegno ^ difficite per Cava An tribuna dai leader doro- 

di una dura cntica alte tappe dreotti e Forlani ^ che len pò- f vicenda ha la- 

della crisi dt governo ed alla meriggio si sono alternati ^ “i®*® sesnl profondi nella si 
gestione del partito rientrano tnbuna dopo te sue dimissiom «istra de E la vera resa dei 


Natta e Veltroni all Inaugurazione della festa 


della cri» dt governo ed alla 
gestione d^ p^lo rientrano 
«Andreotti dice De Mita - ha 
risposto in modo convmcen 
te Ho avvertito la sensazio 


Imecontideli*! 


- convincere il presidente scu 
docrociato a tornare sui pro¬ 
pn passi Hanno fatto nuli al 
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ne dal congresso in poi di tro che quanto già previsto 
una s(Mta dt rimozione della 
mia esperienza Sarebbe 

estremamente folte che in un * p* 

partito cl stano vincitori e vin ■ ■ ■ — ■— — - 


conti» quella annunciata da 
De Mila a Foriam sembra es¬ 
ser sul punto dt scoc(.are pro¬ 
prio Ira 1 ex segretario e t suoi 


A Roma 
si vota 
il 29 
ottobre 


■i ROMA La capitale alle 
urne il prossimo 29 ottobre 
Ieri II prefetto Alessandro 
Voci ha fissato la data delle 
elezioni dopo le npetuie n 
chieste del Pci Roma è am 
ministrata da un commissa 
no straordinario dal 19 lu 
glìO dopo che il presidente 
delia Repubblica Cossiga 
ha destituito il sindaco il de 
Pietro Giubilo mcnminato 
per i inchiesta sull appalto 
delle mense scolastiche In 
tanto è polemica durissima 
allintemo degli ex alleati 
del pentapartito Paolo Ca 
bras ha len attaccato dura 
mente Cl grande protetta di 
Giubilo e il candidato sin 
daco socialista il ministro 
Franco Carraro Molti malu 
mon anche nel Psi dove 
spunta al posto di Carraro 
la candidatura di Giuliano 
Vassalli 
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Dramittatid sviluppi nella tragedia di Palermo- Mentre erano in corso i funerali 
dei operai, hanns «fidato jgtó sette tralicci, oggi sciopero in tutti i cantieri 


^Uo stadio della morte 



Altn sette tralicci sono crollati nello stadio di Pa- preannunci anche una con 
termo len deserto perché messo sotto sequestro vocazione imnjcdìaia del diri 
dopo I incidente mortale di mercoledì II Comune sei"' della Ponteggi Dalmlnc, 
chiederà un immediato confronto con la Ponteggi milanese che ha m 

Dalmine che ha in appalto i lavon e si rivolgerà al ,1. T’I.a 

Cnr ^r accertare la causa degli incidenti I fune- ^erogg.hanrodltouJIaso- 
rali dei quattro operai Oggi tutti 1 cantieri dei jpensione dei lavoro per due 
Mondidli SI fcnnprdnno per due ore ore m tutti l cantieri dei Mon 


DALIA NOSTRA REDAZIONE 

EAVERIO LODATO 


■B PAl£RMO C era tanta una strage di proporzioni m dei lavoro e del direttore del 

gente len nella chii-sa di S calcolabili Cosa succede nel lavori fare tutti gli accertamen 

Domenico C era la giunta co- lo stadio dei MondiaiP Peiché ti» precisa Aldo Rizzo il quale 

munale il Pci i sindacati il le strutture stanno cedendo^ ricorda che quest ulumo è un 

rappresentante del Col locale L inchiesta si preannuncia professionista con referense 

ma non c era nessuno della lunga e difficile Intanto la do nazionili nominato dal co* 

Regione e del governo nazio manda angosciante rimbalza mune Intanto il responsabile 

naie ad assistere ai funerali ira la genie di Palermo e tra del Col locate mette in torse la 
dei quattro operai schiacciati gh amministratori comunali partecipazione di Palermo ai 

dal traliccio crollato nello sta che hanno deciso di rivolgersi Mondiali Nel qual caso te tre 

dio di Palermo Contempcra a) Xar per accertare te cause partite siciliane sarebbero 

Reamente altri sette maslo- (j, questa catena di incidenti suddivise tra gli altn myl tel 

donnei tralicci vendano giù || vicesmdaco Aldo Rizzo stadi sedi dei campionati 

come pere marce nel canne 
re delta Favoiita messo sotto 

SCT tri _ guagneli umpugnam *pao.w»t 


ore m tutti t cantien dei Mon 
diali - insistono nelle loro ac 
cuse sulla mancanza delle mi¬ 
sure di sicurezza nel cantiere 
«Era compito degli ispettori 
dei lavoro e del direttore dei 
lavori fare tutti gli accertamen 


' Una veduta dall alto dello stadio della Favorita sulla sinistra la zona coh I tralicci crollati 


rappresentante del Col locate 
ma non c era nessuno della 
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Per il premio Nobel Renato Dulbecco è un risultato molto importante 

(biattro donne hanno scopro 
il gene del tumore alTipo^ 


«Tutto sotto controllo». Della mafia 


Quattro ricercatrici due ameni ane e due italiane 
hanno identificato il gene responsabile del turno 
re ali ipofisi Secondo Anna Spada dell Università 
di Milano una delle autrici della ncerca si tratta 
di uno studio importante perché ha consentito «il 
riconoscimento di meccanismi finora sconosciuti 
anche se nell immediato non offre prospettive 
concrete nella lotta contro il cancro» 


■i Si chiama «Gasp» la prò 
tema che potrebbe essere al 
I origine dei lumon dell ipofisi 
0 di altn organi come ovaia e 
tiroide Lo riferisce la nvisla 
scientifica Nature Un gruppo 
di ricercaton del dipartimento 
di farmacologia e medicina 
deli Università della Califor 
nia guidato da Henry Boume 
n cc^laborazione con il dlpar 
I iiento di endocrinologia del 
I Univereità di Milano e con il 
ceniro di cltofarmacologia 
deli slituto San Raffaele firma 
un ari colo nell ultimo nume 
ro di Nature il «Gasp» è una 


proteina presente nei tumori 
dell ipofisi CUI potrebbe essere 
attribuita la responsabilità del 
1 inizic del processo tumorale 
Nello stud o si ipotizza che il 
gene della crescita possa an 
che portare attraverso un atti 
vazione causata da mutazioni 
somatiche ad una inconlrol 
lata prol ferazione delie cellu 
le 

Responsabile di tali muta 
zioni potrebbe essere un ami 
noacido l«Arg201» prodotto 
dalia tossina del colera che 
distrugge alcune delie attività 
intnns(*che del gene del) ac 


cresc mento attivandone solo 
quelle della crescita indiscri 
minata Due sono secondo 
Nature’ le implicaz oni dello 
stud o Innanzitutto la possibi 
luà di analizzare per la pnma 
volta nel contesto della tra 
sformazione cellulare la prò 
duzione del gene consideralo 
responsabile dell accresci 
mento tumorale lo -Amp ci 
dico» In secondo luogo la 
possibil tà che altre proteine 
vengano attvale dalle muta 
zioni luniorati permettendo 
cosi di identificare altre forme 
di trasformazione maligna del 
le cellule 

La milanese Anna Spada 
una delle autrici italiane della 
ncerca commenta i nsullali 
delio studio con soddislazione 
ma con pan prudenza -Lesto 
del lavoro dice - non deve 
essere enfatizzato oltre il giu 
sto me» amo sub to in chiaro 
che innanzitutto qui ci si riferì 
sce solo ai tumori dell ipof si 
che sono adenomi ben gni e 
ollreluUo mollo rari E tuttavia 


assai importante - continua - 
aver scoperto I esistenza di 
una mutazione che provoca 
I alt vazione di un sistema ben 
conosciuto nel meccanismo 
di proliferazione delle cellule 
Questa mutazione finora non 
era mai stata vista» 

Un pos tivo e autorevole ap 
prezzamenlo è venuto dal pre 
mio Nobel Renato Dulbecco 
uno dei maggiori esperti mon 
dial dello studio delle cause 
genetiche dei lumon «È un n 
sullalo ' ha dello - molto im 
portante che olire un grande 
contributo alla ricerca» In par 
ticoiare secondo Dulbecco 
1 importanza del lavoro «ri 
guarda il (atto che questo è un 
gene trasmesso eredtaria 
mente cd è quindi presente 
nel patrimonio dell mdmduo 
fin dal suo concepimento Fi 
nora solo un altro gene dt 
questo tipo era stato ideni fi 
calo quello che causa il ret 
nobiastoma un raro tumore 
degli occhi» 


IB È davvero impressionan 
te li silenzio di tutto il gruppo 
d rigentc della De sull assassi 
nto di Ligato Dal momento 
che è diti c le considerare una 
risposta adeguata ai tanti in 
terrogatlvi solievati in questi 
giorni il genenco e fborviante 
corsivo apparso sul Popoto di 
ieri Troppo comoda e me 
schina è I accusa di operazio 
ne stalinista laiKiata contro le 
cose dette e scotte da Vjolan 
te «da Rodotà da Forteo li 
punto vero è che la De non h 
sponde si nfiuta di parlare 
non sa che cosa dire di fronte 
ad un fatto così drammatico 
come ) uccisione di un suo 
esponente L unico ad aver 
pronunciato poche e gravi pa 
rote è staio thccardo Misasi 
Per questo minisUo che é an 
che li pnncipale esponente 
della Oc calabrese non e$i 
stono «rapporti organici tra la 
mafia e la politica e il delitto 
Ltgato ù «apparentemente vn 
spiegabile» Ma «apparente¬ 
mente inspiegabile» è proprio 
questo comportamento di Mi 
sasi «Apparentemente» Per 
ché come è chiaramente 


comprensibile la natura politi 
co maliosa dei delitto cosi è 
chiaramente comprensibile il 
silenzio di Misasi e della Oc 
Diciamo la ventà Tante vicen 
de Italiane dimostrano li iivel 
lo di miseria e dt imbarban 
mento cui spesso si nduce la 
vita politica Italiana Tanti epi 
sodi rivelano giorno per gior 
no la degradazione di partiti 
dominanti a pure macchine di 
potere Abituarsi al normale 
andazzo degli eventi è pur 
troppo facile e possibile Col 
pisce però ed anche indigna 
(m primo luogo noi che tante 
volte abbiamo criticalo e poli 
ticamente combattuto Ligato 
quando era in vita e che non 
abbiamo usato di fronte alla 
sua morte parole ipocnte) il 
silenzio e il distacco di Misasi 
Quale cinismo e feroce 
freddezza Eppure sono pas 
satt appena due anni dalle u\ 
Urne elezioni politiche quan 
do Ligaio gli ha procuralo mi 
gliaia di voti Sono passati po 
chi mesi da quando Ligato 
presidente in carica delie Fer 


ANTONIO BASSOUNO 

rovie Io copriva di favon e di 
aiuti per le sue clientele e per 
il consolidamento della sua 
posizione nella Oc calabrese 
e nazionale Adesso perMisa 
SI Ugato è un estraneo Peg 
giQ è come un ap(ie$tato li 
silenzio di Misasi è indegno di 
un ministro della Repubblica 
Misasi ha il dovere di parlare 
di dire tutto quello che sa An 
cora len domande essenziaii 
gli sono state nvolle da Cerar 
do Chiaromonte presidente 
delia commissione Antimafia 
da Glorio Bocca in un effica 
ce articolo su Repubbtica del 
la moglie di Ligalo per la 
quale la decisione di uccidere 
il manto non è stata presa a li 
vello locale e che ha poi an 
che detto «Dal part to gli di 
covano ti aiuteremo » rhi 
glielo diceva le viene chiesto 
E lei risponde -Non mi faccia 
tare nomi il partito» Chi del 
partito'^ Misasi stesse a cui Li 
gaio era cosi legato^ Altri^ E 
se altn più importanti o meno 
importanti dello stesso Misasi'^ 
Come Si vede parlare è un 


dovere elementare Per Misasi 
innanzitutto che ha prestato 
g uramento di fedeltà alla Co¬ 
stituzione e alla Repubblica e 
che ha nlasciato ali Uwiò di 
oggi un mteivista dal linguag 
gio para mafioso «Non so è 
tanto tempo che non mi occu 
po di Calabria » Parlare è un 
dovere per tutta la De Lm 
treccio tra politica affari e 
mafia è ormai giunto ad un ta 
le livello da chiamare m causa 
il futuro della stessa Repubbii 
ca Già oggi siamo ormai oltre 
il punto-limite e di fronte a 
novità sconvolgenti Una volta 
I partiti politici erano anche 
nel Mezzogiorno soggetti e 
organizzaton di democrazia 
Starno ora in presenza di par 
liti dominanti e delia Oc m 
primo luogo che sono i prin 
cipali agenti della crisi demo 
cratica che dilania li Mezzo¬ 
giorno Siamo ora m presenza 
di un sistema politico cosi de 
generato da produrre diretta 
mente delitti sia pure appai 
tati a manovali della mafia 
Perciò la De deve parlare e il 
governo anche deve parlare 


Si Cava ha ragione «La situa¬ 
zione è sotto controtio» Della 
mafia naturalmente C è volu¬ 
to un vecchio signore come 
Scalfaro per sentire risuonare 
il nome di Ugato nell aula del 
Consiglio nazionale democri¬ 
stiano 

Ma perché altri dirigenti 
uomini come Martinazzoli. 
Bodrato Granelli ed altn non 
danno battaglia su questi te¬ 
mi’ Anche il loro silenzio ò 
sbagliato Rischiano di com¬ 
mettere io stesso errore com 
piuto sui caso Cirillo Quelto 
non era un semplKe affare 
-napoletano» Come il delitto 
Ligato non ò un semplice affa* 
re «calabrese» Anche grazie al 
silenzio su Cinllo' Utalia ài ri¬ 
trova Cava a ministro ^gli ]|\» 
temi e la Oc nella sua 
attuale situazione interna Co- 
s altro deve accadere perché 
SI scuotano tutte le coscienze 
interessate a creare finalmen 
te una democrazia matuli e 
forte che renda possibìte|jna 
limpida dialettica e competi¬ 
zione di schieramenti alterna 
tivi sul piano programmatico 
sociale e politico? 






















COMMENTI 




riMità 


domale del Pattilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gtamsci nel 1924 


L^ge di bronzo 


AttA DANNA* 

J eny Es$an Massto non è stato ucciso da «balor¬ 
di*, come sono siati benevolmente definiti i ra¬ 
gazzi che k) hanno ucciso. Jerry è stato vittima 
di feroci assassini, il cui atto non sareU>e stato 
■MB possibile senza la diffusione di un pesante feno¬ 
meno razzista in lialia.È da deplorare che nel- 
l'omelia di don Angelo Corvino, che si è svolta nel corso 
dei funerali dì Jerry. non sia emerso questo dato eclatante, 
che é inwBce ben chiaro a quanti, nel mondo cattolico e cri¬ 
stiano, sono impanati contro il razzismo. 

A Jerry si doveva il rispetto della sua fede religiosa. Alla 
sua morte si doveva anche, da parte delle rappresentanze 
diplomatiche del continente africano, rispondere con un 
atto,di presenza e di denuncia ufficiale- sono i cittadini dei 
toro pai^ ad essere vittime del razzismo. Stupisce in parti¬ 
colare l'assenza del presidente della Costa d’Avorìo, Félix 
Quphouet Boigny, in Italia da due mesi. 

£ poi da considerare un grave errore t'idea del «numero 
chiuso» fteirimmlgrazlone. ed è parlicolaTmente grave che 
se ne parli dopo l’araassinio di Jerry. 

D'ahni parte, senza minimizzare il valore dell'impegno 
che settori progressisti stanno mettendo in campo sul tema 
del razzìsrrto, vedo una difficoltà, da parte loro, dì conside¬ 
rare che anche sul piano culturale con noi immigrati si por^ 
sono instaurare rapporti di tipo nuovo per alimentare il di- 
txlltllo in cono. Gli immigrati dal Sud del mondo avrebbero 
molto da dire, ma non hanno gli strumenti adatti e gli spazi 
e non sentono intorno ancora il clima giusto per esprimersi 
con il loro linguaggio. Questo vate per rinteilettuale immi* 
grato, come per il dlsprezzato raccoglitore di pomodori 
(che tra l'altro spesso si identificano - come nel caso di 
e di tanti altri - nella stessa persona). 

Gli Immigrali del Sud del mondo sono vittime dei terribili 
efletti del razzismo ufficiale, cioè di quello codificato nelle 
normative che riguardano gli stranieri in generale e gli im¬ 
migrati africani in particolare. È un razzismo particolarmen¬ 
te pericoloso, che costituisce scale gerarchiche di diritti, 
concedendo, ad esempio, il diritto dì astio polìtico solo agli 
stranieri provenienti dall'Est europeo. 

Migliaia di immigrali in Italia da anni sono cosi ancora 
oggi sprovvisti di permesso di soggiorno anche perché la 
k^ge 943. fallita prima ancora di entrare in vigore, non è 
stata sufficientemente pubblicizzata fra i diretti interessati. 11 
razzismo istituzionale, che nega fondamentali diritti umani, 
spingo l Immigrati extracamunitarl alla clandestinità e, di 
latto, li abbandona alla mercé di operatori e datori di lavo¬ 
ro trero a basso cc^to. 


L D inenla delle autontà competenu è tanto più 
* pericolosa di fronte al rischio dì una vera e pro¬ 
pria guerra ira poveri che vede schierati da un 
iato i braccianti e in genenr i lavoratori italiani 
rneno luleiali e dall'altro gli immigrati africa- 
ni.Infatti, generando ema^inazione fra gli 
emarginati e discriminazione fra i discriminati, il razzismo 
isliluzionalé in corso ci riporterà inevitabilmente alla famo¬ 
sa «Ugge di Bronzo» che. in Germania a suo tempo « prima 
della nascita del sindacato - fece num^ose vittime fra gli 
stessi oppressi (tale legge promuoveva la libera concorren¬ 
za fra 1 lavoratori e i disoccupati). 

Oggi, le autorità italiane hanno scelto di non garantire la 
tutela sindacale a tutti, £ una scelta di poUllca economica, 
come dice il prof. Sylos Labini, di accrescimento del pro¬ 
dotto Interno lordo attraverso lo sfruttamento del lavoro ne¬ 
ro a basso costo erogato dagli immigrati del Terzo mondo. 

È proprio per evitare questa eventualità che, a nome del¬ 
la mia organizzazione, il Cism-Arci, richiedo alle forze de¬ 
mocratiche di pronunciarsi con chiarezza sui seguenti pun¬ 
ti) 

1) l’elaborazione di una legge che legolarìzzl e tuteli li 
lavoro degli immigrati, sulla base della legislazione intema¬ 
zionale del lavoro; 

2) l'estensione del riconoscimento delio statuto di rifu¬ 
giato politico sulla base della Convenzione di Ginevra del 
1951; 

3) l'abolizione delle condizioni vessatone per l'iscrizione 
alte università e l'elaborazione di leggi che garantiscano il 
diruto allo studio e che regolarizzino l'ingresso e il sr^gior- 
no degli studenti stranien, 

4) una chiara legge che regolarizzi la posizione degli im¬ 
migrati che sono già in Italia, garantendo fra l'altro la possi¬ 
bilità di lavoro autonomo e il riconoscimento dei diritti fon¬ 
damentali umani e sociali 

Vorrei chiedere quindi, in memiria di Jerry, che le forze 
democratiche di questo paese si impegnino per affermare 
con chiarezza una cultura delie solidarietà e delle differen¬ 
ze affinché ogni immigralo venga rispettato nella sua inte¬ 
rezza, anche nel suo credo religioso. 

■ Economista dei Ciati, presidente de! Cism. 
li coordinamento immurati Sud del mondo, deif^rci 


Andriani non Libertini 

Era di Silvano Andriani e non di Lucio Libertini (editoriale 
pubblicato ieri a pagina 2 sulla manovra economica. Le nostre 
scuse a Andriani e Libertini e ai lettori per lo spiacevole errore 
tipografico 


.Ricostruito Fatto di accusa 


contro Fex sitano del Pcc. La sua sorte 
è legata al ruolo che assumerà il vecdiio Deng 

«Compagno Zhao, 
ecco le tue colpe» 


M PECHINO Adesso l'atto dì 
accusa contro Zhao Zìyang, 
l'ex segretario del partito co¬ 
munista cinese, si può consi¬ 
derare completo. Ma le prove 
portale a suo carico mostrano 
chiaramente una sola colpa: 
Zhao è uscito sconfìtto da uno 
scontro politico asperrimo, 
che non è nato a metà aprile 
con le manifestazioni stu^n- 
fesche in piazza Tian An Men. 
Era nato già molto prima, an¬ 
che se solo in piccolissima 
parte è stato percepibile fuori 
dai saloni pieni di oro e di 
rosso di Zhongnanhai o dai 
grande palazzo della assem¬ 
blea del popolo. Il dossier 
contro Zhao si è ingrossalo 
giorno per giorno: prima la 
condanna e la estromissione 
da parte della quarta sessione 
dei Comitato centrale, poi la 
requisitoria del sindaco di Pe¬ 
chino Chen Xiiong e quella 
deH'armala popolare, infine 
una campagna di stampa che 
non trova sosta. E stato un 
cammino a ritroso: per desti¬ 
tuirlo dalla canea di segretario 
nel Cc hanno rivolto a Zhao 
l'accusa di aver fomentato i 
disordini studenteschi. In se¬ 
guito si é guardato più Indie¬ 
tro ed è stato chiamato in 
causa il suo comportamento 
di un anno fa, a settembre 
scorso, durante e dopo quella 
terza sessione del Comitato 
centrale che dovette essere 
drammatica e che sancì un 
netto indebolimento delle sue 
posizioni. «Dentro e fuori H 
p^io*, ha ora saitto il Quoti¬ 
diano del popolo, furono 
espresse allora molte critiche 
ma «Zhao non volle ammette¬ 
re i suoi errori*. 

Quali? Qualcuno possiamo 
rlcostruirto attraverso gli arti¬ 
coli di questi giorni che con- 
dannanoi^Zhao un ecces-' 
SO di «libèfismo*. dai rìsuìtàti 
disastrosi. Zhao ha teoriizato 
«un minor intervento*, quasi al 
limite del «laisser fai- 

re», in campo intei- _ 

lettuale. Ha indebo¬ 
lito, fin quasi a farlo 
xomparire. il lavoro 
politico-ideologico 
sostenendone «la 
trasformazione» in¬ 
vece che «Il miglio¬ 
ramento». Ha cerca¬ 
to di allentare la 
presa dei «quattro 
prìncipi" (dittatura 
dei proletariato, via 
socialista, ruolo gui¬ 
da del partilo, pen¬ 
siero di Marx Lenin, 

Mao, ndr) sostenen¬ 
do che l'unico vera¬ 
mente impegnativo 
era quello sul «ruolo 
guida del partito*. 

Risultato: ha dato 
via libera alla ideo¬ 
logia borghese e ha 
preparato le condi¬ 
zioni per la «grande 
colpa», il sostegno 
agli studenti. La ri- 
costruzione della «n- 
volta» preparata dal 
dipartimento politi¬ 
co dell'armata po¬ 
polare tutta in chia¬ 
ve anli-Zhao offre 
ampio materiale sui 
passi dell'allora se¬ 
gretario del partilo 
durante i fatidici me¬ 
si dì aprile e maggio. 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA tambuhmno 


Il 22 e il 23 aprile prima della 
partenza per la Corea del 
Nord. Zhao, che pure ha visto 
che cosa slava diventando 
piazza Tian An Meo. rKin 
prende in considerazione la 
richiesta del Comitato centra¬ 
le e del Comitato di partito di 
Pechino di riunirsi per decide¬ 
re una linea di condotta nei 
confronti delia montante mo¬ 
bilitazione studentesca. È per¬ 
ciò Li Peng che convoca il Co¬ 
mitato permanente dell'ufficio 
politico del Cc e fa una analisi 
della situazione che trova il 
consenso di Deng Xiaoping e 
ispira l'editoriale del Quotid/d- 
no del popolo del 26 aprite 
nel quale la protesta dei gio¬ 
vani in Tian An Men viene de¬ 
finita «un complotto*. Zhao 
toma dal suo viaggio, si dice 
d'accordo con la linea decisa 
dal Cc. ma il 4 maggio cambia 
idea c «senza aver consultato 
nessuno* sostiene pubblica¬ 
mente una posizione «diversa 
da quella del Comitato centra¬ 
le*. Nega che gli studenti stan¬ 
no creando disordini e invece 
sostiene che vogliono le rifor¬ 
me. «1 fomentatori deila rivolta 
hanno trovato il loro protetto¬ 
re»: questa la grave accusa po¬ 
litica che 1 militari ora gli rivol¬ 
gono. 

Quando arriva Gorbaciov, 
la situazione precipita. Zhao 
rivela all'ospite sovietico che 
negli affari politici più impor¬ 
tanti l’ultima parola spetta 
sempre a Deng e questa frase 
viene ritenuta una accusa e 
una critica al vecchio leader, 
e la piazza si scatena ancora 
di più. A questa mossa di 
ZhaQ. gli aleti-^m^nibR .del 
gmppo risporidono 

convocando una riunione pqr^ 
de<;idete' le.vvarars . la'legge 
màrziatè. La Huhiònè si tiene 
il 17 maggio , mentre Gorba- 
ciov - non si sa se ignaro o 


meno è ancora in Ona. Si 
decide la legge marziale, ma 
Zhao dichiara il suo disaccor¬ 
do e rifiuta poi di partecipare 
al grande incontro della sera 
del 19, quando il pmmo mini¬ 
stro li Peng e il presidente 
della Repubblica Yang Shang- 
kun annunciano di aver chia¬ 
mato le truppe per riportare 
radine a Rechino. £ ia tortura 
al vertice del Re, è l'accusa dei 
militari a Zhao di essersi tirato 
da parte «in un momento de¬ 
cisivo per la sorte dei partito e 
delio Stato», darKfo cosi pub¬ 
blicità alla divisione che si è 
creala nel gru^ dirigente. In 
quel momento la sorte di 
Zhao é latamente com{m> 
messa. PotreUre essere salva¬ 
la solo se gli studenti in piazza 
ritirandosi facessero t«nir me¬ 
no il pretesto della legge mar¬ 
ziale. Invece, chissà se per 
inesperienza, estremismo, cat¬ 
tivi consigli, gli studenti non 
lasciano Tian An Mra arK:he 
se hanno saputo con un anti¬ 
cipo dì 45 minuti, secondo 
l'accusa di Chen Xiiong e dei 
militari, che l'eseicito è stato 
chiamato a Pechino. Ma i gio¬ 
chi oramai sono fatti e tutto si 
muove verso il tragico appro¬ 
do delle truppe in Tian tvn 
Men. 

Quando il 9 giugrm ringra¬ 
ziando i miltUm ^ng Xiao¬ 
ping ha detto «quello che è 
accaduto era ittevftabtie* in un 
certo qual senso ha avuto ra¬ 
gione. O meglio non ha avuto 
ragione nel ritenere «inevitabi¬ 
le la rivolta controrivoluziona¬ 
ria» che ha giu^ìficaio i carri 
armati e la genie uccisa nelle 
strade e nella piazza. Ha avu¬ 
to ragione nel cap^ che la si¬ 
tuazione era arrivata a un 
punto tale da tenderq «Inevita¬ 
bile» che qualcosa accadesse. 
Non è la piima volta che nella 
storia di un paese si arriva a 


■LLEKAPPA I 



un momento cruciale e il ma¬ 
turare delie contraddizioni 
spinge a soluzioni radicali, al¬ 
la scelta tra un balzo in avanti 
o un balzo ail'indietio. £ esat¬ 
tamente quanto è successo in 
Cina. Dal tredicesimo Con- 
gresso, a fine '87, si sono ve¬ 
nute accumulando tensioni 
notevolissime, nella econo¬ 
mia. nella cultura, nella politi¬ 
ca. nella società, nel partito. 
Tutto è stato messo radical¬ 
mente in discussione, niente 
più aveva un centro. A queste 
contraddizioni, a queste ten¬ 
sioni oramai insostenibili, era 
«inevitabile» dare una risposta. 
Zhao ha cercato di darla insi¬ 
stendo sulle sue scelte «liberi- 
ste» in economia e in politica, 
scelte che forse rappresenta¬ 
vano per la Cina una soluzio¬ 
ne troppo traumatica. O sono 
state considerate tali dal suoi 
nemici, sostenitori di una li¬ 
nea del lutto diversa. Nel cer¬ 
care una vìa di uscita è stalo 
giocato in questi mesi il ■tutto 
per,!} tutto». Zhao ha fatto del¬ 
le mosse da giocatore di po¬ 
ker. ma gli altri erano decisi a 
andare sino in tondo nei suoi 
confronti. E non hanno esitato 
davanti a niente. GII studenti 
si sono trovati in mezzo e so¬ 
no rimasti ficKiacctali. 

Ci sarà un processo a Zhao 
Ziyang? La sorte dcU'ex segre¬ 
tario, la cui colpa è stata quel¬ 
la dt guardare con occhi posa¬ 
tivi alla mobilitazione della 
nuova generazione e di non 
avallare la legge marziale, di¬ 
pende meno dai suoi «errori» 
passati e molto dì più dal tipo 
di equilibrio che si realizzerà 
al vertice del partito. Ci sono 
gli equilibri da assestare nella 
commissione militare presie¬ 
duta da Deng e dove deve es¬ 
sere ricoperto l'incarico di vi- 
cé presidente prirrva ricoperto 
da Zhao. £ un posto che verrà 
occupato da un militare Un 
dal primo momento convinto 
sostenitore delia leg- 
-- ge marziale o invece 

■■1 da un militare mode¬ 
rato? CI sono gli 
equilibri da assestare 
nel comitato perma¬ 
nente dell'ufficio po¬ 
litico tra Lì Peng, 
l'uomo della legge 
marziale, e i nuovi 
dirìgenti come Jiang 
Zemin e U Ruihuan, 
terribilmente preoc¬ 
cupati di offrire una 
immagine di mode¬ 
razione e di apertu¬ 
ra. E c'è Deng Xiao¬ 
ping interessato in 
questo momento a 
ricostruirsi, dopo l'a¬ 
vallo dato alla legge 
marziale, l'immagine 
di baricentro della 
situazione cinese. E 
quindi preoccupato 
di evitare che il pen¬ 
dolo ora oscilli trop¬ 
po in direzione del 
dogmatismo vendi¬ 
cativo. La sorte di 
Zhao è legala a tutto 
questo. Quale sarà 
invece la sorte delie 
contraddizioni che 
hanno portalo a 
questa gravissima 
crisi politica^ 


Intervento 


Caro De Giovanni, questo Pei 
è andato oltre Togliatti 
anche grazie a Togliatti 


QCRARDO CHIAIHOIIONTg 


M i è accaduto, in quest'ultimo pe¬ 
riodo, di occuparmi, su l'UnHà, 
di tre dirìgenti comunisti di cui si 
è molto parìalo, per motivi diver- 
si, in questi mesi: il cinese Deng. 
il cubano Hdeì Castro, il polacco 
Janizelski. Sorlo stalo spinto a farlo, anche in 
modo polemico, e perfino con qualche pun¬ 
ta volutamente provocatoria, dalla lettura di 
alcuni commenti (anche di casa nostra) sui 
fatti tragici di Pochino, su certe dichiarazioni 
di Hdel Castro, sui più recenti avvenimenti 
polacchi. Voglio tomatvi su, non tanto per ri¬ 
spondere alle repliche che ho ricevuto ma 
perchè nel frattempo si è sviluppato un di¬ 
battito che ha toccato temi di fondo. 

Forse non mi sono liberato ancora da 
quelle che Biagio De Giovanni chiama «le 
trappole dello storicismo». Cerco di non ca¬ 
dervi: e non voglio giustificare niente con la 
categoria della necessità storica. Penso an¬ 
che che Vittorio Foa abbia ragione quando 
ci mette in guardia contro ogni tentativo di 
•rimozione» o di resoicismo» di problemi e di 
fatti che sono assai reali e corposi e che inve¬ 
stono non solo grandi principi ma la storia e 
la vita di ciascuno di noi. Dovremmo lutti 
combattere però contro schematismi e unila¬ 
teralità, e anche semplicismi, nel parlare de¬ 
gli avvenimenti di questo secolo drammatico 
in cui ci è toccato di vivere. Agire cosi non si¬ 
gnifica affatto avere «una visione parligiana 
delia storia» che tiarebbe propria della mia 
generazione. 

Voglio capire ciò che è accaduto, e ciò 
che accade. Non accetto che la condanna 
sacrosanta dell'oiTendo eccidio di Piazza 
Tien An Men porti a definire «fascista» il regi¬ 
me politico che c'è in Cina e a esprìmere no¬ 
stalgia per l'epoca di Mao (e della «rivoluzio¬ 
ne culiuraleó, turbata dai informatori». Nè 
mi sembra giusto criticare (come pur biso¬ 
gna lare) Il regime politico di Cuba e alcune 
allucinanti affermazioni di Fidel contro il rin¬ 
novamento in Urss, senza cercare di intende¬ 
re le ragioni della «disperazione» che forse 
quelle posizioni esprimono e che sono lega¬ 
te anche, a mio parere, all'aggravamenio 
della terribile condizione dei paesi de) Terzo 
mondo. Né rinuncio a riflettere sulla perso¬ 
nalità certamente contraddittoria ma alta¬ 
mente drammatica di Jamzeiski, dandogli ri¬ 
conoscimenti che gli hanno già dato dirigen¬ 
ti d) Solidamosc (come Walesa neirinteiv^- 
sta a Repubbtìcadi qualche giorno fa) e altri; 
senza per questo revocare in dubbio la con¬ 
danna durissima che esprimemmo contro il 
colpo di Stato ne) 198). 

Posso essere fermato, in questa riflessione, 
dal fatto che DerJìg', Fidel Caslro, -Jaruielski 
sono comunìsli? Mi si obbietta; ma non ti 
rendi conto che siamo alla «fine irreversibile* 
c al «fallimento storico» del «comuniSmo»? FzJ 
io tomo a dire, anche dopo la lettura del se¬ 
condo articolo di De Giovanni, che tale affer¬ 
mazione, in questi termini, non mi sembra 
giusta. Non può essere che tutto un periodo 
della storia dell'Europa e del mondo, com¬ 
presa la vittoria sul fascismo della seconda 
guerra mondiale, sia ridotto a una specie di 
colossale e mostruosa mistilicazione. Non 
condivido perciò il tono apocalittico, da dilu¬ 
vio universale, che De Giovanni ha usato nel 
descrivere questo •fallimento» 

M i sembrano ragionevoli alcune 
delle osservazioni che, a tale 
proposito, aveva (atto, in una 
sua intervista. Pietro Ingrao. Con- 
cordo con raffermazione di 
Giorgio Napolitano che la de¬ 
nuncia, anche la più severa e radicale come 
quella che egli ha fatto in un saggio su l'E¬ 
spresso, non possa significare «la liquidazio¬ 
ne sommaria delie ragioni e delle verità di 
cui è stato portatore, in determinate fasi sto¬ 
riche. il movimento comunista, nè delle ra¬ 
gioni e delle verità espresse dai rivolgimenti 
rivoluzionari e dai tentativi di costruzione di 
società nuove in Russia e in Cina (o in altri 
paesi dipendenti e sottosviluppati come il 
Vietnam e Cuba)». 

Siamo di fronte, m realtà, ad una crist pro¬ 
fondissima. e dagli esiti incerti, dei regimi 
politici e delle società net paesi dei «sociali¬ 
smo reale» Sarebbe interessante esaminare 1 
rapporti fra questa cnsi e la più generale si¬ 
tuazione de) mondo (mterdipendente) di 
oggi. Ma questo discorso ci porterebbe trop¬ 
po lontano, e potrebbe apparire giustificato¬ 


rio. Restando alla crisi del «socialismo reale*, 
delle due l'una: o pensiamo che in questi 
paesi non ci sia assolutamente niente da fare 
per introdurre rìfoime radicali, politiche ed 
economiche, o dobbiamo appo^iare gli uo¬ 
mini e le forze, anche dei partiti comunisti. 
che lottano per le riforme. Perciò appog¬ 
giammo Dubeek, Perciò auguriamo successo 
alla battaglia di Gorbaciov. Perciò ho espres¬ 
so, per Jaruzelski. un riconoscimento per 
quel che ha fatto negli ultimi tempi sulla li¬ 
nea del patriottismo polacco e dei rinnova¬ 
mento del «socialismo reale* nel suo paese. 

A scanso di ogni equivoco, vale la pena di 
riaffermare che noi. comunisti italiani, ci 
muoviamo in tutt'altra prospettiva. Anche se 
gli sforzi dei irinnovator^» deti’Esl europeo ri¬ 
sultassero vincenti, non pensiamo di tornare 
in alcun modo al tipo di rapporto che abbia¬ 
mo avuto, per un lungo perìodo del nostro 
passato, con l'LJrss e con i partiti comunisti. 
Ma II successo della sinistra europea-occl- 
dentale (di cui facciamo parte) è legato an¬ 
che, in una certa m»UTa. al successo che 
avranno le forze riformatiici - anche quelle 
interne ai partiti comunisti - dell’Est europeo 
e di altre parti de) mondo. £ questo un pro¬ 
blema polilico di prima grandezza ma De 
Giovanni non sembra porselo nella giusta 
misura.E qui I) discorso toma su Togliatti. Ne) 
suo secondo articolo De Giovanni pone la 
questione in un quadro più generale, ma 
questo rende ancor piò necessario contesta¬ 
re alcune sue affermazioni dell'articolo del 
21 agosto. 

N on penso sia giusta, ad esempio, 
l'affermazione che Togliatti «è 
stalo anzitutto uomo dell'Intema¬ 
zionale comunista»; la comples- 
mbm» sità della figura dì Togliatti non si 
può racchiudere in questa for¬ 
mula che pur contiene una verità. Né mi pa¬ 
re rispondente al vero l'altra affermazione 
secondo cui egli «operò nella persuasione 
dell espansione progressiva di un campo» 
(quello del «socialismo reale»). Ricordarr, 
come fa anche De Giovanm, Il ruolo di To¬ 
gliatti come uno dei costmtton del regime 
democratico in Italia, significa, a mio parere, 
dire che egli non aveva allatto quella persua¬ 
sione. Farei grande attenzione, infine, nell'e¬ 
same del rapporto Gramsci-TogiiaUi, e ne) ri¬ 
condurre a termini di attualità politica que¬ 
stioni che attengono ad altri campi. Difleren- 
ze ci furono, senza dubbio, fra ì due capì sto¬ 
rici del Pei: ma sembra a me difficile non ve¬ 
dere. in " Gramsci, nonostante la sua 
poijEirpIca fiel, 1926 sul}a lotta interna al Pcus 
e alcune riflessioni’ successive dei «Quader- « 
ni», un organicismo forte con le idee e la 
prassi della DI Intemazionale (si pensi alla 
sua concezione su) partilo). La concezione 
toglìatiiana del «panilo nuovo* è invece l'e¬ 
sempio forse più slgniiicàtivo di una «discon¬ 
tinuità» rispetto a dogmi terzintemazionalisti 
(e anche a posizioni di Lenm). Si potrebbe¬ 
ro fare altri esempi, pur senza indulgere in 
una contrapposizione fra Gramsci e Togliatti 
che sembra a me del tutto sterile politica- 
mente e anche fuorviente. 

De Giovanni riafferma, nel suo secondo 
articolo, ia sua grande fiducia nella funzione, 
nazionale e intemazionale, del Pei. Anch'io 
la posseggo. Ma su cosa si basa, una tale fi¬ 
ducia? A leggere Tanfcolo di De Giovanni, 
non si sfugge all'impressione di una sorta di 
atto dì fede o dì generosa scommessa. In ve¬ 
rità, quella fiducia può basarsi soltanto su ciò 
che si Pei è stato e su quel che ha fatto nei- 
i’ultimo mezzo secolo e più della storia d'Ita¬ 
lia. Ma la storia, la cultura e la politica di que¬ 
sto partito comunista italiano possono essere 
immaginate prescindendo dal conlnbulo de¬ 
cisivo di Togliatti? Siamo già andati, e certa¬ 
mente andremo ancora, oltre Togliatti, oltre 
le nostre tradizioni, fi rinnovamento della no¬ 
stra politica e dello stesso nostre modo di 
pensare è una necessità vitale. Questo pos¬ 
siamo farlo “ anche grazie a Togliatti - senza 
recidere le nostre radici. 

Storicismo o no. il discorso su vicende as¬ 
sai tormentate deve essere, certamente, sem¬ 
pre assai critico: anche su noi sie.ssi e sui no¬ 
stri ritardi. Dobbiamo pretendere, da lutti 
noi-, che sia anche un discorso serio e che 
non sfugga alla complessità dei problemi Si 
tratta forse di una pretesa eccessiva che può 
essere accusala dì «doroteismo» o di «ferreo 
dogmalismo»"^ 


J 


rUnìtà 


Massimo D’Alema, direttore 
Renzo Foa, condirettore 
Giancarlo Bosetti, vicedirettore 
Piero Sansonetti. redattore capo centrale 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 
Eseculim^iegoBassini, Alessandro Carri, 
klipno D'Alema. Enrico l.epri, 
Armando Sarti. Marcello Stefanini. Pietro Verzeletti 
Giorgio RIboiini. direttore generale 


Direzione, redazione, amministrazione' 00185 Roma, via dei 
Taurini 19. telefono passar^ 06/40490. telex 613461. fax 06/ 
4455305; 20162 Milano, viale Fulvio Testi 7S. telefono 02/ 64401 
Roma - Dlretlote responsabile Giuseppe F. Mennella 
Ucriz. ai n. 243 del registro stampa de) tnb. di Roma, iscriz 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555. 


Milano - Direttore responsabile Romano Bonifacci 
IsqtìZ. ai nn. 158 e 2550 del registro stampa del (nb. di Milano, 
ijcriz. coma giornale murale nel regis del tnb. di Milano n. 3599. 



Settembre' L'estate non è 
ancora finita, ma ormai è co¬ 
me se lo fosse Nel 79. per la 
verità, tentai di fermare l'esta¬ 
te e di prolungarla fino all'au- 
tonno II 15 settembre del '79 
è la data di inizio di Parco 
Centrale, la manifestazione 
più teorica dell'Estate Roma¬ 
na, uscita annata dai cervelli 
di Bruno Restuccla, Giancarlo 
Guastini, Alberto Abruzzese... 
Il nome alludeva insieme alla 
sezione centrale degli scrìtti di 
Walter Beniamin raccolti da 
Einaudi con il titolo di «Ange¬ 
lus Novus* ed al Central Park 
di New York. Quattro spazi di 
Roma, luori della cerchia del¬ 
le Mura Aureliane. erano il 
luogo della manifestazione. 
Fuori le mura, ma appena 
fuori II Campo Boario del vec¬ 
chio Mattatoio di Testacelo, 
diventò la città del rock, e me 
lo rimproverano ancora. Cer¬ 
to, in astratto era davvero «la 
piazza romana» che Franco 
Burini vi aveva visto: ma tra 
polvere, più pubblico del pre¬ 


visto, rumore.. Alla Caffarella 
SI sarebbe dovuto ballare, ma 
I ladri rubarono la prima sera 
lutto larredo stile Cinecittà 
che VI avevamo portato, non 
appena i (pochi) appaswo- 
nati che avevano saputo tro¬ 
vare luogo e parcheggio se ne 
furono andati. 

Eppure Parco Centrale è ri¬ 
masto a lungo nella memoria 
dei romani, ed ancora oggi lo 
si può incontrare su riviste o 
libri di architettura, pervia Sa¬ 
botino, dove gli abitanti di 
Prati videro soigere in pochi 
giorni, nell'area di due vec¬ 
chie case popolari abbattute 
da tempo, incolta ed abban¬ 
donata, una «città dei teatro» 
in tubi Innocenti e compensa¬ 
to: via piava separava lo spa¬ 
zio apollineo dallo spazio dio¬ 
nisiaco. Infine, a Villa Torio- 
ma. una passerella di televiso¬ 
ri consentiva durante il giorrto 
di vedere cosa era accaduto >1 
giorno prima nelle tre città. 
L'>ascolto fredao» completava 
l'«ascolto caldo» Peccato che. 


NOTTURNO ROSSO 


RENATO NICOLINI 


La piccia 
di Parco Centrale 



verso il 20 dì settembre, quat¬ 
tro o cinque giorni dopo l’ini¬ 
zio. cominciasse a piovere- e 
quella pioggia fece scolonre 
le nostre teorìe. 

Dico questo perchè m real¬ 
tà non sto pensando più all'E¬ 
state Romana, e dunque pos¬ 
so fare un po' piò di autoiro* 
Dia. mentre sto pensando alle 
elezioni romane prossime 
venture. Temo, insomma. che 
ci SI lasci prendere la mano 
dalla teoria, i democristiani 
hanno amministrato Roma 
così male, il tempo non ha 
potuto cancellare dalla loto 
memoria la brutta faccia di 
Giubilo, ergo... Attenzione alle 


piogge. Parco Centrale Inse¬ 
gna Roma è una città difficile, 
dove avvengono cose molto 
contraddittorie. Il condono 
edilizio non pud bastare alla 
sua periferia. 

Qualche volta penso con 
fastidio al vezzo di ridurre Ro¬ 
ma al suo centro storico, par¬ 
lare solo di Piazza dì Spagna 
(dove, a proposito di degra¬ 
do. spero di non vedere piò 
quinte posticce pubblicizzare 
un quotidiano ed una carta di 
credito, e le gradinate invase 
da abeti per spettacoli di ter- 
z'ordìne. e se Grece Jones la il 
bagno nella Barcaccia del 
Bemmi in diretta tv. non capi¬ 


sco come posso spiegare at 
giovane di Cenlocelle di non 
fare lo stesso) e di vìa del 
Corso. Il vero degrado di Ro¬ 
ma è nella sua perilerìa, nelle 
sue borgate che occupano i 
nove decimi, che dico, molto 
di più del lemlorio comunale. 
Luoghi dove puoi trovare an¬ 
che immagini di straordinaria 
bellezza, come Villa dei Ctor- 
diani, Roma antica non si fer¬ 
mava alle Mura Aureliane. co¬ 
me la sle.ssa corona dei forti 
ottocenteschi, e dove anche 
i'architetiura moderna ha la¬ 
sciato dei segni di qualità, il 
vecchio Tiburtino di Ridotti e 
Quaioni, Valto San Paolo e il 


Tuscolano di Muratori e De 
Renzi, La bella periferia che 
potrebbe essere, anzi nemme¬ 
no più periferia, un'altra pane 
della città ugualmente neces¬ 
saria. dove potrebbero esserci 
1 grandi luoghi di spettacolo, i 
centri di ricerca, uffici dise¬ 
gnati con l'occhio all'informa¬ 
tica ed alla nuova organizza¬ 
zione del lavoro anziché con 
la testa alle mezze maniche... 

Quello che manca alla peri¬ 
feria romana non è ia bellez¬ 
za. ma segni (orti, eloquenti, 
di pre.senza civile, che faccia¬ 
no sentire a chi ci vìve che 
hanno gli stessi diritti degli al¬ 
tri cttiadin} dì Roma. C’è chi 
vorrebbe impedire loro, anche 
se non ha il coraggio di dirlo 
esplicitamente, di venire nel 
centro storico. Al contrario, 
questo loro diritto, che hanno 
- chissà - imparato In certe 
sere d'estate, non può essere 
rimesso in discussione; ma 
non è più sufficiente. Una cit¬ 
tà capitale non può essere 
moderna solo nella sua parte 


antica. In questi ultimi anni il 
bisogno di cultura e ràbitudln 
ne a! consumo culturale sono 
cresciuti; nel mondo deU’in- 
formazione e della telematica 
li potere pubblico deve aiuta¬ 
re chi ha avuto meno oppor¬ 
tunità degli altri a non restare 
alla mercè del monopoli; e 
per questo non bastano né 
l'estate né il centro storico. 

Questi quattro anni di op¬ 
posizione ci hanno (orse pe^ 
messo di comprendere con 
serenità le ragioni della scon¬ 
fitta deirSS; una certa abitudi¬ 
ne ci aveva impedito di vede¬ 
re il nuovo che noi stessi ave¬ 
vamo crealo.Mrientre, dalFaltra 
parte, gli elettori hanno avuto 
modo di capire come le ragio¬ 
ni per le quali avevano negato 
il loro voto al Pei nell’as non 
sono state certo soddisfatte 
dalla De. Ma la teoria, la piog¬ 
gia di Parco Centrale Insegna, 
non basta quando porta a 
conclusioni così rassicuranti: 
settembre è arrivato, al lavoro, 
il voto è vicino. 
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Politica interna __ 


L’inteivento 4i De Mita al Consiglio de Le dimissioni presentate e poi ritirate | 

Ha accusato il segretario di averlo Giudizio pessirìiistà sul governo Andreotti 

samficato sen^a ottenere contropartite: «Così il risanamento non ^ possibile» 
Cnèd ha ancora rifiutato patti politici ' Ma alla fine il presidente depone le anni 

«Mi avete dato in pasto al PM...» 


«Preoccupazione e tentazione. Questa è la ì/era ri- 
costnizione del mio stato d’animo. Ho sempre 
avuto la tentazione dell'abbandono, ma è una 
tentazione che devono avere tutti». De Mita rìsale 
alla tribuna quando ormai è notte e fa dietrofront. 
Andreotti e Forlani lo hanno convinto. Sì, otto ore 
prima si era dimesso contestando tutto e tutti, ma 
ora ci ha rìpensàto. Ma nella sinistra de.. 


nDnico^iiiPMicc* 


w 


■i ROMA, (n apertura dice: 
•Credo che il modo per i;ende- 
re più credibili le parole che 
pronuncio sia quello di ritro¬ 
vare una porzione dove la 
pronuncia della parola non 
sia legata ad alcun momento 
di gestione*. Poi, dopo jun'ora 
esalta, finisce cosi; •Non so se 
sono riuscito a esprimere le 
mie preoccupazioni. In con* 
clusione devo dirvi che ho la 
sensazione - è una sensazio¬ 
ne, può essere sbagliata, ma è 
una sensazione ohe io hO' - 
che in questo contesto, ed an¬ 
che per esser stato per sette 
anni segretario del partito, 
credo che trovare un modo 
diverso dì collocazione, di ri¬ 
flessione, sta una cosa utile*. 
La sala io saluta con un lungo 
applauso. Non è. però, che 
De Mita sìa stato troppo chia¬ 
ro. Quando lascia la inbuna 
telecamere e cronisti gli si (an¬ 
no intorno. Ma allora, davvero 
si dimetterà? «Perché usare il 
futuro? Mi sono già dimes¬ 
so..». 

C comincia così, allora, il 
(ungo giorno di Ciriaco De Mi¬ 
ta e della sinistra de. Il giorno 
in CUI il primo azzarda e la se¬ 
conda si sfalda. Il giorno In 
cui l'ex segretario getta sul ta¬ 
volo il suo terzo e ultimo inca¬ 
rico, la sua poltrona di presi¬ 
dente, dalla quale minaccia, 
bluffa: in un tourbillon di gio¬ 


chi scoperti e trame nascoste, 
con il doppio obiettivo di di¬ 
fendere la sua leadership nel¬ 
la sinistra de e di provare a 
spaventare Forlani e i suoi. Al¬ 
la fine, dopo una giornata dì 
tensione, ascoltali gli appelli 
rivoltigli da Forlani, Andreotti 
e Cava, quelle dimissioni ipo¬ 
tizzate, le ritira. È Dona a dare 
l’annuncio dopo la brevissima 
riunione dei leader delia sini¬ 
stra che segue la replica di 
Forlani: «De Mita considera 
soddisfacente la replica del 
segretario. Per questo ritira le 
dimissloiik Resta al suo po¬ 
sto. Ma I giorni che verranno 
saranno giorni duri, per lui. 
Nella sinistra de, nel vecchio 
tronconi! dell'area Zac, c'è chi 
sì sente raggirato. «Troppi per¬ 
sonalismi, ha gestito questa 
fase senza dire a nessuno 
quei che ytoleva (are - accusa 
Granelli «-f Dobbiamo rifonda¬ 
re la sinUtra, ma senza demiu- 
smo». E Paolo Cabras sibila: 
■Qui dentro ho visto e sentito, 
comportamenti e discorsi do- 
rotei...* 

Va alia tribuna venti minuti 
dopo mezzogiorno, ed è pro¬ 
prio Il Cte Mita che ti as^ni: 
per metà ragionamenti, per 
metà sensazioni, impressioni, 
sfoghi umorali. A Forlani e 
Cava, al gnippone doroieo 
che lo ha scalzato da piazza 



Ciriaco De Mda durante il suo intervento al Consigiio naztonaie deiia Oc 


del Gesù e che ha manovrato 
infidamente nelle acque della 
crisi, può adesso presentare il 
«suo* conto, la sua stona degli 
ultimi tre mesi. Una dietro Tal- 
U'a, a volte con calma a volte 
con asprezza, elenca le ragio¬ 
ni per le quali giura che la lo¬ 
ro De rischia davvero di mori¬ 
re *Sl. sono preoccupato per 
la relazione letta qui dal se- 
gretano - dice - Ci sono cose 
che non condivido. Ho la sen¬ 
sazione che in tanti di noi 
questo sia consideralo il solo 
equilibrio politico possibile e 
che a noi (occhi soltanto di 
garantirne {'agibilità. Non è 
cosi. Ed è questo, oggi, che ci 
divide*, t il fantasma di una 
Oc rassegnata, adagiata sull'e¬ 
sistente. quello che fa aleggia¬ 
re l'ex segretano. «No, non c’é 


dissenso sul fatto che si sia 
fatto un governo* è sul (atto 
che questo sia ritenuto suffi¬ 
ciente. Il problema non è que¬ 
sto, non è la conservazione di 
questo equilibno. ma la com¬ 
petizione tra t partili, con tutti 
j paititi, non solo col Psi*. 

E quel che aveva detto il 
giorno prima Elia: ma sulla 
necessità di un De «da compe¬ 
tizione*, De Mita può aggiun¬ 
gere qualcosa di più. «Qual¬ 
che rapporto col Psi - dice - 
io l'ho avuto... Immaginare 
oggi che il suo obiettivo strate¬ 
gico sia la collaborazione con 
la De, è ìmm^inare qualcosa 
che non c'è. La sua strategia è 
volta a recuperare un momen¬ 
to di egemonia su! sistema 
politico. Quando facevo que¬ 
sta riflessione, quando lo di¬ 


cevo, passavo per un teorico 
del bipoiansmo... Ma (a politi¬ 
ca è scontro di poh alternativi: 
il PCI non i'ha inventato la 
De * 

li PsL dunque. Craxi e il suo 
veto durante la crisi. Come in 
un Rtm. De Mita ripercoire i 
giorni deiia sua seconda ca¬ 
duta. Dice: •Forlani to sa: 
quancU> óKontrai Cossiga dissi 
che i‘incarico non lo \olevo, 
perché con il veto di un parti¬ 
to era inutile. Ma il segretario 
mi spiegò che i'incanco a un 
non democristiano alla vigilia 
delle elezioni poteva essere 
un problema... Ma c'era dav¬ 
vero, poi, quel veto?*. Già. c’e¬ 
rano davvero complotti e veti? 
De Mita dice di nmi saputo, 
confessa di sospettarlo, ritor¬ 
na senza prudenze nel tunnel 


buio delia cnsi. «Voglio dire a 
Ferini che qui, favella, ha 
usato maleni suo puntiglio, lo 
non. ho mai pensato ad un 
complotto... Peré vorrei dirgli 
questo: perché si è parlato 
tanto tempo di questo accor¬ 
do e non c!^.s(;^ta mai smenti¬ 
ta^ Lui ha pàrfato di una cnsi 
lirazionale. lo la trovo molto 
razionale...*. Cos'è, dunque, 
che è deaero accaduto? «A 
me fu fatto capire che senza il 
Fli il governo si sarebbe fatto. 
Forlani sa che rifiutai subito 
una ipotesi di tal genere*. Poi 
aggiunge: *I governi vanno 
guidati da una persona che 
sia gradita a lutti i partili che 
ne fanno parte: questo to ca¬ 
pisco. non discuto. Nell'ultimo 
penodo del mio tentativo 
avemmo l'illusione che si po¬ 
tesse passare da un accordo 
programmatico' ad un patto 
politico. È. nmasta un'iihisKy 
ne. Qui posso dire che co) Psi 
discussi anche dell’ipotesi di 
un passaggio elettorale senza 
arrivare ai '92 > perché la loro 
richiesta é stata sempre quella 
di, non amvare al '92 ma 
chiedendo di lado su una pro¬ 
posta comune di governo. 
Nemmeno questo fu possibi¬ 
le*. 

Ma se al complotto dice di 
non crédere, se un eventuale 
veto è «una cosa che capisco*, 
cos'è che De Mita ha da nm- 
proverare al segretario de? *1 
contrasti sono stati solo rinvia¬ 
ti. Penso a due questioni; la 
regolamentazione dell’emit¬ 
tenza televisiva e il risanamen¬ 
to economico. In assenza di 
solidarietà politica non ce la si 
farà: soprattutto ad avviare il 
risanamento non ce la si farà. 
A meno che al governo non 
sia assicurata upa lunga dura¬ 
ta, Ma nemmeno que^ è sta¬ 
to acquisito. È qui che si con¬ 


«Io ti capisco, ma resta con noi» 
Così Forlani ha disannato De Mita 


*Ho chiuso gli appunti nella mia cartella», non è 
una replica quella di Arnaldo Forlani. Non la vuo* 
le fare. E non perché - come dice - è pwo dota¬ 
to di fantasia ed é provato dalla fatica. E l'ultimo 
trucco doroteo, che lascia tutta intera su De Mita 
la responsabilità di «concludere». La strategia del 
partito? ^ Ciriaco è cosi assillato, convochi una 
nuova riunione del parlamentino scudocrociato... 


■■ROMA La polUtea é 
nuovamente messa alla por¬ 
la nella Oc. Per neutralizzare 
De Mita, a Forlani non è ri¬ 
masto che richiamarsi aU'ul- 
limo appello df Giovanni 
Galloni: «lo - dice il segreta¬ 
rio de - condivido quelle 
preoccupazioni, condivido 
le inquietudini che sono sta¬ 
te manifestate e ho consa¬ 
pevolezza delle difficoltà 
che dobbiamo affrontare». 
Ma subito aggiunge: «Insie¬ 
me». E al presidente de che 


SI rivolge. £ lo dice esplicita¬ 
mente: «È evidente che vo¬ 
glio la corresponsabilità dì 
De Mita nella guida del par¬ 
tito. Capisco la sua posizio- 
nè. non considero un fatto 
personale, perché se doves¬ 
se dipendere solo da imta- 
z^one non ci sarebbe niente 
Ua fare, non servirebbe a 
nulla, sarebbe come nel 
"Natale in casa Cupiello" 
quando Eduardo De Filippo 
cambiava ì pupazzi e il figlio 
gli ripeteva ‘‘U’ presepe nun 


me piace"*. 

De Mita, li alla presidenza, 
fa un cenno con il capo per 
dire proprio che il presepio 
forlaniano continua a non 
piacergli Ma Forlani sta già 
lanciando il cappio decisivo: 
dice di non essere preoccu¬ 
pato neppure lui di nmanere 
al suo posto di responsabili¬ 
tà e «per questo capisco De 
Mita*. In questo modo obli¬ 
quo il segretario de fa pro¬ 
prio il timore del presidente 
che «un'attitudine di com¬ 
promissione possa indulgere 
fino a compromettere la'no- 
stra identità, il carattere del¬ 
la nostra prospettiva ideale e 
politica* Non è però l'accet¬ 
tazione delie cotiche politi¬ 
che di De Mita. E, piuttosto, 
l'offerta di una convivenza, 
se non proprio di una tre¬ 
gua. «Non credo che su que¬ 
sto - insiste il segretano - 


possiamo scindere le nostre 
responsabilità». In un certo 
senso è anche un richiamo 
all'ordine' «Sei stato chiama¬ 
to a quella responsabilità e 
la devi assolvere e devi corri¬ 
spondervi, e io mi attendo 
da te lo stessa spinto di leal¬ 
tà che ho avuto nei tuoi con¬ 
fronti in qual»asi circostan¬ 
za in tutti questi anni*. E cosi 
è chiuso anche il capitolo 
sul grado dì sostegno dato 
dal segretario de a De Mita 
nel corso dell'ultima crisi di 
governo. 

Si cautela, comunque, 
Forlani: •L'tlnità, per me, 
non verrebbe comunque 
messa in discussione - dice 
- anche se dovessimo con¬ 
statare divergenze dì lìnea 
politica. Quel che conta è 
che la collaborazione sia ve¬ 
ra, cordiale, senza diffidenze 


di carattere pregiudiziale, in¬ 
somma, non facciamo come 
certe |^uni^ie..dov« ® 
moglie sono'conlrari ^di¬ 
vorzio ma l’uno rende la vita 
impossibile all'altro, perché 
cosi le ragioni deli’indissolu- 
bilità del matrimonio vengo¬ 
no intaccate anche se i due 
restano insieme*. 

E. però, solo un inciso, in 
un discorso tutto pace e ab¬ 
bracci (o tarallucci e vino?), 
ma forse serve a hitura me¬ 
moria De Mita, ormai è 
chiaro, resta inchiodato là. 
Senza aver ricevuto ne^n 
chianmento politicò, se non 
una labile dichiarazione di 
principio sulla «autonomia 
della nostra responsabilità 
politica*. Da chi? Mistero. 
Forlani nulla dice »il rap¬ 
porto con i socialisti che 
tanto ha animato queste 
giornate del Consiglio nazio¬ 



nale de. Anzi, richiama colo¬ 
ro che hanno paventalo una 
subalternità del gruppo diri¬ 
gente demrxrisliano al Psi: 
•E un concetto sbagliato. Era 
assurdo dirlo quando ad es¬ 
sere colpita era la sinistra ri¬ 
spetto al PCi e lo è altrettan¬ 
to oggi nei nostri confronti*. 
Ma una parola in più Forlani 
la dice sul governo. E questa 
la sua vera preoccupazione: 
■Abbiamo concorso alta sua 


L’aw'ertimento di Andreotti: «Attento a non doverti pentire di non aver dato un contributo generoso al partito» 
Da Cava, Fanfani, Donat Cattin, Cirino Pomicino, inviti all’unità e qualche consiglio al fiele 

E la sinistra de finì nella tenaglia dorotea 



«:he diavolo di festa dell'Amicizia at^dremo a late di 
qui a 48 ore?». iWdrebtti lancìà la 'stoééàta'finale a 
Ciriaco De Mita, con un appello che è anche un av¬ 
vertimento a futura memoria: «Attento a non doverti 
pentire per non aver dato un contrìbqto generoso e 
coraggioso al partito. Nessuno può dire: àvevo avuto 
ragione se le cose non. vanno bene; tutti hanno il 
dovere di dire: le cose debbono andare bene». 


PASQUALE CASCELLA 


■■ ROMA Non CI credevano 
che Ciriaco De Mita si sarebbe 
dimesso Tanl’è che. esatta¬ 
mente pnma deH'intervento 
del presidente De. propno 
Cario Donat Caltin aveva pe¬ 
santemente ironizzato «Io sa¬ 
rei interessato a vedere De Mi¬ 
ta e I suoi uomini rivendicare 
tutte le garanzie che non han¬ 
no osservato quando erano 
loro a guidare il partito Ma ho 
visto troppe volle risolvere tut¬ 
to con un paio di accordi dt 
potere fatti neH’ombra» 

Dopo il clamoroso scosso¬ 
ne demiliano, la febbre è sali¬ 
ta di colpo e i! ventre molle 
dello scudocrociato ha co¬ 


minciato a gorgogliare La 
tentazione di interrompere su¬ 
bito. non per il pranzo (che 
pure è sacro da queste parti) 
ma per digenre il brutto ro¬ 
spo. è però nmasta soffocala 
dall'irruenza di Oscar Luigi 
Scalfaro. lex ministro dell In¬ 
terno che già aveva lanciato ri 
suo atto d'accusa anche con¬ 
tro i! suo stesso partito al mo¬ 
mento di volare la fiducia a) 
nuovo governo di Andreotti 
Ma Scalfaro non ha solo npe- 
tuto che l'andamento della 
crisi ha offeso le istituzioni e 
favorito la degenerazione de) 
potere dei partiti e delle loro 


coireqU. ma ha anche detto 
una verità * tanto semplice 
quanto scomoda attenti, qua¬ 
li che siano le «sensauoru» di 
De Mita e qualunque soluzio¬ 
ne SI possa poi trovare per la 
presidenza De. fuon. tra Topi- 
mone pubblica e nei rapporti 
politici con gli alleati, la De 
sarò comunque il partilo che 
SI divide perché incapace di 
costruire ( unità su una strate¬ 
gia innovativa e popolare Fi¬ 
nalmente amvata. ia pausa 
pomeridiana ha cosi restituito 
alla sinistra i suoi travagli e la 
maggioranza alla ricerca di 
qualche escamotage II nuovo 
gruppo dingente ha fatto ri¬ 
corso a tulle le nseive delle ri¬ 
cette dorotee per assorbire l’i¬ 
nattesa difficoltà E cosi il di¬ 
battito é ripreso, apparente¬ 
mente m ordine sparso. Ira 
appelli e tentativi di ncucilura 
conditi da un po' di imsione e 
da qualche minaccia di ritor¬ 
sione comoda nei caso I opr 
razione di nassorbimento del 
dissenso demitiano non riu¬ 
scisse 

Forse l'unico appello senza 
condizioni né sottintesi é re¬ 
nulo da Ammtore Fanfaru. Ha 


ricordato quando fu lui tenta¬ 
to. nel 1946, di abbandonare 
(a politica attiva nella Oc e Pio 
XII gU disse che <hi si trova di 
fronte ad un bivio che nguar- 
da anche il suo impegno so¬ 
ciale non sbaglia se finisce 
per preferire la strada che gii 
costa più sacrificio*. E ha of¬ 
ferto questo esempio a De Mi¬ 
ta. per poi invitare entrambi i 
contendenti a ritornare assie¬ 
me aJlo spirito deifaccordo 
generazionale di San Ginesio 
superando ie successive in¬ 
comprensioni «risultate tutt’al- 
tro che benefiche» Ma gii altri 
interventi sono stati segnati 
soprattutto dalla furbizia. Ha 
cominciato Paolo Girino Po¬ 
micino a sollecitare a De Mita 
un ripensamento, perchè - ha 
sostenuto - se sono vere le in¬ 
cognite politiche tratteggiate 
proprio dal presidente del 
partito, quando queste esplo¬ 
deranno «nessuno potrà sal¬ 
varsi l'anima dicendo, io non 
c'ero» Non è mancato neppu¬ 
re. da parte del numero due 
della corrente andreouiana, 
una sorta di richiamo alla di¬ 
sciplina di partito («ciascuno 
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di noi deve essere pronto e di¬ 
sponibile ad assolrère al ruolo 
e alla funzione a cui è chia¬ 
mato*) . così come tl sospetto 
che una differenziazione della 
sinistra abbia poco a che fare 
con una linea politica alterna- 
uva «perchè non è nella tradi¬ 
zione deiia sinistra distinguer¬ 
si sulla gestione della allean¬ 
za». Per ri resto, la problemati¬ 
cità delle questioni da affron¬ 
tare «va bene» Semmai un 
nmprovero va fatto non è al 
nuovo gruppo dirigente ma a) 
vecchio* «Noi - ha detto Cirino 
Pomicino - non abbiamo mai 
pensato di poter lare da soli 
Forse altri l’hanno fatto* Stes¬ 
sa doppiezza nelfintervento 
di Andreotti, pure molto più 
legato al suo nuovo ruolo di 
presidente del Consiglio. SI, 
ha riconosciuto, c'è una du¬ 
plicità di comportamenti nei 
partiti della coalizione accet¬ 
tano di collaborare sul pro¬ 
gramma e insieme aspirano 
(«legitiimiiamenle») a coniare 
di più, ma^n con formule al¬ 
ternative E proprio questo 
rendè «opportuno che vi sia¬ 
no, anche nelle piersone, di¬ 
stinzioni di ruoli tra partito e 



centrano le mie nseive sulla 
gestione della crisi. Avrei pre¬ 
ferito che la De avesse pagato 
sereiamentie il prezzo della 
aostituzioiie dei presidente del 
Consiglio ma avesse almeno 
avuto in cambio una vera soli- 
darieià politica*. 

La sala lo ascolta in silen¬ 
zio. Ora l'ex segretario si rivol¬ 
ge ad Andreotti, lo guarda, 
paria proprio a lui: «lo sono 
solidale con questo governo, 
mi va bene, mi va benissimo. 
Mi auguro di non dover dire 
tra qualche tempo quel che 
penso adesso. Vedi com’é 
strano li destino? lo ora lavoro 
perché il tuo governo arrivi fi¬ 
no a) '92*. E alle ultime battu¬ 
te. io Si capisce; «A sentir qui, 
quando ho latto il segretano 
ho sbagliato tutto... Il grande 
orgoglio che ho, invece, 6 
quello di aver riscoperto il po- 
{kriatisino... Dopo il 19B3 ave¬ 
vamo avviato una fase di at¬ 
tenzione intorno alla De: ho 
l’impressione che abbiamo 
fatto le elezioni europee con 
una interruzione di questa at¬ 
tenzione*. P(^ conclude, e il 
suo pare davvero un congedo; 
«Quello che mi spaventa è 
una sconfitta senza aver mar¬ 
cato con forza le ragioni di 
una presenza. Quello che vor¬ 
rei è una De in grado di com¬ 
petere ancora per cinquan- 
t'anni. Di competere, dico. Poi 
a scegliere siano gli elellorì». 

Finisce così. Angelo Sanza, 
un suo fedelissimo, commen¬ 
ta. «Un dùcono bellissimo. Ha 
fatto giustizia del polverone 
sollevato in questi ultimi tem¬ 
pi, ha fatto piazza pulita del 
ciarpame che areica nascosto 
il cuore del progetto demitia- 
no». Polverone, ciatpame... 
Otto ore dopo De Mita ci ri¬ 
pensa. E riattacca i cocci del 
suo patto con Forlani e Cava. 


Pannella 
sospende 
lo sciopera 
deiia fame 


Al dodicesimo giorno di digiuno, Marco Pannella (nella 
foto) ha interrotto la protesta, «avendo raggiunto Tassolu- 
ta certezza della presenza a Roma di Eughenia Debraskja 
e di altri invitati», il Consiglio federate radicale si apre dun¬ 
que (^gì all'insegna del «disgelo* dopo le polemiche dei 
giorni scorsi con ie autorità sovietiche per la vicenda dei 
visti negati. Fra gli invitati, oltre alla Debrask)a, saranno si¬ 
curamente presènti - informa Noti 2 ie radicali • Teconomi- 
sta Lev Timofeev e lo storico sovietico Jurij Afanasiev. pro¬ 
segue invece la detenzione a Leningrado di Ekaterina ^ 
dolzeva, iscritta al Pr arrestata il 23 ^ésto per aver pai^ 
cipato ad una manifestazione non autorizzata contiò I 
patti Mototov-iUbbenttop. starebbe conducendo da una 
settimana uno sciopero della fame. Incertezza infine sulla 
presenza di Sergej Grigoriants e di NikalaiChramov. - 


SinddCO pri Dopo ruscìta dalla ghinla 

cl Himttlt»* comunale della déleja^ 

91 uinicutE* ng comunista, in diàaeco^ 

foimaiizzata do con gH ex alleati dènto- 

^vlcl A Maces cristiani sulla vicenda Far' 

WM ■ mma moplant, la crisi al cnmiifif ' 

dì Massa è stata formalizza- 
ta l’altra notte con le dimis¬ 
sioni del sindaco repubblicano, Mauro PennacchicAti. Un 
invito a fare altrettanto è stato rivolto dal primo cittadino 
anche agli altri asseuori rimasti ancora in carica. Nel cor¬ 
so della seduta il Pei ha ribadito di ritenere finita l'espe¬ 
rienza della giunta pn^rammalica con la De. il Psdi e U 
Pii, avviala esattamente tre anni fa. Si tratta ora a sinistra 
per una nuova alleanza di governo che affronti UinanzltuU 
to le questioni dell'ambiente e dell'occupazione. 


sterpa (Pii) «L’unico decreto che sarà 

ikMìmtfHA* probabilmente emanato 

> * t prossime seuimanerrti 

Ord In poi guarda il problema delle 

mANA cosiddette scadenze del 

Indio OdaCU termini per evitare che al¬ 

cuni grandi criminali tornii 
no in circolazione». Cosi ili- 
forma, in un’inleivista al Crt, il ministro per i rapporti coi| 
il Pariamento. H liberale Egidio Sterpa, ribadendo l'impe¬ 
gno de) governo Andreotti di «emanare pochi decreti». ^ 
condo Sterpa occorre però riformare t regolamenti, stabP 
tendo delle corsie preferenziali che riguardino i provvedi¬ 
menti del governo. «Il governo - ha concluso il ministro li¬ 
berale - deve governare il paese e questo è neH’interesse 
di tutti, della maggioranza e dell’opposizione». 


••.nUd Biondi intanto però lo stesso mini- 

Ia rritIrA liberale viene messo I 

w j * sotto accusa dal suo còm- 

pOr In VfCOndn pagno di partltu Alfredo 
Aaì Biondi, per la decisione dei 

uci governo di ripreseniare il 

decreto sui precari, nono- 
stante le richieste in senso 
opposto giunte dal PK Biondi ritiene inoltre «opportunii* 
la convocazione della direzione liberate il 7 settembre 
prossimo per esaminare fra l’altio gii insuc^es^ delle re¬ 
centi pmposle liberali: oltre alla vicenda dei precari, ven¬ 
gono ricordate le critiche di Paluelli alla partecipazione 
del ministro De Michelis alla festa nazionale libica^ alla 
coite di Gheddafi. «Se si aggiunge > prosegue Biondi ^ te 
risposta negativa socialista e socialdemocratica alte pt». 
posta dell'on. Altissimo di rinviare le elezioni comunali a 
Roma, c’è davvero da preoccuparsi sul grado di inoidcAaa 
cjbe te. iniziative liberali esercitano sulie-decisifinh^la 
maggioranza e dei governo». Infine viene ricordalo «il coti* 
traslo statutario Ira la presenza di membri nella segreteria 
e ne) governo che crea situazioni contraddìliorìe e d) im¬ 
barazzo» e si sollecita un «chiarimento politico* per deci¬ 
dere fra i'eitro > conclude Biondi - quale comporiàmenlo 
dovranno tenere in Parlamento al momento del voto sul 
contestato decreto per i precari 


Presentata Il direttore del ftpoto, San- 

la nilOVd Fontana, ha scelto l'ul- 

la iiiivwa (travagliata) giornata 

V6St€ del Consiglio nazion-ile de 

del «PodoIom Presentare alla stampa 

Q«l «ropuiO» ,, quotidiano democristiano 

rinnovalo. Oltre alia nuova 
veste grafica, sono state 
ampliate le rubriche, con nuovi setton dedicati agli spetta¬ 
coli e alla borsa. «Questa nuova fase delta vita del 
- ha detto Fontana - non intende soweitire, ma al contra¬ 
rio potenziare, il ruolo che il giornale ha sempre svolto è 
deve continuare a svolgere*. E stato infine ricordato l'ob- 
bligo, stabilito dalla direzione democristiana, di abbona¬ 
mento al quotidiano da parte di tutti i militanti che hanno 
incarichi ai vari livelli di partito o nelle istituzioni». 


formazione in circostanze 
difficili, ambigue e contrad¬ 
dittorie con l'obiettivo di da¬ 
re uno svolgimento normale 
della legislatura. Se questo 
disegno non si realizzasse 
sarebbe un insuccesso per 
la De e una ferita grave per li 
sistema democratico*. Forta- 
ni si accontenta di avere An¬ 
dreotti a palazzo Chigi, per 
lui «questa è la riforma poli¬ 
tica». □PC. 


QREQORIO PANI 


governo», richiede anche «sa- 
cnfici» Ma «è giusto dire che 
la De sia subalterna ai sociali¬ 
sti, come sarebbe giusto pre¬ 
tendere che gli altri quattro 
partili fossero subalterni a 
noi» Una difesa ad oltranza 
della buona amministrazione, 
quindi A CUI ha fatto seguito 
ia contestazione dell'accusa 
più insidiosa lanciala dagli 
esponenti delia sinistra: «Oggi 

- ha sostenuto Andreotti > 
nessuna questione di pnnci- 
pio è sacnficata all'alienza go¬ 
vernativa* E però il presidente 
del Consigìio ha tenuto a deli¬ 
mitare il campo della riflessio¬ 
ne strategica de) partito («a 
cui non servono tanto i conve¬ 
gni di corrente quanto te as» 
semblee di elaborazione pro¬ 
poste da Forlani») a un «ag¬ 
giornato popolarismo» da 
«contrapporre» al «nuovo par¬ 
tilo comunista che sembra si 
indirizzi verso linee di un cer¬ 
to radicalismo di massa» Lo 
stesso appello finale aH'unità 
interna nel nome di De Ga- 
speri è apparso condizionalo 
da tanta doppiezza «Sarebbe 
bizzarro - ha detto Andreotti 

- pensare che all'esigenza di 
individuazione di linee giuste 
possa far fronte un partito di¬ 
viso e potenzialmente nsso- 
so». 

Ha concesso molto di più a 
De Mita e alla sinistra Antonio 
Cava, quasi riproponeitdosi in 
quei ruolo di raccordo con 
Forlani che gli nusci al con¬ 
gresso Ha ricordato che lui 
condivide lo scatto «di dignità» 
deiia De che nel)'87 portò a) 


taiìimenlo di Andreotti e alte 
elezioni anticipate, ha anche 
tenuto a garantire che «nè in 
congresso né successivamen¬ 
te è nata nella clandestini^ 
una nuova maggioranza». E su 
questa base Cava ha chiama¬ 
lo la ia sinistra a non tradire 
( intesa unitaria che - ha sot¬ 
tolineato - rcorrisponde a 
un'intesa politica». Anche «per 
spostare la competizione con 
i) Psi c con gli altri partiti al¬ 
leati sul terreno concreto dette 
soluzioni da dare ai problemi 
del paese», sapendo che «la 
De è chiaramente dì fronte al¬ 
la sfida del Psi». Insomma, per 
li ministro deiUntemo it con¬ 
flitto è solo tra «sensibilità di¬ 
verse», tira «chi è portato a 
drammatizzare e chi, invece, 
è portalo a semplificare». Tan¬ 
to più - ha ironizzato - che 
«se volessimo litigare, non ba¬ 
sterebbe la fantasia di qualcu¬ 
no a creare differenziazioni». 
A meno che -- ha concesso - 
•non intervengano proposte 
politiche di rimedi e quindi al¬ 
ternative come sarebbe quella 
di un rapporto diverso con il 
Pci“ Ma non a caso Cava ave¬ 
va prima sprecato un bel po’ 
di fiato per dire che li Pci deve 
•abbandonare^ la teoria q la 
prassi comunista*. E comun¬ 
que «non è più una sponda», 
Insomma discorso diiuso: )a 
sinistra non ha una linea poli¬ 
tica alternativa, si accomodi 
pure. 

E cosi, un intervento dietro 
Tallro, che ia tenaglia dorotea 
SI è chiusa attorno a De Mita e 
alta sinistra De. 























Il conwigm Mgstandfo Nitta durante l'inaugurazione della Festa si 
ristora in uno stand 


Il discorso di Natta 

«È4’alba di un’epoca 
nuova. L’utopia della pace 
può essere realizzata» 

^ raRLUIOI qhiqoìnì 


■H Dopo gti inierventi di Ma* 
ria Paoia Pl^fumo, del diretto¬ 
re <^|)8 Pesta Claudio Montai* 
do, e deireurodeputato Ro¬ 
berto Speciale, Alessandro 
tialUii ^ aprendo len la Festa 
di Genova - ha disegnato il 
suggestivo affresco di un mon¬ 
do giunto ad una svolta epo¬ 
cale. dove sì profila «l'alba di 
un'epcfca nuova» cioè la pos- 
aib| 14 à concreta di realizzare 
l'utopia della pace «Nulla è 
«còntato, trTeversibile. ma la 
strada è sicuramente aperta» 

Il ruolo della Comunità eu- 
rdpea («^eve partecipare ai 
negotiati per U disarmo ato- 
iblco. chimico e convenziona¬ 
le»). la crisi del socialismo 
male. Oorbaelov e la rivoluzio- 
rte in attd à Oriente («perché 
di rivrriuzione si tratta»), Il 
cambiamento politico avvenu¬ 
to in Polonia («evento di 
Straordinaria e positiva impor¬ 
tanza») sono solo alcuni dei 
teini.^cui ai «iHaotfennato 
Nato. «Cf fénuaino interessati 
Che ogni pa^ deU'Europa 
ònenUle-nBaggluiMo*»i€»e < 
ogni popolo deU'Urss, possa 
guadagnare piena disponibili¬ 
tà del suo destino sociale e 
pollUco; e che a Est come a 
Ovest, ògm comunità sia una 
libera associazione di eguali» 
Lungo questa strada bisogna 
procedere con coraggio e con 
Mggezza se si vuole andare 
avanti, oltre Jalia e non toma¬ 
ie indietro a imponìbili e as¬ 
surde restaurazioni «Se si vuo¬ 
le, come noi fermamente vo¬ 
gliamo. che nel prossimo se¬ 
colo aorga la casa comune 
europea, il grande edificio del 
reinconliD. della collaborazio¬ 
ne e della solidarietà fra lutti 1 
popoli di questa nostra vec¬ 
chia e travagliala Europa» Ma 
la casa comune non può es- 
sem concepita in modo esclu- 
iiivo e assorbente, «perché 
l'Europa e l'Occidente sono 
un'ìsola atiomiata dal ì^erzo 
mondo miliardi di uomini e 
donne, oceani di arretratezza 
di malattie, di fame, di fanatici 
corttràsii etnico-religiosi. di di¬ 
sordine endemico» 
tn un biondo in cui sei-set¬ 
tecento milioni di persone vi¬ 
vono in condizioni di «povertà 


Politica interna 


Veltroni: nessuna posizione II presidente del Pei: 
ufficiale della segreteria «Non si scherza sulla storia 

«Vorremmo ^che dagli altri Respingiamo i diversivi 
questa spregiudicatezza» sulle vere novità di oggi» 

«G)nfrontp libero su To^tti 
ma non c’è una verità di partito» 


È aperta, sul mare di Genova, la Festa dell'Unità 
dedicata al «Mondo Nuovo», propno mentre sui 
giornali divampa la polemica su Togliatti. E Wal¬ 
ter Veltroni a chiarite che la segreterìa del Pci 
non ha mai deciso di scomunicare la propna sto¬ 
na. Un conto è il dibattito tra studiosi, un conto è 
la politica. E Natta nel discorso inaugurale ammo¬ 
nisce; «Non si scherza con Togliatti!» 

OA UMO QEI NOSTRI INVIATI 

BHUNO UOOUNI 


abbiiMla» (secondo la defini¬ 
zione dell Onu) «potrebbe 
non esserci salvezza per nes¬ 
suno nemmeno per te orgo¬ 
gliose metropoli del capitali¬ 
smo» E dunque ridurre le spe¬ 
se pi'r gli armamenti regolare 
e tutelare le immigrazioni, 
prepararsi ad una società 
multietnica è essenziale ma 
non basta «Occonono pro¬ 
fonde modifiche nelle struttu¬ 
re della produzione dei com¬ 
merci e dei consumi perché il 
mondo del sottosviluppo pos¬ 
sa ri'iollevarsi, perché si possa 
Vrasrl^eUeTe alW gimeraziom 
venture un pianeta non sac¬ 
cheggiato e degradato bensì 
difeso e nstabilito sfruttato 
con razionalità iiecondo il n- 
spetto della natura e dell uo¬ 
mo ( he ne fa parte» Ecco per¬ 
ciò che oggi possiamo com¬ 
prendere m tutta la sua porta¬ 
ta il coraggio intellettuale e 
morale di Berlinguer che nel 
ISTS intuì che si dovevano n* 
cerciué lorme di goilehio 
mondiale». 

IR Italia ^ta gtungen* 
do'arierfttlrié dna fase storica 
• ha poi affermato Natta - 
quella delle pregiudiziali anti¬ 
comuniste e della di’mocrazia 
bloccata Le asfissianti stret- 
tote del sistema politico ren¬ 
dono impellente un ricambio 
e una alternativa, che per es¬ 
sere realizzata ha bisogno di 
più forze democratiche e «in 
pnmo luogo dei socialisti» 
L immagine del Mondo nuo¬ 
vo, insomma «deve stimolare 
il Pci alla più grande apertura 
e audacia nell lnvE>sttgare e 
capire quanto di innovativo 
viene maturando» \l non cè 
ragione per noi - ha concluso 
Natia - di sentirsi smamti e 
stanchi il nostro partito viene 
da lontano ma abbiamo sa¬ 
puto camminare E stata buo¬ 
na sorte per noi ì intelligenza 
di Gramsci e di Togliatti, le cui 
idee SI sono rivelate decisive 
p-^r battere il fase smo. co- 
V'uire la RepubblK a e fare 
del l^i un partito interamente 
Italie no» Una grande forza 
nazionale e popolare, che og¬ 
gi deve sapere «ofrepassare 
ogni vecchia frontiera scuote¬ 
re t<ibù consolidati debellare 
ogni scetticismo e pignzia» 


■1 GENOVA 1 pnmi passi 
della Festa nazionale dell Uni¬ 
tà, con tanta gente attorno ad 
Alessandra Natta, in questa 
che sembra una città galleg¬ 
giante sull acqua, dedicata al 
«Mondo Nuovo» a 500 anni 
dalla scoperta dell’Ainerica. £ 
tanta curiosità intorno, tanu 
mtern^atrvi li primo è quello 
che ha dominato le polemi¬ 
che agostane, le cronache dei 
giornali, dopo un articolo di 
Btagio De Giovanni dedicato 
alla hgura di Paimiro t'ogtiatu, 
pubblicato sulta pnma pagina 
dell’L'r»^ Motti lo avevano in- 
tenireiato come una scelta 
deliberata, voluta dalla segre¬ 
teria del Pci Ed ecco che i 
cronisti - la stessa cosa faran¬ 
no più tardi con Natta - pren¬ 
dono d’assalto Walter Vehroni 
(segretena del Pci), venuto, 
appunto, con Francesco Ric¬ 
cio. Claudio Burlando, Clau¬ 
dio Montalto, Maria Paola ^fo- 
fumo a presentare la Festa E 
il tema come era prevedibile, 
riguarda appunto Toglialtl. 

U risposte di Weltroni sono 
pacate, serene Non esiste, 
spiega, su malene come que- 
I sta una «opinione di partito», 
cosi come non esistono, da 
molto tempo, intellettuali or- 
I ganici espressione diretta del 


gruppo dingente. usati come 
portavoce. Tutto ciò appartie¬ 
ne. davvero, ad un'altra fase 
storica dei movimento ope¬ 
raio, quella della Terza Inier- 
nazionate, ed è uh bene che 
tale costume sia stalo abban¬ 
donato £ come SI spiega la 
scelta àeWUnOò, chiede un al¬ 
tro cronista, di pubblicare 
quel testo di De Giovanni, 
membra della Direzione del 
Pei. In prima pagina? C'è un 
•sistema di autonomie», spie¬ 
ga Veltroni riferendosi al no¬ 
stro gKmtale, e, del resto, altn 
membn della Direzione (Lu¬ 
cio Magn, (ndr), hanno 
espresso pùeri diversi sempre 
iaW'Umtà La storia del Pa. n- 
corda Vehroni, anche con i 
suoi errori, è intrecciata a 
quella della demoaazia in Ita¬ 
lia e I comunisti hanno sem¬ 
pre saputo trovare la forza e il 
corallo, «con atl^iamenio 
laicot, per esaminare, tenfica 
re «Ogni segretario del Pci è 
stato, nel suo tempo, un inno¬ 
vatore» 

Un primo chiarimento dun¬ 
que. Ma Veltroni Insiste nell'o- 
perare un'altra dlsbnzione, tra 
iniziative politiche e discussio¬ 
ni tra studiosi Le prime deri¬ 
vano dal IB" Congresso e so¬ 


no quelle che hanno portato 
Occiìeno a Budapest hanno 
determinato t atteggiamento 
sulla tragedia cinese Sul fatti 
storici, però, «non esistono ve¬ 
rità assolute», ed é un bene 
che qui si confrontino opinio¬ 
ni diverse è una prova di vita¬ 
lità del partito. •Vorremmo 
che altre culture guardassero 
se stesse con la stessa spregiu¬ 
dicatezza usata dal nuovo 
corso dei Ftt starno noi a 
chiedere i cono, su questo 
punto, non a presentarli» Ec¬ 
co perohé Veltroni giudica 
«eccessive» le polemiche di¬ 
vampate m questi giomh La 
segretena del Pci non ha 
espresso, come invece ha 
scntto qualche giornale, una 
posizione untale su una ma¬ 
teria come que^a dte non è 
di sua competenza «C'è il n- 
schio di cai^e», avverte, co¬ 
me hanno latto molti osserva- 
ton, nella propaganda politi¬ 
ca». Un'operazKMie ventà. 
dunque, fatta propno aU’tnizio 
della Festa, per dopare dub¬ 
bi e malintesi, un chiarimento 
che SI spen risulti »iffic»me 
anche à chi. come l’editore 
Napoleoni, ha minacciato una 
specie di «assemblea» scissio¬ 
nista a Roma 

Ma il dialogo con i cronisti 
non è fìnito C'é chi prende lo 
spunto da un dibattito, «npen- 
sare Berlinguer», per Sollecita¬ 
re altre precisazioni «N<m do¬ 
vete credere», risponde sorrì¬ 
dendo Veltroni, che tra un 
po' metteremo in discussione 
anche t nostn figli». E ricorda 
che sotto quel llti^ si parla di 
austentà, (Ù gomno mondiale 
deU'economia, di scelte fatte 
da Bériinguer. oggi ntomate di 
grande attualità, anche se ai 
SUOI tempi univano demoniz¬ 


zate 

Esce Veltroni ed entra Nat¬ 
ta. somdente. disponibile £ il 
protagonista pnncipale delVi- 
naugurazione di questa Festa 
davvero affascinante e anche 
per lui SI scatena la curiosità 
dei cronisti «I giudizi stonci 
sono affidati agli storici, e noi 
non abbblamo una storie uffi¬ 
ciale. nemmeno Spriano è 
stato lo storico ufficiale dei 
comunisti italiani. Non mi pa¬ 
re. comunque, che nei Pci, nel 
suo groppo dingente, vi sta un 
contrasto di valutazioni su To¬ 
gliatti» Sono argomentaziont 
in sintonia con quelle espres¬ 
se da Veltroni. I cronisti insi¬ 
stono ancora e Natta precisa: 
■È vero, SI possono tare anche 
battaglie politiche con nfen- 
mento al passalo, ma non mi 
sembra un buon metodo Non 
c’é bisogno di mascherarsi 
dietro a Togliatti e non possia¬ 
mo accettare che tutto ciò di¬ 
venti un diversivo rispetto a 
quanto di nuovo, importante 
cè nel Pci oggi». £ ancora 
•L eredità incontestabile di 
Togliatti passa dalla Resisten¬ 
za al promemona di Jalia, al 
partito nuovo, al contnbuilo a 
creare la democrazia in Ita¬ 
lia • E. alla fine, un ammoni- 
mento «Togliatti disse una 
volta con Gramsci non si 
scherza lo dico con Togliatti 
non Si scherza Sono possibili 
discussioni, cntiche. ma 
scherzare no» Parole nette 
che niomano nel discorso uf¬ 
ficiale, davanti alla platea gre¬ 
mita dei pnmi visitatori della 
festa «Nelle campagne che 
penodlcamente vengono sca¬ 
tenate - dice, tra gli applausi 
scroscianb '> perché dimenti¬ 
chiamo o mandiamo a! mace 


E il granrie della Festa 
ha cattufeto e gola della dttà 


■i GENOVA «C qui cosa c e¬ 
ra?» A migliaia, ieri sera, se io 
sono chiesto i genovesi che 
da subito hanno affollato la 
festa Stupore prevedibile e 
giustificato* non appena la 
gente è uscita dal tradizionale 
quartiere fienslico si è trovata 
di fronte ad una nuova pas¬ 
seggiata che scavalca le pic¬ 
cole darsene gremite di bar¬ 
che per fluire in un nuovo 
grande spazio, più di cinque 
eltan nsonanti di musiche e 
invitanti quanto lo possono 
essere una decina di nsloranti 
sul mare, ciascuno con uno 
speciale e peculiare menù La 
festa é anche questo, anzi, 
questo ne è tanta parte forte 
La città non solo è stata 
presa per gli occhi e per la go¬ 
la ma coinvolta nel grande 
gioco della festa Nel tardo 
pomeriggio tre gruppi di tea 


tro stràda hanno percorso il 
centro offrendo spettacolo 
L'idea era quella del classico 
pifferaio m^lco capace di av¬ 
vìncere, coinvolgere e portare 
con sé curiosi. Ma é stato un 
pifferaio inquietante in piazza 
De Ferran, gremitissima, è ar- 
nvato un enorme camion di¬ 
pinto di nerofumo abitato da 
alleni di pelle blu che hanno 
incendiato con vapon color 
arancio la vasca centrale e co¬ 
minciato poi a srotolare, da 
grotteschi cowboys. bidoni 
vuoti come fossero ammali 
impazziti l nursigltesi del 
gruppo «genenlc vapeur» han¬ 
no voluto guardare alla città e 
airinquinamento che produ¬ 
ce Spettacolo-shock che ha 
raggiunto il suo apice quando 
li gruppo ha presentato una 
possibile soluzione finale ai 
problemi del traffico una 


enqnne trappofa per topi che 
scattava e ad ogni colpo stn- 
lotava una vettura Tutti gli 
spettacoli di strada sono con¬ 
fluiti all'incesso dd quartiere 
dove Michel Mento (unasnbo- 
lo detentore del record mon¬ 
diale di camminata »il f'Io 
(usando una mongi^fiera è 
nuscito a raggiungere i 3500 
metri), é arKtato ad accende¬ 
re in punta di piedi su un cavo 
teso al di so{va del tendone 
de I Unità una gravide scntta 
fatta di fuochi d’artificio an 
nunciando alfa città la fe^a 
comincia. 

La giornata di sole ed una 
notte tiepida e stellata hanno 
favonio un iniziativa alta gran 
de il balletto amencano di 
New York, una serie di piano- 
bar il grande ballo, te orche- 
stnne a sorpresa, i nstixanU 
con musica È cominciata an¬ 
che la maratona rock organiz 


zata dai giovani comunisti 
Una iniziativa davvero medita 
più di cento groppi che si esi¬ 
biranno giorno e notte propo¬ 
nendo la musica emergente 
fra t giovani «Riservato ai sor¬ 
di», dice la rassegna, perché 
con questa inintenotta esibi¬ 
zione «live» vogliono rivolgersi 
a chi non vuol sentire richie¬ 
ste, registrate -eniusiasmt e 
professionalità dei giovani La 
città, almeno nelle sue istitu¬ 
zioni pubbliche e privale, 
emargina progressivamente i 
giovani non guarda at loro bi¬ 
sogni, nfiuta le novità e chiu¬ 
de anche i pochi spazi che 
negli ultimi anni si erano 
aperti Dalla festa dei comuni- 
su genovesi, anche in questo 
settore viene un messaggio di 
novità 

Oggi la festa {popone nuo¬ 
ve idee e nuovi spettacoli C è 
tl lavoro di Dano Fo e Franca 


Avete un computer? Chiamate il governo ombra 


■1 GENOVA Alla terrazza sul 
mare, con caffè e ristoranti 
sotto le tende che proteggono 
dalla brezza, si arriva attraver 
so un ponte di legno sospeso 
sulle darsene L hanno co¬ 
struito per l'occasione i geno¬ 
vesi che l’hanno progettato e 
messo su questa festa del 
mondo nuovo. L idea era nata 
dalla fascinazione del viaggio 
di Colombo verso le Amen 
che. i comunisti e le seduzioni 
del nuovo mondo, Wall Street 
e Manhattan ma anche lA- 
mazzonia degli indios L av¬ 
ventura colombiana e le sue 
metafore, con tutto ciò che ne 
é venuto per la stona della no¬ 
stra civiltà II viaggio de! capi¬ 
tano partilo per cercare le In¬ 
die, convinto di approdare a 
Oriente e che invece scoprì le 
terre d Occidente 
L’idea, ha poi preso altra 
forma strada facendo E il so 
gno americana (il nuovo 
mondo) è diventato mondo 
nuovo "Indizi di nu^ realtà 
emergenti nell era dile inter¬ 
dipendenze dall occasione 
gorbacioviana ai movimenti 
del Terzo mondo, altre visioni, 
' nuovi linguaggi Sperando 
che la curiosità degli altri non 
VMlla esaurirsi come al solito 
alle faccende di bottega della 


poliiica nostrana» spiega Sii 
vio Ferrari un insegnante di 
stona deli arte che a Genova è 
stato assessore per un decen¬ 
nio e alia festa cura il coordi 
namento della parti* politica 
•Via via è diventats sempre 
piu chiaro che le idee per un 
mondo nuovo non può fornir¬ 
le da solo un partito o un 
pae'5e - aggiunge Maria Paola 
Profumo responsabile del 
coordinamento dei dibattiti - 
Per questo il programma si è 
andato arricchendo di presen¬ 
ze \ mciton e vinti, foize di go¬ 
verno e movimenti » Però ri 
conosce che lass(‘ politico 
culturale è spostalo alla ricer¬ 
ca di una ncolloc izione in 
Occidente le Amenche l Eu¬ 
ropa «considerando che per 
noi va dall Atlantico agli Ura- 
li» Itene a precisare Ecosl si 
può guardare alle presenze la 
«prima» ufficiale del Partito so 
ciallsla francese un carnet di 
nomi dove si trovano gione 
del 68 come Colhn Bendil 
l eco marxista americano Ja 
mes OConnor vecchi amici 
come Peter Glotz O'piti come 
Edgar Morin e I atteso Oda 
Makolo, già vice sindaco di 
Tokio esperto nelle questioni 
di governo delle grandi metro 


Il totem del nuovo corso è la bacheca 
elettronica da tutta Italia via compu¬ 
ter SI possono porre in diretta do¬ 
mande ai dirigenti del Pci e ai mini¬ 
stri ombra (telefono* 010-3566651) 
C è la serra con vegetazione e clima 
della foresta amazzonica e video che 
captano tv d’ogni dove via satellite 


Fascinazione del viario di Colombo, 
convinto di raggiungere TOiente e 
che invece appr^ò m Occidente La 
polemica su Togliatti’ Ira tra i volon- 
tan degli stand, ma più che altro per 
il rumore e perché «gii altn ci saltano 
subito sopra» Pochi entrano nelle 
questioni poste da De Giovanni 


poh E con lo stesso criterio « 
può guardare ad assenze al¬ 
trettanto significative come è 
nolo non ci sono i cinesi, ma 
neppure t cecoslovacchi e i 
rappresentanti dei governi 
d Etiopia e Somalia E se una 
serra riproduce vegetazione 
ed ecosistema della foresta 
amazzonica con tanto di neb- 
bioline e paludi superantenne 
captano tv d ogni dove via sa¬ 
tellite nel padiglione delle te 
lecomumcazioni 
Totem del nuovo corso è la 
bacheca elettronica dello 
stand del partito Chi dispone 
di un personal computer o di 
Videotel - ma nel sistema si 
può entrare anche da analo 
ghi punti sparsi per le feste 
deli Unità in tutta Italia, non 


OA UNO OEI NOSTRI INVIATI 

ANNAMAMA QUADACMII 

ché dai video disseminati qui 
nel villaggio - può collegarsi 
con la bacheca Chi chiama 
da fuon può collegarsi via te¬ 
lefono, tramite un piccolo ap¬ 
parecchio, il modem, forman¬ 
do questi numen 010 
3566651 oppure 3566678 11 
computer domanderà al suo 
interlocutore di farsi identifica¬ 
re (nome cognome prove 
nienza della chiamata parola 
chiave per personalizzare ti 
messaggio) dopodiché forni 
rà un menù Se avete presente 
Televideo della Rai sapete di 
che SI tratta un indice di argo¬ 
menti Ci sono cronache e te 
mi della festa, una rubrica di 
satira curata da Michele Serra 
(Hard Cuore), un editoriale 
quotidiano. Salvagente Ma la 


novità vera è che si potranno 
lasciare iHevi messaggi (12 n 
ghe) opinioni «coirezioni» 
dell editonale. richieste E, so¬ 
prattutto. una delle voci del- 
1 indice consente di porre do 
mande m diretta ai dingenti 
del Pci e ai mmistn del «gom- 
no ombra» presenti alla festa 
La bacheca non farà g^archie 
e selezioni collezionerà im 
parzialmente lutti i messaggi 
in archtvto Lo stesso sistema 
consentirà di spenmentare an¬ 
che Il mim-sondaggio si o no 
su un tema in discussione La 
•trovata» é di Luciano Petiina 
n 37 anni, già segretano della 
federazione del Pdup a Mila¬ 
no oggi responsabile dell or 
gamzzazione alta direzione 
del Pci Ricaoluto e appassio¬ 


nato in nulla ncorda una ve 
siale della tradizione comuni¬ 
sta Sembra un fantasioso ani 
malore «Mi pare un compii 
mento», accetta lui, raccon¬ 
tando che preferisce non ave¬ 
re l^ila sezioni di cui 
vantarsi se tante sono chiuse 
e vuote «Meglio la metà, strut¬ 
ture articolale, non omogenee 
ma vitali, irere Organizzazione 
significa momenti di aggrega 
zione per essere punti di nfen- 
mento nella società Sapendo 
che la società non siamo noi» 

I comunisti restano generosi 
ma cambiano il lavoro volon¬ 
tario c è ma la gente per for¬ 
tuna va anche m vacanza Per 
questo il grosso del lavoro di 
allestimento si è concentrato 
nell ultimo mese Ma tutto è 
già pronto e confortevole 
(niente polemiche sui servizi 
Igienici che non reggono 1 im 
patto dette masse') La festa 
regge ancora al 70 per cento 
sui volonianato, il 30 per cen¬ 
to è lavoro dato in appalto e 
un terzo di quelli che si dànno 
da fare è sui veni anni o giù di 
II II primato resta degli adulti 
ma non si potrà dire neppure 
che il nuovo corso dmge e i 
orecchi miUtanh sgobbano 
Claudio Montaldo 38 anni re 


Cosa c’è 
alla Festa 
oggi 

e domani 


u 


ro ora Gramsci, ora Togliatti 
ora anche Berlinguer e magan 
li nome del partito, il fine non 
è certo la nostra redenzione o 
salvezza da eredità o tentazio¬ 
ni staliniane, il fine è di spo¬ 
gliarci dalle r^iom stesse del¬ 
la nostra esistenza e dei no¬ 
stro avvenire». 

Natta insomma mette in 
guardia dal tentativo di soffo¬ 
care nella culla proprio te «no¬ 
vità» dei nuovo corso comuni¬ 
sta Un nuovo corso chiamalo 
a misurarsi, in questa stessa 
Festa, nei previsti 56 dibattiti, 
con 220 personalità del mon 
do politloo<ùìtura!e, 35 espo¬ 
nenti di aree geografiche di 
tutto l| mondo Un program¬ 
ma denso, ma c’é chi chiede 
a Veltroni è vero che avete in¬ 
vitato più socialisti che demo- 
cnsiiani'> I democristiani ci so¬ 
no. nbatte Veltroni, e comun¬ 
que la costruzione di una al¬ 
ternativa alla De tra forze pro¬ 
gressiste laiche, cattoliche, 
ambientaliste, socialiste ha bi¬ 
sogno di un confronto in pn¬ 
mo luogo con il Psk E a que 
sto proposito Veltroni accen¬ 
na alle elezioni per il Comune 
di Roma «Noi non faremo», 
afferma Veltroni «una giunta 
con Giubilo e Sbardella, sono 
pronto a firmare una dichiara¬ 
zione giurata È disposto Clau¬ 
dio Martelli a fare altrettanto?» 
Sono temi destinati a nmbat- 
zare nei prossimi giorni Ora 
la festa prende davvero il vìa 
su questi venti ettan quadrati 
affacciati sul mare, con le sue 
enomi) tende bianche e le lu¬ 
ci che spiccano nella notte, 
mentre il recordman del mon¬ 
do di camminala sul filo, il 
principe degli equilibnsti, Mi¬ 
chel Memn. accende la scntta 
aerea «Pesta del mondo» 


Ore ie.W 
partecipano 


partecipano 
Ore 22,30 


Ore 16,00/23,30 
Ore 18,00/22 00 
Ore 21.00 


Ore 1500 
Ore 17.00/23.30 


Rame «Stona di una ugre» e 
una recita di Paolo Rossi, li 
comico milanese dai travol¬ 
genti monologhi Rossi si esi¬ 
birà nell’isola defte chiatte, al 
centro del porto vecchio Per 
accedervi si parti', sui battelli 
daH'imbarcadero deila festa e 
si assisterà allo spettacolo dal 
la barca, in uno cenano fra i 
più belli che possa ollnre la 
città antica Per i teledipen¬ 
denti 0 i teledetratton, Infine, 
è iniziata una rassegna di pro¬ 
grammi tv da stroncare anche 
I più dun fra gli appassionali 
del video in uno dei padiglio¬ 
ni è allestito un autentico vil¬ 
laggio elettronico dove amva- 
no a getto conbnuo i pro¬ 
grammi di tutto il mondo, ca¬ 
ptati da un bosco d antenne 
E l'inquinamentc» totale, o la 
volta buona per imparare ad 
usare il televisore e non esser¬ 
ne usati’ 


Ore 18 00 
partecipano 


sponsabtle genoiese delli fe 
sta sorride speranzoso sotto i 
cunosi baffi che lo fanno sem¬ 
brare uscito da un illustrazio 
ne della betta epoque «L inte 
grazione tra generazioni qui 
mi sembra mollo ben nuscita 
ma nel partito c è ancora mol 
to da fare» Che si dice dunque 
della polemica estiva su To- 
giiatti‘> Ubaldo Birnvenuti l al 
tro •console» della festa taglia 
corto «1 compagni sono arrab¬ 
biati stanchi di fare conces¬ 
sioni agli altn Dove sta la 
preoccupazione’’ Nessun pro¬ 
blema se non hai miti e cono¬ 
sci Togliatti ognuno dica la 
sua ognuno giudichi Ma la 
campagna che ci si scatena 
sopra dà fastidio^ In effetti, gi 
rando e chiedendo i ira parla 
più che altro del mmore Non 
molli sanno bene quali sono i 
termini della questione solle¬ 
vata da De Giovanni «Cosa 
VUOI - dice Francesco Riccio 
responsabile nazionale delle 
leste dell Unità - dopo le eie 
zioni il partito ha ntrovalo 
slancio, vigore E dal congres 
so m poi francamente è più 
appassionato alte questioni di 
oggi e di domani che a quelle 
di len Senza nulla togliere alla 
stona percantà» 


presiede 
Ore 22,30 
partecipano 


Ore 16 00/2330 
Ore 1600 
Ore 16 00/22 00 

Ore 16 00/20 00 
Ore 20,30 


OGOI _ - 

SAULIQURiA 

•Sudamerlca Oemocraziatot^tifo» 

Fernando Oabeira, Lucian» Lama, Manolo 
Medina, Italo Moretti, Pierluigi Onorato, Fran¬ 
cisco Wetfort 
Francesco Forleo 
«Pensare l'Europa» 

Giuseppe Caldarola 
Edgar Morin 
Elio Carocci 
SAUmVIERA 

Le Idee di un mondo nuovo I emergenza am¬ 
biente 

Laura Conti, José Del Ro| 0 , Giulio Quercini, 
Massimo Sealia, Gianni Sguitierl, Chicco Te¬ 
sta 

Salvatore Saffioti 

PIANO BAR 

Canzoni d autore interpretate da Andy Foreit 
efiilly Gregory 

ARENA 

Dario Fo Franca Rame presentano 
Storia della tigre e altre storie 
I80UDELU CHIATTE 

Partenza ' 

Collegamenti con battelli dalla festa e visita I 
notturna del porto | 

Rechat dì Paolo Rosai ' 

SPAZIO DONNA-LA CLESSIOflA» 

«La donna marina storia di una donna amtri- i 
cana- 

Pier Luigi Crovetto, Gianna Schalotto : 

Muatea sudamericana con Suty | 

PA0I6U0NE-H. SEGNO E U MACCNRIA* 
Videosala 

Europa • Spagna presanta* Selezionf 
Nordamerica-Usapreaanti Vidaoarta 
Grande Schermo 
Omaggio al Canada 

Film e documentari (in anteprima nazionale) 
Videobar i 

Music, comics, sport, spot e altro anoort da I 
tutto il mondo i 

SPAZIO GIOVANI «RISERVATO Al fOIIOI* 

Oltre li juka box '80 «la maratona», 148 oro I 
consecutive di concerti rock I 

RALERA 

Bailo liscio ' 

Orchestra Primlno : 

CAFE CONCERTO 

Nos Ouattos ' 

TENDA UNITA 

Plano bar Vittorio Bonetti 

SmiOBkMBIHI 

Laboratori gioco libero e video 

L ombra che danza di Valentina Arcuri 

I toiletti Knockgroatton 

Teatrino deli Es 

PALASPORT 

Inaugurazione Spazio sport 

Calcetto club Genoa-Sampdona 

SPAZIO INTERNAZIONALE 

Esibizione di complessi musicali dei Paesi a 

dei Partiti ospiti 


DOMANI 


SAUUGURIA 

Una nuova stagione dei diritti -Un voto a ran» 
dere» Il voto al Sud é libero? 

Antonio del Giudice e Alberto Rapisarda 
Michele Ceniorrlno, Emanuele Maealuoo, Gia¬ 
como Mancini, Ersilia Salvalo, Pino Sorioro 
Luigi Picena 

Una nuova stagione dei diritti «Contro ogni 
(orma di razzismo» 

Laura Balbo Touty Condoul, Pasquale lofio. 
Gian Carlo Pajetta, Dacia Valent 
Franco Cassano 
Mimmo Ronzini 

in collaborazione con Democrazia e Diritto 
SAU RIVIERA 
•Ricordando Charlot» 

Tonino Conte Nanni Loy Morando Morandmt- 
,David Robinson Giuseppe Tornatore 
Carlo Repetti 

Non è vero che non cr s/a fnù nulli di fare* 
Proiezione film City Lights (1931) 
versione con colonna musicate ricostruita aul¬ 
te base della partitura originate di Chartes 
Chaplin 
Replica 
U LIBRERIA 

•ì sogni dell interpretazione» di Cesare Vivia- 
ni Partecipa I autore 

SPAZIO 8CUOU caffè OIAROSNO | 

■Giocare m classe e àll'aperto con i materiali ‘ 
naturali» 

Paola Tonelli i 

PIANO BAR 

Canzoni d autore interpretate da Vittorio Bo¬ 
netti i 

ARENA 

Tropicana di Cuba 

ISOU DELLE CHIATTE 

Partenza 

Collegamenti con battelli dalla fasta e visita 1 
notturna del porto I 

Spettacolo di Palbodj Brothers (Canada) Don t 
miss it 

SPAZIO DONNA »U CLESSIDRA» 

L altra metà del mondo 
-Benvenute donne di tutto il mondo» 

Aynom Marikos Francesca Mannaro. Regina ' 

Rutz PllarSeravia 

Paola Simonelli 

Cabaret «Al sapore di mopien- 

Duo Rosmunda 

PADIQUONE -IL SEGNO E U MACCHINA- 

Videosala 

Belgio presenta Selezione 
Nordamerica • Usa presenta -Immagini d A- 
merlca» videonastri reallzzatt da gn^l ite'- 
tunitensi sull America Latina Selezione da) 
festival di, Onda Video (Pisa) 

Grande Schermo 

Omaggio agli Stati Uniti 

Film e documentari (in anteprima nazionate) 

Videobar 

Music, comics, sport, apot e altro ancora da 
tutto II mondo 

SPAZIO GIOVANI -RISERVATO Al SOROl- 

Oltre il juke box 'SS* -La maratona-, 1^ ort 

consecutive di concerti rock 

BALERA 

Balio liscio 

Cadetti del Liscio 

CAPE CONCERTO 

Anni 60 on tour 

TENDA UNITÀ 

Piano bar Arthur Mlles 

SPAZIO BAMBINI 

Lsborsten gioco Ubero e vìdeo 

Pantomima rossa Teatrino dell'Es 

L’ombra che danza di Valentina Arcuri 

PAU8PORT 

Pattinaggio 

U^NESCENICA^*^''^ pattinaggio artistico 

Chaplm day con il Teatro della Tosse 


l’Unità 

Venerdì 

1 settembre 1989 


.Illilill 
















Politica Interna 


Parla il ministro per il Sud 

Chiaromonte l’aveva invitato 
a denunciare quel che sa 
«Se sai^èssi, l’avrei già fatto» 


La De ha abbandonato Ugato? 

«Lo dice la moglie, bisogna capirla 
Ciccio Maoi? «Non è mafioso 
fa del clientelismo esasperato» 






Riccaedo Misasi 


La 'ndrangheta? (Cosche divise in iotta fra di loro». 
La Calabria? «Non so, manco da tempo». I politici in 
combutta con la criminalità? «Solo casi isolati». L'as¬ 
sassinio di Lodovico Ligato? «Un mistero». Sono le 
candide risposte del leader della De calabrese Ric¬ 
cardo Misasi. Ieri il presidente dell'Antimafia Gerardo 
Chiaromonte gli aveva chiesto di contribuite a («pie¬ 
gare i rapporti tra 'ndrangheta e potere politico». 


MARCO RRANDO 


■1 ROMA. «Tu sai quanto ti 
sono vicino, caro Riccardo... 
Ma quei morto è nostro», dice 
Oscar Luigi Scalfaro al mini* 
Mro per il Mezzogiorno f^car» 
do Misasi. Sono le 13.30 di ie¬ 
ri. Palazzo Stuizo si è svuotato 
per la pausa del pranzo. Scal¬ 
faro ha appena concluso il 
suo intervento al Consiglio na¬ 
zionale de, durante it quale ha 
richiamato il partito a non di¬ 
menticare Lodovico Ligato. SI 
sentono mozziconi delle pa¬ 
role di Misasi, notabile de del¬ 
la CaiabHa: lEra venuto da me 
prima che scoppiasse lo scan¬ 


dalo e mi aveva detto: "Le Ps 
sono nell'anarchia, è un'a¬ 
zienda lottizzata dai partiti e 
dai sindacati"». 

Misasi è teso. Ha ascoltato 
Scalfaro con apprensiiane. fi 
destino di Ligato, suo ex lal- 
lievo» In politica, pesa su di lui 
più che sul resto della De. È 
scosso: su t'Unild II pre.sìdente 
deli’Antimana, Gerardo Chia¬ 
romonte, lo ha chiamato in 
causa: iSpieghi quali rapporti 
cl sono tra itdrangheta. am¬ 
ministrazioni pubbliche, pote¬ 
re politico». «E)ovrel leggere 
quell'artìcolo per poter repli¬ 


care», ci dice. Gli poliamo il 
giornale. Il ministro leue, 
pensa, suda. Per IOminutills- 
sa l'artìcolo senza dire nulla. 

Onorevole, con ne penn? 
lUspoiKle ccntetUiiAndo le 
parole: 

L'amico Chiaromonte parte 
da un presupposto sbagliato. 
Stenterà a credere a quello 
che sto per dire eppure è la 
semplice verità. Se fossi al cor¬ 
rente a sufficienza di quelle 
faccende avrei da tempo e 
con chiarezza denunciato le 
cose realmente conosciute. 
Invece non ha niente da de> 
nundare? 

Non mi sono mai interessato 
di appalti e di problemi del 
genere... Per altro In questi ul¬ 
timi dieci anni sono stato co- 
stretto dai miei impegni nazio¬ 
nali a stare lontano dalla Cala¬ 
bria, a parte qualche isolato 
passaggio. 

Eppure U presidente deb 
rAotlinafla sembra convinto 
che lei conosca bene qual¬ 
che aspetto di quel sistema 


di potere-.. 

Se Chiaromonte si spigasse 
meglio gli risponderei. 

Scusi, ma non al conddera 
un leader della De calabre- 
ae? 

SI. Petò negli ultimi anni sono 
stato soprattutto un leader na¬ 
zionale. Comunque il proble¬ 
ma più grave in Calabria è 
proprio l'assenza dr una sc^- 
gettuaiità politica. Là in realtà 
non ci sono nemmeno i parti¬ 
li. C'è una frammentazione 
generale. 

Sari. Cppon la collusione 
tra criffllttsUti e partiti è un 
dato di fatto. Attenenti non 
si spiegherebbero certe cat* 
tedratt nel deserto costate 
miliardi e rimaste InutUlzza- 
te, certi vtitahlUsslai risul¬ 
tati elettorali... 

Non lo so, onestamente. Ho 
l'impressione che l'ndranghe- 
ta non sia organizzata come la 
mafia. Sono cosche divise. Si 
ammazzano tra loro, salvo rari 
casi. 


E come tplega ailen la de- 
genera^ràe di alcuni enti 
pubblld? E U caso deU'UsI 
di Taurtanova, quella ehe 
era wesleduta da Qeclo 
Maoi, suo collega di patii- 
to. 

Per quel che ne so non è stato 
un caso di criminalità o^aniz- 
zata. Piutt<»to è stato frutto di 
superficiatità, di un costume... 
E poi Macri non ha l'aria del 
malioso. Forse c'è stato solo 
un clientelismo esasperato. 
Escluderei che ci siano rap¬ 
porti organici tra I partiti e 
questi fenomeni Non posso 
escludere casi isolati, anche in 
occasione di scadenze eletto¬ 
rali. Per6 non saprei denun¬ 
ciare un fatto specifico. 

E di Lodovico Ligato com 
peou? 

Mi ha sempre detto di non ri¬ 
tenere che il rappemo tra poìt- 
lica e criminalità in Calabria 
fosse organico. Lo escludeva 
per sé e anche per gli altri. 

Chi l'ha ucdao secondo lei? 
E perché? 


Non lo so proprio. Venne da 
me alla fine di luglio dopo la 
formazione del Governo. Vo¬ 
leva congratularsi. Gli chiesi se 
per caso avesse avuto inten¬ 
zione di tornare a far politica. 
Lo incoraggiai ad esaminare 
questa eventualità. Mi parve 
molto perplesso, intenzionato 
a rifugiarsi in un'attività priva¬ 
la. 

La moglie di ligato ha detto 
che la De aveva abbandona¬ 
to suo marito, U qnale poa- 
aedeva carte ebe avreboero 
potuto far tremare alcuni 
partiti... 

Lo dice la signora. Bisogna an¬ 
che comprendere il suo staio 
d'animo». 

Eppure ligato avrebbe det¬ 
to anche all’onorevole Flran- 
ceaco Catanzarith «mi hmi- 
DO mollato»... 

È venuto due o tre volte da me 
dopo le dimissioni dalle Ferro¬ 
vie. L'ho trovato sempre sere¬ 
namente convinto di poter di¬ 
mostrare che lui non c'entrava 
niente con quella faccenda 


delle lenzuola d'oro, lo gli 
chiesi di dirmi se si Utwava in 
difficoltà, se aveva bisogno di 
sentirsi vicino qualcuno. 
Davvero? Perché allora oflgl 
la De cerca di dhaenticMN? 
Perché non c’era neaauno di 
voialanofruierale? 

In parte non è vero. C’è stato il 
telegramma di Forian). C'é sta¬ 
lo anche qualche disguido. Io 
credevo che avrebbero fatto il 
funerale a Roma. I^babil- 
mente abbiamo dato Timpres- 
sione dell'abbandono. Invece 
si è trattato, forse, solo della 
prudenza nell'esplicarsi ché 
ha un partito complesso. Co¬ 
munque Ligato rimane nostro, 
ha ragione Scalfaro. 

Reita U fatto che In Calabria 
la rituazione è drammatica. 
LM si Itmtta a prepone nuo¬ 
ve leggi ragli appalti? 

L'ho proposto perché fiuto 
che questo sia un terreno sul 
quale si possorto creare collu¬ 
sioni. Ma non è un problema 
semplice. Bisognerelrbe eser¬ 
citare la fantasia. 


Scalfeiro: «La De non può L^to, indaga anche la Finanza 
continuare a ta(m» Ancora mistero sulle sodetà 


«Ligato è nostro. Dobbiamo meditare quanto taluni 
sistemi possano portare persino a conseguenze cosi 
tragiche. Non prendiamo le distanze». Lo ha affer¬ 
mato ieri i’on. Oscar Luigi Scalfaro duranté l'aisem- 
biea del Consiglio nazionale della Oc. Un intervento 
pressoché isòlato che gli altri leader del partito - da 
Andreotti a De Mita *- nanno preferito i;ion commen¬ 
tare. La rimozione de) «caso Ligato» continua. 


Nel plico sigillato con i materiali sequestrati a Roma 
c'è l’agenda telefonica di L^ato in cui sono appun¬ 
tati scrupolosamente tutti i numeri delle persone 
che hanno avuto rapporti con l'ex presidente delle 
ferrovie negli ultimi mesi. Da i) si spera di poter rica¬ 
vare indicazioni utili. Il comitato regionale del Pei: 
«Pesanti responsabilità del governo nazionale» e del- 
l'on. Misasi per la gravità della situazione'calabrese. 


ALDO VARANO 


■IROMA. Una sola breve 
bordata di applausi interrom¬ 
pe Oscar Luigi Scalfaro quan¬ 
do afferma; «Ligato è nostro. 
Perché fu un nostro deputato, 
perché a quel posto di re¬ 
sponsabilità non ci andò da 
solo». A palazzo Slurzo, dove 
si è appena concluso l'inter¬ 
vento di Ciriaco De Mita da¬ 
vanti ai consiglieri nazionali 
della Oc, Scalfaro evoca lo 
scomodo fantasma di Lodovi¬ 
co Ligato, notabile .decaduto 
della Democrazia cristiana ca¬ 
labrese, presidente dell'Eme 
Ferrovie fino allo scandalo 
delle «lenzuola d'oro», massa¬ 
cralo da due killer a Reggio 
Calabria, cancellato» in un 
batter d'occhio dalle labili 
memorie dei leader de. 

Poco prima se n’era ricor¬ 
dato solo Carlo Donai Cattin. 
«Bisognava commemorarlo», 
aveva affermato. Ora Scalfaro 
gira il coltello nella ferita: «Se 
le nubi che si sono addensale 
sulla sua figura si concentrano 
e si aggravano, tirando fuori 
responsabilità e nefandezze, 
Ligato rimane nostro. Poiché 
non è pensabile che da qua¬ 
lunque tipo di errori, anche 
pesanti, noi si prenda le di¬ 
stanze», E continua: «L'abbia¬ 


mo voluto deputalo, gli abbia¬ 
mo affidato quella responsa¬ 
bilità. Noi siamo responsabili 
in causa non perché nomi¬ 
nando una persona ad un po¬ 
sto si risponda di qualunque 
cosa capiti, ma perché occor¬ 
re rimeditare come e per qua¬ 
le motivo fu scelto, se fu scel¬ 
to per motivi di competenza o 
per titoli di amicizia o per la¬ 
sciare un posto a un altro par¬ 
lamentare o per qualsiasi altra 
ragione». Afferma ancora 
Scalfaro; < Vogliamo andare 
avanti in silenzio passando ol¬ 
tre anche queste scene colo¬ 
rate di sangue, di sospetto e di 
interrogativi? 0 vogliamo fer¬ 
marci a meditare quanto talu¬ 
ni sistemi possono portare 
persino a conseguenze di 
questo peso? Prendiamo le 
nostre responsabilità. C'é mo¬ 
tiva per meditare e rinnovare». 

Parole pesanti. Ma. dopo, il 
•parlamentino de» si lascia 
sfuggire solo poche, superfi- 
cìaU parole. Andreotti: «Nes¬ 
sun commento. Comunque 
Scalfaro dice sempre cose in¬ 
teressanti». De Mita: «io non 
parlo. C'è Forlani a rappresen¬ 
tare la De». Forlani non apre 
bocca. Ecco il «demitiano» 
Sergio Mattarclla, ministro del¬ 


la Pubblica istruzione. Due 
anni (a De Mila lo inviò a «mo¬ 
ralizzare» la Oc di Reggio Ca¬ 
labria. «Scalfaro? - sbotta - 
L'ho applaudito. Ha fatto un 
discorso giusto». Arriva Cirino 
Pomicino, ministro del Bilan¬ 
cio; «Ligato va difeso se merita 
di essere difeso. Era un bras- 
seur d'affaires? Non è certo 
scontato. La De vuole sapere 
più di ogni altro la verità. Co 
munque abbiamo fatto male a 
non commemorarlo». 

Se ieri palazzo Storco è sta¬ 
to avaro di commenti, altrove 
sono state prese iniziative, f 
senatori del Pei Lucio Liberti¬ 
ni, Ciglia Tedesco e Franco 
Giustinelli hanno chiesto di in¬ 
terpellare li presidente del 
Consiglio sul feroce assassinio 
di Ligaio e «sugli intrecci tra 
politica e criminalità». Nell'in¬ 
terpellanza si afferma che ille¬ 
citi commessi neirambito del¬ 
l'Ente Ferrovie hanno radici 
lontane, <oinvolgono respon¬ 
sabilità complesse, aziendali e 
politiche» e hanno consentito 
di avariare l'ipotesi di un col¬ 
legamento tra essi e Tassassi- 
nto di Ligato». Al governo é 
stato chiesto anche quali mi¬ 
sure intenda adottare «per 
bloccare la spirale dì violenza 
cnminale in Calabria, anche 
in rapporto alle vicende politi¬ 
che locali, e nella quale l'as¬ 
sassinio di Ligato può costitui¬ 
re solo una tragica tappa». An¬ 
che il Msi frattanto ha aderito 
alla proposta di convocare 
d'urgenza la Camera sul caso 
Ligato». proposta avanzata dai 
Pei nei giorni scorsi e a cui 
hanno già aderito Psdi e Dp. 

□ W.B.' 


H REOGIO CALABRIA. È da 
ieri a Reggio il plico con i do¬ 
cumenti sequestrati a Roma 
nello studio di Corso Italia e 
nell'abitazione dell'ex presi¬ 
dente delle ferrovie in via 
Principessa Clotilde. In tutto 
di tratta di meno di due chili 
di materiate, scrupolosamen¬ 
te inventariato alla presenza 
del figlio Enrico, di un avvo¬ 
cato reggino presente alle 
perquisizioni per conto della 
famiglia Ligato e del dottor 
Ferretti, un collaboratore di 
Ligato presente alla cena nel¬ 
la villa di Bocate la sera del 
delitto, (i pezzo più ghiotto 
del plico ancora sigillato é 
costituito da t la grossa 
agenda con la copertina 
bianca in cui Ligato annotava 
i numeri telefonici di amici e 
conoscenti. Sequestrate an¬ 
che una quindicina di lettere, 
provenienti tutte dalia Cala¬ 
bria, in cui si chiedeva l'inter¬ 
vento dell'ex parlamentare 
de per sollecitare pratiche ro¬ 
mane o per assunzioni. La 
parte più voluminosa sarebbe 
poi formata dalle fotocopie di 


atti giudiziari che ^ riferisco¬ 
no ai processi in cui Ligato 
era coinvolto. In più, alcune 
memorie difensive che Tex 
«Gran Commis aveva perso- 
nalmento st^, alcurre delie 
quali già presentate ai mo¬ 
strati. Infine, fotocopie di vec¬ 
chi artìcoli sullo scandalo 
delle f^rovie puM>iìcati da 
Epoca ed Europeo ed il lesto 
di alcune leggi chiosale per¬ 
sonalmente da Ligato. L'at¬ 
tenzione si concentrerà so¬ 
prattutto sull'agenda telefoni¬ 
ca fitta di nomi illustri e sco¬ 
nosciuti. La Finanza l'aveva 
già fotocopiata durante una 
delle numerose perquisizioni 
a cui lo studio di Còrso Italia 
era stato sottoposto nei meri 
scorsi. La speranza è che ne¬ 
gli ultimi mesi sia stalo ap¬ 
puntato qualche nuovo nu¬ 
mero. un dettaglio, un’ano¬ 
malia che possa in qualche 
modo squarciare il mistero 
delTagguato nrafroso. Tra le 
carte trovate non vi sarebt^ 
invece nessuna documenta¬ 
zione suite società intestate al 
figlio di cui si è molto parlato 



Il procuratore capo Gaeta che 
cor^uce le indagini suH'uccìsio- 
ne di Ligato 


nei giorni scorsi- Le società 
esistono certamente, ma dei 
loro atti costitutivi nello stu¬ 
dio e rreìl’abilazione di Ligato 
non si è ritrovata alcuna trac¬ 
cia. 

Ieri a Reggio s é svolto un 
vertice operativo presieduto 
dal procuratore delia repub¬ 
blica C^uliano Gaeta. Di rilie¬ 
vo la presenza delia Guardia 
di Finanza, una novità nell'in¬ 
dagine sulTomicidio mafioso 
suggerita propabilmente dal¬ 
la necessità di ricostruire la 
consistenza patrimoniale del¬ 
la famiglia e il giro d affari del 
figlio Enrico, Quest’ultimo sa¬ 
rà interrogato dal sostituto 
Bruno Giordano Ira oggi e 
domani. 11 magistrato" ha an¬ 


che convitato tutti i parteci¬ 
panti all’ultima cena. Per la 
prossima settimana, invece, 
saranno sentiti fon. MaiKlni 
ed altre persone c?te hanno 
dichiaralo ai giornali di aver 
raccolto nelle ultime settima¬ 
ne confidenze di Ligato. 

V Qoiróno perìcóli i figli e la 
moglie dell'ex presidente? «A 
noi^- ha spiegato Giordano - 
non risulta che sia in atto 
un'aggressione contro la fa¬ 
miglia Ligato. Ovviamente un 
fatto traumatico del genere 
provoca paura in lutti i pa¬ 
renti. Ma ci slamo latti l'opi¬ 
nione che TobieUivtr deU'ag- 
guato fosse lui e lui soltanto. 
Ciò non vuol dire che non 
siano stali presi meccanismi 
di tutela». 

Infine, da segnalare che 
ancora ieri, secondo il giudi¬ 
zio unanime di investigatori e 
magistrati, non si era «arrivati 
ad un punto tale da poter fa¬ 
re consuntivi o da poter privi¬ 
legiare una qualsiasi pista». 
Ed è alla luce di questo fatto 
che appare ancor più stupe¬ 
facente la valutazione fatta 
dalla Digos nazionale quasi 
immediatamente dopo il de¬ 
litto per escludere «al 99,99 
per cento» la pista politica, 
cioè quella di un omicidio 
commissionato alle cosche 
per non dare atfon. Ligato, 
che ormai si sentiva mollato 
dalla De, il tempo di vuotare 
il sacco con rivelazioni che 
avrebbero potuto scuotere al¬ 
cune tra le più polenti poltro¬ 
ne italiane. 


Il prefetto ha fissato ieri la data. Una parte del Psi intanto candida Vassalli in alternativa a Carraro 

Niente nnviì, Roma alle urne 1129 ottobre 


Rom.3 alle urne il 29 ottobre. Ieri il prefetto Alessan¬ 
dro Voci ha fissalo, dopo le continue richieste del 
Pei, la data per le elezioni. Le polemiche tra gli ex 
alleati del pentapartito salgono di tono. Paolo Ca- 
bras ha duramente attaccato Cl, protetta del sindaco 
Giubilo, e il candidato socialista a sindaco Ranco 
Carraro. E nel Psi c’è chi oppone a quella del mini¬ 
stro del turismo la candidatura di Giuliano Vassalli. 


STEFANO DI MICHELB 



Franco Carraro 


M ROMA. Roma alle urne il 
prossimo 29 ottobre. Ieri il 
prefetto delta capitale, Ales¬ 
sandro Voci, ha finalmente 
iissato la data delle elezioni 
per il rinnovo del consnglio co¬ 
munale, dopo che nel luglio 
scorso il presidente della Re¬ 
pubblica Cossiga ha destituito 
il sindaco de Pietro Giubilo e 
sciolto l'assemblea capitolina. 
La decisione del preieito ha 
cosi posto fine alle manovre 
dentro i) pentapartito, in parti¬ 


colare tra gli andreotiiani, per 
il rinvio del voto a primavera. 
Tra i partiti, comunque, la po¬ 
lemica è fortissima, soprattut¬ 
to all intemo dello scudocro¬ 
ciato. Polemica che salirà di 
tono con l'avvio della campa¬ 
gna elettorale. Se n'è avuto un 
anticipo ieri al Consiglio na¬ 
zionale della De. dove Paolo 
Cabras ha attaccato duramen¬ 
te sia Cl, grande protetta di 
Giubilo e del proconsole di 
Andreotti nella capitale, Vitto¬ 


rio Sbardella, sia il ministro 
socialista Franco Canaio, de¬ 
stinalo, secondo un «patto» 
stretto tra il presidente del 
Consiglio e Craxi. ad occupa¬ 
re la futura poltrona di sinda¬ 
co. Cabras ha accusato Cl dì 
essere un movimento «contro- 
tendenza» all'interno del mon¬ 
do cattolico. E ha definito Car¬ 
raro un «rampollo di una fami¬ 
glia industriale lombarda, che 
ha aperto un suo salotto a Ro¬ 
ma negli anni recenti». L'ex 
sindaco Giubilo, che è anche 
segretario de, ha replicato in 
serata «che non esiste alcuna 
trattativa per cedere al Psi l’in¬ 
carico di sindaco». La De. per 
lui. vuole «essere, nuovamen¬ 
te, il partito più votato delta 
città». 

La candidatura di Carraro 
ha comunque suscitato parec¬ 
chi malumori all intemo del 
Psi romano, anche se ieri il se- 
gretano postino Marianetti 
l'ha definita «una grande novi¬ 


tà*. Contrario é l’ex a^essore 
Salvatole Malerba, che accusa 
il gruppo dingenle del garofa¬ 
no di essere «logoro, inetto, 
ottuso e imbelle». E nel Psi si 
fa strada un'altra candidatura: 
quella dei ministro della Giu¬ 
stizia Giuliano Vassalli. Ad 
avanzarla è il capc^ruppo 
Bruno Marino, s^uace di Pa¬ 
ris DeirUnio. «Sarebbe il sin¬ 
daco ideale», sostiene. Per il 
segretario regionale Giulio 
Santarelli, invece, fopposizio- 
ne della sinistra de a Carraro 
mira addirittura a «sostenere 
ia strategia dei comunisti ro¬ 
mani». che secondo lui temo¬ 
no «che come Craxi a palazzo 
Chigi, la guida socialista del 
Campidoglio possa far uscire 
Roma dalia palude deiringo- 
vemabiiitàc del disordine» 

Ma a cacciare la città in 
questa «palude» é stato pro¬ 
prio il pentapartito sostenuto 
dal Psi. Lo ha ricordato ieri 
Walter Veltroni, della Segrete¬ 


ria nazionale del Pcì: «Noi non 
faremo una giunta con Giubi¬ 
lo e Sbardella, sono pronto a 
firmare una dichiarazione giu¬ 
rata. È disposto Claudio Mar¬ 
telli a fare alUetlanto^». Intan¬ 
to Antonio Cariglla ha ribadito 
la sua contrarietà alla «lista 
Nathan* proposta da Marco 
Panneila. in alternativa il se¬ 
gretario del Psdi propone 
•un'intesa programmatica» 
con gli altri partiti laici e con il 
I^ì. A guidare la lista del sole 
nascente dovrebbe essere l'ex 
ministro dei Lavori pubblici 
Enrico Ferri. «Un’ipotesi possi¬ 
bilissima», l'ha oeùnìta Can¬ 
gila. Un nuovo no alla «lista 
Nathan» è arrivalo ieri anche 
dai ministro repubblicano 
Oscar Mamml. probabile ca¬ 
polista il 29 ottobre per it suo 
partito. «Non mi sembra un'i¬ 
potesi praticabile - ha dello 
Del resto, mi pare sia stata 
scartata da tutti». 

Grande soddisfazione, inve¬ 


ce, tra l'opposizione comuni¬ 
sta «L'iniziativa incalzante del 
Pcì e delie altre forze che in 
questi mesi si sono battute per 
il rispetto delie regole demo¬ 
cratiche e isUtuzìocvali - so¬ 
stiene il consigliere comunale 
Massimo Pompili - ha colto 
l'importante risultato». Per 
Pompili finalmente ora si ria¬ 
pre la possibilità «di dare a 
Roma una nuova e degna 
classe dirigente politica e qua¬ 
lificale prospettive di governo 
e dì sviluppo». Anche Dp, in 
un suo comunicato, «esprime 
la più viva soddisfazione per 
questa notizia». E Angelo Bar¬ 
balo, il commissario prefetti¬ 
zio che da un mese siede in 
Campidoglio? «Nes.suna sor¬ 
presa - commenta Tutto 
come nella legge». Proprio 
quello che ropposìzione so¬ 
steneva da settimane e che 
buona parte del pentapartito 
ha fatto di tutto perché non 
fosse possibile. 
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USL n. 16 - MODENA 

_Via S. Giovanni del Cantone 23 


BàMOOD/OAM 

L'Usi n. 16 via 8. Giovanni del Cantone 23, 41100 Modena, 
tal. 059/205111 —- indica, ai sensi delia Lagga ragionale Ù/90§ 
successiva modificazioni e integrazioni e della legge 113/S1 e 
successiva modificazioni a integrazioni, appalto corrcorao par 
la lortìttura e i'insialiaziona dette seguenn apparecchiature: 
1.0770 M. r n. 1 altlema Mermalice cenfrallizalo 
40770 M 2 n. 20 peraonal eomerilar 
il valere Indicallve é di L SSO.000.000 
Gii interessati, con domanda in carta togate. Indirizzata elt'Uei 
n. 16. via San Giovanni del Cantone 23. 41100 Modena, poae^ 
no chiedere di essere invitati alla gara entro il termine perente» 
rio del 20 settembre 1989. 

La Ditta che intende chiedere di easera ammessa alTappailih 
concorso, unitamente alla richiesta stessa, dovrà produrrà, al 
sensi detta tegga 113/61 a successive modificazioni • inttgrp» 
zioni la dichiaraziona di cui att'art. 10 a la documentazioni di 
cui att'art. 12 leit. a)-bK) e art. 13 lett a)-0Ì-ej dalla predetta 
legge. La richiesta di presentazione alla gara non vincola l'Am» 
mlnistraziona. Il prasanta bando di gara è stato spadilo aii'Uffh 
ciò dette pubblicazioni utttciali dalla Comunità Europa# il M 
agosto 1969. 

IL PRESIDENTE Reme MearaM 
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SICILIA REGIONALE MARITTIMA S.P.A. 

VI* P.p* BMnwnM. l/C ■ PAIEKMO • ''IR|.nt4MMr‘ 

StnUmitlImlii^UaUkillilSOUdk ^ 
AUCUn • FAVI6NANA ■ FILICUDI - LAMPEDUSA - LEVANZO • 
UNOSA. LIPARI - MARETTIMO - PANAREA ■ PANTELLERIA 
SAUNA ■ STROMBOU • USTICA - VULCANO 
Sentì mirrnml l/l mmu per le ISOLE EOLIE-MlueiO 
tgetìe nelpiMpiX itili di linea: 

PALERMO; Tri. 091/S82403 
TRAPANI: Tri. 0923/40515 
PORTO EMPEDOCLE: Tri. 0522/53555345 
MRAaO; Tri. 090/925324243 
LIPARI: Tri. 090/9911312 
NAPOU Tri. 081/5512112-113 


Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

nuNCEsco Da frate 

la moglie, i l^li, le nuore, i generi e 
i nipoti lo ricordano a quanti lo 
Shanno conosciuto 
CasUons di Strada (Ud). > settem¬ 
bre 1969 


fi 29 luglio moriva il compagno e 
amico 

PINO CIVITA 

Lo ricontano sempre con grande 
affetto Lorenzo Slmona Pozzati e fa¬ 
miglia. Orazio Razzano e famiglia. 
Gianni Mtano e famiglia, Se^ 
Bassoli. Paola Costantini; CVC Ka- 
ìia tutta. 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 

ALDO CUERRCRI 

il fraiello Guido lo ricorda con affet¬ 
to a parenti amici e compagni sol- 
toscTwendo per IVnìld 
Vignole Borderà (Al), 1 settembre 
1989 


Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ALDO CUERRIERI 
(decoralo al V.M.) 

il partigiano Mimmo, con famiglia, 
ama rìcordark) a compagni, amici e 
conoscentt. per la sua generosità, 
rettitudine e onestà e in sua memo¬ 
ria sottoscrive per l'Untlà 
Comigtiano (Ge), I settembre 1989 


Milano, I settembre 1969 


Nel 3T’-29*-7* anniversario della 
scomparsa dei compagni 

agostino ronm 

TONASMA STASO 
PIERO ROMBI 


te tìglie, te sorelle e ) nipoti k) rlco^ 
dano con io stesso affetto e lo ale»> 
so amore di sempre e in loro me- 
mona sottoscrivono L 50.000 oer 
IVnità 


Genova, 1 settembre 1989 


I collegi della N.I.GI. partecipano 
al dolore del compagno Briosefd 
Bruno per la perdita delta cara 


Milano, t settembre 1969 


£ deceduta all'età di 79 anni la 
compagna 

IDA VmAN DE BENEDET 

moglie de) compagno Moni già sin¬ 
daco di Cordenons con il quale ha 
paitecipato attivamente alla lotta 
contro i) fascismo e alla Resisten¬ 
za I comunisti di Cordenons e del¬ 
la Federazione di Pordenone espn- 
mono le loro più sentile condo¬ 
glianze ai famltiari e sottoscrivono 
per l'Unità 

Cordenons (Pd), 1 settembre 1989 


RINGRAZIAMENrO 

La famiglia di 

DOMENICO GRAVANO 

ringrazia profondamente i compa¬ 
gni e gli amici che singolarmente e 
a nome delle Organizzazioni han¬ 
no dimostrato solidanetà e afletto, 
m memoria sottoscrive per l'Uniià. 
Roma, 1 settembre 1989 


£ deceduto il compagno 

BRUNO lEMMI 

la famiglia lo ricorda con affetto ai 
compagni e agli amicL 
Livorno, I settembre 1989 


Commossi per ia scompaiie rietle 
cara 

MAMMA 

ex colleghì e compagni M'Unità 
sono vicini al compagno Bruno 
Bnoschi 

Milano, t settembre 1969 


Nel <15“ anniversario della morte del 
compagno diitusore delI't/nM 


pagni e amici che con lui | 
rono atta Lotta di Uberaz 
Milano, 1 settembre 1969 



ONORANZE FUNESm 

32867 

rnieipritaWel dNBawwM» 




l’Unità 

Venerdì 
I settembre 1989 






















Politica Interna 


A Castellammare, città del ministro, 
infuria la guerra fta i clan camorristi 
In interi quartieri, legalità sospesa 
I boss spadroneggiano nel subappalto 




Dodìd morti in 4 meà 
Mattanza a Cava div 



I comunisti di Castellammare di Stabia hanno scritto 
all'on. Antonio Cava, parlamentare della città e mi¬ 
nistro degli Interni. Denunciano la presenza oppres¬ 
siva della camorra, di un 'pesante clima di intimida¬ 
zione. paura, sfiducia nelle istituzioni», la lettera, in¬ 
dirizzata anche al presidente della commissione An¬ 
timafia. Chiaromonte. e al ministro-ombra Tortorel- 
la. descrive i) dramma di una «ittà a rischio» 

_ PAI. NOSTRO INVIA TO_ 

VITTORIO iUaONC 
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Vi CASTEOAMMARE 01 STA¬ 
DIA (Napoli) La Villa è bian¬ 
co-crema, decorosa e anoni¬ 
ma Due piani di baiconclnl 
cotor nigSiDe SI affacciano 
sulla stavate «Panoramica», 
che aggira la città e raccoglie 
tl Uafficu per Sonento. Amalfi 
e Posilano La Villa è mode¬ 
sta, ma t) nome sut citofono é 
illusire Silvio Cava Arroccala 
nel quartiere collinare di 
Scanzano. la dinastia \agila a 
modo SMO sulla città che ne 
avviò te fortune politiche 
IA Scansano, da quattro me¬ 
si a questa pane, ia camorra 
spara Indisturbata L ultima 
vpita, it 23 agosto, i) bersaglio 
fu Antonio 01 Capua, un im¬ 
prenditore edile prestanome 
dei clan' è andato a morire 
nella sua lancia «Thema». sii- 
giiralo dal prqicltiti «parabel¬ 
lum*, proprio davanti al vialet- 
lo di famìglia del ministro de¬ 
gli Interni 

A trecento metri in linea 
d ana, tra i palazzoni fatiscen¬ 
ti che tolgono l'aria al vicoH. 
le telecamere a circuito chiu¬ 
so proteggono li bunker di 
•don» Michele D Alessandro. 
Imo a un anno fa boss indi¬ 
scusso di Castellammare e ras 
del quartiere in cui 1 onorevo¬ 
le Dava toma a votare t;la Ro¬ 
ma a ogni turno elettorale 
AiKoca 500 metri c di bunker 
ce n i^un ajlrp. uq maniero dg 
due miliardi che appartiene 
alla famiglia di un ex agricol¬ 
tore d'una quarantina d’anni, 
Umberto Mario Imparato, 
I uomo che insieme al fratello 
Franco o a un gruppo nutrito 
di fedelissimi insidia il domi¬ 
nio di D Alessandro Imparato 
é I ex luogotenente del boss 


La guerra fra loro è la più fe¬ 
roce mattanza di camorra che 
il Napoletano subisca di que¬ 
sti tempi un agguaio-suage il 
21 aprile, dodici morti m me¬ 
no di 4 mesi 

La nuova guerra di camor¬ 
ra, che si intreccia con te altre 
scoppiate a Napoli e in pro¬ 
vincia tra i boss dell'ex allean¬ 
za aniicutoliana. era nell ana 
da tempo D'Alessandro la¬ 
sciò il carcere di Poggioreale 
nel luglio del 1968, dopo tre 
anni di detenzione Una con¬ 
danna all’e^astolo è siala an¬ 
nullata per I errata ttonuna di 
un giudice a latere A Castel¬ 
lammare il boss toma da sor¬ 
vegliato speciale ogni manina 
alle dodici preceduto e segui¬ 
to da un corteo armato che 
viaggia su motocicli e Honda 
«Africa twin«, va a firmare dai 
carabinieri. Un chilonoictro di 
strada passa per venti minuti 
sotto il controllo della camor¬ 
ra i guogftoni vigilano agii in¬ 
croci, fanno largo, fermano i 
paaianU e il liaenUfk,ano t 
rapporti di polizia parlano di 
una città immersa «net silen¬ 
zio e nell'angoscia» Quando 
gli agenti decidono di Interve¬ 
nire, trovano i camorristi sem¬ 
pre disarmati 

Ma 1 Ue anni in carcere di 
«don» Michele hanno <onsen- 
tiio al Auo braccio destro, Im¬ 
parato. di costnilrsi patere e 
prestigio Lex agricoltore ha 
gestito in piena autonomia gli 
affari <lella «famiglia» drc^a, 
lotto clandestino, attività im- 
prendiionall Legjgenda vuole 
che abbia anche «stornato» 5 
miliardi dalla cassa camoni- 
sta I due contendenti si fron¬ 
teggiano per mesi Imparato 



scompare, si ritira sui monti 
l»attan, che chiudono alle 
spalle Castellammare e I Agro 
nocerino 

Il dieci aprile gli uomini del 
boss «stonro» ammazzano un 
gregario di Imparato li 21 
aprile annunciato dalla poli¬ 
zia e temuto dagli stablesi, ar 
rva lo scontro Un agguato di 
potenza davvero geometrica 
Tre gruppi di fuoco degli Im¬ 
parato e di clan alleati (i Lt- 
metli della vicina Torre An¬ 
nunziata, forse I polenti Alfien 
e Fabbrocino), attaccano il 
corteo che accompagna «don» 
Michele dai carabinieri Dopo 
una sparatoria violentissima, 
la scorta resta a terra decima¬ 
ta quattro morti II capo se la 
cava per pura fortUnà, con 
qualche feitta Lo arresteran¬ 
no poi per reticenza e deieh- 
zione e uso di armi da fuoco 

Comincia lo stillicidio fi 
clan imparato, latitante sui 
monti, piomba su Scanzano, 
uccide e iugge indisturbato. 
La cosca rivale tenta di bru¬ 
ciare loro i ponti jn città, am¬ 
mazzando qualche pedina 
Battute e rastreliamenti non 


servono a snidare il boss di 
montagna Le leggende si 
moltiplicano imparato si fa la 
fama dt Primula rossa e imbat 
tibile Si narra che abbia com¬ 
perato centinaia di pecore e 
le abbia distnbuite ai pastori 
UasformandoU in una rete (or 
midabile di avvistamento 
L uomo ha dalla sua sentieri e 
boschi che conosce a mena¬ 
dito, una montagna nervosa e 
ricca di anfratti 1 carabinien 
parlano di «piccoio Aspro¬ 
monte» 

Le forze deli ordine lavora¬ 
no in regime di ordinane am¬ 
ministrazione 70 effettivi li 
commissarialo. 80 l'arma af¬ 
frontano un esercito che ne 
conte ^meno il doppio U 
popol^lone - lamentano - 
non wìtebora, Testimonianze 
e $egpà1azion^: nessuna. 
ra e omertà sono pàlpabih t 
rapporti con la magistratura 
non vanno meglio II 27 feb¬ 
braio la Mobile di Napoli e il 
commissarialo di Castellam¬ 
mare (k) guida un ex della 
Mobile palermitana, il vice- 
questore Vittorio Vasques) 
sferrarono un maxiblitz contro 


fa roccaforte di Scanzano 23 
uomini il quartier generale di 
D Alessandro, furono denun 
ciati e arrestau per associazio¬ 
ne a delinquere di stampo ca- 
momsiico finalizzata agli «af¬ 
fari» del clan Tre giorni dt^ 
t sostituti procuratoti di NajMli 
D Aiteno, Cafiero e Zuccareila 
misero tutti in libertà «Non 
sussistono gli elementi di (rto 
va per \ reati ascntti» Dopo la 
strage del 21 apnie molti dei 
denunciati dt due me^ prima 
sono finiti in carcere per gli 
stessi reau «Li avessero lascia 
ti dentro - dicono a) commis¬ 
sariato • forse ora non ci sa¬ 
rebbe guerra» 

Porse non ci sarebbe guerra 
a fuoco, ma I humus canxMTl- 
$ta nella città del ministro de¬ 
gli Imcmi orma» t profondo e 
prospera sulle cifre da brivido 
deli emergenza sociale t2mi- 
la disoccupati 1000 cassinte¬ 
grati, aziende m cnsi. decine e 
decine di miliardi nel gran 
pozzo della rlcostruzfone 
Scanzano e alcune zone del 
centro antico sono ormai crm- 
siderate città della camorra 
dentro la città «legale» I ragaz¬ 


zini cominciano a guadagnare 
a 12 anni, facendo te vedette 
ai bunker o i •moachi)li« della 
droga. La camorra distnbuisce 
sussidi, controlla voti, impone 
assunzioni ad enti e Imprese, 
costituisce ditte proprie e pa¬ 
scola ne) subappalto (il 90% 
dei lavori, pubblici e non. ven¬ 
gono condotti a termine co¬ 
si) 

! rapporti di polizia elenca¬ 
no moHeplic) selior) d'impie- 
go e riciclaggio del denaro* 
ditte appaltatile) dei cantien 
navali, società alimentari e 
commerciali, imprese edili, i 
grossi complessi alberghien 
delia penisola sorrentina. Un 
nome ikoire con insistenza 
nelle intem^azloni parlamen- 
tan e nqlte inchieste di polizta' 
quello di Antonio Giglio, ven- 
tann» la fioraio, oggi titolare 
d un patnmonio alberghiero 
in Penìsola sorrentina valutato 
mt(mto ai 160 miliardi Giglio 
^ definito m una interrogazio¬ 
ne «compare di Umberto Ma¬ 
no Imparato» li suo nome 
aleggia anche sui progetti eia 
borati a Casicilammare per i 
Mondiali in particolare per un 
insediamento alberghiero sul 
litorale l rapporti della que 
stura sulle sue «amicizie» non 
SI contano Ma Antonio Ciglio 
è stato prosciolto dall accusa 
di a.ssoc]azione per delinque¬ 
re di stampo camorristico, e 
una proposta di sequestragli i 
beni ai sensi della legge anti¬ 
mafia. presentala dai carabi¬ 
nieri non ha avuto seguito 

A Castellammare, nel di¬ 
cembre scorso un bambino 
mori per II crollo d'un solaio 
In un palazzo che aveva ì or¬ 
dinanza di s^mbero da 1) 
anni, e il cui abbattimento era 
già stato affidato due volte 
l'edificio non è mai andato 
giù per (t veto dei clan inte¬ 
ressati a farlo nenirare nei be¬ 
nefici della legge 219 per la n- 
costruzione Le vittime della 
camona non muoiono tutte di 
pfoieltlle L'Istruttoria oggi è in 
mano al giudice Carlo Alemi, 
che con Castellammare si è 
già incontrato per il caso-Cinl- 
lo Da qui vengono alcuni dei 
protagonisti di quella vicenda 


(Cava, Patriarca, lo CK)7 Gior¬ 
gio Crìscuolo, l'imprenditoie 
Adolfo Greco) E a Castellam¬ 
mare, nel 1983, la De fece sal¬ 
ti mortali m consiglio comu¬ 
nale (era consigliere anche 
Cava) per tentare di affidare 
la costruzione degli alloggi 
post-sisma al consorzio Co- 
medio, che ruotava intorno al- 
l ingegnere Savarese, I im¬ 
prenditore di CUI SI disse che 
aveva organizzato la colletta 
fra «amici» per pagare il riscat¬ 
to di CInllo Un lenlaiivo sven¬ 
tato anche grazie ali opposi¬ 
zione del Pct 

La commissione parlamen¬ 
tare Antimafia è stata a Castel¬ 
lammare pochi giorni dopo la 
strage di aprile II senatore Vi- 
talone se ne à andato con 20 
pagine fitte di appunti Dopo, 
s) sono aperte te paratie della 
violenza i clan sembrano in¬ 
toccabili La presenza dello 
Stato, anziché ratlorvarsi, pare 
affievolirsi. È una «città a ri¬ 
schio», ha scritto il Pci locale 
in una lettera indirizzata ieri al 
mmisuo Gava al ministro om¬ 
bra Tortorella e al senatore 
Chiaromonte una città •offesa 
nella coscienza civile e demo¬ 
cratica* vittima di «un pesante 
clima di intimidazione, paura, 
sfiducia nelle istituzioni* 

Il comune da questo punto 
di vista simboleggia il degra¬ 
do È guidalo da un ex que¬ 
store Davide Baccaro voluto 
come igarante», in una De tut¬ 
ta gaviana, dallo stesso Gava 
Nel) arco di 385 giorni è slato 
commissanato per i conti con¬ 
suntivi de) 1987. commissana- 
lo per i) piano regolatore, 
commissahalo per il plano 
commerciate I debiti fuori bi 
lancio superano i 7 miliardi 
La giunta quadripartito andrà 
prqbàhiltpente ad unau^rlfjr 
ca» à'aettoqtbre. Intanto I 

di investigazioni su amcchi 
meni» facili e impiowlsi, non 
si sa quanto e come sia stata 
applicala la legge Rognoni La 
Torre II ministro m compenso 
- è voce diffusa > fa pressioni 
perché a Scanzano venga 
aperto un posto di polizia 


I duchi di York divisi tra le opere finanziate da «Save Venice» e gli impegni mondani 

Gli 007 «svuotano» Venezia per Sarah e Andrea 


DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA 8IRRNA PAUKRI 


Mi VENEZIA Vita dura, quella 
dei cronisti inglesi che di me¬ 
stiere fanno i segugi della fa¬ 
miglia reale arrivati qui al se¬ 
guilo dei duchi di York, sono 
dovuti ripartire subito, in gran 
fretta perché len mattina a 
Buckingham Palacc si dava 
i annuncio ufficiale della se¬ 
parazione deila principessa 
Anna e di suo marito (t capi 
tano Mdrck Phillips Litigio irri¬ 
mediabile. dopo un lungo 
matrimonio e due figli fatti In¬ 
sieme Peter e Zara A fare il 
loro mestiere restiamo noi 
Dunque verde Laguna per 
I arrivo, verde acqua per la 
prima sera (con «treccia alia 


frarKese» annodala dalla par- 
nicchierà del Cipnani) tur¬ 
chese o «sea green» |iei ieri 
matiina. «bluette», a quanto 
aveva iivclato in anlicijX). do¬ 
po essersi consultata col gio 
vane consorte, per ieri notte 
Sarah, ha deciso evidente¬ 
mente di rendere oma^fgio al 
la città sul) acqua con il colo¬ 
re del propn vestiti /^ndrea, 
forse a causa della stazza at¬ 
tuale, é fedele al doppio pet¬ 
to ieri mattina color panna, 
con scarpe di camoscio cra¬ 
vatta a pois bianchi su fondo 
verde bandiera Non sono un 
trionfo di eleganza, i giovani 
duchi Spontanei sembra 


Acuii spiritosi Non sappia 
mo perché l'unica facoltà la¬ 
sciata a chi II insegue in que¬ 
sto loro tour benefìco-cultural- 
mondano è di guardarli An¬ 
notando gli orecchini con 
fiocchi d oro e piedi indolen¬ 
ziti di Sarah, ieri amvata alla 
terza chiesa (1 secondo gior¬ 
no veneziano prevedeva infat¬ 
ti in mattinata sopralluoghi ai 
restauri finanziati da «Save Ve- 
niee» il comitato Usa che 11 ha 
invitati m Italia 
Cerimonia molto anglosas¬ 
sone a Si George con l'ex 
ambasciatore Ashicy Clarke 
pressoché una celebnià qu» 
per 11 suo amore per la Lagu 
na che ne ha latto un resi¬ 


dente ad honorem, e il capi- 
pellano William Baar che ha 
ricevuto 2Smila dollan da «Sa- 
ve Venice» e, opportunamen¬ 
te ha innalzato una preghiera 
in inglese con le Loro Altezze 
Via col corteggio di motosca 
fi alla chiesa sconsacrata di 
San Gregorio Tempio di pa¬ 
zienti prodigi del restauro 
perché è il laboratorio della 
^praintendenza Custodisce 
ora il «Sacrificio di lacco» di 
Tiziano una deile prime «Ce 
ne» di Tintoretto un Verone¬ 
se scuotati e splendidi depo- 
sti su {mmcnsc impalcature 
Via ancora verso Santa Mana 
dei Miracoli malata jvKrosta- 
la di salsedine fYiviIcgio da 
Reali Sarah come uno turista 


maleducata tocca una piega 
verde del Tiziarro, toccherà 
ancora, di nuovo, i manni dei 
Miracoli Nessuno ia nm{m> 
vera Confida a dii restaura 
«Che bel mestiere Vorrei farto 
anchio » Niente meno In 
apparenza comunque, lei é 
ia più interessata Andrea si 
scuote da) suo roseo torpore 
sofo quando I architetto Piana 
che dirige i) recupero delta 
chiesa di Pietro Lombardo gli 
mostra un attrezzo del mestie¬ 
re un apparecchiatura che 
assomiglia a un computer 
Dunque » giovani duchi d» 
York len erano meno som 
denti del giorno dell arrivo l 
crucci familian’ Oppure, ra¬ 
gazzoni come sembrano era 


no già stufi dt «andare per mo 
numenti»^ l^uUo&io si direbbe 

che agognino II bagno di folla 
mercoledì sera, dnbblando i) 
corteo che dietro di loro crea, 
dovunque, un atmosfera alla 
Woodhouse, si sono tuffati ai- 
I Hany s Bar poi nel regno di 
lutu, piazza San Marco len. fi¬ 
nalmente, un po' di gioventù 
quella veneziana e nobile riu¬ 
nita per un aperitivo con loro 
a Casa Volpi Pranzo In luogo 
top secret le scommesse da¬ 
vano 5 a 1 Torcello, come 
luogo plausibile Pomenggio 
di svaghi privati tuffo nella pi 
sema del Cipiani e via al gran 
ballo a Palazzo Pisani Moretta 
con indosso gli abiti custoditi 


fino a quel momento sui due 
stand inten che si cono portati 
appresso Di valigie ne hanno 
2o Una all anivo ticcheltava 
una bomba^ No. era I appa¬ 
recchio per custodire il san 
gue da trasfusioni che la cop¬ 
pia reale si porta sempre die¬ 
tro 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere Ce ne 
scusiamo con i lettori 


COMUNE DI MILANO 


Avviso III gara 

Sarà indetta gara mediante licitazione privata ai sen¬ 
si deU'articoio 24, lettera a), punto 2 della ieqge n 684 
del 1977, detl'art 10 - 5* comma della medesima leg¬ 
ge nonché con la procedura di cui all'art. 1 della leg¬ 
ge 2 febbraio 1973 n 14 con ammissione di offerte in 
aumento e In conformità alle dispoalafleni di cui a'- 
l’art 2 bis punto 1 della legge n 155 del 26 aprile 1969 
per 

Appalto n. 206^ • ^ompletamertM tfetia rtaMaiacIen^ 
del parcheggio Ilr e serviilo tfoirOrtOffleroato - Via 
Lombroso • Via Bonfadinl — Oparo airadall 

Importo a baso d'aala L. 3.074.140.000 
Categoria ANC richiesta «6» dei O.M 25 febbraio 1962 
n 770 - N. dipendenti riehioall: 3$ 

La spesa necessaria per la realizzazione delle opere 
di CUI al presente appalto é finanziata con mutuo del¬ 
la Cassa Depositi e Prestiti alle condizioni di cu) at- 
l'art 13 comma 32-della legge 26aprile 1963 n 131. 
La domanda di partecipazione, redatta In lingua italfo- 
na. con l'esatta denominazione deile rfgione eoQìtie^ 
de) numero di codice fiscale e della partita Iva e cor¬ 
redata dai documenti indicati nel bando, indirizzate a( 
Comune di Milano Settore Servizi e Lavori Pubblici • 
Ufficio Albo Appaltatori • dovrà pervenire, e pene dt 
decadenza, all'Ufficio Protocollo Generale • Via Cele¬ 
stino )V 6 - Milano entro il 16 settembre 1989. 

La stazione appaltante diramerà gli inviti a partecipa¬ 
re alle gare entro il 16 ottobre 1969 
Saranno considerate anomale e quindi soggette a suc¬ 
cessivo contraddittorio e confronto con fa imprese in¬ 
teressate. a) fin) delta giustificazione tecnica ed eco¬ 
nomica. le offerte che supereranno In senso negativo 
li limite detl'anomaiia del 24% 

Presso l'Ufficio Appalti del Settore Servizi Lavori Pub¬ 
blici det Comune di Milano - Via Pirelli 39 Xli plano * é 
depositato li bando di gara integrale che può essere 
preso in visione dalie Imprese interessate 
Il bando di gara integrale, cui bisogna fare riferimen¬ 
to per la presentazione della documentazione richie¬ 
sta, ò stato inviato all'utiicto delle Pubblicazioni Uffi¬ 
ciali della Comunità Europea il 28 agosto 1969 e ver¬ 
rà pubblicato il 6 settembre 1989 su) Bollettino Ufficia¬ 
le della Regione Lombardia La richiesta d'invito non 
vincola rÀmministrazione» 
p ILSEGR GENERALE p IL SINDACO 

Il dir del seti SS LL PP. L'assessore ai SS LL PP. 
don. Leonardo Veneila_doti. Massimo Perffiri 


UNITÀ SOCIO SANITARIA 
LOCALE N. eS 

Associazione dei Comuni di Arese. Cornaredo, 
Lainate. Pogltano Milanese. Pero. Pregnana Milanese, 
Rho. Settimo Milanese e Vanzago 


A¥¥ì$o di gara a licitazione prNata 

SI rende noto che questa U S S L provvederà ad indire, 
ai sensi della L R 106/6D, I appalto per 
Lavori di ristrutturazione di alcuni locali del vecchio edi¬ 
ficio ospedaliero di Passirana da destinarsi ad uffici am¬ 
ministrativi, importo a basa d'asta di lire 186 955 840 iva 
compresa. 

La gara verrà esperita con lt metodo e 1) procedimento 
prescritto daff ari 1 , lettera a) dalla leg^ 2 febbraio 
1973 n 14 senza prefisslone di alcun limita di ribasso a 
con esclusione di offerte in rialzo, ai sensi degli arti 84 a 
25 della L R 70/83 e con i'appiicasiona del disposto del- 
i art. 2 bis delle legga 26 aprile 1989 n. 166 commi 2 # 3. 
con un valore di incremento pari a 8 punti. Il Capffoistp 
Speciale e le tavole progettuali sono visibili presso l'Uffi¬ 
cio Tecnico di questa U.S S L • via Settembrini 1 - Passi- 
rana di Rho • tei 6323 421. nelle ore di ufficio. 

Oé 


na ^i Rho. entro te ora 16 dal fé* giorno deborrante dal 
la data di pubblicazione del presente avviso 
Nella domanda di partecipazione gli interessati dovran¬ 
no indicare, sotto formà di dichiarazione, successiva¬ 
mente verlllcabffe' 

— la ragione sociale delia ditta corredata dal numero di 
partita Iva e/o codice fiscale 

— di essere iscritti all'Albo Nazionale dei Costruttori, ca¬ 
tegoria 2 per un importo almeno pari a quaìio poato q ba* 
se d asta. 

— di non trovarsi In alcuna dalle condizioni previste dal- 
I art 10 della legge n 113/61, 

— allegare copia dalla dichiarazione Iva, dalla quale si 
rilevi II volume d affari relativo ali anno 1988, cartitlca- 
zione originale o in copia autentificata rilasciata dal- 
IINPS in data non anteriore a tre mesi dalla quale si rile¬ 
vi sia II numero del dipendenti in carico alla ditta che la 
regolarità di versamento dei contributi 

Si farà luogo afl'esciusione della gara nel caso che man¬ 
chi 0 risulti incompteto o irregolare alcuno de) documen¬ 
ti richiesti 

La domanda di paHeelhazlbne non vincola t’Ammimstrà- 
zione 

IL PRESIDENTE Luctane CaccM 


/T 






Giuseppe Petronio 
I MIE) DECAMERON 

Dalla riflessione sul Boccaccio e la sua epoca, un 
profilo della critica letteraria In Italia dagli anni '30 
ad oggi 

* Universalo adente aoclall 
Ut» uooo 


Editori Riuniti! 


CHE TEMPO FA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TCMPO IN ITAUA cessata definitiva- 
mente lezione dell area fredda che net 
giorni scòrsi ha mantenuto marcate condi¬ 
zioni di Instabilità su tutta la penisola si 
prospetta ora I arrivo di una perturbazione 
proveniente da occidente Tale perturbazio¬ 
ne comincerà ad interessare il settore 
nord-occidentale e successivamente ta fa¬ 
scia tirrenica per II momento co.i modesti 
fenomeni La situazione meteorologica piu 
m generale è regolata da una distribuzione 
di pressioni livellate e come tale piuttosto 
stazionaria _ 

TEMPO PREVISTOi sul Piemonte Liguria e 
Lombardia sul Golfo ligure e sulla Sarde¬ 
gna graduale mtensilicazione della nuvolo¬ 
sità e durante il corso delia giornata possi¬ 
bilità dt precipitazioni sparse Sulla fascia 
tirrenica centrale e II relativo versante del¬ 
la catena appenninica inizialmente cielo 
poco nuvoloso ma con tendenza durante il 
corso delia giornata ad aumento della nu¬ 
volosità Su tutte le altre regioni italiane il 
tempo sarà caratterizzato da cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso 
VENTI: deboli tendenti a ruotare dai qua¬ 
dranti settentrionali verso quelli meridiona¬ 
li 

MARI: generalmente poco mossi 
DOMANI: sulle regioni settentrionali e su 
quelle centrali cielo irregolarmente nuvolo¬ 
so con possibilità di precipitazioni sparse 
Durante il pomeriggio o m serata tendenza 
a diminuzione della nuvolosità a comincia¬ 
re dal settore nord-occidentale e dalia Sar¬ 
degna 


TEMPERATURE IN ITALIAi 


Bolzano 

7 

26 

L Aquila 

7 

20 

Verona 

T2 

27 

Roma Urbe 

13 

28 

Trieste 

t4 

24 

Roma Fiumlc 

13 

27 

Venezia 

T2 

23 

Campobasso 

10 

22 

Milano 

12 

25 

Bari 

14 

23 

Tortixo 

,tt 

24 

Napoli 

13 

27 

Cuneo 

np 

np 

Potenza 

10 

19 

Genova 

18 

25 

S M LeucB 

17 

24 

Bologna 

12 

27 

Reggio C 

15 

28 

Firenze 

12 

27 

Messina 

21 

27 

P'sa 

12 

26 

Palermo 

20 

27 

Ancona 

T3 

25 

CalaniB 

15 

29 

Perugia 

12 

23 

Alghero 

13 

26 

Pescara 

10 

26 

Cagliari 

16 

27 


TEMPERATURE ALL'ESTERO! 


Amsterdam 

14 

20 

Londra 

13 

20 

Atene 

21 

26 

Madrid 

19 

33 

Berlino 

13 

23 

Mosca 

9 

17 

Bruxelles 

5 

19 

New York 

23 

32 

Copenaghen 

13 

20 

Parigi 

17 

26 

Ginevra 

7 

21 

Stoccolma 

17 

20 

Helsinki 

5 

15 

Varsavia 

13 

15 

Lisbona 

19 

28 

Vienna 

np 

np 


ItalìaRadìo 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

NiAtiari oiailaUe 7 aiv 12 « Usite tS.30 aH« WH 
Ore 730 Rasse^ sianpa 9: E dopo. TEuropa peise il vino 
della guerra Para Nicola Tranta^la. 9,30 Allarme in Calabria. 
Parto OuHino ledda. 10 Oc. H congresso mtirata; 1030- 
Maradona addo. Parla Luigi Compagnone' Il Servi» dalla 
Fesia dellUniià 16 Diretta dalla Festa. 

FREQUENZE IN MHz Alessawlta 90950' Ancona UJSEOO- 
Arerro 99800- Ascoli Piceno 9? 250 / 95250 Bari 87 600- 
Belluno 101 SSO- Bergamo 91 700 8«etia IQ66QQ- Bqkigna 
94 500 / 8750(7 Catania I052S0 Catanzaro 104 500- Cliieii 
106 300- Como 87 600 / 87750 I 96700 Cremona 90950- 
Empofi 105800 / 93400; Ferrara 105700- Firenze 87500 I 
96600- Foggia 9460{r Fotfi 1C7100- fresinone 10555(7 
Qewva BBSSD- Qiosseto 93500- Imola 107100- imperia 
68200; LAquila 99400 U Spezia 102550 / 105300- 
Lim 9760(7 Lecca 6790<7 Ltvomo 105 BOO I 93.40» 
Lucca 105.600 7 93400 Macerala 105550 / 102200: 
Massa Carrara 93400 / 102550; Milano 91000 Modena 
94SD0- Monlalcone 92100 Napoh 83000- Novara 91350; 
Padova 107 SSO Parma 92000- Pavé 90950- Palenno 
107750- Perugia 100 700 / 98900 / 93700 Pesaro 96200- 
Pescara 106300- Pisa 105800 / 93400; Pistoia 87600 
Ravenna 107100 Reggio Calabria 69050 Reggio Emina 
96200 / 97000- Roma 94 900 / 97 ODO / 105550; Rovigo 
96850- ftlell 102200 Salerno 102 850 / 103 500- Savona 
92500- Siena 94 900 Teramo 108300 Terni 107600 Torino 
104000- Trento 103000 / 103300 Trieste 103250 / 
105 250, Udine 96 900. Verese 96 400; Vllefbo 97 050 
TELEFONI 06/6791412 06/6796539 


fllnità 

Tariffe <U abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7numen L 269000 L136000 

6numen L 231 000 L 117 000 

Estero Annuale Semesttate 

7 numeri L 592 000 L 298 000 

6 numen L. 508 000 L 255 000 

Per abbonarsi versamento sul c c p n 430207 m 
tesl-^io b 11 Unrtà viale PuMo Testi, 75 201 ^ Mi 
lano oppure versando I importo presso gii uffici 
propaa&tKla deltg Seziow e Federazioni del fci 

_ Tariffe pubblicitarie 

Amod (rnm394<40) 
Commerciale (enaie l., 276 QQO 
Commerciale festivo L 414 000 
Rnestreila Impagina(eriateL.23)3000 
Rneslrella 1 » pagina festiva L. 2 985 000 
Manchette di testata L. 1 500 0(^ 
Redazionali L 4GQ 000 
Finanz Legali -Concess -Aste-Appalti 
Penali L 400 000 - Festivi L. 485 000 
A parola. Necrologie-patl-lutto l. 2 700 
Economici da L 780 a L1 550 
Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA via Bertela 34.Torino, te) Ott/ 57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano tei 02/63131 
Stampa Nigl apa direzione e uffici 
viale Fulvio Testi 7S. Milano 
Stabillmenil via Cino da Pistoia tO. Milano 
via dei Pelasgi S Roma 


6 rUnità 

Venerdì 

1 settembre 1989 























Tragedia 

aPìuenno 


IN ITALIA 


Dopo il mortale incidente di ieri altri sette tralicci al suolo 
Le indagini della magistratura si fenno più lun^e e più diffìcili 
Il giallo delle ditte che hanno avuto i subappalti dalla Dalmine 
L’amministrazione'èomunale si è rivolta al Cnr per la perizia 


Gli edili: 
vogliamo 
«un delegato 
per la slcurena» 


Lo stadio sta crollando a pmi 


Che fine faranno i lavori allo stadio in vista del 
Mondiale W Al punto in cui stanno le cose si 
deve ripartire da zero Non è concepibile, all in¬ 
domani di una assurda sciagura che ha provoca¬ 
to la morte di quattro operai, il gravissimo feri¬ 
mento di un quinto lavoratore, che altri sette tra¬ 
licci $1 schiantino al suolo I! i tempi di indagine 
di controllo si annunciano molto lunghi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MVniO UWATO 


■i PALERMO Avranno anco 
la il coraggio di dire die la 
colpa è del gruista^ Ripeteran 
no che si trattava di altissima 
tecnologia andata in fumo per 
responsabilità di un manovra 
iore pasticcione? È propno ve 
ro cte l fatti - come si dice - 
hanno la testa dura i fatti di 
cono che si stava costruendo 
a Palermo uno stadio di carta 
pesta. Avrà un bel lavoro da 
svolgere H giudice Giuseppe 
Ayala titolare delle indagini 
Se ne stanno scoprendo infatti 
di tutti I colon su quanto acca 
deva ali interno dello stadio 
della Favorita E len di fronte 
al nuovo crollo questa volta 
per fortuna senza vittime so 
no in tanti ad aver perduto la 
lesta Pochi minuti pnma delta 
conclusione della messa nella 
basilica di San Domenico in 
suffragio delle quattro vittime 
di mercoled I mattina agli 
equipaggi delle scorte In atte 
sa delie autorità presenti alla 
cerimonia sono giunti | pnmi 
dispacci via radio Un nuovo 
erotto Altri sette Otto pilastri 


sono cascati 

È bene dirlo senza che nes< 
suno questa volta li avesse 
sliorati %nza che m^ssuno ci 
lavorasse sopra perlisempli 
cissima ragione che il cantiere 
ormai è sotto sequestro e 
quindi deserto Cosi i vigili del 
fuoco giunti sul poslo si son 
visti negare 1 accesso alto sta 
dio da una quarantina di poh 
zioui sQ di tono Risultato i 
pompieri non polendo entta 
re dalla porta sono entrali in 
qualche modo dalla finestra 
ele'irando le loro scah arram 
pteandosi su per gli spalti 
Non è tutto Giornalisti foto¬ 
grafi operaton (elevi ivi sono 
stali aggrediti provcH ali e in 
giuiriati Un collega •biella Sta 
ha di Catania Gio^k) Fetta è 
stalo portato in questura a 
bordo di una volante e a nulla 
sono valse le proteste di fronte 
ad un comportamento mqua 
liircabile da parte di agenti e 
funzionan di piccolo rango 
Siamo alle solite ogni volta 
che a Palermo sale la tensione 
c è chi scopre che II {woblema 


vero sono i giornalisti Così 
nessuno ha potuto contare 
con precisione il numero dei 
tralicci che si sono però ndotti 
- secondo te prime dichiara 
zioni dei vigili del fuoco - ad 
un enorme ammasso di lamie 
re contorte Si saprà poi che 
sono sette Si ricorderà che 
nessuna ipotesi - neanche 
quella del sabotaggio - era 
stata scartata nelle pnme ore 
dei dopo-lragedia Senonché 
mercoledì a larda sera in 
spiegabilmente li flusso delle 
notizie da Palermo aveva mi 
ziato a viaggiare a senso uni 
co Giovanbattista Ingugia al 
comando di una gigantesca 
gru veniva indicato - m fondo 
senza tanti complimenti - co¬ 
me la causa pnma del crollo 
del braccio numero 21 Si so¬ 
steneva che awicmando il suo 
potente mezzo meccanico 
dal quale pendeva un pannel 

10 con I tre lavoraton imbraca 

11 proprio al traliccio avesse 
potuto sfiorare la rampa prò 
vocando il disastro Ecco inve 
ce la sua ricostruzione pub¬ 
blicata len da lOnr «Dopo 
aver sollevato i quattro com 
pagni e averli deposti sul ira 
liccio ho agganciato 1 elemen 
to 01 pannello che doveva n 
coprire uno dei bordi del pila 
stro ndr ) Ho fatto ruotare il 
braccio della gru lungo 52 
metn per porge^lielo Segui 
vo te indicazioni via radio che 
mi dava Mimmo Rosone (uno 
dei quattro operai deceduti e 
che SI trovava a terra ndr) (I 
pezzo da saldare era giunto 



ad un braccio di distanza dal 
traliccio quando ho visto 
piombare a terra la massa di 
metallo Ho pensato sono 
morti tutti Poi sono nmasto 
inchiodato sul sedilq della ca 
bina per dieci minuti Non ca 
pivo più nulla* 

Una vicinanza eccessiva - 
avevano sentenziato in molti - 
e il caso sembrava destinato 
ad essere archiviato nelle 
prossime quarantott ore Per 
ognuno dei tre aerei crollali 


alle porte dell aeroporto di 
Punta Raist all inizio non si 
disse sempre che la colpo era 
del pilota che non aveva visto 
la montana o aveva avuto un 
colpo di sonno o forse era un 
po alticcio^ il cn>lk> di len - 
quantomeno - è destinato a 
napnre motti intem^ativi Sin 
dacati e laivcffatori a questo 
punto vogliono vederci chiaro 
sino in ftmdo Innanzitutto vo¬ 
gliono sapere p^hé al siste 
ma molto più sicuro del <ca 


dell inchiesta 
fascialo 
stadio dopo il 
secondo crono 
dei tralicci 


nestrino» (consente al lavora 
tore di trovarsi al nparo da 
eventuali cedimenti della 
stmttura alla quale sta lavo¬ 
rando) era stato pref ento - 
quello più arcaico - delle cin 
ghie Ma questi se cosi si 
può dire - sono ormai dei del 
tagli 

Pare che una delle ditte su 
bappaltalnci e ingaggiate dal 
la «Ponteggi Dalmine* non 
fosse propno in odore di sanu- 
tà È t Alba Montai una stra 


na impresa che non essendo 
m regola con la Rognoni La 
Tone non in grado perciò di 
esibire una certificazione anti 
mafia limpida avesse escogi 
tato un sistema per naefare 
personale e strutture di sua 
propnetà Li affidava - con it 
cosiddetto «nolo freddo* - al 
1 altra impresa palermitana la 
•Edilscavi* che a sua volta 
operava per conto della Dal 
mine Uno strano giro A pn 
ma vista sembra che sia for 
malmenle ineccepibile Ma si 
chiedono adesso t sindacati 
la Daimme era solo un impre¬ 
sa di facciata^ Era solo un im 
presa grandi hrmeche doveva 
sponsorizzare una struttura 
dall apparenza avveniristica^ E 
perché la Dalmine - 1 ha de¬ 
nunciato con durezza la Cgil - 
aveva fatto orecchie da mer 
caute quando era stala solleci 
tata ad inconin trattative 
messe a punto delle condizio¬ 
ni di lavoro all intano del can 
tiere'> Certo Nessuno per ora 
é ancora in grado di delimita 
re in maniera netta le respon 
sabiljtà di questo e di quello 
Ceno però che se la fretta l ha 
fatta da padrona in fase di co¬ 
struzione é altrettanto vero 
che la fretta la stava facendo 
da padrona anche in fase di 
atinbuzione delle responsabi 
lità Giunto allo stadio fra i pn 
mi Aldo Rizzo il vicesindaco 
ha commentato esterefatto 
•Solo un pazzo poteva premei 
tare una struttura del genere» 
Già Solo un pazzo Ma in 
quanti gli stavano andando 
dietro^ 


Confermando Io sciopero di due ore che coinvolgerà sta¬ 
mane lutti 1 cantien che stanno nslruiturando gli stadi per 
«Italia 90* il segretano generale aggiunto degli edili Cgil. 
Gianni Vinay ha chiesto che in ogni luogo di lavoro sia 
creata la figura del «dettato alla sKurezza* Una proposta 
già avanzata tempo fa ma che gli imprenditori hanrto re¬ 
spinto Ora il sindacato compresa la Cgil nazionale rilan 
eia \ idea tt «delegato alla sKUiezza» dovrebbe essere isti¬ 
tuito anche in quei cantieri è il caso della «Favorita» - do 
ve operano decine di aziende fra ditte appaltatnci e suly 
appaltatoci Ditte che spesso sfuggono al controllo degli 
ispettorati del lavoro 

MetalMieccanid: Anche le tre organizzazioni 

..UlAlttàA metalmeccanici Flom, 

«YlQlal6 Firn e Uilm sono intervenute 

te teQQi? sulla tragedia di Palermo (la 

AH si T^siavIm «Dalmine» è un azienda me- 

All ai MVQn» talmeccanica) \ sindacali 

di categoria chiedono una 
«venilca* sulle condhtoni di 
sicurezza nei cantien E se queste ispezioni * da realizzare 
in tempi strettissimi - doverlo nvelare inadernpieme i 
metalmeccanici chiedono che tutti i lavori negli stadi siano 
sospe» Fiom Firn e Uilm vogliono anche ctre nonostante 
li caos che regna qei mondo degli appalti in ogni caso la 
«responsabilità sia fatta risalire alla prima azienda» commis¬ 
sionaria Nel caso di Palermo appunto la «Ponte^i Dalmi¬ 
ne» 


a “ teiii: Michele Figureth segretario 

ffdbmn provinciale del parlilo co- 

vWdITO munista italiano ha rilascia- 

UA’lnCnìfiNd to una nuova dichiarazmne 

iisirl;km»iitftrdu sul crollo dello stadio di Pa- 

panameinarc» ,enno dopo che la sliulhira 

in costmzitine ha ceduto 
per la seconda vetta A\ col¬ 
po di gm - dice > I ipotesi ien accreditata da anonime e 
non precisate ncognizwni tecniche non spiega più le ra¬ 
gioni deli accaduto Al contrario i crolli pongono domande 
assai inquietanti &:co perché naffemuamo quanto «Mi¬ 
mo detto fin dall inizio chiediamo tutta la venlà sulle ragio¬ 
ni del cedimento dei tralicci sulle condizioni <U soivegllan 
za degli impianti sul nspetlo delle norme di sicurezza del 
lavoro Tutto deve essere ngorosamente considerato nulla 
dev essere escluso faccia la propria parte anche il Parla 
mento con una propria inchiesta* 


Luciano Lama fi presidente della commis- 

«Entro l’anno «"“O'ia'e dinchie- 

cnirv I 0I1IIU pg, jjgiia yjjg g 

un dUCSlOOO della salute dei lavoratori, 

Luciano Lama mette sotto 
MVUi accusa l arretratezza del no¬ 

stro paese in fat^> di sicu- 
rezza sul lavoro «la quinta 
potenza industriale del mondo - dice Lama ^ nel campo 
della sicurezza del lavoro e delie leggi sociali é tra I paesi 
più arretrau Bastano a dimostrarlo il numero altissimo del 
morti e dei (enti sul lavoro Anche da questa dolorosa pre¬ 
senza trae validità la decisione della commissione senato¬ 
nale di presentare entro i anno una sene di proposte di leg¬ 
ge per garanure con efficacia la sicurezza sui lavoro » 


Cwnmosso addio alle vittime 
ignorate da Resone e governo 



DALLA NOSTRA REDAZIONE 



La disperazione dti parenti (K una delle vittime durante l funerali nella chiesa di S Domenico 


■i PALERMO Sono stali dei 
grandi funerali di popolo Ma 
sono stati anche dei funerali 
di terza classe quelli per i 
quattro lavoraton morti allo 
stadio Nessuna delegazione 
della Regione siciliana Nem 
meno un assessore Nessuna 

r 'iesenza romana nemmeno 
ombra di un sottosegretario 
1 parenti a decine e decine 
hanno portato a spalla le bare 
dei conaiunti Sotto la navata 
pnncipale uno stuolo di don 
ne a lutto di uomini grandi e 
grossi che piangevano come 
bambini I funerali erano stali 
(issati per le 12 30 e poco pn 
ma di mezzogiorno dai vicoli 
(alisccttti del centro storico 
dalle stradine alle spalle della 
via Roma e della posta centra 
le sono giunti alla spicciolata 
^ centinaia di lavoratori che in 
primissima per<ona hanno 
^ t sentito questa t agedia come 
una tra^dia del lavoro Le 
prime tre bare - con le salme 
di Tusa Caroli© e Palmen - 
_ sono giunte quasi in rapida 


successione poco dopo mez 
zogiomo In un attimo sono 
state letteralmente ricoperte di 
fion Per un momento i fami 
iian hanno fatto corona attor 
no ai feretn quasi coprendoti 
con il loro corpo m un ultimo 
abbraccio struggale Appiau 
SI a scena aperta applausi n 
petuli I nomi dei (re giovanis 
simi lavoraton nechr^iavano 
in una chiesa ormai stracci 
ma Errco il sindaco Orlando 
che fende la folla per abbrac 
ciare i parenti dette vittime 
Ecco la delegazione comuni 
sta guidata da Pietro Polena 
Ci sono le delegazmn smda 
cali In una confusione inde 
scnvibile gli svenimenti si sus 
seguono a catena Molte don 
ne prorompono in tacnme e 
lamenti Sono mc^li fidanza 
te madn e sorelle C è agita 
zione di fronte al portale della 
basilica Viene chiamato un 
medico una ragazza è crolla 
ta per terra In piazza intanto 
$1 moltiplicano le auto blu le 


Alfette con il contrassegno del 
Comune E presente quasi tut 
la la giunta Ci sono Aldo Riz 
zo e Letizia Battaglia. In molti 
si chiedono perché - sono or 
mai le 13 - la funzione non 
abbia arrcora inizio Si saprà 
poi che la quarta salma quei 
la di Domenico Rosone si tro¬ 
va ancora in casa nella tonta 
na borgata dell Uditore Roso¬ 
ne infatti aveva un fratello 
Pietro detenuto aUUcciardo- 
ne EI familian sono in attesa 
che gli venga concesso un 
nullaosta temporaneo per 
avere la possibilità di porteci 
pare ai funerali Passerà anco¬ 
ra molto tempo Ma la folla 
invece di diminuire aumenta 
il cronista spesso sentirà npe 
(ere li ntomello già ascoltalo 
nell ospedale di Villa Sofia 
poche ore dopo la tragedia 
«Facevano (retta ai nostn ra 
gazzi dicevano loro che do¬ 
vevano concludere i lavon a) 
più presto • 

Finalmente - mentre parte 
un altro fragoroso applauso 
entra la quarta bara e dietro 
c è Pietro Rosone per un gior 


no cinadmo libero Ma i) pa 
lazzo della Regione farà senti 
re la sua presenza^ Un attesa 
delusa Sembra propno una 
tragedia che qualcuno vuol 
nnchiudere nello stretto ambi 
lo palermitano Molti i rappre 
sentami invece dei vertici giu 
dizian II presidente della Cor 
te d appello Carmelo Conti il 
procuratore generale Vincen 
zo Paino il prefetto Mano Jo- 
vine Inizia la sua omelia Sat- 
valore Gnstma vicanodelcar 
dinale Salvatore Pappalardo 
Dice «Non dovrà mai più ac 
cadere che lo stadio provochi 
morte Chiediamo che i lavori 
siano falli bene ma che siano 
nspeitale la vita e le norme di 
sicurezza* In quello slesso 
momento - tragica ironia del 
la sorte - allo stadio stanno 
venendo giù gli alln otto traile 
c) Conclusa la cenmonia i 
rappresentanti dell ammini 
strazione comunale fanno ap¬ 
pena in tempo a nsalire sulle 
auto blindate Si toma allo 
stadio E propno vero che per 
questa Palermo non c è mai 
pace D SL 


Carrara: Il presidente del Comitato 

Ber I MaimIIaIÌ organizzatore locale Italia 

I WUIMIiail 9 Q Pfancj, ca„ait> [1 vfce- 

ABSSUIId dCrOOd presidente e il direttore ge- 
all» nnrm» vlA^nfi diffuso Ieri un 

dite nonne Vlgenu comunicato per prec»are 

che I lawn nel dodici 1m 
pianti di Italia W esclusiva 
competenza dei comuni tranne che nel caso dell OlimpicD 
a Roma non hanno beneficiato di nessuna deroga alle nor 
me che presiedono a tutti i tipi di lavori pubblici 


Le Adi •Il ministro Carraro anche 

azIdrlcmnA nella sua canea di Presiden 

dueristono Coi, presenti alle 

dllO sciopero camere con una relazione 

di Oflfli sicurezza 

ui v«|Sfi cantien e dei costi eco¬ 

nomici e sociali relativi ai la 
von m atto per i Mondiali di 
calcio del 90» Lo ha dichiaralo il Presidente nazionale del- 
ì Us Acli Pino Bandandi l «Mondiali» di fatto - afferma l'Uà 
Acli - appartengono ad un intero Paese che ha già pagalo 
con I ) morti e pertanto non possono essere lasciali m ma 
no ai nuovi «mercanti dello sport e del cemento» Nell espn 
mere solidarietà alle fanuglie dei caduti di Palermo I Us 
Adi forte del propno radicamento tra i lavoraton adensce 
allo sciopero di oggi proclamato dai sindacati tn difesa del¬ 
la vita di chi lavora negli stadi 


QIUSCPPB VITTORI 


Aldo Rizzo: «I controlli nel cantiere 
doveva ferii il direttore dei lavori» 


Domenica sui campi di gioco 
un minuto di silenzio 


Quegli operai non dovevano essere attaccati ai 
tralice I dovevano stare in un cestello Questa pe 
sante accusa è del segretano della Camera del la¬ 
voro di Palermo, Tnpt tl quale pone \\ problema 
dei controlli nel cantiere Risponde >1 vicesindaco 
Rizzo toccava agli ispettori del lavoro e al diretto¬ 
re dei lavon, nominato dal Comune nfenn* come 
stavano le cose Intanto la Ponteggi Dalmine tace 


ROSANNA LAMPUONANI 


■i ROMA Altri sette tralicci 
d acciaio sono caduti nella 
Paventa e la Ponteggi Dalmine 
tace I dirigenti della ditta mi 
lanc.se che nel 1987 vinse I a 
sta pubblica per i lavon nello 
stadio di Palermo sono rima 
sti riuniti per tutto il pomeng 
gio e la sera senza avere con 
latti con la stampa Parlano 
solo i tecnici della società pre 
senti a Palermo I ingegnere 
Vincenzo Pirrolta ha afferma 
to che tutti I crolli di mercoie 
di e di ieri «sono stati detenni 
nati da un errata manovra del 
gniUta* Ma il gruista era ien 
al funerali dei quattro cotieghi 
morti sul lavoro Altri tecnici 
sempre a Palenno hanno pn 
ma spiegato che i tralicci sono 
stati costruiti direttamente dai 
la società mentre i collaudi di 
trazione e resistenza erano 
stati affidati all Università di 


Pisa con certificazioni finali 
positive E hanno poi ipotizza 

10 che I crolli possano essere 
conseguenza di una deforma 
zione subita della trave cen 
trah atta quale erano attaccali 
1 tralicci 0 dalla mancata tenu 
ta dei bulloni Certo è che le 
conseguenze di questi crolli 
asnu-bbero potuto essere ben 
più drammatiche se il cantiere 
len rton fosse stale chiuso 
«Ma al di là delle cause degli 
incidenti - dichiara il segreta 
no della Camera d^l lavoro 
pale rmilana Italo Tnpi - resta 

11 fatto che quelle m^rti potè 
vanD essere evitate quegli 
operai non avevano la qualiii 
ca per stare attaccati ai tralicci 
come scimmie avrebbero do¬ 
vuto essere in un cestello» 

Tnpi rifà la stona di questi 
lavori nella Favorita Nell au 


(unno 87 fu bandita dal Co 
mune di Palermo proprìetano 
detto stadio un asta pubblica 
al maggior ribasso (cioè la 
ditta che chiede di meno vin 
cc) a CUI parteciparono in 
cinque Vinse la Ponteggi Dal 
mine di Milano con un ribasso 
del 6 07% rispetto alla cifra di 
partenza Tutta t operazione 
fu personalmente seguita dal 
sindaco Leoluca Orlando La 
Dalmine con altre due ditte la 
Giordano e la Edilscavi orga 
nizzò poi un pool di imprese 
temporaneo per svolgere i la 
von Tutto secondo le regole 
LaEdilscavi a sua volta affittò 
dalla ditta Alba Montaggi la 
gru che in questi giorni è en 
Irata nell inchiesta della magi 
straiura Un nolo freddo co¬ 
me si dice in termini tecnici 
previsto dalle leggi e anche 
dalla legge Rognoni La Torre 
•Ma secondo me - precisa Tri 
pi - dietro questo nolo si ma 
schera un subappalto in 
quanto la Edilscavi ha assun 
to tramite ufficio di colloca 
mento alcuni dipendenti del 
la Alba Montaggi Direi che la 
Edilscavi è il prestanone di 
questa ditta che per la Rogno¬ 
ni La Torre non può mlerveni 
re in opere pubbliche» Que 
sta è una irregolarità che il 
sindacato sottolinea in tutta la 


vicenda dello stadio «mondta 
le» accanio all amarezza per 
li proiocollo d intesa sugli ap 
palli che sottoscritto qualche 
mese fa non è stato ancora 
applicato 

Ma è comunque chiaro co 
me hanno dimostrato tragica 
mente i quattro morti che net 
cantiere mancavano i controlli 
sulla sicurezza come hanno 
denuncialo subito dopo la tra 
gedia egli Ds) e Uil che han 
no accusato la Ponteggi Dal 
mine di non essersi mai con 
frontala con i sindacati su 
questo aspetto della vicenda 
«Toccava agli ispetlon del la 
vero e al d rettore dei lavori n 
ferire in mento a eventuali 
mancanze - precisa il vieesin 
daco Aldo Rizzo II Comune 
non può essere direttamente 
nel cantiere e per questo ha 
nom nato come è prassi un 
suo rappresentante il d retto 
re dei lavori appunto Nell oc 
casione una persona dall altis 
simo prof lo professionale 
con referenze naz onali Cui 
ducei Rizzo preannunc a ta 
chiamata in causa dei dingen 
tl detta Pomeri Dalmine 
•Dobbiamo immediatamente 
convocare il presidente e 
I amministratore delegato per 
ché i nuovi crolli sono gravis 
sime e sconcertanti anomalie 


Penso a cosa poteva accadere 
se SI fossero venficati mentre 
erano nello stadio il magistra 
to e I penti E un (atto inaudito 
e di estrema gravità che ci im 
pone di alzare il tiro dell at 
reazione Tutti i punti oscun 
devono essere chianti» la 
giunta ha poi deciso di nvoi 
gersi al Cnr per i accertamen 
to delle cause del disastro 
Mentre si piangono i morti 
e CI SI interroga con angoscia 
sulle cause di questi crolli c è 
chi ovviamente (>ensa anche 
alle conseguenze che questi 
incidenti possono avere per il 
futuro di Palermo Mondiale It 
responsabile dei Col locale 
Renzo Barbera è pessimista 
secondo lui a questo punto è 
inevitabile che La Favorita 
venga esclusa dal campionato 
(nel tal caso le ire partite di 
Palermo sarebbero suddivise 
Ira gli alln 11 stadi) Di dnrer 
so avviso il wee sindaco il 
quale si augura che espletate 
tutte le perizie e gU accerta 
menti i lavori possano npren 
deie e si possa recuperare il 
tempo pierduto 
Intanto oggi a Roma il Col 
terrà una conferenza stampa 
per illustrare la cerimonia del 
9 dicembre quando alla pre 
senza del tenore Luciano Pa 
varolti venano sorteggiate le 
partile del Mondiale 


Domenica sui campi di sene A e B si osserverà un 
minuto di silenzio per commemorare i quatUo 
operai morti a Palermo «Questo gesto - spiega 
l avvocato Campana presidente dell Associazione 
calciatori - rappresenta anche una nchiesta vo 
gliamo che non si dimentichino i 4 morti e che 
dora in avanti vengano migliorate le condizioni 
di sicurezza dei lavoraton negli stadi mundial» 


WALTER QUAQNELI 


■IROMA Mercoledì sera a 
Temi per la partita di Cop 
pa Italia fra Roma e Paler 
mo è stata un iniziativa 
spontanea dei due club do¬ 
menica il gesto sarà ufficia 
lizzato ed esteso a tutti t 
campi d Italia di sene A e B 
1 calciatori osserveranno un 
minuto di silenzio per com 
memorare i quattro operai 
morti nel crollo dei traliccio 
alio stadio di Palermo 

L iniziativa parte dall av 
i^xato Sergio (impana 
presidente dell Associazio 
ne calciatori che però ap¬ 
profondisce ed estende i) si 
gnificato dt questa presa di 
posizione dei «lavoraton» 
del pallone 

«li minuto di silenzio - 


spiega Campana ~ vuol es 
sere un momento di solida 
rietà con i familian delle vit 
time di questa tragedia ma 
SI accompagna ad una sene 
di considerazioni più speci 
fiche Vogliamo commemo 
rare i quattro operai ma 
pretendiamo anche che 
non Si dimentichi il grave 
incidente di Palermo e gU 
altri due capitati ancora ne 
gli stadi dei Mondiali In 
somma bisogna fare in mo¬ 
do che d ora in avanti e fi 
no al termine dei lavon nei 
vari impianti vengano mi 
gliorate le condizioni di si 
curezza che a quanto pare 
fino ad ora sono state m 
soddisfacenti» 

«In questo senso - ag 


giunge il presidente dell As 
sociazione calciaton par 
tecipiamo idealmente all o- 
dierno sciopero di due ore 
dei lavoratori degli stadi che 
ospiteranno i Mondiali del 
90 Inoltre cercheremo di 
accentuare il confronto con 
le organizzazioni sindacali 
per continui scambi di idee 
ed approfondimenti su que 
sta problematica cosi vasta 
e importarle che è la salva 
guardia dei diritti e della sa 
Iute dei lavoratori» 

•P tnste - conclude Cam 
pana - vedere che luoghi 
che l anno prossimo saran 
no teatro di una manifesta 
zione sportiva così impor 
tante quindi siraordman 
punti di spettacolo e di di 
vertimento siano oggi al 
centro di tragedie» 

«Non è giusto - commen 
ta Agatino Cuttone capita 
no del Cesena ora in ospe 
dale per un intervento chi 
rurgico al tendine - che un 
campionato de! mondo 
debba richiedere il sacnfi 
CIO di tante x^te umane An 
che questa è una inaudita 
violenza perpetrata da chi 
non ha voluto garantire le 


più elementan norme di si 
curezza ai lavoratori Biso¬ 
gna protestare e dire basta 
m tutu I modi e in tutte te 
occasioni che capiteranno 
Queste tragedie non devo¬ 
no più succedere» 

«è veramente srergognoso 
che SI lesinino milioni sul 
versante della sicurezza nei 
cantien - spiega li regista 
del Bologna Eraldo Pece» -, 
in pratica significa avallare 
l eventualità di incidentt 
Correre ai ripan solo quan 
do sé consumato il dram¬ 
ma è assolutamente assur¬ 
do E stupido» 

•Non si può arrivare al 90 
con una lista di mori» che 
sembra un bollettino di 
guerra - aggiunge il difen 
sore laziale Marchegiani - 
H mundial rischia di non es 
sere più una festa di sport, 
ma una mamf^azione 
grottesca e paradossale È 
giusto che 1 lavoratori del 
calcio ncordino questi motti 
di Palermo ma è anche op¬ 
portuno che nel prossimo 
futuro non si abbassi la 
guardia e <ii faccia m modo 
che quanto è accaduto alla 
Favorita non accada più» 
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LaLila: 

«Così 

si combatte» 


IN ITALIA 


Trecentomila ordinanze 
firmate dai pretori in Italia 
L’intervento degli agenti • 
richiesto dagli ufficiali giudiziari 


Una situazione esplosiva 
Il Viminale: sono state emesse 
più di 600.000 sentenze 
Coinvolti 6 milioni di dttadini 



■MNIO UINA 

M MILANO Quattfomllaven 
(uno ammataU «xeitui alla 
line dello Kono mese di 
mMglo (dira che purtmppo 
nel Irattempo è cenamente 
aumentata) un numero Im 
prtosalo ma comunque sti 
maio intorno alle 200mila per 
sone di sieropositivi questi t 
drammatici dati sulla aiffuslo* 
ne dell Aids In Italia presentati 
in una conferenza stampa dal 
dmgenti della Lila il segreta 
no nMtonate Vittorio ^nolei 

10 e Rossana Cltteno E insie 
me al dati sulla malattia una 
critica al piano nazionale Aids 
definito lun occasione spreca 
ta* 

Il nuovo ministro della Sani 
là il liberale De Lorenzo ha 
promesso un incontro con i 
dirigenti della Ula (Donai 
Caltin non volle riceverli per 
ché disse con la consueta fi 
nenrza cerano anche dei 
gay) e importanti novità es 
scndo - come ha detto in 
un intervista » desideroso di 
superare inerzie e giudizi mo¬ 
rali» Per ora però siamo sol 
tanto ai buoni propositi Co¬ 
munque, quello che appare 
chiaro sm dal piano preparato 
da Donat Cattin sia da dlchia 
razioni del suo successore è 
che per ora lo sforzo mag 
giore preponderante resta 
orientalo sugli ospedali Ira 
scurando la prevenzione 

Il piano prevede per la lolla 
all Aids la creazione di 8 7S0 
nuovi posti ietto da aggiunge 
re ai 2 575 posti letto da ri 
stmtturare e ai M74 già esi 
stenti e nlenuti idonei Secon 
do il nuovo ministro invece 
sono previsti 12 380 nuovi po 
sii letto da aggiungere ai 3 749 
letti tra idonei e da ristruttura 
re in totale oltre 16mlla posti 
letto E chiaro quindi che il 
settore ospedaliero con an 
nessi e connessi, è destinato a 
fare la parte gel leone dei 
2 100 miliardi stanziati per tre 
anni Per la ncerca resta solo 

11 2 3 per cento per ii volontà 
rialo ri 4 per cento il 2 8 per 
cento per le case alloggio 
11 8 per cento per I informa 
alone 

Eppure dicono i dirigenti 
della Lila come dimostra t e 
sperlenza I informazione è un 
fattore decisivo nella lotta 
contro 1 Aids Per questo chie 
dono I avvio di una serie di 
campagne informative mirate 
c dirette al gióvani scolarizza 
tt sia nelle medie inferlon che 
suportort a coloro che abban 
donano la scuola agli orno* 
sessuali ai lossicodl^ndentl 
per questi ultimi si propone la 
fonnazione di quelle che ven- 
Mno definite «unità da stra 
da« formate da medici psico¬ 
logi assistenti sociali con ti 
compito di operare nei centri 
dove maggiore è la diffusione 
della droga distribuendo pre 
servativi aghi puliti ecc ai 
mondo della prostituzione nel 
quale sono comprese sia le 
prostitute che i <lienli> 

La Ula propone inoltre i In 
stallazione di macchinette per 
ta distribuzione del preservati 
vi 1 immissione a prezzi cal 
mlerati sul mercato di siringhe 
monouso Un aspetto panico 
iarmcnte Importante si alfer 
ma è quello delle comunità 
alloggio per i malati di Aids 
sull esempio di quelle reatiz 
zaie a Roma e a Milano dalia 
Carilas e dal gruppo Abele a 
Torino 

Nuovo blitz 

Sequestrati 
surgelati 
e minerali 


■i ROMA II nuovo «blitz» dei 
carablnien dei nucleo aniisofi 
slicazioni ha preso di mira la 
conservazione e ii commercio 
di acque minerali e prodotti 
alimentari congelati e surgela 
Il 4^egli ultimi due giorni di 
agosto i) Nas ha denunciato 
146 persone per Inlrazionl pe 
nati e 357 per reati ammini 
stralivl Sono stati sequestrati 
668 14 quintali di pesce e car 
ne 9554 70 quintali di altri 
su^elati 83901 quintali di cibi 
confezionati sei attrezzature 
per ii confezionamento dei 
prodotti e dieci depositi all m 
grosso Questa volta vengono 
(atti senza difficoltà i nomi 
delle ditte sequestrate Si tratta 
della «Delca Fish» di Pagani e 
della «Loria Gerardo» di Castel 
San Giorgio due depositi di 
pesce e di acque minerali nei 
dintorni di Salerno dello sta 
bilimento di surgelati «Riviera 
Sud* di Ferentino vicino Fro 
sinone della ditta «Alaska» di 
Genova a Sampierdarcna 
Ovunque accanto a carenze 
nelle condizioni igienico fun 
zionall dMll edifici i proprie 
lari sono éTati trovati non In re 
gola con le autorizzazioni ec 
cezion (atta per il fngo di Oe 
nova che ptrò era in condì 
zioni pessime 


Sfratti con la forza pubblica 


Un ondata di sfratti senza precedenti I giudici han 
no fumato più di 300 000 istanze di ingiunzione for¬ 
zata Gli ufficiali giudizian per sfrattare stanno richie¬ 
dendo la (orza pubblica ^ondo il Viminale in Ita¬ 
lia sono state emesse più di 670 000 sentenze Un 
pencolo per tre milioni di persone L emergenza Ro¬ 
ma Milano Tonno Genova Venezia Bologna Fi 
renze Napoli Ban Palermo Catania 


muoio NOTARI 


M ROMA I giudici hanno 
consegnato agli ufficiali giudi 
ziari più di 300 000 sfratti da 
eseguire Un grave dramma 
sociale e umano che s abbatte 
su rqilioni di cittadini che ri 
schiino di nmanere >enza ca 
sa Le sentenze sono oltre 
600 000 e là metà pronte per 
I esecuzione Nonostitnte il re 
girne di proroga orascompar 
so sono state cacciale con la 
forza pubblica U f 4T3 fami 
glie Sono dall ufficiali resi no¬ 


ti dal ministero dell Interno 
Certamente non aarà possiti 
le eseguire tutti 1 giudizi emes 
SI dalle preture Ci vorrebbe 
I esercito Con gravissimi peri 
coll per 1 ordine pubblico 
Una parte dei contralti di lo 
cazione si sono trasformati in 
nero Chi pagava ad esempio 
3 400 000 lire si è visto rad 
doppiato ) aflltto È aumentata 
la coabitazione che ora coin 
volge oltre 2 milioni di lami 
glie Molti inquilini con lo 


sfratto hanno dovuto àccen 
dere più di un mutuo per prò 
curarsi un alloggio Cionono¬ 
stante la situazione degli 
sfratti resta al cardiopalma 
L ultimo dato del Viminale Su 
671 906 sentenze per 3fó038 
siamo ormai àil ultinià ipiag 
già Se non si prendono-ptov 
vedimenti immediati denun¬ 
cia il Sunia la situazione di 
venterà esplosiva Secondo il 
segretario del sindacato, 
Qumlilio Trepiedi gli ufficiali 
giudiziari Si potrebbero pre 
sentare subito a sloggiare al 
meno 300 000 famiglie 
Il segretario del Sunia mo¬ 
stra un «dossier» che riflette la 
mappa completa degli sfratti 
Una realtà insostenibile so 
prattutio nelle undici grandi 
città dove si concentrano i 
due terzi delle sentenze e del 
le esecuzioni In queste grandi 
aree urbane da Torino a Ca 
tanta ci sono state 426 466 or 
dinanze di sfratto e 248 000 ri 


chlate dì intervento degli uffi» 
ciati giudiziari S sono contale 
67 000 esecuzioni 
Ecco qualche esemplo Ro¬ 
ma con 104000 sentenze 
80 000 richieste di esecuzione 
25 sfratti esecutivi Milano con 
83 000 pronunce 52000 ri 
chieste di esecuzione e quasi 
ISOOO «fratti consumati Na^ 
poli con 42000 sentenze 
li 000 istanze di esecuzione 
più di 3 000 sfratti fatti nono 
stante U bkxco per il terremo¬ 
to Da gennaio ia valanga A 
Torino con 40000 sentenze 
15 000 richieste e più di 5 000 
esecuzioni A Bologna la pres 
sione di proprietari di case è 
fortissima tanto che il numero 
dette istanze di esecuzioni (or 
zate (24 500) supera quello 
delle semente efre sono 
18000 Ciò significa che la 
proprietà esprime la richiesta 
ai giudici, non riuscendo ad 
ottenere la disponibilità del 
bene perché I inquilino resi 
ste non avendo alternative A 


Ban dove lo stesso vescovo è 
più volte intervenuto per de 
nunciame la gravità si conta 
no 28.500 sentenze con il re¬ 
cordpercentuale degli sfratti 
Che lare? Secondo II segre 
tarlo del Sunia vanno nomina 
le In tutte le provincp^e com 
mls^nl prefettizie per gli 
sfratti Gravi sono le rem)onsa 
bilità del ministero del Lavori 
pubblici che prima ha prete¬ 
so la centralizzazIMté delle 
nomine e poi non le ha tra 
smesse al prefetti Senza le 
commissioni la decisione de¬ 
gli sfratti è affidata al caso al 
la discrezione degli ufflclaU 
giudiziari Con le commissioni 
gli sfratti SI graduano secondo 
le esigenze In ogni caso il 
Suola dentro le commi^toni 
e nel paese si oppone alta ge 
nerallzzazione degli sfratti 
senza garanzia 
Intanto senza una sostan 
ziale alternativa agli sfratti 
continua il caroalfltto che 


consiste nell aumento del 20% 
del canone per gli sfrattati dal 
le abitazioni e nel raddoppio 
per gii esercizi commerciali 
alberghien e artigi im e per gli 
uffici II problema va risolto al 
le radici Per Que$.to i «inda 
cati degli inquilini hanno invi 
tato il ministro FTandini ad 
aprire un confronto sulla poli 
tica abitativa per definire un 
piano di interventi che riapra 
il mercato dell affitto con la 
garanzia della stabilità Per 
questo si dovrà pensare a una 
rapida definizione del piano 
casa che comprenda anche il 
recupero a rilanciare I edilizia 
pubblica alla riforma dei suo¬ 
li Naturalmente la riforma 
dell equo canone che deve 
confermare il regime ammmi 
strato il superamento delta fi 
mia locazione con lintrodu 
zione della giusta causa la re 
visione dei meccanismi di cal 
colo degli affitti un adegua 
mento dei fondo sociale per 
le famiglie meno abbienti 


Campania, 2 arresti per sfruttamento 


Per 12 ore di lavoro 
poche migliaia di lire 


Sanatoria o leggi regionali 

Valenti «Immigrati, 
mai clandestim» 


C è voluto ii saciificio di Jerry Essan Massio, ti gio¬ 
vane esule sudafricano barbaramente ucciso nove 
giorni fa a Villa Litemo, per fare iniziare t controlli 
per U rispetto della legge sull immigrazione Con 
i accusa di aver impiegato illegalmente lavoraton 
nordafricani e tunisini nelle proprie aziende «al fi* 
ne di favorlm'» lo sfruttamento» sono scattate te 
manette ai polsi di due imprenditori del Cilento 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO ^ ~ 


■1 NAPOLI L operazione di 
polizia coordinata diretta 
mente dal questore di Saler 
no Antpnio Gatto ha visto 
impègriati centinaia di agenti 
che hanno controll ito nume 
rose aziende agncole del Ci 
lento della piana d< I Seie ol 
tre ai cantieri edili dove fre¬ 
quente viene impi gnata la 
mano d opera di co ore I due 
imprenditori arrestati Pasqua 
le Marciano e Carrrme Sabia 
sono stati colti in fi igranza di 
reato accompagnavano gli 
immigrali di colore al termine 
del lavoro in alcune baracche 
della zona dove vivono in 
condizioni disumane (alcuni 
addirittura all aperto vicino 
ad un distributore di carbu 
rante) 

Pasquale Marciano 44 an 
ni di Agropoti pregiudicalo 
per violazione alle leggi edili 
zie e titolare di unimpresa 
edite é stato sorpre o alla gui 
da del suo furgone carico di 
tunisini mentre li fava riac 
compagnando a «casa» Gli in 
qu enti hanno accertalo che 


1 uomo ogni mattina preleva 
va \ clandestini con il suo 
mezzo per portarli in località 
Licmella Paqstum ne) cantiere 
dove sono in corso ( lavori per 
la costruziohe'lit un Ippodro¬ 
mo L opera è stala concessa 
in subappalto mesi fa da un 
architetto della zona anche 
egli denunciato dalla polizia 
•pcrehà a conoscenza dello 
sfruttamento nel cantiere» 
Carmine Sabia 63 anni di 
Capaccio (per (e sue condi 
zioni di salute ha ottenuto gli 
arresti domiciliari) nel cuore 
del Cilento è propnetano di 
un azienda agricola Oltre a 
fare I intermediario con i con 
ladini del posto per la vendita 
del prodotto raccolto (pomo¬ 
dori e uva) Sabia svolge an 
che i) «lavoro* di «caporale» 
Con la sua Golf priva di sedili 
(tranne quello di guida) ogni 
mattina si reca nei casolari at 
tomo ad Agropoli per preleva 
re I tunisini che accompagna 
nelle campagne 
Gli inquirenti hanno denun 


ciato anche altre due persone 
(i cui nomi però non sono 
stati resi noti) uno perché im 
piegava lavoraton tunisini 
senza pagare i contnbuti nel 
suo cantiere 1 altro un com 
merciante per aver utilizzato 
per poche migliaia di lire un 
nero per la pulizia de) giardi 
no della sua villa 
Lo scandaloso fenomeno 
deilo sfnjttamento di immigra 
ti provenienti dai paesi africa 
ni é molto diffuso nel Cilento 
e nella plana de) Seie Da 
queste parti infatti $t racco¬ 
glie il pregiato pomodoro 
«sammareano* che finisce poi 
nelle industrie di trasformazio¬ 
ne Ma CI sono anche nume 
rosissime colture di uva e me¬ 
lanzane Nella zona sono stati 
censiti almeno cinquemila ne 
n m maggioranza clandestini 
•incassiamo poco più di me;i 
zo milione per un mese di là 
voro - racconta Beshir uno 
studente nordafricano di 25 
anni • metà della somma la 
inviamo ai nosln famllian 
Con il resto ci paghiamo I al 
loggio e qualche sigaretta Per 
mangiare ci basta un pomo¬ 
doro o un grappolo d uva» 

I due imprenditori arrestati 
dovranno rispondere del reato 
previsto dall articolo 12 della 
legge 943 del 1986 die preve 
de pene «da uno a 5 anni di 
reclusione e multe di dieci mi 
Iioni per ogni lavoratore im 
piegato illegalme le da im 
prese aziende ditte o da sin 
goli» 


Un decreto che consenta di regolarizzare subito la 
posizione di un mihone di immigrati clandestini 
oppure, m aitemattva ii diritto deile Regioni di 
emettere leggi proprie È questa la richiesta avanza 
ta len dall europarlamentare Dacia Valent con un 
telegramma inviato ai presidenti deila Repubblica e 
de] Consiglio E in ottobre appuntamento a Roma 
I per una manifestazione contro ì\ razzismo 


StROIO VENTURA 


Ni BOLOGNA. «Nort fflt mera 
viglia tanto I assassmio di 
Jerry Essan quaiUo die sia 
avvenuto solo adesso Non 
potete immaginare quale m il 
clima laggiù • Affilato come 
un pioppo Fetta studente d) 

g elle nera e passaporto dello 
aire parta cosi in perfetto 
Italiano di Villa Litemo e del 
razzismo che serpeggia nel 
Belpaese Felix è uno dei più 
stretb collaboraton deli euro- 
deputato 0<K:ia Valent la po 
liziotta dongine somala da 
anni m prima linea nella lotta 
per i dinttt degli immigrati di 
colore Si presentano insieme 
per illustrare una rtehiesta che 
lei Dacia Vaient rivolge ai 
presidente delia Reputrt))ica a 
quello del Consiglio e a tutti i 
mimstn emanare subito un 
decreto che ccmsenla di met 
tere tn r^ola il milione e pas¬ 
sa di persone provenienti da 
paesi extraeuFopei «altnmnili 
destinate a continua a subì 
re e a volte anche a monre» 
Nel caso la proposta non pos 
sa essere accolta si auspica 


in alternativa che le Regioni 
m collatx>razione le une con 
le altre ottengano la delega a 
redigere specifiche leggi 
«Chiedo inoltre che la gestio¬ 
ne dell immigrazione venga 
decentrala e affidata agii enti 
locali- aggiunge Dacia Va 
lem sottraendola cosi alla di 
screzionalità delle questure 
Oggi infatti tutta la vita di 
questa gente si svolge negli uf 
(tei di polizia E li ctre st va per 
chiedere un permesso regi 
strare li figlio che nasce co¬ 
municare I indinzzo di casa o 
1 amvo di un familiare Una si 
tuazione umiliante* 

Ma se è dura la vita dei cen 
temila «Tegolarl* per i quali 
anche un lavoro da operaio in 
fondena rifiutato da tutti è un 
autentico privilegio tremenda 
è quella del milione di dande 
simi esposti allo sfruttamento 
e alla completa negazione di 
ogni dintto «Olire ad essere 
carne da macello- dice Dacia 
Valent- spesso diventano po¬ 
tenziale manovalanza per le 


' Inspiegabile tragedia nei pressi di Milano 

Bimba dì 18 meà muore 
azzannata dal cane dei nonni 


A Garbagnate Milanese una bambina di 18 mesi 
Colette Inverniz^i è stata azzannata al capo e uc 
cisa dai cane dei nonni con il quale giocava tutti i 
giorni La tragedia è avvenuta sotto lo sguardo tm 
polente della madre che a non e riuscita a liberar 
la dalla morsa della bestia Un fatto tenibile e m 
spiegabile fino a ten t! cane un bastardo di cin 
que anni si era sempre mostrato affettuosissimo 


PAOLA RIZZI 


■i MILANO Una morte ter 
ribiìe per la piccola Colette 
Invtrnizzi una bambina di 
18 mesi massacrata a morsi 
dal cane dei nonni materni 
con il quale aveva sempre 
gto< alo tranquillamente 
Una tragedia orrenda e ap 
pareniemente in«piegabiie 
assirda consumatasi in po 
chKsimi minuti sotto gl oc 
chi atterriti delta madre Isa 
bella Colombini casalinga di 
37 anni 

F successo ieri pomeriggio 
nella villetta circe ridala da 
un piccolo giardino in via 
Venezia 12 a Garbagnate 
M lanese di proprietà dei ge 
nitcri della madre partiti per 
uno vacanza in Polonia isa 
bella Colombini insieme al 
la bambina e al manto Ro 


berte invemizzi medico 
trenlaseienne in tirocinio a) 

I ospedale San Matteo di Pa 
via erano andati il per dar 
da mangiare ai cane Mosè e 
per trascorrere la giornata di 
sole all aria aperta 
il cane era libero m giardt 
no non c era nessun motivo 
di preoccuparsi per questo 
animale piccolo e fino a len 
atiettuosissimo con tutti an 
che con la piccola Colette 
Media taglia bastardmo di 
cinque anni fnjtto di un re 
moto ncrocio con un lupo 
era «in famiglia* da quattro 
anni quando era stato «sai 
vaio dalle acque» da Roberto 
Invemizzi che aveva trovalo 
il cucciolo semiannegato in 
un fiume Proprio per questo 


Io avevano chiamato Mosè 
Una presenza innocua e fa 
miliare 

Ma ieri improvvisamente è 
scattalo qualcosa e I indole 
bonaria di Mosé si è Irasfor 
mata in furia omicida Dopo 
una mattinala serena in giar 
dino subito dopo pranzo 
Roberto invemizzi è uscito 
per sbrigare delle commis¬ 
sioni e per fare una passeg 
giata Rimasta sola con Co 
tette Isabella come al solito 
ha preparato in cucina \\ ci 
bo per il cane e quando ver 
so le 14 30 è uscita m giardi 
no portando la ciotola della 
pappa Mosè le è corso m 
contro scodinzolando alfe 
gramenle Dietro intanto ac 
correva sgambettando anche 
la bambina e forse per pau 
ra che ia piccola cadesse e si 
facesse male scendendo da 
un gradino Isabella si è gira 
ta di scatto allungando un 
braccio per fermare la corsa 
d Colette è bastato questo 
gesto per far partire lì cane 
che SI è avventalo sulla pie 
cola buttandola per tetra e 
azzannandola al capo con 
una ferocia incredibile Un 
morso solo ma profondo e 
lunghissimo solo dopo molti 


sforzi Isabella e il manto 
rientrato in casa sono riuscì 
tt a liberare la bimba 
Ma ormai era troppo tardi 
le zanne della bestia aveva 
no crealo un ampia lacera 
zione alla testa della piccola 
una ferita profonda nella zo 
na temporale da cui tuonu 
sciva molto sangue SconvoI 
Il I genitori hanno preso fa 
bambina e I hanno portata 
m auto at pronto soccorso di 
Garbagnate dove è arrivala 
già tn coma Viste fe condì 
z oni gravissime i medici di 
Garbagnate hanno fatto una 
medicazione prowlsona e 
poi la piccola è stala irasleri 
ta da un elicottero di Niguar 
da ai ospedale di Legnano 
Ma non ce I ha fatta dopo 
mezz ora Colette è morta 
Intanto a Garbagnate sono 
inteivenuti i carab n en che 
hanno catturato i) cane an 
cora libero per il giardino e 
lo hanno rtneh uso al canile 
La Zecca di Novate Milane 
se Per ora non si sa se 1 ani 
male sarà abbattuto nei 
prossimi giorni verrà esam 
nato dai vetennan d Novate 
e sulla b^e dei loro giudizio 
deciderà il magistrato che 
ha già aperto un inchiesta 



Una giornata ter al concorso di Miss Italia 

tuttd ^ giornata delle ex le 

iuua reginette del passalo sono sta 

per le ex le invitate a Salsomagg ore 

Micc Italia pcr festeggiare il c nquantena 

UdIM jjgila manfestaz one ma 

soprattutto per raccontare 
con la loro presenza la stona 
delia bellezza ital ana All iniziat va hanno aderito solo In 25 
ì altra metà non si è presentata Fra le assenti anche Lucia Bosè 
che ha nf utalo per paura che la sua immagine fos.{C sfruttata a 
scopi pubblicitan 


8 ; 


l’Unità 

Venerdì 

1 settembre 1989 


Il governo-ombra in Gallura 
Chi ha appiccato il fuoco? 
Spunta un improbabile 
I terrorismo indipendentista 


GIU8BRRICINTORI 


organizzazioni criminali che 
controllano lo spaccio di dro¬ 
ga e ta prostituzione nelle 
grandi Città» Digiti dunque e 
non solo per aiginare quei 
«dissesto socio-culturale iden 
tificabite nel dilagare del taz 
zismo* la richiesta dei! onore 
vole eletta nelle liste comuni 
ste di un provvedimento legi 
slativo eccezionale *11 delitto 
di Villa Litemo era annuncia 
to Non può essere addebiialo 
solo a ragazzi con una menta 
lità dura meschina disioita- 
aggiunge » ma piuttosto al 
vuotò di norme che finiscono 
col giustificare chi pensa 
quel nero mi ruba it lavoro 
mi ruba ia casa L Immigra 
zione dal Terzo e Quarto 
mondo è la vera emergenza 
di questi anni Ara he se i) pro¬ 
blema si risolverà rivedendo le 
polittche di scambio con que 
gli Stati qualcosa può essere 
(atto anche qui mellendo le 
procedure di inserimento e in 
tegrazione II numero chiuso 
ipotizzato dai ministro Jervoli 
no non serve ami è dannoso 
come dimostra 1 esperienza 
degli Siali Uniti 
«Cominciamo consentendo 
agli immigrati di eleggere di 
rettamente la consulta degli 
extracomunitarì» suggerisce 
Felix Ed anche naprendo i 
termini della sanatona previ 
sta dalia l^e 943 che confi 
na ogni anno SOrniia persone 
nel ghetto dell illegalità Cosi 
anzitutto si combattono 1 1 
gnoranza e la violenza 


■i OLBIA Sulla strada che da 
Olbia conduce a San Pania 
leo dove ieri mattina si sono 
svolti 1 funerali in forma stret 
lamente privata dell ultima 
Vittima 1 Ingegnere milanese 
Guido Ardizzone ancora fu 
mo e fiamme Un Improvviso 
focolaio è sorto (o è stato ap¬ 
piccato) tra gli arbusti di una 
lingua di rocce miracolosa 
mente salvatasi dalle fiamme 
Sul posto sono giunti dopo 
pochi minuti gii uomini delle 
squadre antincendio che 
hanno avuto ragione questa 
volta facilmente del fuoco 
Dall atto un elicottero forse 
de) servizio eme^enze dei 
Consorzio Costa Smeraida 
sorvola senza inlentizìone le 
zone prossime alla terra bru 
ciata Vigilantes su posti fissi e 
a bordo di auto con radiotele 
fono battono continuamente 
le strade che da Qlbia condu 
cono a Porto Cervo e i sentieri 
circpstanti II clima è quello di 
massima allerta anche se il 

S ero vento di levante che 
a da) mare non dovrebbe 
favonre il propagarsi di even 
tuali altre fiamme Alcune abi 
tazioni di Cugnana Vude e di 
Portisco I due villaggi turistici 
maggiormente colpiti dal fuo¬ 
co SI sono nanlmate la gente 
cerca di nmeitere in sesto I 
due complessi residenzali 
faniastna 

Ma dal continente giungo¬ 
no segnali preoccupanti per 
I industria del turismo in Gal¬ 
lura ceminala di prenotazioni 
sono state cancellate alcuni 
tour-operator preferiscono 
non suggerire dIù iocalità ad 
■aito nKTifó* fi questo forse 
uno dei primi nsullatt sicura* 
mente voluto per chi ha ap- 
i;4ccato i molti focolai lungo l 
canaloni un tempo ricchi di 
macchia mediterranea e di gi 
nepn 

Sul fronte delle Indagini gli 
mquirenli •occulti» e palesi 
sembrano ancora fermi al pa 
lo «La gravità della situazione 
: richiede il massimo impegno 


e serietà nel vagliare tutte te 
ipotesi a nostra disposizione» 
ammette in tono un po uffi 
ctalc (1 questore dt Sassari Ci 
ro Lo Mastro Non è escluso 
che un qualche «fatto tecnico 
»si sia individuato tra gì) arbu 
sti inceneriti una prova con 
creta della dolosità del fuoco 
sulla quale nessuno nutre 
dubbi L imbarazzo di chi 
conduce le indagini è palpa 
bile Dietro il riserbo in questi 
cast di prammatica (raspare 
la difficoltà a capire il perchè 
delle fiamme net pieno delia 
stagione estiva e proprio in 
questa zona delia Sardegna I 
servizi segreti se mai sono 
presenti in questi giorni in Co¬ 
sta Smeraida avrebbero prò 
prio 11 compito di fornire un 
credibile movente verosimile 
e difficilmente smentibile in 
dividuando la figura degli in 
cendian Acquista consistenza 
m queste ore ) ipotesi di un 
terrorismo pseudo indtpen 
dentista che troverebl}e negli 
attentati Incendiari la migliore 
risposta alla colonizzazione» 
della Sardegna Nessuna prò 
va o indizio naturalmente 
ma quanto basta per distoglie 
re I attenzione da altre e più 
credibili ipotesi in primo luo¬ 
go ) attacco ad alcune località 
turistiche nsparmiandone al 
tre ed elimltiando cosi peri 
colosi concorrenti in un «affa 
re» che vale ormai centinaia rii 
miliardi 

Oggi I ministri del governo- 
ombra Chicco Testa (Am 
bienie) Gianni Ceivetti (Dife 
sa e protezione civile) e Cab 
la Barbarella (Agricoltura) vi 
siteranno le zone distrutte dai 
luoco e SI meonfreranno con 
gli amministratori locali e i 
stndacl Una risposta anche 
alla visita di circostanza dura 
la ^he pre del ministro del 
ia notezione civile e alla «fu 
ga» (ma c era il Consiglio na 
zionaie de) del ministro Qava 
in vacanza a un chilometro 
dalle zone devastate dalle 
fiamme 


□ NEL PCI I- . 1 

Inizia oggi a Dusaeldorf la conferenza internazionale per 
il 5G” anniversario dell inizio della 2* guerra mondiate Al 
lavori che et concluderanno il 3 settembre partecipa una 
delegazione dei Pei composta dal compagni Gustavo Im- 
bellone e P Ippolito 

Una delegazione del Pci parteciperà su invito del gover¬ 
no libico alle celebrazioni del 20^ anniversario della Ri¬ 
voluziona del 69 

La delegazione composta dal compagni Massimo MIouc* 
ci del Cc viceresponsabiie rapporti internazionali ed Eie- 
na Cordoni del Cc aarò a Tripoli dal 31 agosto al 3 set¬ 
tembre 


Carcerazione 
Contestate 
le proposte 
di Andreotti 


■B ROMA Numerose le rea 
zioni alla proposta del presi 
dente del Consiglio Andreoili 
di adottare un provvedimento 
d urgenza per evitare la scar 
cerazione per decorrenza dti 
termini di pencoiosi esponenti 
della cnminaiiià o^anizzata 
La Voce repubbhcxina giiidica 
1 intervento di Andreotti «op 
portuno e tempestivo» e eh e 
de «un sollecito prowedimen 
to del governo» Del lutto op 
posta I opinione de! senatore 
comunista Francesco Macis 
«La notizia di un imminente 
decreto legge allo studio del 
ministro Vassalli per ritoccare 
1 termini della custodia caute 
lare - ha detto - è estrema 
mente preoccupante e il ven 
tilato pTowedimenVo si muove 
lungo una linea marcettabile» 
Per Macis si sta tentando di 
•creare un clima d emergenza 
per cancellare i passi avanti 
degli ultimi anni che avranno 
coronamento il 24 ottobre 
prossimo con l entrata in vigo¬ 
re del nuovo codice di proce 
dura penile» U responsabile 
comunista per i problemi dei 
Io Stato Cesare Salvi contesta 
con vigore un altra proposta 
di Andreotti quella di rimette 
re n discussione il principio 
costituzionale della presun 
zione di innocenza «Andreotti 
- d ce Salvi - vuol tornare in 
dietro alle soluzioni del fasci 
smo» 


Foggia 

Arrestato 

quinto 

rapinatore 


■I POGGIA Mercoledì notte 
è stalo arrestato Gaetano Di 
Canio 20 anni il quinto dei 
rapinatori che mercoledì scor 
so avevano assaltalo un lurgo 
ne portavalori della Sip Se 
condo gli mqu remi durante 
la rapina Di Caino era alla 
guida di una motocicletta di 
grossa cilindrata con tl compì 
to di controllate la situazione 
In un primo momento era nu 
scito a fuggire ma è sialo poi 
identificato grazie ad alcuno 
testimonianze Intanto non è 
stato anccwa identificato uno 
dei tre banditi morto durante 
le sparatone con le guardie 
giurate e poi "on la polizia av 
venute a seguito della rapina 
G à nella serata di mercoledì 
gli investigatori avevano reso 
noto \ nomi di due rapmaton 
uccisi Emanuele Fallii di 20 
anni e Claudio Le Noci di 23 
Il terzo era stato dapprima 
identificato come Miebofe 
Maiorano di 30 anni ma len 
il cadavere non è stalo rieono 
sciuto dai famil an e quindi si 
dovrà procedere a un ulteriore 
identificazione Secondo gli 
inquirenti i cinque malfattori 
sarebbero gli stessi che nel 
luglio scorso avevano com 
p uto una rapina con analo¬ 
ghe modalità nell \genzìa del 
Banco di Napoli m Via Musi a 
Fogga 
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NEL MONDO 


Sudafirica 
Proteste 
per elezioni 
razziste 


I «fronti popolari» 
delle tre Repubbliche replicano 
con asprezza al documento 
del Pcus e si appellano all’Onu 


«Dopo Stalin e Pt^ 
mai un diktat cosi pericoloso» 
Il Soviet moldavo approva 
la legge sulla lingua nazionale 


m cnrA del capo, u prin¬ 
cipali organizzazioni sindacali 
aniiapartlieid del Sudafilca 
hanno annunciato oggi una 
giornata di protesta nazionale 
contro le «elezioni razziste* 
del 6 settembre prossimo, da¬ 
ta fissata per la consultazione 
elettorale che riguarda bian¬ 
chi, meticci ed indiani, ma 
esclude ancora una volta 1 ne¬ 
ri. 

Nel frattempo, a poco più 
di sei giorni dalle elezioni, si 
molliplTcano le proteste dei 
movimenti antiaparihekl. de- 

È li studenti e degli insegnanti, 
a polizia ha reagito con du¬ 
rezza e oggi ha anestato cin¬ 
que persone atl'università li¬ 
berale di Witwatersrand a 
Johannesburg dopo aver lan¬ 
ciato candelotti lacrimogeni 
per disperdere centinaia di 
studenti che volevano insce¬ 
nare una manifestazione. 

Agenti della polizia di sicu¬ 
rezza hanno arrestalo undici 
esponenti del «Movimento de¬ 
mocratico di massa* (Mdm), 
un’organizzazione «ombrello» 
per i principati movimenti sin¬ 
dacali ed aniiapartheid. 

Seppellendo le toro diffi¬ 
denze ideologiche, gii stessi 
movimenti hanno annunciato 
nella giornata elettorale del 6 
setternbre una protesta nazio¬ 
nale contro eledorù razziste, 
che ci ricordano la domina¬ 
zione bianca e l’oppressione*. 
•Le el^ionl hanno (o scopo di 
cooptare parte delie masse 
oppresse», si legge in un co¬ 
municato diffuso dalle potenti 
confederazioni nere «Cosatu* 
e «Nactu*. dal principale movi¬ 
mento d'opposizione interna 
atrapartheid «Fronte demo¬ 
cratico unito» (Udf), dal mo¬ 
vimento «Coscienza nera» e 
dal movimento panafricanista. 
L'alleanza di movimenti e 
sindacati neri annuncia anche 
un'altra giornata di protesta 
nazionale per il 12 settembre 
per onorare la memoria dì 
Steve Biko, il leader di «Co¬ 
scienza nera* morto nelle ma¬ 
ni della polizìa sudafricana 
negli anni Settanta. 1) Movi¬ 
mento democratico di massa 
ha annunciato un programma 
d azione su tre fronti per pro¬ 
testare contro le elezioni della 
settimana prossima. 

Oltre a due giornate di pro¬ 
testa nazionale fissate per il S 
e 11 6 settembre, lo stesso gior- 
. no delle elezioni, l'Mdm ha in- 
vitatQ ad un boicottaggio dei 
negozi per un mese (dal 13 
settèmbre al 13 ottobre) e ad 
elfehuare a pkriire da domani 
«sit-in» ed assemblee sul posto 
di lavoro per protestare anche 
contro la legge di emenda¬ 
mento sulle relazioni del lavo¬ 
ro, In vigore da alcuni mesi e 
che l sindacati giudicano trop¬ 
po favorevoli per i datori di la¬ 
voro. Altri cinque attMsti an- 
tiapartheid sono stati arrestati 
la notte scorsa nella provincia 
costiera del Natal. Gli espo¬ 
nenti della Cosatu sono stati 
arrestati mentre protestavano 
contro «un’azione di polizia» 
nei confronu del segretario 
generate della confederazione 
sindacale, Jay Naidoo. 

AH'università di Witwater¬ 
srand la protesta è scoppiata 
do|X) che la polizia aveva 
proibito un'assemblea duran¬ 
te la quale numerose organiz¬ 
zazioni studentesche avrebbe¬ 
ro dovuto annunciare la loro 
unilaterale decisione di non 
riconoscere i divieti o le restri¬ 
zioni imposte dal governo. 


Dal Baltico un duro no a Mosca 


I «fronti popolari» del Baltico replicano con durezza 
al Pcus: dopo fitalin e Praga non si era mai visto un 
documento cosi pericoloso. Riuniti a Riga, i movi¬ 
menti si appellano all'Onu: se non si rispetta la vo¬ 
lontà dei popoli, che libera unione è l'Urss? Passa il 
compromesso sulla lingua in Moldavia, ma i russi 
sembrano non accettarlo. I comunisti di Mosca «so¬ 
stengono il Comitato centrale>. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SEROIO SEROI 


■1 MOSCA. Lo scontro nazio¬ 
nale non si placa. Il Baltico 
toma a fare sentire la sua vo¬ 
ce, dopo ) giorni della rìiles- 
sione suirultimatum del Co¬ 
mitato centrale. Migliaia di 
persone hanno gifi sottoscritto 
una petizione di protesta con¬ 
tro la «minaccia all'indipen¬ 
denza nazionale* mentre i di¬ 
rigenti delle o^anizzazioni 
■informali* - ì «fronti popolari* 
dì Lettonia ed Estonia e il «Sa- 
iudis* della Lituania riuniti 
ieri a Riga hanne concordato 
tre appelli: uno è rivolto al po¬ 
polo sovietico, ì) secondo al 
segretario generale delt'Onu, 
de Cueliar, e il terzo, probabil¬ 
mente, al presidente Gorba- 
ciov. La risposta ai Pcus è du¬ 
rissima. l nazionalisti afferma¬ 
no che «mai, dopo la morte di 
Stalin e rintervento delle trup¬ 
pe in Cecoslovacchia, era sta¬ 


vi TRIPOLI. Gheddafi ha at¬ 
teso la vigilia delle celebrazio¬ 
ni del ventennale della rivolu¬ 
zione per mettere a segno un 
colpo ad effetto. La Libia ha 
firmato ad Algeri l'accordo 
che mette line a 15 anni di 
guerra con il Ciad Una guerra 
dimenticala, combattuta per il 
possesso dì una striscia deser¬ 
tica a) confine tra i due paesi, 
l'oasi di Aozou. Cluesla regio¬ 
ne. ricca di uranio e di mine¬ 
rali, venne occupata nel 1973 
dr,tie truppe di Gheddafi. Ora, 
dopo una trattativa segreta 
condotta con la mediazione 
di alcuni Stati africani, i due 


to stilato un documento cosi 
pericoloso*. Per i «fronti popo- 
lan* la risoluzione del Comita¬ 
to centrale è un «palese tenta¬ 
tivo di suscitare l'odio dei po¬ 
poli deirUrss irei confronti dei 
baltici* e chi l'ha elaborata fi¬ 
nisce per essere parente stret¬ 
to di «coloro che si spartirono 
l'Europa in zone di influenza» 
ancor prima della seconda 
guerra mondiale. È plateale il 
riferimento a Molotov e Stalin 
che vollero il patto di non ag¬ 
gressione del 1939 con la Ger¬ 
mania di Hitler. 

t movimenti nazionalisti re¬ 
spingono. come era previsto, 
l ultimatum di Mosca, contra¬ 
riamente all'atteggiamento as¬ 
sunto dai partiti comunisti del¬ 
le 're repubbliche che hanno 
condannato le «tendenze 'se¬ 
paratiste*. pur riaffermando 


contendenti hanno fatto la pa¬ 
ce. I patti firmati ad Algeri pre¬ 
vedono ii ntiro delle truppe, la 
liberazione dei prigionieri, la 
fine della «propaganda ostile* 
tra i due paesi, la firma di un 
trattato di amicizia e di buon 
vicinato. Sul rispetto degli ac¬ 
cordi veglierà una commissio¬ 
ne presieduta dal presidente 
del Gabon. 

Con la firma del trattato di 
pace i) colonnello libico vuole 
rafforzare, proprio nei giorni 
in CUI celebra la rivoluzione, 
la sua nuova immagine. Quel¬ 
la del leader più «dialogante», 


l'Impegno e battersi per II rin¬ 
novamento e la democratizza¬ 
zione del partito e dell'intera 
società. E aggiurvgono che «se 
non viene rispettata la volontà 
dei popoli, rUrss non è una li¬ 
bera unione. Cì sono altre de¬ 
finizioni come potenza, impe¬ 
ro. prigione*. Secondo quanto 
ha riferito il telegiornale della 
sera, anche molti deputati del¬ 
l'Estonia hanno inviato tele¬ 
grammi di protesta a Corba- 
cìov. 

La replica dei baltici al 
Cremlino è avvenuta in una 
giornata altamente drammati¬ 
ca vissuta a Kishiniov e nell'in- 
teta Moldavia, dove il locale 
Soviet supremo ha approvato 
la nuova legge sul moldavo 
come lingua ufficiale e ii ritor¬ 
no ai caratteri latini. La «Tass* 
ha scritto che il provvedimen¬ 
to assicura che saranno favo¬ 
rite le condizioni in cui si 
possa sviluppare e utilizzare it 
russo come lingua per i rap¬ 
porti tra i popoli*. L'agenzia 
non ha fornito il risultato della 
votazione su un testo di legge 
frutto di un compromesso che 
sarebbe stato suggerito da 
Gorbaciov l'albo Ieri, nel cor¬ 
so di una telefonata al primo 
segretario, Semen Grossu. Si 
sa che il dibattito tra t deputati 


più attento ai rapporti con tut¬ 
to il mondo arato, disponibile 
a riaprire i contatti con l’Occi¬ 
dente rinunciando al sostegno 
ai movimenti terroristi. È que¬ 
sto nuovo clima che ha con¬ 
vinto l'Italia ad accettare i'invi- 
to per le celebrazioni del ven¬ 
tennale. 

In una Trìpoli in festa, tutta 
dipinta di verde, osannante 
per il leader della rivoluzione, 
è arrivato ieri pomeriggio 11 
ministro degli &teri italiano. 
AH'aeroporto ha trovalo ad at¬ 
tenderlo, a sorpresa, il mini¬ 
stro della Pesca invece di 
quello degli Esteri. Un piccolo 
sgaito diplomatico dei colon¬ 
nello? I libici assicurano di no. 
Fino a tarda sera non si è sa¬ 
puto nulla dell'incontro di De 
Michelis con Gheddafi. il luo¬ 
go e l'ora sono stati tenuti se¬ 
greti. E il nostro ministro par¬ 
teciperà questa mattina, unico 
occidentale, alla seduta 
straordinaria del Congresso 
generale del popolo. Momen¬ 
to clou delle celebrazioni, do- 


è stato molto acceso. Il di¬ 
spaccio. tuttala, bà ricordalo 
che il disegno di legge aveva 
provocato «reazioni opposte» 
nella popolazione: «I russi - 
ha scritto la ‘Tass" - che co¬ 
stituiscono una pane consi¬ 
stente della popolazione, era¬ 
no contro t'iniziale proposta 
che voleva il moldarà come 
unica lingua ufficiale, anche 
per i rapporti interetnici*. 

Le fonti ufficiali non k> di¬ 
cono ma a quanto p»e la leg¬ 
ge non ha soddisfatto i nem 
moldavi, in partkdare i russi 
che hanno proseguito k> scio¬ 
pero. paralizzando almeno 
200 fabbriche, specie nella 
zona sud-occidentale. Secon¬ 
do U portavoce dei ctMnitaU 
di sciopero*. Dùnttri Kcmdrato 
vìch, gli operai sono sostenuti 
nella lotta dalle sottoscrizioni 
che arrivano un po' da tutta la 
Russia, da f^noiarsk m Sibe¬ 
ria, sino ai lavoratori russi di 
Tallinn, anch'essi in sciopero. 
«Il compromesso non ci con» 
vince, dietro dì ncù c'è Mosca, 
speriamo che il resto del pae¬ 
se ci sostenga, nem siamo so¬ 
li», ha ricordato. 

La polemica - e gU inteno- 
gatiri - sulla risoluzione del 
26 agosto del Comitato cen¬ 
trale del Pcus non si è ancora 


ve Gheddafi leggerà il suo di¬ 
scorso. 

Il ministro italiano, disteso 
dopo le polemiche nella mag¬ 
gioranza di governo, si è spin¬ 
to più in là nel ^iutere «l’evo¬ 
luzione positiva dei comporta¬ 
menti della Libia*, fìtto a par¬ 
lare di una revisione delle 
sanzioni stabilite dalla Cee 
neli’86: «Se que^a tendenza 
positiva ^ consoliderà credo 
che dovremo ridìscuterie. 
D'altra parte anche le nazioni 
che hanno una posizione più 
rigida, come gli Stati Uniti e la 
Gran Btetagna, huuvo mutalo 
i loro atte^iamentì». 

Urto degli obiettivi de! riag¬ 
gio, k) ha (alto capire chiara¬ 
mente De Michelis, è ti rilan¬ 
cio della cooperazione eco¬ 
nomica tra i due paesi. L'Italia 
compra 19 milioni dt tcmnella- 
te d( petrolio dalla Uttia. la 
nostra bilancia dei pag^enti 
è in saldo negativo di 1.700 
mitiarcti nei confronti di quella 
di Trìpoli. Abbiamo perù un 
vecchio contenzKMO che 


spenta. Sin dalla sera di saba¬ 
to, quando per quasi venti mi¬ 
nuti ti conduttore del telegior¬ 
nale ha letto l'intero testo del- 
Tappelio ai popoli baltici, ci sì 
è chiesto quale fosse, vera¬ 
mente, l'organismo che aveva 
preparato la risoluzione. La 
«Pravda* ieri è stata costretta a 
dare una risposta a quattro 
giornalisti moscoviti (rispetti¬ 
vamente della «Literatumaja 
Gazeta», di «Ogonlok», di 
•Moskovskie Novosti* e di «No- 
voj Vremja*) i quali, in un 
messaggio al «fronte popola¬ 
re» della Lettonia, avevano de¬ 
finito inefficace la dichiarazio¬ 
ne del Comitato centrale. 
L'osservazione, al di là dei 
contrasti, ha messo in luce un 
tema di rilevante valore politi¬ 
co a cui il giornale de) partito 
ha reagito. Infatti a quale or¬ 
ganismo del Pcus spetta pro¬ 
nunciarsi sulle questioni più 
varie, tra una sessione dei Co¬ 
mitato centrale e l'altra? La 
•Pravda» risponde che compe¬ 
te al Politburo. eletto dal Co¬ 
mitato centrale, svolgere gli 
atti politici quotidiani e, dun¬ 
que, non c'è stata «alcuna vio¬ 
lazione delle regole* nel caso 
specifico. In attesa del ple¬ 
num sulle nazionalità non si 
poteva lasciare senza ostacoli 


nemmeno la paziente media¬ 
zione di Andreotti negli anni 
starsi è riuscita a risolvere; i 
mille miliardi di debiti libici 
verso imprese italiane. Ma gli 
interessi economici faranno 
dimenticale al nostro governo 
tutti i punti di-frizione occi¬ 
dentali con la Dbia? «No, pro¬ 
prio no - ha risposto De Mi- 
chelis -, sono due questioni 
diverse. Noi non dimentichia¬ 
mo il sostegno al terrorismo e 
la fabbrica di armi chimiche 
di Rabta». fnsomma, diak^o 
su tutti j fronti a patto che i li¬ 
bici non solterino più la que¬ 
stione dei danni di guerra. È 
una partila chiusa, risponde 
ancora De Michelis. L’Italia è 
invece disposta ad ascoltare 
altre nvendicazoni di Trìpoli: 
l'ultima riguarda la restituzio¬ 
ne delle opere d'arte libiche 
portate nel nostro paese du¬ 
rante l’occupazione. Nella sa¬ 
la rìunoni deU’aeroporto di 
Tripoli Gianni De Michelis ha 
rivolto un discorso molto cal¬ 
do» a) rappresentante del go¬ 


la strada delle fonte che han¬ 
no tutto rintèresse ad alimen¬ 
tare I «processi distruttivi* ma 
l'organo del Pcus. forse volu¬ 
tamente, tralascia il punto po¬ 
litico più strìngente: essendo 
diventato, il problema del Bal¬ 
tico. uno dei più urgenti del 
paese, doveva essere lasciato 
alla valutazione del Politburo, 
oppure non sarebto stato po¬ 
liticamente più coiretto antici¬ 
pare o attendere la riunione 
plenaria del Comitato centra¬ 
le? 

NeH'infuocato dibattito, do¬ 
po i primi momenti dì incer¬ 
tezza. stanno iriteivenendo 
massicciamente molte orga¬ 
nizzazioni di partito. Tutte per 
sostenere con forza la risolu¬ 
zione del Comitato centrale. 
La «Pravda* è sempre in prima 
(ila e dà iv>tizia di assemblee 
svoltesi a Leningrado da dove 
è partilo un appello a «tutti i 
lavoratori di ogni repubblica 
perché respingano i meschini 
interes» dei nazionalisti*. L'a¬ 
genzia «Tass* rincara la dose 
aggiungendo che a Mosca gli 
uffici del primo segretario Zai- 
kov hanno constatato che 
•lutti i partecipanti alle riunio 
ni dei comitati di partito e dei 
collettivi di lavoro sostengono 
la risoluzione». 



Moammar Gheddafi 


verno di Trìpoli che lo ha rice¬ 
vuto: «Ogni nuovo sviluppo 
che rafforzi le prospettive di 
pace e di stabilità, in un'ini¬ 
ziativa scevra da sospetti, va 
salutato*, ha detto. 

Per Gheddafi. comunque, 
oggi è il giorno de) ritorno in 
grande stile sulla ribalta. Ad 
ascoltarlo ci saranno molti ca¬ 
pi di Stalo africani ed arabi, 
un tempo suoi nemici. Fran¬ 
cia e Spagna hanno mandato 
loro inviati. Da Mosca è arrrva- 
lo un messaggio di Gorbaciov. 
Ai colonello il leader sovietico 
assicura «un appoggio penria- 
nenie». 


De Michelis a Tripoli per le celebrazioni 

Nel ventennale della rivoluzione 
Gheddafi firma la pace con il Gad 

Gianni De Michelis è sbarcato in Libia offrendo la 
mano tesa deiritalia: «Se continua l'evoluzione 
positiva anche le sanzioni Cee verso Tripoli do¬ 
vranno essere ridiscusse.. E Gheddafi non ha tra¬ 
dito i suoi nuovi abiti moderati; proprio alla vigilia 
delle Celebrazioni de?la rivoluzione del 1969 ha 
firmato la pace con il Ciad. Un messaggio di Oor- 
baciov: «Avrete il nostro appoggio permanente». 

DAL NOSTRO INVIATO 

LUCIANO FONTANA 


Un dossier 
Inglese 
accusa 
Waldheim 


Il rapporto dei ministeio della Difesa britannico sul presi¬ 
dente austriaco waidhelm (nella foto) contiene documen¬ 
ti che lo ideniificano come un ex ufficiale dei seivizi di in¬ 
formazione nazisti. Alcuni particolari del dossier inglese, 
che verrà pubblicato entro la fine di quest'anno, sono stati 
anticipati ieri a Washington dal direttore del Congresso 
mondiale ebraico Elan Steinberg. Uno dei documenti pro¬ 
veniente dagli airhM della Cia e datalo 26 aprile 1945 è il 
resoconto delTintem^atorio da parte britannica di un uffi¬ 
ciale dei servizi di informazione nazisti che accusava Wal¬ 
dheim di lavorare per loro. CiO dimostra, secondo Stein- 
be^. che americani ed ii^lesi conoscevano il passato nazi¬ 
sta di Waldhetm quando hanno appoggiato la sua nomina 
al posto di segretario generale dell'Onu negli anni settanta. 



Un alto funzionario deiram- 
basciata cinese in Giappone 
ha assicurato la sua colla¬ 
borazione per impedire che 
cittadini cinesi cerchino dì 
raggiungere il paese del sol 
levante spacciandosi per 
profughi vietnamiti, e per it 
rimpatrio di quanti sono già entrati nel paese in questo mo¬ 
do. Il diplomatico è stato convocalo ieri al ministero degli 
Esteri nipponico allarmato per la frequente presenza di ci¬ 
nesi fra i boat people vietnamiti giunti nel paese n^li ultimi 
mesi, e che non sarebbero da considerare veri rifugiati, 
avendo lasciato il loro paese per ra^ni economiche e non 
perché perseguitali politici. I cinesi in questione - ha ribadi¬ 
to un portavoce giapponese > sono «immigranti illegali», 
non ricadono nella categoria di «rìtugiati» e sono passibili di 
estradizione. 


Fuggono 
dalla Cina 
fingendosi 
boat people 


Un tribunale cecoslovacco 
ha condannato a tredici an¬ 
ni di carcere un uomo col¬ 
pevole di un faiifto tentativo 
di dttottamentO aereo. Stan¬ 
do agli atti processuali lo 
scorso 26 maggip Bohuslav 
Behuia. 41 anni, aveva cer¬ 
cato di impadronirsi di un volo delle aerolinee nazionali in 
servizio fra Kartovy Vary e Praga. Mentre l'apparecchio si 
posava sulla pista era uscito allo scoperto e minacciando di 
iar saltare in aria l'aereo con una bomba fasulla, aveva 
chiesto di essere portato in Germania Federale. 


Praga 
Mano dura 
per un pirata 
dell’aria 


Potranno distrarsi con un vi- 
dec^ioco. spedire un lax o 
telefonare senza alzarsi dal 
proprio posto i passeggeri 
che via^ranno in aereo in 
un futuro non troppo lonta¬ 
no. Un sistema integrato a 
fibre ottiche che rivoluzio¬ 
nerà la vita di bordo è stato messo a punto da uno dei co¬ 
lossi inglesi dell'eletliDnica, la «Plessey». Secondo quanto è 
stalo annunciato ieri, entro il 1995 almeno UR mìgiiaio di 
aerei dovrebbero avnio installato. Con 11 nuovo sistema (sì 
chiamerà «Ifess») ogni passerete avrà davanti a sé un mo¬ 
nitor a colori, una tastiera, un microfono e una cuffia stereo 
collegati ad un elaboratore centrale de una rete di cavi a fi¬ 
bre ottiche. 


Videogiochi 
e telefax 
presto 
sugli aerei 


Una insegnante del Kansas 
nata uiiicialmenle come 
bianca ha chiesto di essere 
considerata d’ora in avanti 
narra ^ Biudice l’ha accon- 
lisi a tentala. U ^nora Walker 
ha basato II suo ricoiso in 
tribunale sul fatto che tre 
dei suol nonni erano neri e uno solo bianco. I suoi genitori 
la registrarono come bianca per «renderle più facile la vita* 
ma la Walker dice di essere stata vittima In questi anni di di¬ 
scriminazioni sia da parte di neri che la consideravano 
bianca che da parte di biarKhi che la consideravano nera. 
Insomma. un tomiento. 


Usa 

Registrata 
come bianca 
vuote essere 


Il presunto assassino italo- 
americano di un ragazzo 
nero di New York si è costi¬ 
tuito alla polizia ponendo fi¬ 
ne ad una caccia che si era 
estesa anche in Italia, dove 
sì era pensalo che ì) giovane 
avesse potuto trovare rifu¬ 
gio. Joseph Fama, 18 anni, è sospettato di essere il membro 
deila banda di ragazzi blarxrhi di Brooklyn che ha ucciso lo 
scorso 23 agosto li sedicenne Yusuf Hawkins. 


VlltOINIA LORI 


Si è costituito 
ii presunto 
assassino 
di Brooklyn 


Panama 

Designato 

presidente 

provvisorio 

■i CITTÀ DI PANAMA. Il presi¬ 
dente della Corte dei conti di 
Panama è stato nominato ieri 
presidente della Repubblica. 
La decisione è stala presa dal 
Consiglio generate di Stato, 
del quale fanno parte ì mini¬ 
stri del governo uscente, rap¬ 
presentanti delle forze armate 
e della Corte suprema. Franci¬ 
sco Rodriguez Poveda, un 
economista di 50 anni, assu¬ 
me cosi la direzione del go¬ 
verno proN^orlo resosi ne¬ 
cessario dopo Tannullamento 
delle elezioni presidenziali e 
legislative del 7 maggio scor¬ 
so il nuovo presidente appar¬ 
tiene al Partilo rivoluzionario 
democratico che è maggiori¬ 
tario nella coalizione che so¬ 
stiene il regime del generale 
Noriega 

La notizia della designazio¬ 
ne è stata data ufficiosamente 
dal ministro degli Esteri del 
governo uscente Jotge Riller e 
dovrà essere formalizzata nel¬ 
le prossime ore. La scelta del 
presidente provvisorio era im¬ 
procrastinabile perché ieri 
scadeva il mandato costituzio¬ 
nale del Parlamento e dei pre¬ 
sidente uscente Manuel ^lis 
Palma. 



Reagan sorridente unisce la 
sua voce al coro dei giovani n- 
coverati m un centro di assi¬ 
stenza per I malati di cancro a 
Malibu, in California. L'ex pre¬ 
sidente Usa, accompagnalo 
dalla moglie Nancy, si è reca¬ 
to al "Camp Ronald McDo¬ 
nald for good times» per dare il benvenuto a 4 nuovi ospiti in ar¬ 
rivo dairUrss. Il centro californiano è stato istituito nel 1982 con 
io scopo di offrire ai malati di tumore oltre alle cure mediche as¬ 
sistenza psicologica e opportunità di svago. 


Reagan e Nancy 
cantano 
per i malati 
di cancro 


Glemp rinuncia alla polemica antiebraica 

Una kermesse di pace a Varsavia 
ricorda i 50 anni dalla ^ima 


Varsavia ricorderà oggi i 50 anni dallo scoppio 
della seconda guerra mondiale con una grande 
«kermesse» di pace, di cui saranno protagonisti 
uomini di tutte le religioni del mondo. La Chiesa 
polacca sta cercando di sotterrare l'ascia di guer¬ 
ra agitata sulla vicenda del Carmelo di Auschvdtz. 
Lo stesso cardinale Glemp, ha abbandonato i toni 
da crociata contro gli ebrei. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONELLA CAIAFA 


■1 VARSAVIA Varsavia si 
prepara a celebrare oggi po¬ 
merìggio la grande «kermesse» 
della pace. «War never again» 
(«Mai più la guerra*) recita k) 
slogan del cinquantesimo an¬ 
niversario dallo scoppio delia 
seconda guerra mondiale. E 
Varsavia voleva nvivere ii «mi¬ 
racolo* di Assisi quando, in¬ 
sieme al Papa, net 1986, si 
strinsero a pregare per la pace 
uomini di tutte le religioni, ve¬ 
nuti da lutti gli angoli delia 
terra Ma le velenose polemi¬ 
che fra cattolici ed ebrei sul 
Carmelo di Auschwitz, il dolo¬ 
re dei cattolici più aperti delia 
Polonia colpiti dalla durezza 
dell'attacco sferrato dal cardi¬ 
nale Giemp alla comunità 
ebraica intemazionale, grava¬ 
no su questa giornata Anche 
se le ultime ore, forse propno 


quando era già comiiKiaio il 
conto alla rovescia per Tanni* 
versano delTairoce conflitto 
mondiale, sembrarro aver por¬ 
tato una schianta. 

Il cardinale Macharski. arci¬ 
vescovo di Cracovia, che con 
le sue dichiarazioni per pnmo 
aveva acceso la guena del 
Carmelo, volando a Varsawa 
dopo alcuni incontn con il Pa¬ 
pa. ha ribadito che la Chiesa 
polacca è d'accordo nel n- 
spettare gii accordi di Ginevra 
che prevedono U tiasfenmen* 
to delie suore carmelitane dì 
Auschwitz (uon dai confini del 
campo di sterminio. 

Lo stesso cardinale Gtemp, 
nel suo intervento all'inaugu¬ 
razione della giornata intema¬ 
zionale di preghiera, presso 
TAudilonum dell'Università di 
Varsavia, ha messo da parte i 


Ioni da crociata, spesso usati 
nelle dichiarazioni de» giorni 
scorsi nei confronti delTebrai- 
smo, per rilanciare uno spirito 
di riconciliazione. «Ringrazio 
tutti ì rappresentanti delle 
grandi religioni mondiali per 
la loro presenza in Polonia 
perché così manifestano a) 
mondo quanto sia diffuso il 
desiderio della pace e come 
gli uomini di religione coltivi¬ 
no un dialogo iratemo e ri¬ 
spettoso fra di loro*. Quest'ul- 
tima affermazione a correzio¬ 
ne delle accuse di anlipolonì- 
smo lanciale nei giorni scorsi 
nei confronti degli ebrei. Poi il 
cardinale Glemp è andato ol¬ 
tre tendendo ancor di più la 
mano agli ebrei, almeno a 
quelli polacchi. Ha ncordato 
che. per la sua collocazione 
nel cuore deìi'Europa, la Polo¬ 
nia ha avuto la possibilità di 
essere crocevia di religioni di¬ 
verse e di sviluppare un'attitu¬ 
dine alia tolleranza. «Oltre alla 
Chiesa cattolica, tra le religio¬ 
ni presenti in Polonia - ha 
detto - la comunità più nume¬ 
rosa è quella ebraica che ha 
subito una sorte durissima du¬ 
rante la seconda guerra mon¬ 
diale Nei campi di morte or¬ 
ganizzati dai nazisti hitlenani 
gli ebrei venivano messi a 
morte solo perché ebrei». 


Allo spinto di rìconciiiazio- 
ne fra tutti gli uomini si è rile- 
rìto anche ii generale Janjzels- 
ki, nel suo saluto a tutti i par¬ 
tecipanti aiTincontn) intema¬ 
zionale di preghiera. «La dife¬ 
sa della le^ delia pace è un 
valore universale che unisce 
tutti*. E ha insistilo sull'alto 
prezzo di sofferenza pagato 
dalla Polonia durante la se¬ 
conda guerra mondiale. «So¬ 
no morti laici ed ecclesiastici 
~ ha detto -, cattolici ed ebrei, 
ortodossi e protestanti, musul¬ 
mani ed atei*. Un m<xlo paca¬ 
to ed autorevole peir dire che 
la nazione poiaccai, proprio 
oggi che sta avviando la sua 
«nvotuzione* pacifica, non ha 
bisogno di tensioni e polemi¬ 
che come quelle die stanno 
avvelenando i rapporti fra 
ebrei e Chiesa a proposito del 
convento del Carmelo, che sta 
creando fratture fra gii stessi 
cattolici. 

Alla volontà ecumenica di 
Assisi si è richiamato mons. 
Vincenzo Paglia a nome della 
comunità di S. ^idìo. anima¬ 
trice di più edizioni di questi 
incontn intemazionali di pre¬ 
ghiera. «Dopo la giornata di 
Assisi - ha ncordato mons. 
Paglia - nuove energie si sono 
liberate per la pace*. 


Scandalo a Washington 
Nei guai il sindaco Bany 
Un suo amico Io accusa: 
«Spesso filma “crack”» 


■i WASHINGTON II primo 
cittadino della capitale ameri¬ 
cana si droga con il micidiale 
composto derivato dalla co¬ 
caina che nei giro degli uitìmi 
anni ha eievaiò in forma 
drammatica il numero dei tos¬ 
sicodipendenti. Marion Bany 
fuma crack». È questa l'accu¬ 
sa mossagli da un ex funzio¬ 
nario del distretto di Colum¬ 
bia, Charles Lewis, con il qua¬ 
le Barry era solito riunirsi in un 
alberghetto di Washington 

Il prologo dì questo scanda¬ 
lo, che coinvo)^ la massima 
autorità dì una città in cui la 
guerra per lo spaccio degii 
stupelacenti fa centinaia di 
vittime all'anno, risale a gen¬ 
naio. quando Lewis venne ar¬ 
restato dagli agenti di polizia 
che avevano trovato alcune 
bustine di crack nella sua 
stanza del Ramada inn, un 
modesto albergo della capita¬ 
le. Nel corso delle indagini era 
emerso che il sindaco Barry 
aveva più volte visto Lewis in 
quella camera d’albero. Lui 
ammise di aver fatto più volte 
visita all'amico, ma si giustifi¬ 
cò con il fatto che Lewis era di 
passaggio a Washington e ne¬ 
gò recisamente di aver mai 
fatto uso di droghe. 

Il sindaco Barry ha mante¬ 
nuto questa linea di difesa 
nella deposizione delTinchie- 


sta finché Lewis non ha vuota¬ 
to \\ sacco coinvolgendolo di¬ 
rettamente nello scandalo. 

Secondo quanto scrive il 
Washington À>s/, Lewis avrete 
be confessato di aver compra¬ 
to il <rack* in una strada vici¬ 
no al suo albeigo e averlo poi 
fumato insieme al sindaco 
Bany. E non fu neppure un 
episodio isolato. Nella sua 
confessione Lewis ha confer¬ 
malo che lui e Bany hanno 
fatto uso di «crack» altre volte 
quando sì incontravano per 
molivi di lavoro. Come quella 
voita che andarono insieme 
alle Isole Vergini per un viag¬ 
gio che serviva ad inaugurare 
un programma ricreativo a 
vantaggio dei dipendenti del 
distretto di Colombia. 

Già nel 1987 Bany venne 
coinvolto in un'inchiesta pei 
consumo dì stupefacenti ma 
ne usci indenne. Stavolta, in¬ 
vece, a pochi mesi dal voto 
per la rielezione, il sindaco dì 
Washington rischia grosso. E 
per un ex compagno di marce 
di Martin Luther King ed ex 
leader della lotta per i diiilU ci¬ 
vili negli Usa, questo scandalo 
per la droga e il clitmlelismo 
che gli viene rimproverato nel¬ 
la gestione dei suo mandato 
comunale, rappresenta un'u¬ 
scita di scena davvero inglo¬ 
riosa 
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NEL MONDO 


A Bonn d si attende 
Tarrivo dallUngheria 
di alcune migliaia 
di dttadini dell’Est 


Avrebbero atteso 
per deridere Tesodo 
la vigilia della ripresa 
dell’anno scolastico 


Oggi scatta F«ora X» 
per la grande fuga dalla Rdt 



«Alcune migliaia* di cittadini della Rdt potrebbero 
rifugiar» in Occidente attraverso il confine austro- 
ungherese tra (^i e ì prossimi giorni. È quanto 
sostengono ambienti vicini alla cancelleria e al 
ministero degli Esteri di Bonn. In Baviera si stanno 
giA approntando 4 tendopoli per accogliere ì prò- 
fughi, intanto, prendono corpo le voci sulla gravi¬ 
tà delle condizioni di salute di Homscker. 

OAL NOSTRO (NVIATO _ 

MOLO SOLDINI 


■SBONN. C'é un clima di vi¬ 
gilia tesa, anche se nessuno, 
in fin dei conti, sa bene che 
cosa in realtà succederà nelle 
prossime ore e r«i prossimi 
gicmii. Le voci, che circolava¬ 
no. Insistenti dairinizio della 
settimana, su imminenti arrivi 
di massa di citfadini delta Rdt 
dall'Ungheria attraverso l'Au¬ 
stria hanno trovato, mmcoledi 
a Bonn, una conferma ouasi 
ufBciale in una dichiarazione 
del portavoce governativo 
Hans Klein, (I quale ha assicu¬ 
rato che le autorità federali si 


preparano a far fronte a un al- 
flusso dì profughi dì «dimen¬ 
sioni notevoli». Qualcosa di 
quantitativamente diverso, in¬ 
somma, dallo stillicidio dei 
passaggi attraverso il confine 
ungaro^auitrtaco dei giorni 
passali, alcune decine o po¬ 
che centinaia al giorno, con le 
punte eccezionali del 900 ri¬ 
parati in Austria attraverso 11 
posto di frontiera di Sopion il 
19 agosto e del 109 che occu¬ 
pavano l'ambasciata tedesco- 
federale di Budapest portali 
tutti insieme in aereo a Vien¬ 


na qualche giorno dopo. Il go¬ 
verno bavarese, intanto, ha 
fatto sapere dì aver preparalo 
sul confine austro-l^esco tra 
Passau e Berchte^aden 4 ten¬ 
dopoli per accogliere 4 o Smi¬ 
la persone che non trovereb¬ 
bero posto nei già superaffol¬ 
lati centri di Qiessen e 
Schoeppingen. 

Forse con un po' di cattiva 
coscienza per le accoglienze, 
non sempre organizzate e 
non sempre calorose, riserva¬ 
te nelle settimane scorse ai 
■fratelli dell'Est» che arrivava¬ 
no alla spicciolata, tutti tengo¬ 
no, insomma, a far sapere che 
stavolta le autorità tedesco-oc¬ 
cidentali non si faranno trova¬ 
re impreparate dal grande 
esodo. Ma questo come avver¬ 
rà? E quando? Il •giorno* po¬ 
trebbe anche essere oggi, 1 
settembre. Altre voci, non 
confermate, insistono su un 
accordo tra Budapest e Bonn 
che sarebbe stato messo a 
punto definitivamente merco¬ 


ledì. Per 24 ore le guardie 
confinarie ungheresi rinunce- 
rebbero ad esigere 11 \4slo di 
uscita a chi si presentasse con 
il passaporto della Rdt alla 
frontiera con l'Austria. CiO do¬ 
vrebbe consentire a quanti lo 
vogliono, tra 1 1 S0'200mlla cit¬ 
tadini della Repubblica demo¬ 
cratica che si trovano attual¬ 
mente in Ungheria, di espa¬ 
triare senza problemi. Secon¬ 
do stime, necessariamente ar¬ 
bitrarie. di Bonn, potrebbe 
trattarsi di 15. forse 20mita 
persone. A rendere abbastan¬ 
za verosimile l'ipotesi che il 
giorno buono sia proprio que¬ 
sto, concorre anche il fatto 
che tra oggi e lunedi riaprono 
le scuole nella Rdt; molte fa¬ 
miglie che hanno rinvialo il 
rientro fino all'ultimo momen¬ 
to utile potrebbero risolversi al 
gran passo proprio in queste 
ore. 

Le autorità ungheresi, in¬ 
somma, ancora una volta mo- 
strerebttero una notevole ela¬ 
sticità per favorire la soluzione 


di una crì^ nella quale sono 
state coinvolte senza alcuna 
responsabilhà. Il che rischia 
però di pOTle in una shuazio- 
ne molto delicata. M^lre da 
Bonn piovono i ricon<»cìmen- 
li, i rapporti con Berlino Est si 
vanno tendendo di ora in ora. 
Tanto più che, sempre secon¬ 
do voci diffuse nella Germa¬ 
nia federale, se nel governo e 
nel gruppo dirigente della Sed 
c'era stata all'Inizio una qual¬ 
che pfopettòtone per una ge¬ 
stione nKwt^a e negoziata 
della crisi del i^otughi, ultima¬ 
mente sarebbe prevalsa ia li¬ 
nea dura. 

Tutta la vicenda, d'altronde, 
è intimamente ^ata alla diffi¬ 
cile ùluazvone in cui si Uova- 
no i vertici della Rdt. Pur 
smentendo le notizie di fonte 
occidentale sulla ^atàtà delle 
condizioni di salute di Honec- 
ker, le autorità di Berlino sono 
stale costrette ad ammettere 
che il settantasettenne leader 
del partito e dello Stato, il 
quale non compare m pubbli¬ 


co dal )4 agosto, non'si è an¬ 
cora rimesso daH'operazione 
alla cistifellea che ha subito 
quattro giorni dopo. Tant'è 
che si è dovuto annullare un 
incontro, in programma per 
domenica, con il borgomastro 
di Berlino Ovest Walter Mom- 
per. La forzata assenza dalia 
scena di Honecker, pesa cer¬ 
tamente in un momento cosi 
delicato, caratterizzato sia dal¬ 
la ■crisi dei profughi*, che ri¬ 
schia di compromettere il dia¬ 
logo intenedesco, sia. e so¬ 
prattutto. dal contraccolpo del 
nuovo corso politico in Polo¬ 
nia e in Ungheria. A parere di 
tutti gli osservatori occidentali, 
airindurìmento nei confronti 
dì Varsavia e dì Budapest, e 
alle crescenti e sempre più 
espìicile prese di distanza dal¬ 
ia pereslroika di Gorbaciov, si 
accompagnerebbe, specie da 
qualche settimana a questa 
parte, un sensibile giro di vite 
aU'ìnlemo del paese nell'as¬ 
senza di un'alternativa rinno¬ 
vatrice nel gruppo dirìgente. 


' Il governo di Washington teme la vendetta dei signori della droga 

Nuovi attentati a Medellin, altri 500 arresti. Uccisi dalla polizia sette rapitori 

Gli amerìcanì lasciano Bogotà 


Washington evacua in gran fretta da Bogotà gli 
americani, studenti e (amiliarì dei diplomatici. 
Proprio alla vigilia della dichiarazione di guerra 
antidroga dì Bush. Ma, secondo le ultime indiscre¬ 
zioni dalla Casa Bianca, avrebbe già rinunciato a 
colpire direttamente i super-boss del narcotraffico, 
prendendo* invece di mira la manovalanza inter¬ 
media: piloti, conìeri e lava-denaro. 

OAL NOSTRO COnniSPONOENTE 

illOMUNO QINZIINQi 


■I NEW YORK. È Stato emes¬ 
so un ordine di evacuazione 
accelerata per tutti I familiari 
de) diplomatici americani In 
Colombia. «L'ordine è di la¬ 
sciate Bogotà entro te prossi¬ 
me 48 ore*, precisa un porta¬ 
voce deH’ambasciata Usa. So¬ 
no Invitati a lasciare al più 
presto la Colombia anche tutti 
gli altri cittadini americani, ec¬ 
cetto quelli (raUenuU da indi¬ 
spensabili motivi di servizio. 1 
primi a partire sono stati 48 


studenti. 

Non è stato precisato se 
l’ordine di evacuazone viene 
da Washington e se è stato 
deciso localmente. Sono di¬ 
sposizioni che vengono in ge¬ 
nere date la paesi In stato di 
guerra, oppure dove c'è una 
specifica minaccia nei con¬ 
fronti dei cittadini americani. 
Altri scontri a fuoco tra vigi¬ 
lantes governativi e mercenari 
dei Signori della coca, con 
morti e feriii, una dozzina di 


nuove bombe, altri 500 arresti 
e il coprifuoco a Medellin, so¬ 
no certo elementi di stato di 
guerra. Sono ormai iOO l giu¬ 
dici che SI sono dimessi terro¬ 
rizzati dalla minaccia da parte 
dei narcotraffican'il di uccide¬ 
re 10 magistrati per ognuno 
del loro estradato n^il Stati 
Uniti. Ma la decisione di eva¬ 
cuare co^I in betta e furia I cit¬ 
tadini Usa, proprio alla vigilia 
della dichiarazione dì guerra 
contro la droga che Bush pro- 
nuncerà dagli schermi tv mar¬ 
tedì prossimo, e dalla prima 
•estradizione eccellente», 
quella del mago del riciclag¬ 
gio Marlinez Romero, sembra 
Indicare il timore che la guer¬ 
ra possa cessare di essere fac¬ 
cenda tra colombiani, la rep- 
presaglia possa estendersi di¬ 
rettamente agli americani. 

La determinazione mostrata 
dal governo colombiano nel 
combattere il traffico della co¬ 


caina ha avuto rìpeicussìoni 
anche sulla lotta a altre forme 
di criminalità. A Bogotà gli 
agenti hanno ucciso sette 
componenti di una banda che 
dal 6 giugno teneva prigionie¬ 
ro Henry Klein, figlio dì un in¬ 
dustriale. L'ostaggio è uscito 
incolume dalla brutta avventu¬ 
ra: perii suo rilascio era stqto 
chiesto unnriscatto eorrispjm- 
dente a cie^ 14 miliàrdi djj- 
re. 

Secondo le ultimissime in¬ 
discrezioni filtrate dalla Casa 
Bianca e pubblicate dal New 
York Times, tra le cose decise 
al gran consulto dì lunedi 
scorso a Kennebunkport, ci 
sarebbe un riaggiustamento 
stxategico della guerra contro i 
narcotrafficanti. Anziché pun¬ 
tare. come hanno fallo senza 
successo finora, a colpire i 
grandi boss, si sarebbe deciso 
di concentrare invece le risor¬ 
se contro la manovalanza •in¬ 
termedia'*: i piloti che traspor¬ 


tano la cocaina per le vìe del¬ 
la droga che dai Caraibì van¬ 
no verso il Canada, ì conìeri 
che ia introducono negli Stati 
Uniti, i contabili che riciclano 
in rispettabili conti bancari in¬ 
temazionali e poriafc^li d'in¬ 
vestimento il denaro sporco 
raccolto sulle strade. 

Questo cambio di strategia 
sarebbe esposto in due capi¬ 
toli riservati del «piano anti- 
drc^a», che non si sa in qtiale 
misura Bush rivelerà al fabbri¬ 
co nel suo discorso di martedì 
sera. La ragione, confessano, 
è che colpire le teste deU'ldra 
è «tropo difficile», insomma i 
boss sono intoccabili, l mano¬ 
vali intermedi invece sono ab¬ 
bastanza coinvolti da essere 
beccati sul fatto e da fornire 
Informazioni preziose sui 
meccanismi del traffico a 
monte e a valle dei loro inter¬ 
vento. 

Le ultime indiscrezioni con¬ 


fermano anche l'entità econo¬ 
mica modesta del «Plano an¬ 
dino» di aiuti economici e mi- 
luari a Cotombia, Perù e Boli¬ 
via che Bush si appresta ad 
annunciare. Da 250 a 260 mi¬ 
lioni di dollari. Cui andrebbe¬ 
ro sommali i 65 milioni Jn aiu¬ 
ti militari che Bush ha già pro¬ 
messo alla Colombia e gli altri 
{9 che la giovane, gentile e un 
po' spaesata ministro della 
Giustizia, dopo essere slata 
convinta a soprassedere sulle 
dimissioni, gii ha chiesto per 
la voce specifica della prote¬ 
zione dei giudici. 

il senatore Biden, il demo¬ 
cratico cui è stata affidata la 
replica, martedì prossimo, a) 
discorso di Bush, sostiene in¬ 
vece che se i 300-400 milioni 
di dollari fossero invece spesi 
a condonare il debito di que¬ 
sti paesi in cambio della ri- 
convereione delle colture, si 
avrebbero risultati assai più 
concreti. 



La principessa 
Anna 

d'Inghilterra e 
suo marito, il 
capitano MarK 
Phillips. 

Sotto; il 
colonnello 
■Tim Laurence. 
io scudiero 
della Casa 
reale che 
indirizzò 
lettere 
d'amore ad 
Anna, poi 
pubblicate 
dalla 

stampa rosa 


Anna e Mark si separano 

La decisione accettata 
dalla regina Elisabetta 
Ma non divorzieranno 


MI LONDRA. «Sua altezza 
reale, la principessa reale, e il 
capitano Mark Phillips hanno 
deciso di separarsi alle condi¬ 
zioni concordate ira loro». Il 
freddo comunicato, nel per¬ 
fetto stile delia Casa reale bri¬ 
tannica. è stato diffuso nella 
mattinata di ieri per annuncia¬ 
re ia separazione tra la trenta- 
novenne Anna d'Inghilterra e 
Il quarantenne capitano Mark 
Phillips. Una rottura che era 
neii’arla già dajempo. alme¬ 
no dal 1981, ébktengono fonti 
vicine al due coniugi, e per 
queste ragioni approvata dajla 
regina EUiabétla che dàlia ^a 
residenza estiva di BaimomI, 
in Scozia, ha fatto sapere dì 
essere «certamente rattristata» 
ma di comprendere la scelta 
della separazione, l due si 
erano conosciuti nel 1968 e 


cinque anni dopo avevano 
deciso di sposarsi. Li univa la 
comune passione per i con¬ 
corsi ippici e per i cavalli, una 
passione risultata fatale per la 
principessa. Furono infatti le 
lettere inviatele da uno scu¬ 
diero, il colonnelìo Tim Lau¬ 
rence, e pubblicate nella pri¬ 
mavera scorsa dal settimanale 
iosa scandalistico «The Sun» a 
provocare una profonda rottu¬ 
ra de) matrimonio. Ma di 
scandali e love story, spesso si 
è parlato anche per l'aliante 
capitano Phillips, Qualche 
tempo fa la stampa gii aveva 
attribuito una relazione con 
Pamela Bordes, la squillo del 
vip inglesi, L’annuncio della 
separazione (ma di divorzio 
per il momento ancora non si 
parla) è slato dato dal mag¬ 



giore Peter Phillips, padre del¬ 
lo sposo, il quale ha dichiara¬ 
to che. mentre la principessa 
Anna continuerà a vivere nel¬ 
la residenza di Gatcombe 
Park insieme ai due figli, Mark 
SI sposterà ad Aston Farm, do¬ 
ve potrà continuare a curare » 
SUOI cavalli e le sue scuderie. 
Secco «no comment» invece 
dai due coniugi sulle ragioni 
della rottura. 


Fallita la «missione» francese 

Bdnit, pio^a di fuoco 
Nuove minacce al Papa 


Si inasprisce la battaglia di artiglierie in Libano men¬ 
tre sembrano arenarsi le iniziative diplomatiche; l'in¬ 
viato sovietico è rientrato a Mosca, la missione del 
[rancese Sheer è praticamente fallita, si allontana 
anche la prospettiva del viaggio del Papa. La rigidiia 
delle posizioni contrapposte del gen. Aoun e dei si¬ 
riani e dei loro alleati ridà fiato alla voce delle armi. 
Unica nota distensiva gli aiuti decisi dalla Cee. 


CIANCARLO LANMUTTi 


■i l duelli di artiglieria della 
scorsa notte e di ieri sono stati 
- secondo la pohzia e le fonti 
di stampa libanesi - i più in¬ 
tensi e micidiatì delle ultime 
due settimane. È anche que¬ 
sto un motivo ricorrente della 
tragedia libanese: ogni volta 
che il fuoco riprende viene 
sempre giudicato peggjore 
della volta precedente, ma l'a¬ 
mara esperieriza di questi 
quasi quindici anni di guerra 
conferma - per dirlo con un 
vecchio proverbio - che il 
peggio non è ancora morto. E 
come è consuetudine nella ex 
(sedicente) Svizzera del Me¬ 
dio Oriente rinasprìrsi della 
battaglia paralizza e rende 
velleitan gli sforzi delia diplo¬ 
mazia. 

L'inviato di Parigi Francois 
Sheer ha ien concluso la sua 
missione con un sostanziale 
fallimento, come dimostra an¬ 
che il suo rifiuto di rilasciare 
dichiarazioni: ha lasciato Bei¬ 
rut su un elicoltero milUare 
«cristiano» che lo ha portalo a 
Cipro, da dove poi è ripartito 
per l'Arabia Saudita, li gover¬ 
no di Nicosia aveva ordinato 
la sospensione dei voli d^li 
elicotteri militari da e per Bei- 


rut-est perché - ha scritto ieri 
il quotidiano comunista liba¬ 
nese An-Nida^ - portavano ar¬ 
mi caricate sulla portaerei 
francese «Foch»: una eccezio¬ 
ne è stala falla appunto per 
consentire a Sheer di venir via 
dal Libano. 

Anche il viaggio del Papa si 
fa, di fronte alla escalation mi¬ 
litare, sempre più problemati¬ 
co. Lo stesso patriarca maro¬ 
nita, mons. Nasrailah Sfeir, lo 
ha definito •inopportuno nelle 
attuali condizioni»; e lo sceìc¬ 
co Shaaban, leader degli inte¬ 
gralisti islamici sunniti di Tn- 
poli (nel nord-Libano) ha 
detto minacciosamente che 
«se il Papa viene in Ubano e 
riusciamo a sequestrarlo io 
non mi oppc^rò. per tl bene e 
la salvezza della Palestina». 
Secondo Shaaban (che ben¬ 
ché sunnila è in ottimi rappor¬ 
ti con gli «Hezbollah» filo-ira¬ 
niani) «è un nostro dintio se¬ 
questrare I cittadini degli Muti 
che riconoscono Israele», 
comiMesì se possìbile Bush e 
Mitterrand. In queste situazio¬ 
ne. la Santa S^c comincia a 
mostrare segni di perplessità, 
se non di esitazione: il Valica¬ 
no ha fatto sapere che la deci¬ 


sione finale sulla visita del Pa¬ 
pa dipenderà dall'affidabilità 
delle misure di sicurezza che 
verranno adottate, vale a dire 
- rilevano gli osservatori - dal¬ 
la realizzazione di un cessate 
il fuoco almeno temporaneo. 
Ma come si è visto, il fuoco 
anziché cessare sla riprenden¬ 
do con crescente intensità. 

La scorsa notte una vera 
pic^gia di cannonate sì è ab¬ 
battuta prima sui quartieri di 
Beirut e poi via via sul litoraìe 
cristiano, sulle alture druse 
dello Gìouf e sulla valle della 
Gekaa controllata dal sinani; 
si contano almeno 8 morti e 
70 fonti. Unica note positiva ia 
decisione della Cee di inviare 
m Ubano aiuti di emergenza 
per 13 milioni di Bcu (20 mi- 
Ììardi di lire), da distribuire 
•senza dtscnminazioni e in 
modo equilibrato», ma resta 
da vedere come e quando si 
nuscirà a farli arrivare a desti¬ 
nazione. 

A rendere la situazione più 
complicata e più incande¬ 
scente. ten si è sparato anche 
nel sud: tre razzi Katiuscia so¬ 
no stati lanciati (presumibil¬ 
mente da palestinesi filo-sina- 
ni) sull'alta Galilea israeliana 
e le forze di Tel Aviv hanno ri¬ 
sposto cannoneggiando vil¬ 
lani sciiti. Nelle stesse ore nel 
territori occupati la lista delle 
Vittime SI allungava ancora; 
sono morti un ragazzo palesti¬ 
nese di 19 anni ferito dai sol¬ 
dati a Gaza quattro giorni la. 
un esattore delie imposte 
israeliano ustionato il 14 ago¬ 
sto a Ramallah da una botti¬ 
glia incendiaria e un «collabo¬ 
razionista» trovato ucciso ieri 
a Nabius 


PROVINCIA DI 
PISANO S URBINO 

Al sensi deii’art. 6 della legge 25/2/1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relati¬ 
vi ai bilancio preventivo 1989 a ai conto consuntivo 1987. 

1) la notizia ralatlve alle entrate e alla apeae sono le aeguenU: (in migliaia di lire) 


ENTRATE 


SPESE 


Omminaziont 

Previsioni di Accertamenti 
conpetenza da conto 
dà bilàncio cowjntiVQ 
«MIO 1989 anno 1967 

Danominazione 

Previsioni di Accertamenti 
competenza da conto 
da bilancio contwnHvo 
anno 1989 anno 1987 


1.220.000 

_ — 

Disavanzo amm.na 



Tiibutatia 

4.379.043 

2821.403 

Correnti 

54j4S.7EE 

SI).15Sj!41 

Contributi » tradtiimind 
(di cui dato Stato). 

54.042.901 

(50.420.59S) 

50.906.550 

(48.725.038) 

nmborso quote di capitale 
per mutui in ammottamento 

5,890.471 

3.754.100, 

(di cut dato Reqioni) 
Extratributarie 
itH tei pei provend 
serviti pubblici) 

TotaM antrate 
di parla corrente 

(2ÌQ1.306) 

f.804266 

(115.000) 

61.446.210 

(2.163.512) 

1593.597 

(116.972) 

55323.550 

Tottie spese 
di parte corrente 

6OA37.2I0 

53.942.341 

Alienazione di beni 
e tiaslenmenti 

925.800 

32.462 

S|K« « MMo 

88.157.721 

12.779.386 

(di cui dallo Stato) 

[dì cu) dalle Ret^) 
Assunzioni prestlb 
(di tei per anticipatiom 
lesowla) 

Totale Me 
conto captale 

(“H 

(-H 

91.222J21 

di 

(5.000.000) 

92.148,721 

(“H 

(-) 

10.797Ì00 

10.8301)62 

Totale spese 
conto capitale 

88.157.721 

12.779.366 

Partite di pilo 

7.903442 

4.591856 

Rimborso anticipazione di 
tesoreria e altri 

Partite di giro 

5000.000 

7.902.442 

4.SE1JÈÈ' 

Totale 

1E1.497.373 

70.745.4ES 

ToU, 

161.497.373 

7U13JS3 

ISsavanzo ifi pestione 

— 

568.095 

Avanzo di peaiHine 

— 

— — 

TaMB leNr* 

111.417jn 

7U13.SD 

ftMe fninii 

111417,371 

71413411 


2) fa clasaifleazien# Mila principali apeae correnti ed In conto eapHalfi de*unt# 
dal coAionltvo. aeeendo raneHal eeonofnieo*tunzlonale 4 la aeguente: (in mi¬ 
gliaia di lire) 

Amm.ne istruzioni Attività Tfggportf àtUrità 


Totali' 


Petsùtelà 

Acquisto beni e serviti 
Interest passivi 
Investimenti tflretti 
Investimenti indiretti 

fatali 


8.370.302 3.090.347 4.381.612 1.465.678 18.127.739 

2.477.891 3.104.127 - 224.310 6.5M.747 1.495.761 13898.836 

857.661 4.652.099 4.721.471 t.354.491 11585.722' 

1.006.454 6.381.600 A471.60t —w 11861855 

----ioaooo 700,000 800,000 


11714461 1U2117I-824410 18471.611 6JILIII 8647Ì1U 

3) la rlauHanza finale a tutto il 31 dicambre 1M7 deaunta dal cenauntlvo: (ih mi¬ 
gliaia dì tire) 

Avanio/Olsavw» d ainmMsliUiow Od tanta tontenUva dHìaana 1967_ .......... L 7512825 

Residui passivi parenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anm 1987...... L 2.617,506 

Avanzo/Disavann iS ammlnistranone disponibile al 31 dicembre 1967__............... L 4.^,317 

Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti i nsultanti dtila elencazione aleQata 

ai conto corauMivo dtiTim 1987_ .... L — 


4) le principati antrate e apese per abitante desunte dal consuntive sono la se¬ 
guenti: (in migliaia di lire) 


Ervtrote coifentt. 

di cui; 

tributarle. 

contributi e trasferimenti 
altre entrate correnti. 


..L. 193 


151 

4 


Spese correnti. 

di cui 

personale. 

acquisto beni e servizi , 
altre spese correnti. 


,.,L 147 


,.L 56 

,. L. 41 
..L 50 


(1) I dall ai rllarisccno air'ultima ocnauniivo approvalo 

IL PREStPEhfTE DELL’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE Vite BoaaaplDp 


INfORUAZlONL AMMINISTRATIVA, 


COMUKE DI SCANDIAMO 

Al sensi deti arl. 8 della legge 25/2/1987, n. 87, si pubblicano i seguenti dati relati¬ 
vi al bilancio preventivo 1989 e et conto consuntivo 1987. 

1) le notizie relative alle entrale • alle spese sono le seguenti: (In migliala di lire) 


ENTRATE 


SPESE 



Previsioni di Accerlamenti 


Previsioni ói Accertamenti 

Denominazione 

competenza 

da conio 

Denominazione 

competenza 

conte 


da btoncio 

consuntlvD 


da bilancio 

ctmsuntivo 


anno 1989 

anno 1987 


anno 1969 

anno 1967 

Avanzo ammi» 

— — 

_ 

Disavanzo amm.ne 

__ _ 

— —. 

Tributarle 

2963.693 

1.866.965 

Correnti 

14.849.321 

12.410047 

Contributi e trasfeiìmenti 

6652570 

8.196621 

Rimtwfso quote di capitate 



(di cui dato Stato) 

(8377.605) 

(7.948336) 

per mutui in ammortamento 

894.500 

664.648 

jdi cui dalle Regioti) 

(260245) 

(225,805) 




Extratributane 
(di tei per proventi 

4061.570 

3.024.346 




servizi pubblici) 

(2722200] 

(1,991.243) 




Totale entrate 
dt parte cocente 

Alienazione di beni 

15.677.833 

13087.932 

Totale spese 
cU parie corrente 

15.743621 

13.074.655 

e tiastermienb 

2.230.550 

1.868812 

Spese dì investimento 

5.917.212 

6056,472 

(di tei dato Stato) 

.(-) 

(-) 




(di cui dato Repicn) 


I--) 




Assunzioni prestiti 

4252450 

4.187460 




(Il ni per ariiicipazioni di 
tesoietta) 

Telale entrate 

(SOOiOOO) 

-- 

Totale spese 



conto cattale 

6.483.200 

6.0S6.472 

conto capitale 

Rimborso anticipazione di 

5.917.212 

6.056.472 




tesoreria e altri 

500.000 

— —. 

Paitite di giro 

2.325.100 

1.543.8» 

Pattile (S girti 

2325,100 

1 543690 

Totale 

2.325.100 

1443.6» 

Totale 

2825100 

1 543 690 

Disavanzo dì pestNine 

— 

— 

Avanzo dì gestione 

— 

— 

retili fteeifli 

244II.1U 

tQAI494 

lataii ininti 

24.461.133 

20.874.857 


2) la clasalflcazione delle principali spesa correnti ed in conto capitale, desunte 
dal eoneuntlvo, secondo l'anolisl economlco-tunzlonate è la aeguente: (In mi¬ 
gliaia di lire) 

Miiti,nB Istruzione ihua^iAni Attività 


Totale 


Personale 

Acquisto beni e serviti 
Interessi passivi 
Investimenti effettuati 
direttamente dalTaritm. 
Investimene indiretti 

Ttttlt 


1.882,419 1.044.917 - 1.950.962 -— 4.857,398 

759.134 1 045.063 - 2.479084 407.032 12.420 4.702733 

13,081 452629 5.367 512746 753560 - 1,737.383 

966900 442.620 - 2.598980 1.045.233 272,718 5,326,451 


t.6l14U 2.9t9in 5.»7 7.M0472 2.m.9n 865.131 11.623,968 

3) la riaultanza tinaia a lutto il 31 dicembre 1987 desunta dal consuntivo; (in mi¬ 
gliaia di lire) 

Avanzo di a miW s lf B low dal conto consuntivo delTanno 1987. L 19,335 

ResiiM passivi pnenti esistenti dia data d dtiusufa del conto consuntivo d^’atno 1967_L — 

Avanzo d ammWstttóow disponibile d 3t rScemlwe 1987_ L 19.335 

Ammontare dei debitì fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione Pepata 
a conto consuntivo dell'anno 1987 .. L 2861579 

4) It prtscIpsD sstrati • tRMa psr aMtairts diimti dit eosisntiva tsas It «ttststi: (in 

migliaia di lire) 

L 665 



..,.,L 

596 


di CUI. 



di CUI 

iritRifane... 

.L 

85 


contributi e kasfenmenti. 

..L 

373 

acquisto beni e servizi .... 

altre entrate correnti.... 

..L 

133 

altre scese correnti .. 


) N'ijnimD consunti» approvalo 


IL SINDACO Vallar Franceachinl 
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rialzo 
(in Italia 
1406^90 lire) 



ECONOMIA&IAVORO 


Inflazione 

Agosto: 6,7% 
E^la 
nuova Irpef 


■I ROMA. Con I dati diffusi 
dall'Istat, che fissano U 
lasso medio di inflazione nel 
corso dell’uliimo anno ai 
6.1%, sì mette in moto il 
meccanismo che porterà, 
entro il 30 settembre, con un 
decreto del presidente del 
Consigtio. at ritocco degli 
scaglioni Irpef. Secondo 
quanto previsto dal decreto- 
ne fiscale varato nel marzo 
scorso, i livelli dei diversi 
scaglioni di reddito verranno 
aumentati nella stessa per- 
cemuate raggiunta daH'infla- 
zione. L’obiettivo è quello di 
evitare un càrico fiscale ag¬ 
giuntivo sui contribuenti, 
non «tipendente appunto dal 
reddito ma dall’andamento 
del.prezzi. 

Net suo rilevamento l'istat 
conferma sostanzialmente 
quanto era emerso la scorsa 
settimana nelle sette città 
campione. In quel caso il 
ta^ tendenziale era stato 
del 6.8%, mentre l'istat lo ha 
fissato al 6.7% Nel raffronto 
su base mensile invece, il 
costo della vita è aumentato 
dello 0.2% su luglio (le pre¬ 
visioni indicavano uno 
0.3%), 

Dùnque è stata abbattuta 
la soglia del 7% tendenziale 
anche se, l'esperienza inse¬ 
gna. il dato di agosto è da 
considerare con particolare 
cautela; un significativo test 
sul prezzi arriverà proprio in 
questi giorni, con il rientro 
daUe vacanze di gran parte 
degli italiàril. A raffreddare 
l'andamento dell’inflazione 
rvelja scorse settimane sono 
[ còfiiunque stati uri pò’ tutti i 
capitoli di spesa; alimenta¬ 
zione! abbigliamento, elettri¬ 
cità e combustibili non han- 
I no subito alcuna variazione. 
Un più 0.4% io segnano i be- 

• n) e servìzi vari, mentre l'abi¬ 
tazione ha registrato un più 

Ragionando su base an- 
' nua invece, in una graduato- 
' ria degli aumenti, il settore 
' beni e servizi registra una 
crescita del 7.2%, seguito 
dall'alimentazione (6.4%) e 
' dail’at^igUamento (6.2%). 
■ in coda alia graduatoria 
stanno elettricità e combu¬ 
stibili con un più 3.1%. 

Tutto questo, come detto, 
scierà a determinare le nuo¬ 
ve aliquote Irpef. Infatti il 
' meccatrismo varato dai go¬ 
verno prevede che, se la va¬ 
riazione percentuale del va¬ 
lore medio dell’indice dei 
prezzi supera il 2% rispetto 
ai corrispondente periodo 
dell'anno precedente, si 
provveda a neutralizzare in¬ 
tegralmente gli effetti dell’ul¬ 
teriore pressione fiscale. Tra¬ 
dotto in soidoni. per fare un 
esempio, coloro che nel 
1990 denunceranno un red¬ 
dito fino a 10 milioni, rispar¬ 
mieranno (rispetto alle at¬ 
tuali aliquote) 48 mila lire, 
quelli con redditi da 15 a 30 
milioni eviteranno di pagare 
76mila lire aggiuntive, i red¬ 
diti da 40 a 60 milioni rispar¬ 
mieranno 202mila lire. 

Guardando agli scaglioni 
invece, fino ad ora erano co¬ 
sì suddivisi; fino a 6 milioni, 
da 6 a Ì2 miiioni, da 12 a 
30. da 30 a 60. da 60 a 150, 
da 150 a 300 ed oltre 300. Il 
nuovo conteggio sposta a 
6.4 miiioni la prima fascia 
(aliquota 10%). da 6.4 a 

12.7 milioni la seconda (ali¬ 
quota 22%). da 12.7 a 31.8 
la terza (aliquota 26%). da 

31.8 a 63.7 la quarta (ali¬ 
quota 33%). da 63.7 a 159.1 
la quinta (40%), da 159.1 a 
318.3 la sesta (45%). 

Gli effetti del provvedi¬ 
mento entreranno in vigore 
dai primo gennaio 1990. Per 
l lavoratori dipendenti il re- 
I cupero del «fiscal drag* si 

* sentirà nella busta paga con 

I le ritenute commisurate alle 
j nuove fasce. Per gli altri con- 
' tribuenti Invece, la manovra 
5 diventerà operativa al mo- 
‘ mento della presentazione 
I della denuncia dei redditi 
f nella primavera del 1991, re- 
' lativa ai redditi percepiti nel 
! 1990. ODO. 


L’unica ricetta della cura-Carli II diffidle debutto di Martelli 

sembra possa essere una costretto ad ammettere difficoltà 

«terapia dimag^te» aH’Inps e tenaci resistenze tra i ministri 

per garantire risparmi alle imprese Ieri il «no» di Carlo Bernini 

Scambio tra ta^ e pendoni 


L'unico coniglio nel cappello di Cirino Pomicino, 
l'unico preannuncio della cura Carli sembra esse¬ 
re uno .scippo» airinps per risparmiare 6-7mila 
miliardi di fiscalizzazione degli oneri sociali. Ieri 
Andreotti e Martelli hanno visto i tre ministri fi¬ 
nanziari; l'umore è nero perché nessuno vuol ta¬ 
gliare. Il debutto di Claudio Martelli: le resistenze 
«non sono accoglibili». 


NADIA TARANTINI 


■i ROMA. Andreotti ha con¬ 
cluso la riunione dicendo a 
Carli, a Pomicino, a Formica 
di insisHere. Ma subito dopo il 
vertice di palazzo Chigi, con¬ 
vocato per fare il punto sulla 
manovra economica nello stu¬ 
dio del presidente del Consi¬ 
glio, un nuovo incontro con 
Carlo Bernini, ministro dei 
Trasporti, ha confermato che 
11 diktat non funziona. Bemìni 
dice che potrà tagliare qual¬ 
cosa (ma non l 3SQ miliardi 
richiesti da Carli) sulla spesa 
correnti, ma per gli investi¬ 
menti chiede anchs di più del 
previsto: 2.450 miliardi per le 
Ferrovie e 200 miliardi per gii 


aeroporti. Con esplicita pole¬ 
mica con i suoi predecessori 
net dicastero di Porta Pia, Ber¬ 
nini ha detto che la cura Carli 
sui residui passivi io vede con¬ 
trovoglia consenziente. 

£ veniamo alla riunione 
della mattina, apertasi in un 
rincorrersi di voci sulla opera- 
zione-pre^denza partorita in 
via XX Settembre, ira le stanze 
del Bilancio e quelle del Teso¬ 
ro, e verificata In prima istan¬ 
za l'altra sera con il ministro 
del Lavoro Donai Cattin (che, 
sembra, non sarebbe del tutto 
d’accorào). Il ragionamento è 
questo: poiché il fondo pen¬ 
sioni lavoratori dipendenti 


deirinps è in attivo di circa 
I2mila miliardi, è inutile con¬ 
tinuare a finanziarlo con I 
contributi di impreiulitori e la¬ 
voratori. E siccome gli indu¬ 
striali scalpitano per avere più 
fiscalizzazióne e in tempi e 
modi più sicuri, proponiamo 
uno scambio: niente fiscaliz¬ 
zazione. ma azzeramento dei- 
l’obbligo di versare l contributi 
per t'Inps. Il bilartcio comples¬ 
sivo dello Stato, per il momen¬ 
to, ci guad^na, gii industriali 
un po' meno, ma ottengono 
un risparmio stnitturale sul 
costo del lavoro. 

Dietro questo ragionamen¬ 
to, non delta, c'è l’intenzione 
di tagliare le pensioni pubbli¬ 
che a vantaggio dì un’espan¬ 
sione pilotata e incentivata 
della previderua integrativa. 
Non detta, e di diffìcile realiz¬ 
zazione anche fra 1 ministri 
de. 

Carlo Bernini, anch'egli de, 
ha idee molto chiare: «Non ci 
siamo intesi con Carli*, dice, 
«ma con il tempo troveremo 
un accordo*, lì motivo del 
contendere sono i tagli nel 
settore dei trasporti. 11 ministro 


del Tesoro vu^ un risparmio 
di 350 miliardi solo sulla spe¬ 
sa corrente, e non vuole dare 
una lira per il 1990 fmehé non 
saranno stati spesi i 16.500 
miliardi del «plano Schimber* 
ni* per le Ferrovie. Trecento- 
cinquanta miliardi? «Impossi¬ 
bile*. risponde Bernini. E sugli 
investimenti per te Ferrovie e 
il resto del comparto annun¬ 
cia due disegni di legge di'ac- 
compagnamento della Finan¬ 
ziaria '90. Per le Ferrovie, due 
novità: niente ta^ìo dei cosid¬ 
detti «rami secchi», e la tidùe- 
sta di uno stanziamento ag¬ 
giuntivo di 2.450 miliardi. Ber¬ 
nini afferma che 
non resteranno congelati i 
16.500 miliardi «tei «piano 
Schimbemi* e annutteia: «No¬ 
nostante la constatazione che 
il ministero non è attualmente 
in grado di spenderli, vanno 
salvati». 

Un altro prowedimento che 
rìguuda i trasporti, ^ miliar¬ 
di, è per gli aerc^rti, esclusi 
quelli di ftoma e Milano, che, 
dice Bernini, assorbor>o 2.300 
miliardi da soli, ft «piano di in¬ 
vestimene* óu Bernini non ù- 


gnifica l'abbandono dei pro¬ 
getti dì privatizzazione delle 
Ferrovìe, anzi. Accordi con i 
privati sono previsti, anche se 
tutti da definire. E anche la 
alienazione di parte dei patri¬ 
monio ferroviario pubblico. Di 
fronte a tanta confusione di 
intenti, CgiI Cisl e Di) hanno 
chiesto un incontro urgente 
con il ministro e con palazzo 
Chigi. 

Debutto di Claudio Martelli 
come portavoce del governo 
Andreotti: è toccalo a lui infat- 
ri, ieri mattina, resocontare ai 
giornalisti l'esito - sfuggente 
per la verità - del vertice di un 
paio d'ore tra Andreotti. lo 
stesso Martelli e la troika fi¬ 
nanziaria. Parlando lentamen¬ 


te e pesando le parole. Martel¬ 
li, ha detto due cose; che si è 
a metà strada, ma che nessu¬ 
no vuole tagliare la spesa. Ha 
ricordato che la manovra sarà 
complessiva* e che sarà «im¬ 
ponente* per quantità e quali¬ 
tà. Ha indicato come priorità 
la casa, l’ambiente, il Mezzo¬ 
giorno. Ha anche annunciato 
che la prossima settimana, as¬ 
sente Andreotti, si svolgerà un 
incontro informale (una ce¬ 
na?) con la Confindustrìa, co¬ 
sì com'è stato per i sindacati 
la scorsa settimana; e che do¬ 
po il Consiglio dei ministri 
deiril settembre (al ritorno 
del presidente) sindacati e 
Confindustria saranno ricevuti 
da Andreotti, questa volta con 
ttJtti i crismi dell'ufficialità. 


H governo scarica sullTnp 
il peso oneri sodali? 



Cirino Pomicino 


RAUL WITTIN9IR0 


■i ROt4A. Non cessa Voften- 
siva contro l'Irtps. Ora si parla 
di scaricare suiristiluto l'alleg¬ 
gerimento del costo del lavoro 
per le imprese. Visto che per il 
1989 si prevede un deficU di 
bilancio di soli 1.362 miliardi 
su oltre nomila miliardi di 
operazioni, perché non pe¬ 
scare in questa si)ecie di poz¬ 
zo di S. Patrizio alimentato so¬ 
prattutto dalle retribuzioni lor¬ 
de dei lavoratori dipendenti? E 
allora, ecco l'idea, riduciamo 
la parte di contributi che le 
imprese versano all'Inps per 
finanziare le pensioni. 

Un'idea venula a qualcuno 
mercoledì durante l'incontro 


dei ministri economici Carli 
(Tesoro) e Formica (Finan¬ 
ze) con quello del Lavoro 
Cario Donai Cattin sulla ma¬ 
novra economica in vista del¬ 
la Finanùarìa '90. In discus¬ 
sione, I risparmi per il conteni¬ 
mento della spesa pubblica. 
In particolare pesa la fiscaliz¬ 
zazione degli oneri sociali, ov¬ 
vero il trasferimento a carico 
dello Stato di una fetta rile¬ 
vante di quanto rinduslria do¬ 
vrebbe versare per l'assistenza 
e la Sanità. Liberiamoci di 
questo peso, si sarebbe pro¬ 
posto, e compensiamo le im¬ 
prese riducendo il loro contri¬ 


buto all'Inps. 

Fiscalizzazione a parte, il 
fondo con cui » pagano le 
prestazioni Inps ai lavoratori 
dipendenti deH'industria é ali¬ 
mentato da oltre la metà della 
retribuzione lorda; il 45% è a 
carico del datore dì lavoro. 
I'8,8S% a carico del dipenden¬ 
te. La proposta consiste quin¬ 
di nell'abbassate quella quota 
del 45%; se non si aumenta il 
contributo del lavoratore e se 
non si riducono le prestazioni 
deirinps, dò significa dimi¬ 
nuire le entrate deU'istituto 
della previdenza pubblica. Sa¬ 
rebbe un fatto clamoroso, do¬ 
po le roventi accuse all'Inps 
per il suo bilancia disastrato, 


avviato però da un paio d’an¬ 
ni verso t’equiUtmo che do 
vrebbe e^re completato (fi¬ 
no a una gestione In attivo) 
con la pi^a attuazione della 
recente riforma deirisUtulo. 
Quali sono le vere intenzioni 
di certi ambienti governativi, ù 
vuol bloccare il risanamento 
della previdenza pubblica? 
Oppure, è questa l'unica alter¬ 
nativa, si vogliono ridurre le 
presta^ni? Ad esempio, eli¬ 
minando dalle pensioni la ri¬ 
valutazione legata all'anda¬ 
mento dei salari, con una en¬ 
nesima stangata sui pensiona¬ 
ti? 

Deve comuT^ue av^ fatto 
gola l'attivo di gestione che 


rinps registra nei fondi dei la¬ 
voratori dipendenti, degli arti¬ 
giani e dei commeTcianti; 
3mila miliardi per il primo 
fondo neir89, che diventereb¬ 
bero 12mi]a con la completa 
separazione fra previdenza e 
assistenza prevista dalla legge 
di ristrutturazione dell’lnps. AI 
ministero del Lavoro le boc¬ 
che sono supercucite. In que¬ 
sti incontri rH>n si decide nul¬ 
la. si dice. Donai Cattin è 
chiuso nel suo insolito riserbo, 
fa solo notare che a parlare è 
^ato i! suo collega al Bilancio 
Paolo Cirino Pomicino. Di 
pensioni parlerà solo incon¬ 
trando i sindacati. Compresa 
la riforma. Magari anticipando 


a subito il passaggio dell'età 
pensionabile dai 60 ai 65 an¬ 
ni. 

Già. i sindacati. La Cgil ha 
definito «improponibile* ridur¬ 
re I contributi Inps delle im¬ 
prese. Gli avanzi di gestione 
sono soltanto sulla catta, per¬ 
ché finanziano i disavanzi del- 
l'assistenza (9.815 miliardi 
per l’89) c dei coltivatori di¬ 
retti (5.968 miliardi) : in tutto, 
15.783 miliardi. La proposta 
quindi induirebbe un «inam¬ 
missibile ridimensionamento 
delle pTestazioni*. Per la Cgil 
solo se lo Stato si assumesse 
per 'niero l'onere dei compar¬ 
ti assistenziali e dei coltivatori 
diretti, si potrebbe parlare di 
riduzione dei contributi. 


Provvedimento 
di Formica 
per rispondere 
ai giudici 



Il ministro delle Finanze Ifino Formica presenterà al pros¬ 
simo Consiglio dei ministri un provvedimento urgente, per 
risolvere la questione riguardante gli aspetti penali dei 
condono fiscale. «^ tratta di un prot^imento nonnativo 
« si legge in una nota del ministero « che tenterà di pórre 
rimedio all'attuale situazione, di incertezza in materia*. 
L'utenza di un'iniziativa del genere è stata motivata so¬ 
prattutto in reiazione ad alcune recenti pronunce della 
magistratura, secondo cui il condono fiscale produnebbe 
solo effetti amministrativi e non cancellerebbe, invece, le 
conseguenze penali degli illeciti. «La precedente circolare 
- precisa la nota del ministero - non è apparsa sufficien¬ 
temente cautelativa, tenuto conto che il giudice pm&le 
potrebbe assumere, nella sua autonomia di giudizio, 
orientamenti interpretati diversi». 


Da oggi scatta 
il condono 
fiscale 

per gli autonomi 


Da Oggi riaprono i termini 
per la denuncia dei redditi 
dei lavoratori autonomi. I 
contribuenti in regime di 
contabilità ordinaria avran¬ 
no tempo fino al 30 settem¬ 
bre per regolarizzare la loro 
posizione con il fisco, per i 
periodi d'imposta chiusi anteriormente al primo gennaio 
1988. Sarà necessario dichiarare nuovamente i redditi ai 
finì iva ed Irpef. I moduli saranno in distribuzione presso 
gli uffici Iva e gli uffici distrettuali delle imposte dirette. 


Al ritomo 
dalle ferie 
trovano 
la fabbrica 
chiusa 


Una bnilta sororesa: al ri¬ 
torno dalle ferie, trovano la 
fabbrica in liquidazione, t 
succe^ al circa 500 di¬ 
pendenti degli stabilimenti 
di Milano, Mantova e Cre¬ 
mona del groppo Euro- 
phon (elettronica civile). 
Gli operai sono subito scesi in lotta. Insieme al sindacato, 
per far rientrare la decisione della società. Per ora Rom. 
Ftm e Uilm hanno chiesto un incontro urgente con il mini¬ 
stro dell'Industria, il repubbl'icano Adolfo Battaglia. Infatti 
è proprio il ministero dell'Industria, attraverso la Rei (una 
finanziaria pubblica per il salvataggio delle aziende in cri¬ 
si). a possedere il 45% delia Europhon. «Sono anni * ha 
detto Renalo tosto, segreUirio dei metalmeccanici Cgil 
della Lombardia che esiste un piano di salvaguardia per 
l'elettronica civile in crisi. Finora però sono stale solo pa¬ 
role*. 


Ambientalisti 
Propongono 
un patto 
ai sindacati 


L’associazione Ambiente e 
Lavoro ha proposto ai sin¬ 
dacati Cgil-CIsl-Uil. alla Le¬ 
ga ambiente, alle Acli e a 
tutti i firmatari del inatto dì 
azione comune» del luglio 
scorno, «di avanzare inizia- 
live comuni per i rinnovi 
dei contralti di lavoro In scadenza». «Uno sforzo comune - 
dice l'Associazione - che consentirà, se non dì annullare 
lo tensioni oggi esistenti, tra sindacati e ambientalisti, cer¬ 
tamente di impedirne di nliove e allagare i molti esempi 
di collaborazione oggi presenti*. 


«È nostro precìso obbligo e 
dovere politico presentare 
la piattaforma rh^ndicativa 
per il contratto dei metal¬ 
meccanici entro la scaden¬ 
za del 31 dicembre. Altri¬ 
menti possiamo anche 
cambiare mestiere». Questa 


Fiom-CgiI: 
«Entro dicembre 
la piattaforma 
per il rinnovo 
del contratto» 


la decisa presa di posizione del segretario generate ag¬ 
giunto socialista della Hom-Cgil, Walter Cerila. Al rinno¬ 
vo contrattuale sono interessati circa 1 milione e mezzo di 
metalmeccanici. Per il momento, Fìom, Firn e Uilm anco¬ 
ra non hanno cominciato a discutere della possibile piat¬ 
taforma rivendicativa. 


QIAMPAOLOTUCCI 


Acquistato un altro 20% di azioni privilegiate: «Grazie all’intesa con i miei soci il discorso è chiuso» 
Irata replica a distanza di Silvio Berlusconi; «Ho cercato un accordo, ma mi hanno detto di no» 

De Benedetti: controllo io la Mondadori 


Carlo De Benedelti ha infine dato l'annuncio che 
da tempo era neH'aria: con un investimento di 
HO miliardi il suo gruppo ha acquistato un altro 
20% di azioni Mondadori privilegiate. «Con i nostri 
soci - ha detto secco De Benedetti - abbiamo 
chiuso il discorso Mondadori». Il gruppo di Ivrea 
da solo controlla quasi la metà del capitale. Du¬ 
rissima, in una intervista, la replica di Berlusconi. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

DARIO VCNEQONI 


H [VREA. La battaglia di 
agosto in Borsa è quindi Imita. 
Carlo De Benedetti da solo 
controlla ormai una quota as¬ 
sai prossima alla maggioranza 
assoluta dei capitale della 
Mondadori. Lo ha annunciato 
egli stesso, in una conferenza 
stampa al termine della as¬ 
semblea straordinaria della 
Olivetti. 

«Da tempo- dice De Bene¬ 
detti - sapevamo che Berlu¬ 
sconi comprava in Borsa azio¬ 
ni Amef ordinafic*. Tanto che 
lui stesso ha annuncialo alla 
Consob di aver ritoccato la 
propria quota di un 4%. A lu¬ 
glio, poi, di fronte a massicci 
acquisti in Borsa di azioni 
Mondadori sia ordinarie che 
privilegiate abbiamo deciso di 
intervenire, acquistando fuori 
Borsa Mondadori privilegiate, 
fino al 71 %». «Con i nostri soci 
abbiamo cosi chiuso il discor¬ 


so*. Pensate a un aumento di 
capitale per la casa editnee. 
«Sì. ne parleremo con i nostri 
soci probabilmente presto*. 

La Cir possiede ora il 27,3% 
delle Amef ordinarie, il 17,4 
delle Mondadori ordinane e il 
71% delle Mondadori privile¬ 
giale. Scalfari e Caracciolo 
possiedono il 4% delle Mon¬ 
dadori ordinarle. «Una quota 
che è destinata a salire*, ha 
precisato De Benedetti, I Por* 
menton. per parte loro, pos¬ 
siedono il 26,5% delie Amef 
ordinarie. 

La questione del controllo 
sarebbe dunque chiusa. Sem¬ 
bra ammetterlo lo stesso Silvio 
Berlusconi m una ringhiosa in¬ 
tervista a Fortune Italia, mensi¬ 
le co-edito dalla stessa Mon¬ 
dadori. Berlusconi rivela di 
aver chiesto di entrare in un 
patto a tre con i Formenion e 
De Benedetti. «Mi hanno detto 


dt no», ha aggiunto, lamentan¬ 
dosi dei continui attacchi «sui 
giornali del gruppo». Il patron 
di Canale 5 lancia infine una 
sorta di appello ai Formenton: 
con me. dice in sostanza, con¬ 
serverebbero il controllo della 
casa editnee, con De Benedet¬ 
ti sono destinati a «sparire 
completamente». 

Per Berlusconi la proposta 
di fondere Amef nella Cir - 
definita ancora ieri dal presi¬ 
dente della Olivetti come 
«possibile» - è «ottraggiosa»; 
«non credo che un organo di 
controllo possa consentirla*. 

In realtà, al contrario di 
quel che pensa Berlusconi, i 
giochi sono fatti anche per gli 
impegni assunti da tempo dai 
Formenton con la Cir. Tanto 
che neppure volendo ormai i 
Formenton potrebbero proba¬ 
bilmente cambiare improvvi¬ 
samente alleanza. 

Ma torniamo alla conferen¬ 
za di De Benedetti. Egli ha 
smentito di essere impegnato 
m acquisti di azioni Cim (Or¬ 
lando) 0 Pirelli. Sulla Pirettma. 
ha anzi aggiunto, «sono con¬ 
vinto che ci sia qualche furbo 
che sta acquistando nella spe¬ 
ranza d) rivendere al miglior 
offerente. Ma ho rimpressione 
che si scotterà le mani*, fi nai- 
zo dei titoli Gim. invece, «è so¬ 
stanzialmente inspiegabile an¬ 
che per me* 


Ma è vero che si schiererà 
con la Suez nelt'Opa per la 
compatta frarKese Victoire? 

•No. E vero che il 3 agosto, 
alia riunione dei consiglio del¬ 
la stessa Suez, ho dato ta mia 
adesione alle prc^ro^e di Re- 
naud de la Genière, cosi co¬ 
me tutti gli aftri consiglieri di 
amministrazione. Ma io diret¬ 
tamente neU'Opa non ho 
messo una lira e non ce la 
metterò». 

Esiste, infine, è stalo chie¬ 
sto. quella sorta di «partito tra- 
sve'sale* dì cui si è tanto par¬ 
lato quest'estate? E De Bene¬ 
detti a che partito appartiene? 

«Fantasie, lo non apparten¬ 
go a nessun partito, anche se 
ho sempre votalo repubblica¬ 
no. Ma starei con chiunque 
fosse d’accordo nel ncono- 
scere che il problema numero 
uno in Italia è la carenza dello 
Stato. Lo Stato da noi è nel 
contempo latitante e invaden¬ 
te. Invade campi non suoi, co¬ 
me l'economia, ed è latitante 
nelle sue prerr^aiive: la giusti¬ 
zia. la scuola, la sanità. Cosa 
se ne fa lo Stato dei panettoni 
se non sa amministrare la giu¬ 
stizia? Da noi ci vuole più Sta¬ 
to. non meno, come qualcuno 
anche tra gii imprenditori ha 
predicato. Se c'è qualcuno 
che la pensa co^, aderirei 
con entusiasmo alla sua batta¬ 
glia» 


E intanto la Olivetti 
si solleva dalla palude 



Carlo De Benedetti 


MICHELE COSTA 


M IVREA. Qualcuno avrà fat¬ 
to scongiuri propiziatori ieri, 
mentre De Benedetti sciorina¬ 
va i dati suU'andamenlo del- 
rOlivetti nella prima metà 
deir69 davanti all’assemblea 
^raoidìnaria degli azionisti. 
Tre mesi sono infatti pochi 
perché si possa già scommet¬ 
tere su una ripresa consolida¬ 
ta. Ma intanto la novità c'è: 
dopo anni di risultati deluden¬ 
ti. a partire dallo scorso mag¬ 
gio si sono impennati i prirrcv- 
pah indicatori di competitività 
dei gruppo sui mercati 
Mentre nel quadrimestre 
gennaio-aprile il fatturalo era 
cresciuto solo del 4.8% e gli 
ordini del 3.2% rispetto al cor¬ 
rispondente periodo dell'anno 
scorso, in maggio fatturalo ed 
c^ini sono aumentati rispetti¬ 
vamente del Ì7,8 e del 23,7 
percento, in giugno del 12,7 e 
12.] per cento, m luglio addi- 
nttura del 26,7% e del 19.9%. 
Complessivamente nei primi 


sette mesi dell'SS il fatturato si 
incrementa de) 10,9% e gli or¬ 
dini del 9.9%. Se li «trend» pro¬ 
seguirà nella seconda metà 
dell'anno, ha auspicato De 
Benedetti, «chiuderemo r89 
con risultati analoghi a quelli 
dell'88». 

Non si potrà fare meglio, 
perché pesano ancora gii ef¬ 
fetti delia recente crisi (che 
De Benedetti ha attribuito uni¬ 
camente ai costi diretti e indi¬ 
retti delta ristrutturazione av¬ 
viata daH'inìzio dell'anno, 
stendendo un velo pietoso su 
errori e ritardi precedenti). 
L'utile operativo del primo se¬ 
mestre '89 cresce siolo del 
2,6% e l'utile «ante imposte» 
diminuisce addirittura dei 
40,1% (da 171 a 102 miliardi) 
a causa degli oneri finanziari, 
mentre l'indebitamento sale 
da 156,7 a ben 750 miliardi di 
lire. 

I circa 1.200 miliardi die af¬ 
fluiranno nelle casse di Ivrea 
con le operazioni approvate 


ien dagli azionisti (aumento 
di capitale per 454 miliardi e 
prestito obbligazionario con 
warrant per un importo com¬ 
preso tra 750 e 825 miliardi) 
sen/iranno ad azzerare l'inde¬ 
bitamento e poi a fare investi¬ 
menti, ad acquisire nuove 
aziende di interesse particola¬ 
re per l'Olivetti, che quest'an¬ 
no ha già acquistato Tamerì- 
cana Isc Systems Corporation 
(automazione bancaria) e la 
O'Group, azienda leader nel 
software (un mercato che nel¬ 
la sola Europa vale 70 miliardi 
di dollari). 

Pur senza conseguire risul¬ 
tati brillanti, l'Olivetti sarà co¬ 
munque avvantaggiata dalla 
regola che nei paese dei cie¬ 
chi gli orbi sono re. Quest’an¬ 
no infatti le 18 maggiori azien¬ 
de Usa dì \n(om\atica hanno 
aumentato mediamente il fat¬ 
turato solo d&li'8,S%, con una 
perdita di 5 punti rispetto al¬ 
l'anno scorso. In Europa i 
principali concorrenti deiroii- 
vetti (Nbedorf, lei, Siemens, 
Bull, Philips) sono tutti in crisi. 


Quella del settore è una c 
si strutturale dì crescita, 
nuove tecnologie penalizzar 
i costruttori di maìnframes 
grandi calcolatori) g di mir 
computer con aichitettu 
esclusiva. Favoriscono inve« 
chi sfrutta nuovi componei 
per tare calcolatori più potei 
(personal con prestazioni cl 
finora erano dei mini) a co 
inferiori, con architetture sta 
dard aperte che consento! 
ìnteTConnessìoni, e sa offri 
tempestivamente ai clìei 
(«Time to market»). 

Ieri l'amministratore deleg 
to Vittorio Cassoni ha annu 
ciato tre nuovi prodotti erti 
fine anno: un personal velo 
di fascia alta basato sul nua 
processore Intel 486. persor 
di fascia bassa per uffic; 
nuovi sistemi di scrittura e si 
zioni di lavoro segretarie 
Non ha invece annunciato i 
minicomputer basato sul r 
croprocessore Risc (a set 
dotto di istruzioni) Intel 8f 
su cui pure l’Olivetti ha fa 
un'opzione. 
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Economia e Lavoro 


Moneta unica 

Da Londra 
un progetto 
anti-Delors 


Nuovi clamorosi sviluppi sui crediti non autorizzati verso Tlrak 

Bnl, aniva la ma^sbrattna? 


Nomine per la Cariplo 

Provincia di Milano al Tar 
«Scegliamo noi i nostri 
rappresentanti alla Cassa»»* 


S RCMA La Gran Bretagna 
lancerà un programma alter¬ 
nativo a quello d( unione mo¬ 
netaria della Comunità euro¬ 
pea La iiotutia proviene dal 
Wall Street Jouma|/£urope. |l 
pmgramrfia. mqm appunto 
da) Cancelliere dello icac» 
chiejq^Nigel L«u^. prevede 
che te diver^ valute europeg» 
abbiano corso legale all'Inter¬ 
no della Cee. Cittadutì c wcle- 
tà del paesi mémbii^detla Cee 
potranno pagata \m\, tehère 
depdsìri bànrari e usate qual¬ 
siasi valu^u europea per 1 toro 
affari. proposta che noh 
sarà certamente molto ap- 
r4zzata nei continente Ma il 
primo a prenderne te distanze 
è stalo Charles Goodhart, ex 
consulente monetano della 
Banca d'Inghilterra Malgrado 
I opposizione della Gran Bre¬ 
tagna ** ha affermato - l'unio¬ 
ne economica e monetana 
europea sarà attuata irtedian- 
te il jpiano-Delois. che prende¬ 
rà il via a partire dal primo lu¬ 
glio del 1990 


Non accenna a placarsi il clamore suscitato dalla vi¬ 
cenda dei crediti verso l’Jrak concessi, senza alcuna 
autonzzazione, dal direttore della filiale Bnl di Atlan¬ 
ta. len, un comunicato ufficiale della banca parlava, 
senza specificare, «di fatti che sembrano trascendere 
l'attività gestionale vera e propria» Dei caso stareb¬ 
be ipot per occuparsi la magistratura romana. Forse 
'già oggi al via una inchiesta preliminare. 


DARIO OUIDI 


■1 ROMA Anche la Procura 
di Roma Si occuperà del caso 
dei credili verso 1 Irak conces 
si senza autorizzazione dal di- 
rethsre delta filiale Bnl di 
Atlanta Secondo le prime tn 
formazioni trapelale dagli uffi¬ 
ci giudiuan, torse già da oggi 
il procuratore Ugo Oudicean- 
drea aprirà una inchiesta pre¬ 
liminare sulla vicenda Pur 
trattandosi di una matena 
ostre|iiamenie complessa e 
controvèrsa anche da un pun¬ 
to di vista giuridico, i magistra¬ 
ti italiani potrebbero interes¬ 


sarsi al caso sulla base del) ar¬ 
ticolo 7 del codice penale che 
SI riferisce ai •'delitti commessi 
da pubblici bificiali» che abu¬ 
sano dei propri poteri Una 
notizia questa dell interessa¬ 
mento della magistratura, che 
ha agitato ancor di più te ac¬ 
que m casa Bnl all indomani 
del consiglio di amministra¬ 
zione che oltre ad approvare 
la relazione della Deloiite 
Haskms sul valore dell'istituto 
di credito (valore stimato in 
4639 miìiandi) ha discusso 
proprio di questa vicenda di 


credili clandestini II confronto 
sul clamoroso episodio che 
riguarda un giro di denaro vi¬ 
cino ai 2 miliardi di dollari è 
stato piuttosto teso Un comu¬ 
nicato ufficiale della banca 
parla poi di un incarico confe¬ 
rito al presidente per «riferire 
alle autonià competenti del 
governo Italiano su alcuni 
aspetti relativi ai fatti di cui so¬ 
pra che sembrano trascende¬ 
re I attività gestionale vera e 
propria» Un passaggio che 
pm che dire lascia intuire co¬ 
me dietro alla vicenda possa¬ 
no celarsi ancora parecchie 
sorprese Intanto il vertice del¬ 
la filiale di Atlanta è stato az¬ 
zerato. A dingerla andrà Alfre¬ 
do Sifvesiri, mentre Èrrdiio 
Conti sarà direttore ammini¬ 
strativo 

Rimane it (atto che tl 90% di 
questi crediti è coperto dalla 
Commodity credit corporation 
statunitense un equivalente 
deli Italiana Sace la società di 
assicurazione sul commercio 
estero Suite restanti operazio¬ 


ni esiste pòi una garanzia de) 
governo irakeno 
Tu'to bene dunque’ Si ve 
drà Ammesso che questo si 
sterna di garanzie possa fun¬ 
zionare senza intoppi anche 
con un paese che è appena 
uscito da una lunga e costo¬ 
sissima guerra, rimane 1 altro 
aspetto dei come conciliare i 
crediti a breve termine (con¬ 
cessi da numerose banche 
amencane e non solo ameri¬ 
cane. alfa Bni di Atlanta) con 
quelli a medio termme che la 
Bnl vanta nei confronti deli I 
rak fi complicato meccani¬ 
smo messo a punto da Chnt 
Drogui, lo spregiudicato dfmt- 
loré delia fifiate' georgiana 
che, aenza chiedere alcuna 
autorizzazione, ha messo in 
piedi li lutto presenta questo 
lato debole Lo scarto tra bre¬ 
ve e medio penodo può pesa¬ 
re molto sulia banca italiana 
che dovrà quindi presumibif- 
rnente rteòrrere a tutto il suo 
peso diplomatico per evitam 


che tulli chiedano 1 estinzione 
de) debito nello stesso mo¬ 
mento 

Secondo alcune voci non 
sarebbe poi da escludere che 
li «giallo» di Atlanta finisca nel 
calderone più generale della 
trattativa che i) ministro per il 
Commercio estero Michele 
Ruggiero ha avviato co) gover¬ 
no di Bagdad Una trattativa 
che nguarda una fornitura di 
navi e di armamenti e coinvol¬ 
ge alcune tra le piu imponanti 
aziende italiane come la Fiat, 
)a Fincantien e 1 Eiim Secon 
do quanto ha dichiarato Rug 
gtero che porterà la questio¬ 
ne all attenzione del Consiglio 
«tei mmistn, al j^agamento da 
parte del governo iraniano dei 
debili che ha accumulato con 
J Italia, farebbe seguito la re¬ 
voca dell embargo sulla torni¬ 
tura navale di cui si è detto 

Indipendentemente da que 
sti possibili sviluppi li caso 
della Bnl di Atlanta ha già su¬ 
scitato alcune prese di posi¬ 
zione Angelo De Mattia, 


membro del Comitato centra¬ 
le del Pci ha dichiarato «Pri¬ 
ma di una compiuta valuta¬ 
zione occorre attendere la 
conclusione dei delicati ac¬ 
certamenti tuttora m corso 
Ma è legittima I aspettativa 
che siano individuate le even¬ 
tuali responsabiliià Da un 
punto di vista aziendale, la vi¬ 
cenda segnalerebl>e che alle 
importanti scelte strategiche 
che hanno carattenzzato negli 
ultimi anni la Bnl non ha cor¬ 
risposto una pan innovazione 
organizzativa Ma Atlanta par 
la anche a) sistema bancario, 
per ia necessità di riadeguare 
il Significato della presenza 
pubbhca verso sintesi più ele¬ 
vate di responsabilità e mo¬ 
dernizzazione Altro che dere¬ 
gulation C'è bisogno invece 
di regole e cnten Certi ed og¬ 
gettivi La rieonfennata volon 
là di perseguire tl progeuo di 
polo pubblico, dimostrala dal 
consiglio di amministrazione 
delta Bnl. è una scelta indub¬ 
biamente positiva» 


M MILANO L amministrazio¬ 
ne provinciale di Milano nlan- 
cia sulla travagliata vicenda 
della nomina dei membri nel 
consiglio di amministrazione 
della Cassa di Risparmio delle 
Provincie Lombarde La giun¬ 
ta provinciale ha deciso nella 
sua prima riunione dopo le fe¬ 
rie di far ricorso al Tribunale 
amministrativo r^ionale con* 
tro il decreto de) prefetto di 
Milano Carmelo Caruso, con 
CUI SI è provveduto alla nomi¬ 
na dei tre membri di spettan¬ 
za della Provincia ne) consi¬ 
glio di amministrazione dell i- 
stituto di credito presieduto 
dal de Roberto Mazzetta 
«Chiederemo 1 annullamento 
del prawe()imento d^tio 
Andbeìni ** ccm una sentenza 
che s) pronunci sulla scotanza 
del problema, il diritto dovere 
cioè deiramministrazione 
provinciale di nominare pro- 
pn rappresentanti airmtemo 
del consiglio di amministra¬ 
zione deità Canplo» 

La Provincia di Milano, inol¬ 
tre, ricorrerà alla magistratura 


ordinaria perchè arKhe iK 'Iti- 
bunale si pronunci sulla que¬ 
stione di principio, il dlntto, 
cioè, dello amininìÀraztoni lo¬ 
cali a nominare propri Trq)Pto- 
sentanti neil'otituto di crédilo 
che. fra t'afirq» svolge sefwteio 
di tesorerte>per4iioni,emLI^^ 
cali, fra cui la «tessa f^pvRKla 
di Milano..DjetrolfdiiesUQiiq 
di priheìpid dà)» 

i’ammmisbazìonè prc^eMte 
c'è una corpósa iostaitta- lift 
Provincia aveva per tempo no¬ 
minato ì membn di sua ipM' 
lenza nel consigllq di «ninml» 
strazione della Ciuipto nzAle 
persone di Gioraio Miteni e 
Roberto SartatU del Ki e Clau¬ 
dio Cattaneo dèi In quésto 
modo là DCi dft^iemtm in 
maggioranza he) «odnsiiyo, 
perdeva )a sua posizione di 
potere D^Coreco per due^fote 

respingeva le nomine delia 
Provincia ed era a queàUj) pun¬ 
to che il prefetto interveniva 
d’ufficto nominando OtoigiD 
Milani (Pei). PiavK» Boacaùci 
(Psi) e C^la 
restituendo di fatto alla Oc-lft 
maggioranza 


BORSA DI MIUNO 


Big in ripresa (meno De Benedetti) 


INDICI MIB 


coNvnrnaiLi 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 




^VAtOf PrAC. VA» % 


■i MILANO. Mercato In ripresa dopo il raì- 
lentamentp di mercoledì (Mib tirate + 
0,571^ nuovo massimo dell'anno), ie Rat 
sono tornate a tirare superando di nuovo 
1 ultimo ndotto dei naizisti. quota 12mila, e 
brinanti sono apparsi altri titoli detta scude¬ 
ria Agnelli, fra cui Gemma oggetto però di 
una smentita circa un presunto interessa¬ 
mento di questa finanziaria romitiana per 
) emittente televisiva Odeon-1V Arretra in¬ 
vece il greppo De Genedetti. J ribassisti han¬ 
no colto ai bateo la notizia del calo degli 
utili a del torte indetittomento détta Oiiveui. 


onginando una corrente di vendite Le Oli¬ 
vetti perdono I l,4S%, le Cir ri,4l% Batosta 
anche per le Mondadori che lasciano su) 
terreno II 4,59% Chiudono con un lieve au¬ 
mento le Generali, ma ciò è bastato per da¬ 
re spago a tutti gli assicurativi ad eccezione 
delle LIpyd Fra i titoii di Cardini m eviden¬ 
za le Ferfin mentre Montedison aumentano 
dello 0.86% Per quanto riguarda i (itoli «mi¬ 
nori». su CUI SI hanno ogni giorno risultati di 
rilievo, dovuti anche allo scarso flottante, 
da notare il rientro di interesse per Altvar 
che ha ceduto il 5.06% 

□RC 


Basa-_ 

AMg/>fLiÌfiVg.y-L, 


COM. TAfin. 


ATTlV IMM-BS CV 7 JV4 


eaègA£a',g7tfg,yv,z?i„ 






CArt SOT BIH sa CV VSVif IDB.SO 


CAflT CDIT I MO 1^9i -Ha CSNTflOB SINOA-BI t0% tlt.ZS 
CEMENTI 1 126 -O AA Cig^/«CV lQVt 

CHIMICHE 


I.gaa oès ciB-B6/eacv sv» 


IPB.OO 10A8I 


— A2 AUT PS 8» 90 INO 

AZ AuT.Fs aawz-iND 

A2 AUT FS 84-9? INO 
AZ AUT. P S Z&-EZ IND 
AZ AUT FS flS95g-IND 
AZ AUT FS asso 3» IND 


-185,40 

Olisti 

VILgO 

110,50 




B4.5D 94.SS 


CQMMEftCIO ^ 1 AGO 0 ftS EFie-SS IF1TAUA CV 


tOI.SQ 


COMUNtCAZ 1 240 1 240 0 00 

ELETTnOTE^ ^ 602 ' TsBA ^0 50 
FIWANZIABIE 1 MI 1 334 0 BT 

IMMOBILIARI <417 1411 0 43 


eF|B-yPVALTCV7% 103.10 101 SO 


EFta FERFIN CV 10.5H 


EFIB-BAIPEM CV ia.5»A 


EFiaWNECCHITV. 


M.90 


MECCANICHE I 224 1.2Ì2 Q.IB 


95 90 
97,50 
183.00 


EUROMoatLaacvios 


Ig&SM 




oivEftSE 1 .SQ 1 <.afla ^4 b £HSìl2SALSL£JdI2i 


FEgHUZZLAASXSI LS ■ 


FMC4B/BldVI% 


■ W.fp 


00.10 


FqCHtfV^CY^\. 


AIIONI 


ruolo 

ChIUB 

Var. % 


ALIVAR 

12 200 

-606 

B FERRAREai 

SS 200 

-0 21 

EHtOANIA 

7 930 

«3f 

ERIDAftlA R NC . 

4 700 

. 000 

ZIGNAOO 

• 700 

•«01 

r,l 1 '!•'*.JUBBEUH 

erriti— 


■xrfl 

ALLUNZA 

«Btoo 

-174 

ALllANZAm 

«•» 

ATf 

assitalia 

16 990 

174 

AUSONIA 

223S 

-067 

FATA AS8 

1S.119 

013 

FIRS 

1927 

. 3.05 

FIRS Ri8P 

788 

2.06 

GENERALI 

47 200 

0,?2 

ITALIA 

13800 

0?7 

FONDIARIA 

05 730 

221 

PREVIDENTE 

20 469 

165 

LATINA 

10 910 

•0 53 

LATINA R NC 

6 780 

-098 

LLOYOAORIA 

20000 

-1 77 

LLDYORNC 

10820 

014 

MILANO 

27 100 

2 23 

fmssxsism 

Kna 

0 01 

RAS 

32 890 

120 

RAS RI 

U6S0 

096 


14 410 

0 06 

SM 

21110 

0 5S 

SAI RI 

6 669 

■0 13 

LtlIrMIJV.'LBIH 

31450 

046 

TORO 

26 550 

1 65 

TORO PR 

18 200 

12? 

TORO R NC 

11350 

2 05 

UNIPOL PR 

10 266 

1 16 

VITTORIA 

24 200 

-3 01 

ftftUeftMì 

B AaRMI 

14100 

0(W 

c*tTvem 

4200 

<-023 

CATT VENETO 

• OSO 

060 

COMIT R NC 

3 709 

0 27 

COMIT 

8495 

-0 13 

B MANUSAROI 

ISSO 

063 

B MERCANTILE 

11900 

2 15 

BNA PR 

4 410 

ODO 

SNA R NC 

1910 

000 

BNA 

10 000 

1 00 

BNL R NC 

16 700 

-1 18 

B TOSCANA 

6 660 

1 29 

B CHIAVARI 

7 940 

-013 

BCO ROMA 

2430 

0 62 

QCO LARIANO 

5 780 

1SS 

BCO NAPOLI 

1B2S0 

1 39 

B SARDEGNA 

13 640 

022 

CR VARESINO 

6 400 

381 

CR VAR R 

2 790 

0 72 

CREDITO IT 

2930 

156 

CREO IT NC 

2000 

-0 4S 

CREDIT COMM 

4650 

-0 21 

CREDITO FON 

7 100 

128 


3 049 

157 

InilTinTi 

59 000 

-084 

MEDIOBANCA 

27 150 

0 74 

nbah-nc 

1900 

2 70 

NBA 

4 430 

2 29 

W ROMA‘8.T5 

905 000 

1 67 

CAlriftlllllDITORIAU 

BURÒlO 

16 190 

-018 

BUROO PR 

14 200 

0 35 


ITALCEMENti 

136 000 

-0 36 

ITALCEMENTI R NC 

84 000 

-0 92 

uniCem 

28 000 

-106 

UNICEM R NC 

14 800 

000 

CMiMieHf mnocAUftum 

AUSCHEM 

2 600 

000 

I3H3BXI1DI 

2 200 

0 62 

ftòeito : 

8 810 

-COI 

CAE^ARP , 

1 490 

000 

CfffIdioti, 

1461 

000 

CAI> 

4 249 

000 


3 015 

-066 


3 069 

1 61 

111 l'iTTin— 

9160 

000 

ITALGAS 

2699 

1 66 

MANULIRNC 

3210 

0 16 

MANULICAVI 

4 740 

-021 

MARANGONI 

7 500 

-1 19 

MIRA LANZA 

62 450 

0 73 

MONTEDISON 

2582 

0 86 

MONTEOISON R NC 

1 426 

0 07 


1681 

153 


■ca 

BEa 

PERLIER 

1370 

-0 72 

PIERREL 

3168 

000 

PiERREL R NC 

1300 

-1 14 

PIRELLI SPA 

3 985 

0 25 

PIRELLI R NC 

2 518 

0 20 

PIRELLI R 

3 926 

0 26 

RECOROATI 

14 240 

0 28 

RECOROATIR NC 

6 701 

0 01 

SAFFA 

10 600 

-0 66 

j/tFFA R NC 

6 230 

000 

SAFFA R 

10 eoo 

0 47 

SAIAQ 

6 984 

247 

SAIAQR 

2 695 

3 61 

SIOSSIGENO 

- 

- 

SIO R NC 

- 

- 

SNIA BPD 

3 362 

OSI 

SNIA R NC 

1 799 

0 22 

SNIAH 

3355 

167 

sNia fibre 

1990 

1 22 

SNIA TECNOP 

7 830 

0 62 

SORIN 010 

11 400 

-0 35 

VETR IT AL 

8 580 

0 23 

WAR PIRELLI 

1 435 

206 


COMtlKRCto 


RINASCENANC 3 770 1 8 


COMUWICAZIOIII 


AUITALIA a 


AUTAUA PR 


AUTA.LIARNC. 


AUeillARE 


AUTOStRPA 


AUTO TP MI 


SjPRNC 


nuBOom 


SOtTPI BINDA 


18 040 -0 19 


ftUTWIOTlCWiCHl 


2005 07S AB8 TECNOMA 


S 299 ZSÒ ANSALDO 


SSBO 


4 100 “0 97 GEWISS 


L ESPRESSO 


23 990 1 22 SAES OEnEB 



MARC R AP87 


CEM MERONE 


AME 


CEMSAROEGNA 7 2St -OS3 AME R NC _ 
CEM SICILIANE 


7 460 


9 220 


-022 
■0 76 


3 21 
2 80 


3 13 
0 70 


0 90 
-3 37 

♦saa 

-1 OS 
-141 
-2 03 
-0 31 
-0 23 
0 82 
0 18 
0 01 


BON SIELE 

37900 

000 

eON SIELE R NC 

9900 

208 

BREOA 

4180 

012 

SREOA WAR 

2SB 

-104 

BRIOSCHI 

1500 

033 

BUTON 

4780 

-2 25 

CAMFIN 

4 260 

0 73 

CANI MET1T 

• 170 

000 

GIR R NC 

«•» 

.102 

CIRR 

«230 

- 16 B 

CIR 

6300 

-1 41 

COFIQE R NC 

2 260 

-MI 

COFIOE 

6 645 

-0 07 

COMAU FINAN 

3960 

02$ 

EDITORIALE 

3601 

141 

EUROMOBILIA 

6SS0 

3 76 

EUROMOB R 

2 229 

-0 49 

FEfìRUZZI AQ 

2 700 

-ort 

FERRUZZI WAR 

1280 

?40 

FERR AGR R 

2 882 

-2 40 

FERR AGR R NC 

1683 

-131 

FERRUZZI FI 

3 845 

1 63 

PER FIRNC 

179» 

1 18 

FIOIS 

8 816 

2 01 


1.314 

-«08 

FIMPAR SPA 

2 809 

000 

CENTRO NORD 

14 600 

000 

FIN POZZI 

1500 

101 

FIN POZZI R 

1250 

0 73 

FINARTE 

S98S 

-0 08 

FINARTE RI 

2985 

-017 

FINREX 

1 476 

->i eo 

FINREX R NC 

750 

000 

FISCAMB R NO 

2 350 

217 

FISCAMB HOL 

6 750 

0 78 

FOBNARA 

3170 

193 

GAIC 

24 100 

-041 

GEMINA 

2400 

2 21 

GEMINA R 

2 390 

2 75 

QEROUMICH 

132 

233 

CEROLIM R NC 

95 

0 00 

OlM 

12 950 

-0 77 

GIM R NC 

3 540 

0 57 

IFI PR 

27 390 

-Oli 

IFIL FRAZ 

BioT 

6 65 

IFIL R FRAZ 

3 949 

2 57 

ISEFI 

2 270 

-0 74 

ITALMOBILIA 

200 050 

0 53 

17ALM R NC 

89 600 

058 

KERNEL R NC 

1 446 

-3 15 

KERNEL ITAL 

859 

0 00 

MITTEL 

4 350 

0 46 

PART R NC 

2 200 

QQO 

PARTEC SPA 

6 405 

1 87 

PIRELLI E C 

9 945 

-0 08 

PIRELLI E C R NC 

3 650 

-0 77 

RAGGIO SOLE 

5 200 

000 

RAG SOLE R NC 

3 410 

000 

RIVA FIN 

9 650 

1 15 

SAESRNC 

1 710 

3 01 

SAES 

3 500 

606 


■ESil 

■X3 

SERFI 

7 860 

ODO 

SETEMER 

40 000 

944 

SIFA 

3 250 

1 40 

SIFA R NC 

1748 

0 46 

SISA 

2 768 

-0 04 

SME 

4 460 

-0 89 

SME 1GE69 

- 

- 

SMt METALLI 

1 590 

-1 24 

SMI R PO 

1 190 

-0 42 


SOQEFI 


3149 2 91 STET . 


0 00 
-0 15 
OOP 

ose 

-0 40 


TRIFCOVICH R NC 

UNIONE MAN 


2 67 

3 10 

4 01 


ATTlV IMMOB 


247 
-0 31 
1 18 


QEMlNA457a0CV914. 




L MMM eTANOg_1S7S_^y 

(IL4AMAU DO IT .VM -.1 M 1 ' 7 !T ' J ' ÌT. ' ”” 








RISANAMENTI_to;^,..,0SS 


101,60 


..iiSg. 


IMI UNICEM 84 14% 


J02.00 

-122.90 


INIZ META a«-93 CV 7% 


3320 OX 


IRI-SlFA-aa^l 7% 



Il AERIT W 86/93 9% 


93.05 93.80 


tel-AUTW 9090 IND -- _ 

■ ina tat.w 


189.50 169.50 


mSIL. 


damami 






-060 

IRlStET88;»lCV7VL 

ritiìti 


FAEMA 

3 600 

031 

IRI STET W 84/91 IND 

215.00 

_ 

FIAR 

25000 

040 



12R7S 

FIAT 

12 042 

EEl 


Ksea 

87.80 

FIAT PR 

7 700 

a46 


EBGil 


FIAT R NC 

7 435 

020 


RXFI 


FOCHI 

3 280 

123 

•HIT.. . 



FRANCO TOSI 

32 520 

163 


mrm 


GILARDINI 

5 838 

-0 71 


108.05 


GILARO R NC 

3 860 

-3 00 




INO SECCO 

1 575 

0 25 

MEOIoa ITALO 69 CV 6% 

101.T0 

101 90 

MAGNETI R P 

3 690 

1 62 




MAGNETI MAR 

3 735 

180 

lini ini II 111 III — 



MERLONI 

3 380 

0 00 




MERLONI R P 

2 150 

-0 42 


wmM 

KE9^ 

NECGH1 

3 990 



KSCH 

■rt|CT 

NECCHI R NC 

4 050 

1 25 



_ 

N PIGNONE 

5 950 

034 


88.10 

88 70 

OLiveni 

9 382 

-1 45 


E5B3 


OUVETTl PR. 

6990 

-0 67 


BSCrl 

177.40 

OLIVETTI R NC 

5150 



88.50 

88.80 

PININFARINA R 

13 600 

-0 58 


141.00 


pininfarina 

13 900 



111 10 


REJNA 

14 400 

-1 30 


141,25 

141,25 

REJNA R 

29160 

0 00 




nOORIGUEZ 

10 ISO 

050 

MONTEO SELM FF 10% 

102.65 

103 70 

SAFILO R 

10 280 

-0 19 


97 00 

92.60 

SAFILO 

10 380 

066 


79.W 

79.40 

SAIPEM 

2 750 

-1 79 


62.70 


SAIPEM R 

2 630 

-0 94 

OSSIGENO 61/91 CV 13% 



SASIB 

6140 

-016 

PIRFLt ! SPA CV 9.75% 


194.00 

SASI8 PR 

6 090 

-0 16 

PIRELLI 61/91 CV 13% 


_ 

SASIB R NO 

3942 

0 18 




TECNOST 

3 200 

1 11 

RINASCENTE «6 CV 8.8% 

115.90 

117.00 

TEKNEGOMP 

1585 

226 


124.80 


TEKNEC R Ri 

1 211 

1 00 


90.80 


VALSO SPA 

8950 

-1 59 

SM» MET-RS CV IO 75% 

_ 


WAERITALIA 

630 000 

000 

SNIA BPO «5/93 CV 10% 

178 00 

178 50 

W N PIGN93 

369 

096 

ZUCCHI 66/93 CV 9% 

17?.f.O 

177 50 


B^PUttelBhfrNP^ 

COROMA DàlilESE 


NECCHIRIW_ 


SAIPEM WAR 

628 

-324 

WESTINGHOUSE 

34 ISO 

000 

WORTHINGTON 

1910 

0 47 


CANT MET IT 

- 

- 

CALMINE 

426 

-2 07 

EUR METALLI 

1 590 

-0 31 

FALCK 

10 899 

-139 

FALCK R 

10 650 

0 87 

MAFFEI 

6 760 

0 70 

MAGONA 

12 000 

000 

TISSIU 

BENETTON 

10 150 

100 

CANTONI 

7 475 

0 07 


6640 

-1 42 

CUCIRINI 

3182 

-0 56 

ELIOLONA 

4 300 

3 61 

FtSAC 

10 930 

311 

eiCPiC R NC 

TOOQO 

LINIFICIO 

2 286 



TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI} 
ÓAVARIA 1 840< 

eco MARINO 


5 430 0 00 li 


4 034 1 23 8 700 


MARZCgirO R NC 


3460 0 58 S54S 


4 7as 0 34 4 365 


3 eoo -0 26 
3 290 2 88 


muoftiuamiaiuzif _ 

AEDES _ 18 ISO 3 13 

AEDES R _ 8 341 -047 

B60 0 31 

100 -0 26 

720 0 45 

825 0 DO 

200 0 00 
)90 -0 07 


13 400 -0 61 


DE FERRARI ANO 
CIGAHOTELS 


4 260 -2 07 
5212 033 


JOLLY HOTEL R 


ìlSHHHHHHIiH 



HHK9EE!ì 




HiHRlìS 




■■■E9BS 



31!Tn!SÌI^IÌÌHIi^HB 

HHBEES! 


■■■■ESSilS 


HHKBSE 




HBHBBE 




HBKEESE 




HHREfES 




HIHBZS 



3533Sfi!S!9HHHHHB 



■■SE!S5SE!!S 




HBHBESÌB 

snaraEsnHHi 

HHHXSS 






ihihIìhb 


IHHHK 


tmmmm 


HMMEdì 


HIHilHB 

OSjOHHHIHHIiHB 

HHHIESS 

ISSnHHBHIHHH 

■HiBRISS 

jH-ÌHWTHB—l 


■niii-n Tir— 

mammsjs 

aHf-WffiltMM—IM 

HHHECSE 


HHKKSISBS 

33Q3SQ3E9HHHHÌ 

HHHES 

i 

IBHHKESS 


IHHHK 










B^Sn 

&ESS9HHHHIHHÌ 

HHKSES 


HHIHHBi 




HHBHHD 



mmmmmmm 


EE9BS^33HBHHHI 

HHESES 


HHHHB 

fEBSSDBBHHHHHI 

MÒIS 



IBfSBCTURU— 

HBMÉBI 




HHIHEtS 




HHISS 




HHEBS 



FONDI O’INVESTiMINfO 


amm 


BMi, 



RiSMTAL èi, 


AOR.QLOa. FUND._ 




SOGESFIT BLUE CHIPS _ 11.359 
SANP^LO hT iNTÉRcT 1 1051, 

èAfi|P^ftt.p,HàMPhM,|H9 l’.m 

EUROMOB RISKF.-IZ-BM -,12.^97 

GEPOCAPITAL-: _ 12.4» : I2.i4l 

BILANCIATI 


FONDERSEL 


31991 _ai9 


PBiWSagNP-. 
gENEPgpMd . 


EURO ANDpOMOR 




19,Ì14 _T9»y 


MULTlRAg^ 







■nrlTi 

dgff‘Tl 

^tmSSSBS 


MTTmi 


■rmii 

PI wia 



P^Tl 

troi/gniMii— 

iri'Tj.iiririiiMBMi 

■rrTPBrnii 

■ J'I'I'I" MBBBMBUIil mài II ' 1 ■ 


■rrm 

■Knrr 


■|.S ’il 

■rrm’ 

'■LT!.'i.lJ17i;jTn—P 

mnmw 

PTTTTl 


mprT^ 

mv^' 





■M-ni 

■PO! 

mmsmimmam 


pf-yìy 

^^^aSSSS 

rnmm 

■rxni 

mrmi 


BIEI 

■no 


■ilTll 

mnrr, 


■Rm 

Pkl •".* 

II 1 


wo 


■nriTii 


;{»] 


pnm 


mrrm 

pnrr 

ni ini' i— 

mrma 


—— 


tPVT. 


■ntm 

■nir^iì 

l'b 1 i*ii' imi 1 

■Li’ìi'.a 

mTt%‘ 


mFirTm 

■PO 


«rami 

■mrnn 

|i|irf IMI 

wmcm 

■ma? 


KI7P1 

tmmi 


miiTi 

■no 



■pnr 

«ElISS'dSOftHHHHHl 

piipy!i 

■enrr 


WOfkM 

pmcirr 




ptittì 


■urf-vi 

p>nì^^ 

il lifl i—i 


iKroi 


tNVEST QB9H0A2. 


-izasB, 


INTERB RENDITA 


-dlZOS- 


NOBDFONDO 




EURO-ANTARES 


■JIJIZ,, 


EURO-VteGA 


-13^9- 


jtm. 

jpa 


YER-DE- 


-JQ782 


-11,3» 


FONDICRK 




,tuw 


FONDINVEST 1 




RISP. ITALIA REDDITO 


.jj.gea. 


BN RENDIFONOO 


. H.WS, 


RENDICREDIT 


GESTIELLE M 


■lì.na 


.jmì- 


-Uvjtz,, 

-Mm. 

■ iLW 
-tim 

11.2M 

IujS 




GENERCOMITREND 




Aìm 

JltLaSL 


CENTRALE REOOITO 


12^5 12.5 


-ILS 


11.953. IIAS;^ 


LU«ii!!l4'ft(iAi4PHmmpi 

Kizn 

■Tsm 

LilM*Ubld^^I3PPPi 

KliJ-a 

mrm 

LAGEST Oa 

nop 



■nmv 


msssmmvmmm 

Bxns 

■nKFTI 


RUIMM 

wam 

AUREO RENDITA 

12,025 

■TOT 

CISALPINO RFnn 



■u^L'iiiUsPPPBPPS 


mxrPT 

rJridL\g.ii.ii«jaj;r'i i —1 11 in i n 


mmm 

mi'^ 

iAii««^>MtPiP—miq 



5!EPJ3Bn!IIfSi7!ll7fI?nBi 

■mn 


J;IITI:l:T*!^«PPPÉIPmi 

emìTte 


3ITriTI?.*!M51?7Tnr«HHPi 

KnPTtm 


Lt^'lk*l^*JHÌÌIPMP 

KTFita 


-furi |iif——— 



ni>it»l:|:!iicpp^app 




KXlkl 

PTintm 

-oisai_^ 




INTERFUNO 


INT SECURITIES 




MEDIOLANUM 




bqminvest 


LTALFQRTUNE 






-50.171^ 


I X Venerijì 

1 settembre 1989 











































































































































































































































































































































rUnità 

IL DOSSIER 



Geografia di un «continente nero» 


M La democrazia era rara 
e debole, il fascismo diffuso e 
torte (in apparenza viuono- 
so) nell'estate del 1939 Le 
uniche democrazie borghesi 
«pure* erano gli Stati Uniti, la 
Gran Bretagna, con I suoi «do- 
minlons* a maggioranza 
ibianca* (Canada. Australia. 
Nuova Zelanda), la Francia 
(che cinque anni prima era 
riunita a sconfiggere un’insur¬ 
rezione fascista, ma in cui co¬ 
munque l'estrema destra era 
sempre attiva c animante), lo 
Stalo Ubero d liianda, il Bel¬ 
gio, l’Olanda, la Svizzera, la 
Svezia, ia Danimarca, la Nor¬ 
vegia. 

Regimi fasciati erano ai 
potere in Gennania. Italia, 
Spagna. Grecia (il che non 
aalveri quest'ultimo paese 
dall'essere aggredito da Mus¬ 
solini il 'SS ottobre 1940) In 
Portogallo, fin dagli anni Venti 
In modo «strisciante», e dal '33 
lormalmente. si era installato 
un regime corporativo di ispi¬ 
razione clerico-fascista, che 
perù non nnnegava la vecchia 
alleanza con l'inghiltenra Era¬ 
no governi in vana misura «fa 


scistizzanti» quelli detta Polo 
ma. della Bulgana. della Ro¬ 
mania La Cecoslovacchia 
(piccolo ma robusto baluardo 
democratico in Europa centra¬ 
le) non esisteva più Boemia e 
Moravia erano divimtate un 
protettoiato tedesco m Slo¬ 
vacchia era stato imposto un 
regime corporativo elenco-na¬ 
zista sotto la guida di monsi¬ 
gnor Tiso 

La Jugoslavia, lacerata da 
gravi conflitti etnici, soprattut¬ 
to fra serbi e croati, era m bili¬ 
co fra gli anglo-frane esi e i te¬ 
deschi (ia monarchia e una 
parte della borghesia avevano 
stretti legami con Londra, ma 
fino ai lebbraio 1939 il paese 
era stato guidato da IMilan Sto- 
jadinovjc, «uomo forte* onen- 
tato veiso Berlino, mentre in 
Croazia erano atuvissimi i fa¬ 
scisti «ustascia* di Ante Pave- 
lic) L'Albania, già protettora¬ 
to Italiano, era stata annessa 
al regno dei Savoia L Austria 
era enirata con entusiasmo 
sia pure non unanime, nel 
Terzo Retch 

I paieal baltici, per ovvie 


ragioni (da soli veni anni si 
erano separali dalla Russia e 
avevano nacquistato lindi 
pendenza con il decisivo aiuto 
dei «corpi (ranchu tedeschi) 
erano antisovielici e tendenti 
all'autontansmo La Lituania 
aveva sventalo di stretta misu¬ 
ra un'insurrezione dei «Lupi di 
Ferro» (1934) L Estonia aveva 
recuperato da soli tre anni 
una forma di «democrazia 
protetta» dopo i tre anni di 
■benevola* dittatura di Pats In 
Lettonia, il parlamento era sta¬ 
to chiuso fin dal 1934, e uno 
stato corporativo crealo dal 
1936 In Hniandia, il Partito 
comunista e la sua stampa 
erano posti fuon legge, con 
provvedimenti sempre più se¬ 
veri, nel 1923 e nel 1930 
L'Ungheria (paese piuttosto 
anomalo, che manterrà un re¬ 
gime plunpartilico anche du¬ 
rante rintervento contro I Urss 
e fin quasi alla fine della guer¬ 
ra) stava cedendo rapidamen- 
le alle pressioni di Hitler Ave¬ 
va infatti già aderito al palio 
Anii-Cominiem era uscita dal 
la Società delle Nazioni (tipi 
co gesto «fascistizzante») ave 


va partecipato alla spartizione 
del «bottino temioriale» ceco- 
slovacco, senza però nnuncia- 
re alle pretese (etnicamente 
non del tutto infondate) sulla 
Transiivania «irredenta*, e pra 
ticava una politica di discrimi¬ 
nazione contro l'importante 
minoranza ebraica 
Nei paesi extra-europei 
indipendenti, regimi di tipo fa¬ 
scista erano al potere non so¬ 
lo. com’è ovvio in Giappone, 
ma anche in Cina dove 
Chiang Kai-shek, sempre mol¬ 
le con gli invasori nipponici e 
sempre duro con i comunisti, 
aveva dichiarato «Il fascismo 
salverà la Cina^ Noi nspondia- 
mo si' Il fascismo è ciò di cui 
oggi la Cina ha più bisogno* 
In Brasile governava il dittato¬ 
re populista Vargas, che aveva 
consegnato ai nazisti la comu¬ 
nista ebrea Olga Benano Cut 
mann, moglie di Luis Carlos 
Prestes, condannandola cosi a 
una morte atroce Vero è che 
m seguito Vargas dichiarò 
guerra all Asse inviò truppe in 
lialia al fianco della V armala 
Usa e fini nel 1934 in odore di 


santità patriottica suicidando¬ 
si per non cedere alle pressio¬ 
ni «dell'impenali^o yankee*, 
ma queste sono le soiprese 
delta «realpolitik» 

Movimenti fasclttl erano 
attivi in tutte le democrazie 
Un «duce* americano. Huey 
Long, aveva esercitato un po¬ 
tere dittatorvale come gover¬ 
natore delta Louisiana (caso 
unico negli Usa), fino al suo 
assassinio net 1935 
spenenza eccezionale (un in¬ 
treccio sconcertante di sfrena¬ 
ta dema^ta e di concrete 
realizzazioni sodo-econoini- 
che) ispirò più tardi un fìlm di 
successo «Tutti gli uomini del 
re* 

Tutti (o quasi) i paesi eun> 
pei erano legati da accordi e 
trattati bilaterali, inlalerali 
piunlalerali. di non aggressio¬ 
ne amicizia, coopcrazione e 
mutuo aiuto arKhe militare 
Una rete infinita in continuo 
disfacimento e nfacimento 
Ma. come tutti sanno, i trattati 
erano allora (solo allora^) 
•chiffons de papier*, pezzi di 
carta da gettare nel cestino al¬ 
la prima occasione A S 


C # è votolo mezzo secolo, ma cì 
' sianto aiTìvati. Verum ipsum fx^ 

« tìim, diceva Vico, e la venta na¬ 
scosta hel «fatto* dell'ultima 
gueTO è dì tali dimensioni che 
. , appena da qualche anno sta¬ 

tilo anriyàB a 0ercepirla.'(^i ha il prìvìiegio, 
se privilegio è, di aver vissuto, e non impor¬ 
la come, quei fatto, e di ripensarlo wa, a di¬ 
stanza di mezzo secolo, deve riconoscere 
che, salvo qualche rara eccezione, la co¬ 
scienza con cui'fu vissuto era spaventosa- 
mer^ al di sotto deila sua verità. Perfino 
T'^ph^dorie di Hiio$|rima - che fece da ulti- 
nto'simlo alla guerre * e di cui oggi si paria 
coiV;<^k)razione. fiori apparve allora, co¬ 
me appare ora, fa perentoria dimostrazione 
che i'epoca delle guerre era finita per sem- 
prei Una terza guerra mondiale, ora lo sap¬ 
piamo, tì&n ci sarà più e, se ci sarà, sarà 
uri’àlpa cosa, una cosa di tal natura che 
qtià|lxeitariiente non resterebbe piùoessu- 
ooa>accoptari!a< 

, Ricordo l'angusta stanza dove, insieme ai 
mieicolleghi'Xi seminario, ascoltai il traco-^ 
tfllnte discono con cui \\ Duce ci informava 
che^ rftalia èra entrata in guerra at fianco 
Oerriurfia. Al^terpiine. sul silenzio sbi- 
fottilò, ’risàond fa pWta di un venerando 
supe^pref '■figlioli, la patna ha parlato, non 
di discutere!». Nèlia banale for- 
mutaifo^ devota c’era fa coscienza ^ne- 
ràto cori cui la guerra, almeno ai suoi inizi, 
fu vissuta. Dalla finestra di quella stanza si 
vedeva fa cupofa def Vaticano. Certo, il Va- 
tji^anOjpvev# parlato, ma solo per dire che 
con'ià,guerra' tutto è perduto mentre con ia 
pace lutto PUÒ essere salvato., li Vaticano 
etrièttéva ‘princìpi, non iHomuoveva azioni. 

ponile, si. racimolare qua e là pronun- 
cìàment), opposizioni coraggìone di questo 
q quei cattolico, come Giorgio La Pira e Pri¬ 
mo Mazzolarì, ma insomma questo risulta 
chiaro, a cinquant’anni di distanza: i cristia¬ 
ni, 4lta pari degli altri, si resero responsabili 
dèi più<grave crìmine collettivo della storia, 
e lo fecero con innocenza, preparati da tut¬ 
te le cattedre a partecipare a quel crìmine, 
senffa la capacità, nemmeno interiore, di 
opporsi è senza la capacità di peptirsi. tira¬ 
vamo stali educati a considerare la voce 
della patria come voce di Dio, anche quan¬ 
do quella voce aveva uno spiccato accento 
romagnolo. Eravamo stati educati ad obbe¬ 
dire alle legittime autorità, anche quando 
èssè ci avessero mobilitato per una guerra 
ingiusta^ perché il singolo cittadino non era 
in grado di giudicare e, in ogni caso, la re¬ 
sponsabilità della guerra ingiusta non sa¬ 
rebbe ricaduta su di lui, ma sulle autontà 
cte ri’avevèno dichiarata. La formazione 
ca|tb)ica, come quella lajca di tipo statalisti¬ 
co, avevano semme condannato, almeno 
di’ftonte a certe scelte, U principio delle fe¬ 
deltà alia coscienza come supremo dovere, 
f protagonisti della guerra, in quei lontano 
■ 1639. potevano dunque stare tranquilli: le 
frikiìfrdei cittadini avrebbero marciato ver' 
Ifi^loto.dqstino. ciascuna con i suoi cap- 
B^arif. TutU'eravamo pronti al massacro, 
^he chi, nel suo cuore, lo esecrava. 

.. B'Wlo: tré le due parti in lotta, una aiteva 
Co^ sé' fa forza della ragione. Ma il mostro 
che essa combatteva era nato e si era svi¬ 
luppato cjm la sua complicità. Mussolini e 
Hitler, fieri avversari del comuniSmo, aveva¬ 
no potuto contare sulla compiacenza delie 
democrazie borghesi e della stessa Chiesa, 
che iion per nulla strinse con loro solenni 
ebncordpti. V^re e proprie carte di legittima¬ 
zione. Ahzl, perfino lo Stato guida del co- 
rqunlsmo intemazionale, con un patto solo 
ora rìcorioscmto come scellerato, forni a Hi¬ 
tler le ultime garanzie per la sua impresa. 
Irisomma. quella guerra fu la voragine in 
ciil, ora lo vediamo bene, le ideotogie e le 
chiese precipitarono in un inestricabile in¬ 
treccio dì complicità: tanto il comuniSmo di 
Blalin, quanto il nazismo e il fascL*^mo, tanto 
le chiese,quanto le democrazie cccideritali, 
una delto quali si prese l’arbitno del piìmo 
Sterminio atomico, quando ormai era venu¬ 
to meno perfino l’argomento della necessi¬ 
tà, Solo quarant'anni dopo i vescovi ameri¬ 
cani hànno dichiarato, chiedendone perdo¬ 
no al mondo, che quello fu un crìmine, ma 
allora pochi se ne accorsero; tant'è vero 
che, a Norimberga, i criminali di Hiroshima 
salano in tribunale come giudici dei cri¬ 
minali di Auschwitz. 

So bene che ia stona non si fa cosi, che 
la ragione dei fatti e la misura delle respon¬ 
sabilità SI stabiliscono collocandosi dentro 


Alba del l®settembre 
Ue^rdto tedesco 
entra in Polonia 
Scoppia la guerra 
Cinquanta anni 
dopo possiamo 
capire alcune verità 
di quella tragedia: 
proprio ora mentre 
si esce dall’era 
di violenza 
e di divisioni 
del dopo Jalta 


6 l’alba del 1* settembre dei 1939 1 soldati 
tedeschi tolgono di mezzo la sbarra di 
frontiera con la Polonia Inizia qui il «•btitz- 
krieg» che In poche settimane cancellerà la 
Polonia dalla carta geografica H 3 settembre 
Francia e inghilterra dichiareranno la ^rra in 
soccorso del toro alleato di Varsavia Sotto; 
colonne dafTeserclto tedesco modernamente 
attrezzate, partecipano all'invasione 


1 settambre 

All'alba, le truppe tedesche invado¬ 
no la Polonia 

3 settembre 

Francia e Inghilterra dichiarano 
guerra alla Germania 

S settembre 

il comandante In capo polacco Rydz- 
Smigiy ordina alte sue (ruppe di riti¬ 
rarsi dietro la Vistola. Roosevelt pro¬ 
clama la neutralità degli Usa 

7 settembre 

incidente nella Saar tra una pattuglia 
francese e truppe tedesche 

S^settembre 

I tedeschi raggiungono Varsavia 

II settembre 

GiM inglesi sbarcano in Francia 

15 settembre 

Urss e Giappone stipulano un patto 
per la spartizione della Mongolia 


17 settembre 

L'Urss invade la Mongolia e la-Poio- 
nìa orientale. Un sommergibile tede¬ 
sco affonda la portaerei britannica 
Courageous 

21-23 settembre 

Le truppe tedesche si fermano sulla 
«linea delia Vistola» stabilita dal pat¬ 
to Molotov-Ribbentrop 

24 settembre 

1150 aerei tedeschi bombardano 
Varsavia 

26 settembre 

La Luftwaffe colpisce la flotta britan¬ 
nica nel Mare del Nord 

27-28 settembre 

Varsavia capitola 

28 settembre 

Perfezionamento a Mosca del patto 
Molotov-Ribbentrop per quanto ri¬ 
guarda Estonia, Lettonia e Lituania 

30 settembre 

Il generale Sikorski forma il governo 
polacco in esilio 


EUROPA 1939 

E lu lUltima Guerra 


Il tempo in cui i latti avvennero, E questo 
vale per qitti; per Stalin, per Pio XII, per 
Chuichill eoer chiunque altro condivise la 
responsabilità della trag^ia. Ma, come ho 
detto agli inizi, essi non si rendevano conto, 
e noi con loro, della netilà» dei latti di cui 
erano i massimi aitelici, perché quella ven¬ 
ta si inscriveva nella cultura dell'epora, la 
quale a sua volta era ruttima sponda di una 
tradizione di millenni, la cui cilia specilica é 
quella della gueira come strumento di giu¬ 
stizia. Se quella verità, invece, appare a noi, 
é peiché stiamo uscendo dal perimeuo di 
queirepoca, voglio dite di quella cultura 
che era in grado di glusUlicaie, In nome 
della pnidenza, peihno il silenzio su quanto 
avveniva nei la^r nazisti. 

Stiamo appena uscendo da quell'equili¬ 
brio del leiToie che è stato il prokingamen- 
10 , nell'era atomica, dell'elica della guerra 
giusta: solo ora stiamo ab)»tlendo, uno do¬ 
po l'altro, i muri di sepérazione tra le nazio¬ 
ni europee e perfino il muro di separazione 
tra i due blocchi; solo ora gli eserciti si rive¬ 
lano agll'occhi di lutiicome distiendiosi en¬ 
ti iituliK', solo ora l'obiezione di coscietia é 
onorata dalle chiese e dagli Stali e i monu¬ 
menti agli eroi, uno dopo l'altio, entrano in 
(ase di demolizione. La tetra si è latta angu¬ 
sta e precaria, le razze si mescolano, la vo- 
kmlé di dominio ceica i soi ultimi spazi nei 
pae^ delia poveità, ma senza pié uno strac¬ 
cio di dignità ideologica, come loima denu¬ 
data di sliuttamento. 

Abbiamo superalo un crinale, a mio giu¬ 
dizio, e ha poco senso giudicale gli uomini 
di allora strappandoli dpi sis^a di raPP<«- 
U che rendeva complici tra loio penino gli 
awemari e rendeva cdmin|li perfino i santi. 
Solo perché ci siamo litierali, come ci im¬ 
pone la nuova situazione del mondo, delle 
categorie di giudizio allora in uso, solo per 
questo ci viene incontra. In tutta la sua 
oscura inaccettabilità, la werità» di quell'e¬ 
vento, voglio dire la sua verità globale, che 
non é lecito sezionale In frammenti secon¬ 
do gli arbitri della lazksiià di parie. 

Non voglio contendete la storia con la 
metalisica, voglio solo sottolineate che, una 
volta distribuiti il lotto e la ragione, compito 
facile e ormai conchiuso, occorre andare al 
di là e cogliere la natura sistemica di quel 
momento storico che ci péimella di com¬ 
prendete, in prima istanza, la stretta cone- 
lazione tra I protagonisti anche di opposta 
sponda (ad esempio, non si'capisce papa 
Pacelli senza rileririo a Stalin, non si capi¬ 
sce Stalin senza riterirfo ad Hitler, non si ca¬ 
pisce Hitler senza riferirlo a Churchill, e cosi 
vìa) e In seconda istanza i nessi di recipro¬ 
cità che ci hanno reso tutti colpevoli di 
quanto é avvenute, lo che scrivo, ad esem¬ 
plo, non sorto più riuscito a liberantti della 
vergogna d'essere rimasto fuori dalla mi¬ 
schia, In cui tanti miei coetanei morirono, 
perché protetto dal privilegio del Concoida- 
lo, che rrii'peimise di essere, con onore, un 
crumiro della storia, per benevofa cqtKet. 
sione del dilfatere.' ArKh'io duti^ue ho Con- 
tribuMoV iliagari col solo tenermi da parie, 
alto scalrréamemo dell'ethos di quella fase 
buia della storia, un ethos il cui nucleo es¬ 
senziale era la fiducia nella razionalità della 
forza, nella funzione risolutiva dell'anna e 
la rassegnazione della forza, nella funzione 
risolutiva dell'alma e ia rassegnazione alla 
necessità del sangue e dell'eccidio. 

La continuità storica si é intenotla in noi, 
ligi) del villaggio-pianeta, che per la prima 
volta, da che l'uomo è uomo, possrmo inse¬ 
gnate ai propri figli che un tempo chi viiKe- 
va aveva ragione e vinceva chi aveva più 
forza, ma che oggi se un popolo volesse fan 
si ragione con la forza potrebbe trovarsi nel¬ 
la condizione di distn^geie, nel medesimo 
animo, il popolo nemico e se stesso. E que¬ 
sto il trapasso antropologico che permette a 
gente come me, viva e vegeta durante quel- 
l'immane nagelto, di giudicario da lontano, 
come se fosse accaduto ai tempi di Cario V 
e Francesco I. 

Qualche lettore, forse, scuole la lesta e 
avrebbe voglia di ricordarmi che perù ci so¬ 
no ancora gii arsenali, che ci sono ancora i 
pani miliiari, che gli eserciii fanno ancora le 
loro paiate, anzi le foro manovre. Ma io vor¬ 
rei chiedere a un lettore del genere se rie¬ 
sce davvero a immaginare una gueira nel 
futuro prossimo e remolo. Sicuramente no. 
E quando l'immaginazione non è più in 
grado di pioieHare il passalo nel futura vuol 
dite che nel mezzo qualcosa é accaduto. È 
proprio quello che sono andato dicendo. 
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Al cà^ delia |»g^ soldati d 
lederapaMtaidilwititllM- 
L'essfcito nazista#eildtM II «giìM 
lainp|i con inanovn veloci ffi 
penedazilina ÌM canlaniiati 
I poiàKin<in énM’ni sa^ t-'ivmiM • 
nomiti^ dtti a «biettyi cM , 


Qui accanto unimìnwlnc SMIiolo ^ 
dairinvasiimi;: leatntM nmaictw a 
cavallo vengono mute contro la 
divisioni coraztata ite Wanimàclit: 

pteaio aaianno stoigiwe a 
aeoeicNata: Vecchi asaioW a vecchio- 
tecnicha militili saiannosepeuMeli 


PÉ'là un pilota 
d^lIaLuf^affe 
che spiéga come 
gli <Junkers^» 
colpivano TEuropa 
«E noi prussiani 
eravamo conr 


Molotov 


0IIIOPA1939 

E fu Itntima Guerra 


a Jalta 


w . gloml in-cui Initlava la Seconda 
■ gueira mondiale (mono vitsull dal- 
I la gian pana del tedeschi nella più 
A tiKOnsapevole «pendetàteus. A 

Ht' Qeiijno le iplagge sui laghl eràno 

attollaiifeime per il c|ldò eccezio¬ 
nale di quei sloinl' Pa alcune settimane li gior¬ 
nale dei nMIslb il VOfMìcha Btobochla, era 
zeppo di reccóntl sulle •provocazioni* polac- 
che chnlrn i cllia^nì <n<tehi di Panzica e la 
geme si aspett‘''0 che a quegli anoganil vicini 
predq sl sarebbe data la giusta lèzione e tutto 
sarebbe UnttO h- leslamenie, come il Fobier II 
aypva gii abhuaU, con le rapide soluzioni dei 
bònìbhidleri della iLegldn Condor* nella giieira 
di Spagna, con rpnnesslone deU'Austria un an¬ 
no primi, con l'annessione della goemla e del¬ 
la Morhviàvneliriarzo dtquell'annb. 

Nella stessaillluslone si cullavano ) aoldaii. 
•Quel primo aettembm del IS39, quando Hliler 
gridava al flelchàtag: ''Palle cinque di slamane 
si spara" e annunciava j'altaccq alla folpnli, io 
av^ la ràdio Bcpesa e slavo rasandomi, nella 
base di volo di Warnemnnde, sui Mare del 
Non), dove ero addetto all'addesVamenIg dei 
piloti. Attendevo da tempo la dttr» ri wosta ai 
polacOhi, cominlo che la laccenda Miebbe 
siala liquidala In pochigiomi*. Cosi dcoida Cg- 
beil von Franhenbem, aVlprg trentenne uttlclale 
pilota della Uifnvallc. oggi, pmssimo agli gl 
anni, pditati In maniera invidiàbUe, tuttóra atti¬ 
vo cóme coinnientatpm militare della radio 
della Mdii la Germania scelta a lesidenza dopo 
la prigionlaln Russia. 

Von Frankenbeig e il nome carico di storia di 
una antica iarnigUa originarla della Slesia, una 
iarnlglla di loldali di piaiessloiie, per secoli: 
soidati. vassalli, consiglieri e cavalieri di cone, 
al seiyisjo del.Kaiser ledeachi e dal principi di 
.Slesia. Pnó di lóto, Aleaapder, eprpanidanie di 
un nmimeftlodi'donaaieriai seguida diCario 
V, ruddo to lte, nato battaglia di Pivia. nel 
ISgS.i.'OttgensrasIpne'in genBaajone.'wmpm 
soldail. n padre di Egbert. Werner, alFInizIó del 
secolo * nel ^otpo di spedizione in Asia orien- 
lale*', la prima guerra mondiale le trova capo di 
Stato magglote della tV armala turca, agli ordi¬ 
ni di Pjemal Fascia. U tradizione proseguei e 
nella seconda gueira mondiale sono 46 gli ulli- 
dall che poiianó II nome di Frankenbeig. com- 
presi t due Iralelli di Egbert. 

ha cronaca secolare della famiglia, e gli anni 
di gueira vissuti su lutti i lionii d'Europa e d'A- 
trica. conversando con Egbert von FVankenberg 
Si svolgono come In un racconlo. iPer me la 
guèrra era cominciata un anno prima, in Spa¬ 
gna, pllola nella ifsim Condor, si. quella che 
nel 1937 aveva bombardalo Quemica. Un cor¬ 
po sceltissimo, cinquemila uomini e 250 aerei, 
che si davano il cambio ogni sei mesi. Senza 
Che ne frsssimo consapevoli, Il in Spagna veni- 
va complelala la nostra prerrarazione persona¬ 
le alla' guerra e si provavano i nuovi mezzi belli¬ 
ci, I hilovi aerei*. A quali azioni prece trarre nel¬ 
la guerra civile spagnola? Nella massima segte. 
tezza eravamo stali ttasterUi via mare, dal porlo 
di Amburgo, all'isola di Manica, nella base di 
Pollenza, dose si trovava anche una squadra 
.aerea ilaliana. G|a alla line del 1933, a 24 anni, 
'armvp ottenuto i brevelli di pilolaggio per tutti i 
tipi di aèrei, comprési gli IdrévolanH. Nèl giro 
del due anni successivi acquisii una compiala 
conóscerrza-di ohre 40 tipi di aerei e un adde- 
siramcnlo perfetto di pllola miniare. A Maiotea 
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di U.mi9 squadra era impiegala pe|la ri* 
cc^niztone mariuima.con ali.idrovdami //ein- 
kel-S$, di notte si bombardavano le citta spa* 
gnole della térrafermà. Ma la guerra grande, 
quella* terrìbile che .era alle porte, la sentivate 
giungere? Ma sì certo, si sap^a. Duranfe {acrì.si 
del Sudeti, nel '38, - ero appena rientrato dalia 
Spagrià con il ^fadp di capitana e una buona 
paga - siamo stati trasferiti Iri una base del Ma* 
re dei Nord* Sì attendeva solo Tordine da Bérli* 
no di bombardare Londra. Avevamo una (idu* 
eia (ncpndieionatf nella nostra potenza milita* 
re. frayamp cèrti che un cdnifronto militare, 
con qnalsiasi.nemico, ai sarebte risolto in tem¬ 
po brevùslmb. g. quando la gbena ebbe inizio, 
e fece Cadere l'illusione di una rapida fine? Si 
susseguirono i trasferimenti su tutti i fronti. Per 
me dyreno dal poyembre ‘40, quando fui tra* 
sferìlo nella (lancia dei nord per i bòmbardà- 
menti suH'lnghtlterra - con una squadriglia di 
Junkers-88, il bombardiere bimotore che avrei 
pilotato per tutta la guerra - fino aH’abbatti- 
mento in territorio sovietico, nel 1943, quando 
ho comandalo per ruilima volta uno stormo di 
quasi 100 di quegli aerei. Malta fu un eterno 




obiettivo deiraviozigne tedesca etitetop iièt 
Mediieiréiièà Vi préscfo pape gli sluphenrSgi*,' '7 
cerenó anche Isùól? Notte dópoinggi liète' 
rottamente, qali'aprile aUè line dei iSp; Per 
tutto quel pèi^qdó ftii .ln SKllie,;<lecqltenio 
dagli aeioponi di Comlio e d| G^ini, non lon¬ 
tano dà Catenia;;£i segnavano afiel da csccia 
iialiani. che leggèvzmq bette (I bambènUglI ré* 
vece erano una:pen4),'Si ^làva solp.dj liotte, - 

li-àetea Mese sighilfcèva vpi^ al^feèori ' 
certezza. Ho buoni ricoedi del- rapporto came¬ 
ratesco con gli avieri italiani più gitwani, Niqi 
era facile |nvm II rapporto con gli ulllciall te 
nó glovani. ^oidq un pranzo a Taormina: il 
maiesciallo Ksréelring aveva animatamente di¬ 
scusso con un generale ilallano. Questi gridò 
qualcasa con rabbja. O (è tradotta cosi: ,Vpl:Vi 
stale mangiando I iigstri ultimi PóUih. Qa Taori 
mina alla prigionia ttissa e poi nella Rdl - Fit* 
ma a Creta, da dove si partiva perappogglare 
Rammèlnèidèserio dèlia Libia, poi di nuovo in 
Sicilia, perattaccare gl: anglo-amèncani sbar¬ 


cati «aprano e Algeri, per réteseré le navi 
che nttlvano dà telte poi ré Rtoda, a 
prenderé il postti ttèLóonwpilanl* caduto del 
Siitelo siormo. Il prUnó -miiggio del ’4!l. >t 
{Meparava l’oileiuiva per Kiiret, sul hpnle nis» ; 
centrale: cpn un motore bloccalo e Fatuo col- ' 
pilo dairanii-acrea. il mlo^u-dg nelFaVsmggio.. 
di lortuna fini tnienllorìo russo. i 

Il resto dl.questa vlcendh peisopale è eomu- 
ma qMHh di tznli nllri ufllclall e soldati tede- 
tei Ite prigionia wvleMbilI fa^F per pttg<ó-''i> 
nied di guerra di Kiàanpgòréli' l'lnóonlió con I 
eomunW) tedeschi èMlgrail.l» costeloite del 
tComltelo Qermgnlg Uberai l'inconto) con 
ntel.alto'ulfWI, tra culi pio airi deità VI ih 
mala di stailteedo (I gerieraii whvS^liiz, " 
Kodea, MUmànni loatesM cpmandànte Pau-it 
hia), «d.Miteàréii'in'Inmlnaliili riiléite 
ni, qual* saretfià siate la nuova Qenmnla. 

Pareechi di lóro si sMbiiiiónOi dopo la prigio- 
rèa, nega patte .della Geirttanla dnenteia Rdt. 
éòeig'* ttttite-in'Mhllorme anche se aoito al¬ 
ila bandiere. l ll óiteO'del piimo aiutante dàlia 


Vltottiate di Paulus, Wilhelm Adam, che a Ore- 
èda ó stelo coinandante della scuola supàitoré 
.ugltei'detreseKilo della Rdt I più hanno rotto 
OOP il passalo di soldato. Wolfgang ROssner, 
comandante di un reggimento dì lami sui imn- 
te ntasD lino al ISèà. ricorda: *Be|giQ, Francia. 
Unione, govleiiifa. per me erano tappe di qn 
pèicprso che pollava alla nostra viuòria. I fusai 
non'possono vincer», mi dicevo, &lo d» pri- 
gionteio ho co|ninctelo a tUteileie. a staio teni¬ 
bile cpngedaraj. pezzo a peazo, dalle illusioni^ 
un precesao lu.ngo, penoso, che ni' à dllficile 
desciniaie.v'Aiielte senza tessera di partiió,.,<go, 
unnaalstaintegrelè*. 

Ma durante tanti anhi, durante te stragi di uo- 
mipl di cui alete'stati leailmanl e anelici, non vi 
domandaVàte rdersha, emvàle 11 ? 

Rósanett .iNol ci dicevamo: i| Fohrer sa quello 
che la. p c) Nòteva». E von Ftankenbeig: •Fónte 
mlB'Pàdré ai chjedàva iteréW (t> ntaòdavano 
con il corpo di spedizione In Cina o né|l'anna>a 
del Pascia mtco? Se lo chiedeva forse mio non¬ 
no; generale del m di Pnisiia? Nella irediz'ione 
chè avàvp ade spalle, npn ere cpstufpe pónidl 
queste doipàitdei; 


fermarli» 


■■ Il cinquantesimo anni¬ 
versario deirinizio della se¬ 
conda guerra mondiale può 
essere roccasione per molte 
considerazioni su un aweni* 
mento che ha segnalo Inde¬ 
lebilmente la storia dell'urna- 
niià, sui suol sviluppi, sugli 
effetti e sui significati. E in 
questa chiave che ritengo ne¬ 
cessario guardare alt'«accor- 
do» di Monaco del 1938 oltre 
che come a una sorta di pro- 
lot^ al conflitto, anche come 
a un momento strategico-po- 
litico essenziale di esso. E 
non penso a Monaco sempli¬ 
cemente come cittadino dei¬ 
la Cecoslovacchia, il paese 
che fu la vittima sacrificale 
immediata, ma avendo pre¬ 
sente l'intero svolgimento di 
quel significativo periodo del¬ 
la storia mondiale. 

Nel 1938 alla Frarveia e alla 
Gran Bretagna è ai loro allea¬ 
ti dell'Europa centrale e su- 
dorìentale e aH'Unione Sovie¬ 
tica si offri la possibilità di ar¬ 
restare l'espansione nazista, 
nonché di consolidare le pro¬ 
prie posizioni strategiche e 
poliUche appunto in questa 
regione del nostro continen¬ 
te. Òggi sono in molti a rite¬ 
nere, grazie anche aiie lesti- 
monlànze di alcuni generali 
terJeschi, che un simile fronte 
- nonostante alcune insuffi¬ 
cienze - avrebbe potuto 
quanto meno arrestare l e* 
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spanslone della Cìeimania 
nazista, indebolire Hitler e 
magari portare alla sua cadu¬ 
ta. 

Il patto di Monaco, esaltato 
da Charnberlain davanti all'o¬ 
pinione pubblica britannica e 
mondiale come «la pace per 
il nostro tempo*, permise al 
fùhrer di raggiungere una po¬ 
sizione dalla quale attaccare 
le posizioni residue dell'Occi¬ 
dente .neH'Europa centrale e 
orientale, di accrescere la 
propria forza con il potenzia» 
te economico e militare della 
regione. Con Monaco le po¬ 
tenze occidentali ruppero 
quello che loro stessi aveva» 
no definito, dopo la I guerra 
mondiate, il cordone sanita¬ 
rio eretto fra la Germania e 
t'Urss. Cosi facendo pensava¬ 
no. forse, di poter indirizzare 
le mire espansionistiche dei 
nazisti invece che verso Occi¬ 
dente verso oriente, dove si 
sarebbero scontrate con l'U¬ 
nione Sovietica. 

La Cecoslovacchia sarebbe 
stata in condizione di svolge¬ 
re un ruolo valido e positivo 
nello scontro tra le democra¬ 
zie e il fascismo, un ruolo 
che però fu vanificato pro¬ 
prio con Monaco. Ci si può 
chiedere; rifiutare il diklat 
avrebbe potuto cambiare la 
situazione? Lo sappiamo tutti 


che lare la stenla con ì «se* 
serve soltanto a speculazioni 
di non molto fruito, e ruti'ai 
più a mettere a confronto 
una serie di ipotesi. Si pud di¬ 
re comunque che i presup¬ 
posti affinché la Cecoslovac¬ 
chia potesse opporsi al dtiilai 
e rischiare la guerra con la 
Germania hitleriana non ave¬ 
vano solide fondamenta. 
Mancavano di un sostegno 
reale. all'Ovest e afl'Bst. La 
Polonia di Beck, l'Ungheria dì 
•Horthy si schierarono contro 
la Cecoslovacchia, aprendo 
fronti non facili da difendere. 
D'altra parte, (a promessa di 
aiuto da parte deirUnione 
Sovietica, che non può esse¬ 
re messa in dubbio, non era 
tanto risoluta da portare la 
Cecoslovacchia a rifiutare U 
dik/at hitleriano sostenuto 
dall'Occidente. 

Oggi ci si può domandare, 
inoltre, quanto il possibile 
aiuto scwietlco avrebbe polu- 
lo tradursi in realtà. Le epura¬ 
zioni di quegli anni tra i verti¬ 
ci dulie forze armale dell'Urss 
avevano sostanzialmente in¬ 
debolito la loro capacità di 
intervenire nel gioco mondia¬ 
le. Ha quindi poco senso di¬ 
scutere su quanto sarebbe 
potuto accadere «se» la Ceco¬ 
slovacchia avesse rifiutalo il 
dtklat, forte soltanto deli'ap- 


poggio sóvi^ico. 

insomma; Monaco signifi¬ 
cò un sostanziale cedimento 
delie potenze occidentali dì 
fronte alla pressione hitleria¬ 
na. Apri la strada all'espan¬ 
sionismo nazista in una re¬ 
gione fiiH) allora considerala 
sulla base del sistema uscito 
da Versatile^ come si é detto, 
.una sorta di <€010006 sanìta- 
Tio> tm Unione Sovietica ed 
Europa occidentale. Con Mo¬ 
naco. proprio quel «cordone* 
venne consegnato alla mercè 
di Hitler, con la speranza che 
in quell'area » sarebbe scon¬ 
trato con rUrss. 

Per conto mio, ritengo che 
Stalin comprese quel disegno 
e con l'accordo dei 23 agosto 
1939 rivolse la punta deila 
lancia, rappresentata da Mo* 
naco, contro le potenze oexi- 
dentali. In prospettiva, l'ope- 
razione finì per rivolgersi con¬ 
tro l'Unione Sovietica, cosi 
come l'operazione Monaco 
fini per ritorcersi contro le po¬ 
tenze òccidenlali. In ogni ca¬ 
so, predetérminò fortemente 
gli 

sviluppi del 1939. 

Ci vollero arrcora un paio 
d'anni per vedere che la con¬ 
cezione alla base di Monaco 
nei suoi effetti ultimi ricadeva 
contro coloro che avevano 
tentalo, con quel patto, di re¬ 


golare o di limitare tempora¬ 
neamente l’espansionjsmo 
nazista. Ma nel 1941 anche 
l'Unione Sovietica dovette 
conslalare che i suoi sforzi 
per rivolgere altrove l’attacco 
del fascismo tedesco non 
erano sfati coronati dal suc¬ 
cesso: e che alia fine gli ac¬ 
cordi del 1939 si trasformava¬ 
no In un boomerang, con tut¬ 
te te conseguenze dovute a 
quel fallito tentativo di conci¬ 
liazione provvisoria. 

Ma a quel punto la Ceco¬ 
slovacchia era ormai fuori del 
corso degli avvenimenti mon¬ 
diali, sui quali non poteva più 
intervenire né come Stato, né 
come fattore di una qualche 
importanza. Potevano avere 
una qualche influenza te 
componenti della resistenza 
nazionale, rappresentale, da 
un lato, da quanti miravano 
semplicemente alla liberazio¬ 
ne nazionale, dall'altra dal 
partito comunista. Ma tra 
queste forze, che dopo Mo¬ 
naco, si può dire, avevano 
agito in maniera concorde, 
dopo it patto Molotov-Rib- 
ben^rop Insorsero non pochi 
contrasti. Il risultalo fu che la 
Cecoslovacchia, privala dai 
suoi stessi alleati, con il diktat 
di Monaco, della possibilità 
di partecipare direttamente 
all'azione antihitleriana, po¬ 


teva ormai svolgere soltanto 
un ruolo di secondo piano. E 
poteva levarsi contro il nazi¬ 
smo con i suoi resistenti, con 
l'intervento di quelle unità 
ben preparale che erano riu¬ 
scite a unirsi agli eserciti al¬ 
leati. Dal canto loro, i governi 
occidentali attesero l'estate 
1941, e soltanto dopo che lo 
avevano fatto i sovietici rico¬ 
nobbero alla Cecoslovacchia 
it diritto di partecipare a pie¬ 
no tìtolo al fronte antlhitleria- 
no Pino ad allora, si erano li¬ 
milati ad ammettere l'altìviià 
dì singoli reparti dì forze ar¬ 
mate cecoslovacche. 

Intanto nel paese si svilup¬ 
pò quella resistenza antifasci¬ 
sta, che, avviata dopo l'occu- 
pa::ione nel marzo 1939 e 
condotta con fasi alterne, fu 
comunque capace di mante¬ 
nere all'erta una parte non 
certo trascurabile delle forze 
naziste le quali, in caso diver¬ 
so, avrebbero potuto essere 
impiegate sui fronti di batta¬ 
glia. E, al termine dei conflit¬ 
to. in armonia con le forze 
che agivano negli altri paesi 
della coalizione antihitleria- 
na, quella resistenza fu in gra¬ 
do di garantire il ristabilimen¬ 
to dell’identità nazionale e 
statuale della Cecoslovac¬ 
chia. 

Quella resistenza diede un 
contributo fondamentale alla 
vittoria su Hitler. 


ALUMNQIIIÓ AoVm 

tl'alba dell’} settembre 1939 «■ «Mt* 
lameiite $0 gnni fa • le eniuiie <M 
Terzo Relch. sollevate le sbane po¬ 
ste ai confini, invasero la Pomla 
miìm travolgendo ogni r»i4ieiiia e ptwb 
landò su Varsavia, ù dèli'in* 
vasìone era sfata fissata Hn dal 3 aprile pri^ 
dente, in una ordinanza-rfseivaia, dal dittatore 
tedesco Adplf Hitler. $u suopidine. pòi, la aréó 
del 3i agosto ìe Ss ihdasaandò upiMl p» 
lacche e facendo (uocó cohttò akuhl (nMmttti 
nei lager in divisa militare lèdeva r s^u^rqTO 
un inizio di ^rèsslotie pqlaqca alta Gérmània. 
Primo destinatario dj tate niessirucena efà |t 
popolo tedereó, che si voldva faf uscire dallo 
sua apatia nei confronti di un^ labile gdatm 
contro la Polònia. 

Com’è noto, ti 3 settembre 1939 Inghilteira e 
Francia,-^alleate della Polònia, dkhiàrarono 
guerra alla Germania; comldciàva tosi té là- 
conda guerra mondiate. Bértdhé gii il 31 inariò 
.precedente il premier ingtiine Chamberiain 
avesse pubblicamente annunzialo la volonté 
inglese e francese di garantire la Peonia contiD 
la Germania. Hitler era convintoche le due pe» 
lenze occidentali non si sarebbero mosse pev 
arrestare l'espansione del Terzo Reicb vena 
oriente: 

Non avevano forse esse per ben quattro volle 
respìnto le proposte sovietk^ di aneanza antt- 
tedesca angto-franco-nisu: nel 1936 dopo l'oò* 
cupazione nazista della Renaniai nel 1931 do¬ 
po le annessioni deU'Austria e del Sudeti, e an* 
cora nel 1939 dopo l'occupazione ledescé (e 
polacca) della C^oslovacchla, lino a prewea- 
re nella primavera di quell'anno la fròtta stali- 
niana al XVllI Congresso del Peus. da cui acatU» 
ri la sostituzione di UMiiov con Molotov alla . 
guida della politica estera russa? Non em fpM 
queste te prova, emersa in quel congresió dei 
Pcus che a Londra e a Parigi, tutto somifiatò. 
nf>n dispiaceva la politica retirra che egli alava 
attuando, la stessa che tralci anni prima egli 
aveva, nel'SUO Mte'n Àòd^.^hlaiférriiMìte^ ' 
messo; •Finiamo retemo qiramlno tedàacb'' 
verso il Nord e l’CXesl, e giiardiamó 1 leirilòri 
posti all'Est. Facciamola finita con la pcttlilca 
cotoniate e commerciate dV prima deila gumra 
(ossia, lasciamo all'Inghilterra H'suo domlnlP 
coloniale nel mondo, ndr) q paulaipo ad qna 
politica di espansione nel futuro. Ma allòrché 
parliamo di nuovi spazi eiiropei, dobbiamo 
prendere in consideraztene iiuianzituUo rL|rés 
o le nazioni satelliti ad essa Pilliate»? 

L'ordinanza rìseivata hitlenana del 3 aprite 
1939 sembrerebbe dimpstraré che l'attròoò na* 
zista alla Polonia. moUvalp qon le pretese tede¬ 
sche sulla città libera di Danztea e sul còr¬ 
dolo polacco* (con il quale 1 vincitori della pff< 
ma guerra mondiale avevano separato la f^s* 
sia orientate dal resto della Germania), sare^ 
be scattalo anche senza la precQndizipne di qh 
patto di non aggressionè con Ì'Un& c<^ dMeì* 
lo stipulato da Molotov e von ibÒ^nittop il 33 
agosto, una settimana primé déìl’invaslone na* 
zista delia Polonia. Ed è altresì certo che iteH'e- 
state 1939 Stalin, come dichiarò più tardi Chur¬ 
chill, il successore di Chamberiaìh. era convin* 
to che Hitler sarebbe comunque entralo in 
guerra e volle evitare che l'Uiss si ttovasse a 
fronteggiare da seta l'eaeicito tedesco, per di 
più con un corpo di ufficiaH decimato m una 
delle più crudeli purghe da lui ordinatei C tutta¬ 
vìa riesce difficile dar torto allo stesso Chuichlll, 
secondo il quale la scelta staliniana del >a^ 
con Hitler nem può essere considerate «del tuK 
to realistica in quel momratos In un momento, 
cioè, nel quale ì laburisti ir^tesi e tutto un setto¬ 
re del partito conservatore stavaito eseicharido 
una pressione irresistibile sul governo Cham* 
berlain pqiché ponesse fine alla lunga serte dei 
cedimenti dinanzi alla prepotenza di HKIm e 
scegliesse finalmente il fascismo europeo co¬ 
me il nemico principale. 

Altra questione, quella delle repubbliche bal¬ 
tiche fagocitate dall'Urss grazie al patto Molò* 
tov-Rlbbenirop. Che oggi dal loro seno esca 
una richiesta popolare di iitdipendenza che fa 
leva sull'odiosità di quel patto è un (atto politi* 
co che può essere variamente giudicato. Ma ve¬ 
rità storica vuole che la finale annessione al- 
VUrss di Lituania. Lettonia ed Estonia sia Màta 
resa possibile non già dal patti del 1939. bensì 
dall'avanzata su Berlino dell’Aimata rossa ver¬ 
so la fine della seconda gueira mondiate e da¬ 
gli accordi di Jalta. 

Anche la supina accettazione dei patto Mo- 
lotov-Ribbentrop da parte di Togliatti e dei diri¬ 
genti del Ped i (esclusi Valiani ed akuni altri) 
meriterebbe un discorso più rigoroso di motti 
di quelli che sì sono letti negli ultimi tempi, ^r 
brevità, sla consentito, al riguardo, paiah^re 
Horkheimer: chi parla di Togliatti non può evi¬ 
tare di parlare del fascismo (e dell'antifasci¬ 
smo). Ha detto bene Tranfaglia su iVnilù Oel 
24 agosto scorso iT^ltoquelkK^aqppianvxi^ 
IbgtiMi) : un partilo che lotta per una nuova si¬ 
nistra europea «deve essere in grado dì guarda¬ 
re al proprio passato,., con occhi critici* e re¬ 
spingere l'uso «mitologico, "religioso”* detta 
storia. Aggiungerei che ciò comporta radozio 
ne sempre più sìstemaliica di un criterio qi» 
sembra uscito incoraggiato dal nugM» coiwx 
quello di una fiducia tale nella ragione, nella 
verità da far sì che su nessuna questione stòrica 
si prescinda mai dal rigore scienUfico ai quale 
sono tenuti gli specialisti rispettosi della tero 
deontologia professionale di storici di prefes- 
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IL DOSSIER 



L’esplosione del conflitto coglie Tltalia ejl f^smo impreparati, confusi 
e incerti. Il regime cambia radìcalmente attl^amento e mostra le SMe debolezze 
di fronte alla Germania: sarà il nazismo a decidere della nostra entrata in guerra 


avventura bellica era inevitabil- 
' mente inscritta nel codice geneti¬ 
co del regime fascista? £cra una 
domanda in apparenza rton 
tibPpo ^^ftinente sul leiTeno sto^ 
>Ìc^rafico, che non è opportuno 
lascfàre cadere fi fascistno infatti, pur nutri¬ 
to sln^ da^li diboh d) irucibafdi e nnghiosi 
ideólogismr guétràfondal, non disdegnò in 
Tnol|e occasioni d\ fnostr^ un volto mode¬ 
rati e df giocare, pef contingenti ojiportuni 
smi che per intrinseca mansuetudine, I 9 
carta dell ordinp politico inteme?>Qnale 
Tanto che ebbe ?nche i( consenso del cprpo 
diplomatico pref|is(;ista e al suo avvento, so¬ 
lo Sforza ambasciatore a f^arìgi e pressati, 
ambasciatore f Berlino, si dimisero 
si # detresip spesso affermalo, facendo ri' 
ferimento sopratlMUo all abbondante produ¬ 
zione memorialistica, che proprio la conti¬ 
nuiti nburocratica» del personale che in 
qualche modo Ammmistra^a la panica este¬ 
ra abbia favorito la dilazione nel fampo di 
ogni avventurismo consono al dettato della 
chiassosa propaganda espansionistica del 
regime Eppure, quasi subito la ricerca medi¬ 
tata di un non facile equilibrio si associò con 
I esibizionistico turgore di frementi impulsi 
decisionUtlcI SI pensi all aUeggiamento filo- 
turco del governo italiano, ali eccidio della 
missione militare in territorio greco e ali oc¬ 
cupazione di Corfù del 31 agosto I9g3 
Uha contraddizione diventa subito eviden 
te U nazione che aveva vinto la guerra non 
poteva non avere un anima risolutamente fa 
vorevQle all aspetto sancito dai trattati di pa 
ce, munire il regime che aveva demagogica- 
mente convogliato il malumore per il tratta 
mento subitola Versailles non poteva, di tan 
to ip.lanlo non mettere jn mostra, insieme 
alla {maschia mascella opl Puce evidenti 
tentazioni ruvisionistlohe Di qui nasce, pur 
neirpermanere della contraddiltorjeU, una 
costante delta poiitica estera fascista vale a 
dire I attitudine ad essere inesorabilmente 
subalterna fi a privilegiare quasi sempre con 
una qualche riserva mentale il sistema di al 
leonze ntenuto in grado di non depotenziare 
eccessivamente le manifeste aspirazioni alia 
revisione dell assetto europeo e coloniale 
La natura? fascista dello Stato italiano non è 
dunque mai indifferente neppure negli anni 
Venti dai punto di vista della comprensione 
della politica estera e militare dell Italia Nel 
1923 infatti I Italia appoggia la Francia a 
proposito dell occupazione della Ruhr a 
partire dal 1925 mentre si fa più streMamen 
te operante il tentativo di penetrazione nel 
Balcani ai danni della Jugoslavia il governo 
fascista ormai perfezionatosi nella traiettona 
ver^ il totalitarismo cefca I appoggiq mte 
ress^fo d^lla Gran Bretagna ta quale, a sua 
volta vede di buon occhio un pur inelficien 
te contrappeso ai potere ecces. 1/0 delia 
Francia sul continente 
Il punto essenziale è che >1 regime fascista 
ha ambizioni non adeguate alia sua forza 
reaie I ideologia e la propaganda diffondo 
no cioò un immagine Imperiale che lo Stato 
italiano nel gran concerto intemazionale 
non è In grado da solo di sostenere II nevi 
sionismo nei Balcani, del resto presuppone 
ta tutela dell Austna contro ogni ipote’^i pan 
tedesca il che è il fermo caposaldo di ogni 
politica antirevisionistica La contraddizione 
come si vede si rivela tanto più insanabile 
quanto più I occupazione fascista dello Stato 
Interferisce fatalmente con le linee della po¬ 
litica estera post bellica 
Le cose sembrano inizialmente non muta 
re con 1 avvento del nazionalsocialismo al 
potere 1) nuovo regime tedesco tuttavia acuì 
sce In modo insanabile le contraddizioni 
della politica estera fascista La resurrezione 
della potenza germanica suscita infatti evi 
denti timon, In Mussolini e nella classe din 
gente italiana ma d altra parte gli spazi che 
disinvoltamente ed energicamente Hitler 
apre nel già logoro assetto europeo suscita 
no m Italia alcune speranze e non pochi ap 
peliti II gioco si fa pesante e il processo sto 
rico SI snoda con sorprendente rapidit li lun 
go un piano inclinato che conduce i Italia fa 
sclsta versò esili che sembreranno irreversi 
bill il regime italiano infatti ben lungi da) 

I essere rivoluzionario è in realtà racchiuso 
autoritariamente in un esuberante e plebeo 
bozzolo tnonarcò-clerlco-conservatore ma 
la presenza innovatrice e funesta del pode 
roso dinamismo nazista (la forma perfetta 
dei «modernismo reazionano») fa emergere 
e favorisco le forze bonapartisticamente più 
inclini al movimento e all avventura 
Il fascismo italiano sempre debole con i 
forti é forte con I deboli attende cioè per ri 
velare a se stesso la propria natura la com 
parsa di un megafascismo programmatica 
mente sovversivo dell ordine internazionale 
É un attesa peraltro non priva di paun? e di 
timidezze 

Ed ecco la sequenza degli avvenimenti m 
questo caso particolarmente istruttiva Anco 
ra nel 1934 Mussolini appoggia contro Hitler 
il fascistoicie nazionalismo antitedesco del 




Hitìer a Palazzo Venezia 



PIVTRO INQRAO 


RITA LIVI MONTAI CINI 


■i Due ricordi II pruno 
L emozione per lo scoppio 
delta guerra si tramutò subito 
dentro di me nell allarme per 
le sorti della guena Lemo 
z/one pio forte fu per me la 
«blitz kriegfl la guerra lampo 
con CUI Hitìer travolgendo la 
Polonia "flhinacciava di con 
quislare il mondo Ero già 
convinto che Hitler avrebpe 
scatenalo la guerra Nuova e 
tragica per me fu la constata-* 
zione delta (orza distruttiva 
della macchina militare qazi 
sla La questione che diventò 
dominante nella mente fu 
come resistere Tale era il 
senso di rovina totale che da 
va la vitlona del nazismo 11 
secondo ricordo Sette giorni 
prima della dichiarazione di 
guena alla Polonia ci fu il 
patto tra la Germania di Hi 
tier e 1 Urss di Stalin lo face 
vo parli allora di una cellula 
clandestina di giovani comu 
nisti romani II palio Ribben 
Irop Molotov provocò una 
frattura tra di noi Alcuni di 


noi (ricordo Antonio Amen 
dola Mano Alleata Paolo 
Bufaiini Antonello Tromba 
don) furono aspramente 
contro li patto Alln (ncordo 
Lucio Lombardo Radice uno 
che era molto più avanti di 
me nella coscienza e nell a 
zione) difesero il patto egme 
via almeno per ritardare una 
aggressione all Urss Passaro¬ 
no alcuni mesi e già denuo 
di me il discorso su quel pal¬ 
tò SI ailontenava Lucio Lori 
bardo Radtee ormai ora in 
carcere con Natoli e ahn 
compagni A giugno del 1940 
Hitler era entralo trionfai 
mente a Parigi gh inglesi m 
rotta SI erano ritirati dalla 
Francia iU^Va di Mussolini 
entrava jp guerra a flanco di 
Hitler lo ot^ai vedevo con 
una grande necessana spe 
ranza che I Urss Kendesse in 
guerra contro Hitler Per biso 
gno di libertà speravo net 
1 Urss di Sialin Giudichi chi è- 
venuto dopo 


A dnquant'anni dalla guerra un uomo politico e 
uno scienziato raccontano te emozioni di allora 
Pietro Ingrao ricorda te discussioni che dividevano 
la cellula di comunisti romani dopo il patto Molo¬ 
tov Ribbentrop Rita Levi Montatemi ebbe un espe¬ 
rienza diversa emigrata per le leggi razziali fu 
colta dall evento fuon d’Italia Ma la speranza che 
il paese non entrasse in guerra permaneva 

L-at te99|ag«^^!Sg 


■1 Lo scoppio delta guerra 
mondiale mi colse lontano 
dall Italia Dopo le leggi raz 
zjati de) giugno del 38 sotto 
scotte da dieci scienziati che 
erano anche dieci schiavi de) 
regime (u> CDst~s*ta a emi 
graie e andai a lavorare m 
Belgio >n uhjstituto neurglo 
gico universitario Mi avevano 
invitalo proprio dopo le leggi 
razziali mi mi^ro a disposi 
zione un laboralgno e potei 
continuare a svolgere le mie 
ricerche 

Per la precisione però 
nell agosto settembre del 
1939 mi trovavo invece a Co¬ 
penaghen per un grande 
congresso scientifico La sera 
del primo settembre ci nu 
mmmo in albergo e com 
mentammo I invasione della 
Polonia Lo ricordo come se 
fosse oggi Avevamo capito 
subito che cosa stava succe 
dendo e che cosa voleva di 
re E quale immane tragedia 
SI stava preparando 


cancelliere austriaco Dollfuss e quando que 
sii nello stesso anno viene assassinato il 
governo italiano spedisce quattro divisioni al 
confine del Brennero e di Tamsio La Socie 
tà delle Nazioni che pure acquisisce nel 34 
I Unione Sovietica perde prima il Giappone 
e poi la Germania Ad Est ed Ovest il sistema 
delle relazioni internazionali vacilla vistosa 
mente La Francia sembra allora nuovamen 
te I interlocutore privilegiato dell Italia II 7 
gennaio 1935 si arriva ad un incontro franco 
Italiano e Mussolini è convinto che Lavai in 
funzione antitedesca gli abbia lasciato «ma 
no libera» in Etiopia 

Gli storici discutono ancora su questa fac 
ccnda 11 regime fascista però sapendo di 
avere nella politica afneana deli impero bri 
tannico un ostacolo assai piu consistente 
continua ad oscillare nell aprile del 1935 a 
Stresa insieme a Francia e Gran Bretagna il 
governo fascista condanna solennemente il 
narmo tedesco Pochi giorni dopo Francia 
ed Urss firmano un patto di mutua assisten 
za La Germania di Hitler sembra ancora iso 
lata Lo stesso Mussolini viene considerato 
dal governi occidentali nonostante il confu 
so attivi >mo nei Balcani come un leader tui 
to sommato conservatore e rispettoso dello 
stato di cose esistente L Etiopia però rap 
presenti in tutti 1 sensi la svolta decisiva La 
Società delle Nazioni condanna la guerra fa 
scista Tfia la commedia delle sanzioni co 


m è noto non sortisce alcun risultato e Mus 
solini alla fine nsulta vincitore sul piano mi 
Ijtare come su quello politico e diplomatico 
La Società delle Nazioni a sua volta nvela 
tasi impotente ed ipocnta ne esce scredita 
ta mentre 1 Italia fascista si situa in una posi 
zione di fragile equidistanza tra Francia e 
Gran Bretagna da una parie e Germania dal 
l altra II dopoguerra è veramente finito co 
mincia 1 anteguerra II cammino sembra or 
mai segnato tanto che uno storico di raro 
equilibno come ti compianto Giorgio Cande 
loro ha potuto scrivere che «la viitona minia 
re e dipiomalica della pnmavera dei 36 por 
lava con sé 1 germi di un processo inarresta 
bile che doveva condurre i Italia afla cata 
strofe della seconda guerra mondiale» (Sto 
na dell Italia moderna voi IX Feltnnelli 
1981 p 395) 11 facile obiettivo di Mussolini 
incita ora Hitler confortato dati immobili 
smo franco britannico a ricercare cose più 
difficili II 7 marzo 1936 seppellendo il già 
moribondo «spirilo di Locamo» le truppe le 
desche noccupano ia Renania Nei mesi sue 
cessivi il cemento ideologico tra t due regimi 
iascisti viene messo alla prova dal comune 
Intervento contro 1 repubblicani spagnoli I 
due revisionismi totalitari 'rovano ora inevi 
labilmente sempre maggion occasioni d m 
contro Galeazzo Ciano ministro degli Esten 
dal giugno 1936 sembra mohre offnre le mi 
glion garanzie per una politica filotedesca 


dell Italia Nel corso del 1937 ulterion passi 
vengono compiuti in ottobre viene stipulato 
li cosiddetto -asse Roma Berlino» in novem 
bre I Italia adensce al patto anti Komintern 
firmato un anno prima da Giappone e Ger 
manid (la quale tra 1 altro twiò clamorosa 
mente ^ unilateralmente tale patto nel 39 
in occasione dell accordo con Stalin) m di 
cembre mime l Italia esce dalla Società del 
le Nazioni 

La stona viaria ora a ntmi elevatissimi U 
4 febbraio del 38 Ribbentrop è ministro de 
'gli Esteri del Reich il 12 marzo le truppe te 
desche sono in Austna ) Anschluss è cosa 
fatta e Mussolini revisionista di se stesso 
non ha ormai più nulla da eccepire Hitler 
magnanimemente dichiara che non dimenìi 
cherà mai un simile atto di generosità 

Inglesi e francesi a loro volta sembrano 
non comprendere che Mussolini definito nel 
1933 da Churchill «genio romano» e «massi 
mo legislatore vivente» ha fatto entrare 1 Ila 
lia nei) orbita della politica germanica Pen 
sano cioè di poter ancora giocare la carta 
deila modera? one mussoliniana contro la 
sovversione hiticnana L affare cecoslovacco 
conferma I attitudine franco britannica a su 
bire con inopinata facilità il gusto mossoli 
mano per il bluff e per il coup de théùtre E 
Chamberlain infatti che prega Mussolini di 
fare da mediatore quando Hitler dichiara di 
volere assorbire 1 Sudeti Mussolini accetta di 



Ricordo quel giorno, finivano le illusioni 


lo per fortuna nuacii però 
a ntomare m Belgio dove 
avevo li mio lavoro Riuscii a 
prendere i ultima nave possi 
bile puma che 1 coDcgamen 
ti venissero a mancare Ma 
anche dal Belgio quando pu 
re quel paese era ormai pros 
simo al! invasione tedesca 
dovetti scappare Era ii di 
cembro del 1939 

Attraverso la Francia ritor 
nai >n Italia dalia mia fami¬ 
glia Sì malgrado le leggi raz 
ziali tornai in Italia dove ave¬ 
vo mia madre Nonostante 
tutto credevamo che il nostro 
paese avrebbe mantenuto un 
rapporto con gii Alleati e non 
sarebbe entralo m guerra 
E COSI tomai nella mia ca 
mera da letto a lavorare ne) 
laboratorio che avevo in> 
prowisato dove continuai a 
fare 1 miei esperimenti Ma 
era tutta un illusione Anche 
di lì dopo poco avrei dovuto 
scappare 


di almeno tre anni per af(ront?trp una guerta, 
ma Hitler preme <ie<iiàamente l'acceleraròf^ 
La questione polacca rappresenta ruUin\o 
atto di una vicenda che ha le sue origini nel¬ 
lo stesso pruno confido mondiale Cominci* 
ora [ultima fase, la più sconvpig?nifi della 
guerra dei tieni àhni del secolo t'Ifalla 
resta paralizzata dalla velocità degli avveni¬ 
menti Ciano lamico dei tedeschi, comincia 
a dubitare della bontà della propria poldteà 
Mussolini è incerto, non rieàce, nonostante 
1 esibizionistico paravènto delia roboante 
fraseologia nazionalistica, a pensare in gran¬ 
de abituato com à a lucrare a speseci piC* 
egli grazie alle incertezze ed all ottusità dei 
grandi 

Hitler invece non mdiétreggia neppure 
davanti ad un accordo con li bolscevis|Tioi le 
guerra è veramente alle porte E se per le 
Francia inizta, con il tragico settembre dal 
^39 un pdhodo che viene abitualmente defi» 
mto dróle de guerre, per I Italia comincia una 
sorta di dróle de paix vale a dire il controver¬ 
so penodo deli^ «non belligeranza» Hitler, 
infatti, non si era consultato con I Italia e 
quest ultima si trovò a vivere tra il settembre 
del 39 e il giugno del 40 un inquieta vigilia 
che non ò inesatto definire «pace annata» 

Alcuni fascisti «conseivaton» comeCiano, 
Grandi, Balbo e De Bono $1 mostrarono po¬ 
co entusiasti davanti alla prospettiva di una 
guerra con la Germania che trattava | iùila 
come un alleato di non pan dignità alfa fa¬ 
scisti, come Farinacci Starace e BuUanm- 
Guidi non esitarono a vedere nella guerra 
I ultima tappa, quella decisiva e con conno¬ 
tati antiborghesi della improbabile nvoluzio* 
ne fascista 1) nodo imsoito ancora una volta 
non fu sciolto da) fascismo (un decisioni¬ 
smo storicamente pmtiosio amieUCQ). ma 
dalla dtiiompente'condotta militare dei^aii» 
amo {le viuotie dr quesFulttino, infalit, Teaeio 
potenzialmentei appetitoso i^n mtqngbto 
bellico La caduta della Francia, in paiticofa- 

re mise d accordo i faacisu tiepidi e i fascisti 
ruggenti, tutti egualmente concordi nella vo¬ 
lontà di spartire ie spoglie di un Europa inq» 
viiabilrnente domala e sottomessa dalla 
macchina be'lioa nazista La guerra, nel di¬ 
scorso del Duce de) IO agosto 1940. diventa 
atròra esplicitamente una fase decisivadello 
sviluppo logico deila nvoluzione fascista, e 
cioè inscritta nel suo codice genetico, Si può 
ancora discutere, come si è a lungo discus¬ 
so sul piano storiografico se d 10 giugno 
1940 sia sialo l esito obbigato della polgica 
di non belligeranza proclamata il primo set¬ 
tembre del 1939 per Mussolini, e la cosa 
non è di poco conto lo era 

L anima prudentemente conservatrice del 
fascismo era stata sconfitta senza troppe dii 
fiGoltà Dopo anni di contraddittorio gioco 
diplomatico il regime italiano aveva travato 
nel potente e brutale alleato nazista la stella 
polare cui Ispirare non senza una certa ti 
morosa nluttanza, la propria politica 1 grup¬ 
pi monarco-clerico-conseivaton però non 
sparirono quando la logica del regime non 
resse alle dure prove della stona e condusse 
I Italia alla disfatta essi seppero nemergem 
in forze ed estromisero Mussolini dalla guida 
del governo 11 penodo badogliano dei «qua¬ 
rantacinque giorni» è a ntxoso, specular* 
mente paragonabile al penodo della «non 
belligeranza» Prima del 1943 però (a non 
belligeranza stessa fu per 1 consenratori, 
mentre il resto dell Europa precipitava nolla 
guerra I ultima ed abortita occasione di resi¬ 
stere al «destino» - ecco una parola òhe pia¬ 
ceva a Mussolini - che il fascismo ormai In 
tegrato nell Europa nazificata assegnava al- 
I Italia 


buon grado e con il patto di Monaco de) set 
lembre 1938 che vede esclusa 1 Unione So¬ 
vietica SI presenta come I uomo della pace 
il suo ritorno in Italia compiuto in treno 
sembra il pellegrinaggio trionfale dell uomo 
che ha salvato il mondo dalla catastrofe del 
la guerra In realtà il volto conservatore del 
fascismo e stato posto al servizio della sov 
versione e 1 espansionismo bellicista del Rei 
eh hitleriano è nsultaio i incontrastato vinci 
tore Mussolini stesso pare non rendersene 
conto la logica profonda del regime fascista, 
resa finalmente operante dall iniziativa nazi 
sta procede in parte per propno conto 
Nel marzo del 39 Hitler è a Praga pochi 
giorni dopo (li 7 aprile) per non essere da 
meno l imperialismo in formato ndotto di 
Mussolini gioca di rimessa e fa sbarcare le 
truppe Italiane in Albania I Balcani sembra¬ 
no ora il terreno su cui è possibile imitare 1 
successi nazisti nell l uropa centrale C ag 
gressione alla Grecia dimostrerà poco più di 
un anno dopo che le cose non erano poi 
COSI semplici il fascismo è oramai pngionie 
ro prima ancoraché alleato del nazismo 
Anche m politica interna le famigerate ieg 
gl razziali dimostrano che ta sindrome imita¬ 
tiva SI è ultenormente sviluppata (1 22 mag 
gio 1939 è del resto la volta del patto d Ac 
ciaio La stessa Spagna è ormai saldamente 
nelle mani di Franco Mussolini dal canto 
suo sa bene che I Italia ha bisogno ancora 
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IL DOSSIER 



I !• MpMitona civile polacca 

sSPP*,*# J*'l>*™tianll awandena le case' 
giuppi CN eMWi acciinpalf ki meiao alla siraPa. C 
uranintglne elle rilroveienio speaso iM lungo 
Irapico conimio 


Non d fu una sola 
guena mondiale 
ma due grandi 
conflitti regionali 
per il predominio 
politico-economico 


I l vanto del politico è la previsione 
Prevedere I aadamer>(o e «lopraRut 
lo ) enu^ degli aweniniepif tólui 
ehé Mirrò -e noi luttola dopo 
mmm millenni e mezzo ci basiamo sul 
suo racconto - la più grande guerra 
ira gli Stati greci I ateniese Tucidide nei pnmi 
righi del suo libro afferma e con orgoglio di 
aver subito capito la portata enorme deila guer 
ra che slava per esplodere Dai pnmi sintomi 
precisa f^isa inoltre che la guerra coinvolse 
alla fine «la gran parte degli uomini» ma che 
non lutti VI entrarono subito alcuni attesero pn 
mèdi lasciarsi coinvolgere Questo progressivo 
generate coinvolgimento è sentito da Tucidide 
cóme uno dei fattori appunto della enormità 
d) quella guerra Eppure a rigore le due pnnci 
paH potenze in lolla - Atene e Sparta - sono 
scese in campo subito e con loro I rispettivi al 
leali le potenze entrate in guerra successiva 
mente sono Siracusa aggredita da Alene e la 
Persia che nsuHÒ la potenza decisiva 11 suo 
aiuto economico più che militare consenti a 
Sparta di vincete come I intervento degli Stati 
Uniti nel 1917 nella guerra «europea» 

Ma a guardare le cose più da vicino ci si ac 
corge che creila presenttumne tucididea cè 
qualche forzatura Innanzi lutto non è vero che 
la guerra da lui narrata sia durata - come egli 
sostiene - ventisette anni dopo i primi dieci 
anni C431 421 a C ) c è un periodo di pace di 
alcuni anni quasi sette un periodo non breve 
se si considera la tenuta effimera delle paci nel 
mondo greco mentre è in vigore la pare - rifiu 
tata peraltro da importanti alleali di Spana co 
me Connio e Tebe - Alene si avventura in una 
impresa militare contro una potenza lontana 
ed estranea alla guerra Siracusa è nel corso di 
questa diversa guerra tra Atene e Siracusa che 
gii attriti tra Atene e Sparta si infittiscono al 
punto da portare alla denuncia della pace ed 
alia npresa per altri dicci anni dello ostilità fi 
no alia resa incondizionata di Atene (404 a 

C) 

Una poma forzatura è dunque che Tucidide 
parli di un uftioj guerra e quasi minimizzi la 
pace di Nicia intervenuta nel bel mezzo di tate 
coiliiddetta «Unica gtlena» ^ettb all occhio del 
politico èvteduio arKhe le due guerre 1914 
I91S 1939 19f5 Combattute in Europa dalla 
Gormama contro tutti (Anglo Francesi e Russi) 
possono appanre - e forse non a torto - come 
un unica guerra il trattato di come 

la pace di Nicia può essere visto come non piu 
che una «tregua infida» una fase d attesa in vi 
sta della ripresa della medesima guerra ira i 
medesimi contendenti per la medesima posta 
in gioco Ma sarebbe forse vero solo in parte 
Ira > altro perché nella seconda delle due guer 
re combattute dalla Germania contro lutti una 
prihta fase (1939 1941) vide Germana e Ruv 
sia alleate non ostili solo nel 1941 45sièrlpri 
stinato lo schieramento del 1914 18 Analoga 
mente si può osservare Sparta e Atene dopo 
dieci anni di guerra (431 421) si sono addirli 
tura alleale tn forza delia pace di Nicia e per 
un certo tempo sono state in quanto alleate 
bersaglio dell ostilità degli ex alleati di Sparta 
che alla pace non avevano adento soprattuno 
Còrinto 

storico però non può trascurare il fallo 
che certe alleanze, effimere e per co&l dire de^ 
slinate a nsultare «innaturali» nor debbono far 
smarrire il (ilo conduttore degli e enti l allean 
za russò-ledesca del 1939 41 cosi come quella 
spartano ateniese del 421 sono - o possono 
essere giudicale da chi voglia far nsaìlare il sen 



E il mondo cambiava oceano 


LUCANO 

y 

so degli avvenimenti - come delie «incrcspaiu 
re» delle tortuosità transitorie 
Per giunta nel 1939 41 c del tutto fuori dalla 
guerra la maggiore potenza mondiale gii Stali 
Uniti d Amenca potenza che sarà trascinata in 
guerra su tuli altro scacchiere planctano dal 
Giappone e per I egemonia sul Pacifico Un al 
tra fiuerra dunque di gigantesche proporzioni 
rlspi’tlo alla lontana e piccola Europa un altra 
gucira la cui connessione con quelle europea 
è da un lato ideologica (Germania e Giappone 
sontJ legate dal «patto anti Komintem») e dal 
tallioeconomtco-culturale (1 Inghilterra unico 
pae>e rimasto in piedi a contrastare il dominio 
tedesco sull Europa ha esercitato una pressio 
ne < rescenle sul riluttante partner americano 
per ottenerne il comvolgimento ed invertire co 
si 1 andamento del logoranlc conflitto) Sono 
stati prodotti nella scorsa primavera docu 
menti attestanti che Churchill sape\a per meri 

10 dell Intelligence Service dell imminente at 
lacco giapponese a Pearl Harbour ina tacque 
per far si che gli Usa fossero trascinati a forza 
nel conflitto E probabile che le cose slianò 
davvero cosi (vuol dire che non era solo Stalin 

11 «mostro») resta il fatto che Usa e Giappione 
erano in rotta di collisione perché cniram|pi 
protesi al dominio sul Pacifico e li Giappoiie 


era da tempq^^Ut-^'He di guerra av'endqlnim-’ 
preso - con iniziali successi > ) ipvaSione 
Cma nel 1931 

Si può dire cioè che un conflitto fondami 
tale e di remota ongine - quello tra Giappone e 
Stati Uniti - SI e intrecciato con la guerra euro 
pea (conflitto regionale) Iq certo modo anale 
ga 0 la situazione se coMidenamo la guerra 
del Peiòponneso liberandoci deli analisi impo 
sia da Tucidide con la sua autorevole valuta 
zione Allora possiamo nanrai^ la vicenda in 
modo piuttostò diverso E cioè cosi da anni 
ben prima che nel 431 «scoppi la guerre» è in 
atto un conflato tra le due maggion pótenze 
economiche del mondo greco Atene e Conn 
to è un coofffito che assume I aspetto di Una 
sene di «guerre locali» non cè una «dichiara 
zione di guerra» tra le due potenze ma esse si 
trovano a combattere su fronti contrapposti in 
zone calde alle qualisono eniraipbejnt^essa 
te (CoFCira in Occl&nte Polidea^^w^^^ 
degli stretti) Corinto conduce 
campagna..{i|t)pagandisuca^«4)^^ 
impone a ^par ed agli aftn-'^^’drpone ad 
A^ene un ultimatum-capcsdo viioié fa guerra 
generale con Atene e la ottiene - a stento -• nel 
431 La guerra ha inizio fiaccamente 4 | pomo 
seno scacco (Ja Ardita di 300 Spartiali) ,^ar 
la corninola a b^re la strada delia trattativa m 


I, 


M Nei 1939 )l Pel era li par 
tito comunista più forte in 
fluente e prestigioso del mon 
do dopo il Pcus Aveva set 
tarttddue deputati molti sim 
patizzanli fra gli intellettuali 
una stampa diffusa profonde 
radici nella classe operaia Era 
stato il principale pilastro del 
Fronte popolare e per anni 
aveva guidato in Occidente la 
lotta contro il fascismo e il na 
zlsmo «Essere antinazista - 
sottolinea lo stonco inglese di 
ongiT>e nissO'ballica Alexan 
der W^erth (Stona delta Quarta 
RfputiblKXj Einaudi 1958) - 
era diventalo per ogni comu 
nisla francese una seconda 
natura Hitler era I alleato di 
tutto ciò che di piu spre8t=voie 
e più reazionario vt era m 
l^antia di tutu coloro che na 
scostamente d cevano Me 
gito Hitler che il Fronte popo 
lare » 

Per 1 ) Pel il patto Mo}oto\ 
RibMntrop fu quindi una vera 
tragedia per di più inaspetta 
ta poiché Stalin non si era 
preoccupalo di prevenirli b la 
reazione del partito fu inevita 
b|lmenle contraddittoria il 25 
agosto IHumanité pubblicò 
una dichiarazione in cui si ci 
lavano frasi pronunciate da) 
segretano generale Thorez 
durante una riunione straordi 
nana del gruppo comunista 
L accordo veniva apprezzalo 
positivamente in quanto «ave 
và disgregalo il blocco degli 
aggressori che avevano unito 
le loio forze nel patto ami Co 
minrém» Ma subito dopo il 
doramenlp del Pcf nbadiva la 
linea antlfàscista e M'^o'hca 
«Siamo favorevoli a resistere a 


lutti gli atti di aggn ssione I 
comunisti sono pronti a fare il 
loro dovere di frarcesi nel 
quadro degli impegni sotto 
sentii dal Toro paese Sono 
pronti ad affrontare (ulte le lo 
ro responsabilità Se la Polo 
ma riene attaccata entra in vi 
gore il trattato che abbiamo 
sotloscntto con essa Se Hi 
tier scatenerà una guerra sap 
pia che avrà contro il popolo 
di Francia saldamente unito 
con I comunisti in pnma li 
nea pronti a difendere la si 
cure zza del loro paese e la li 
berta e I indipendenza delle 
nazoni Noi de idenamo 
che sia stipulata un alleanza 
franco anglo sovietica tuttora 
necessaria e peri» hainente 
possibile Una simile alleanza 
completerebbe utilnente li 
patto di assistenza reciproca 
franco sovietica ■ 

Ciò non impedì una gra 
ve rnsi interna nel partito e 
fra I simpatizzanti n< lo scale 
narsi di un ondata di persecu 
zioni Cinque deputati si dimi 
sero il 26 agosto (alln sedici 
nei mesi successiv ) Il 29 
agosto lUnone degli intellet 
tuali espresse «stupefazione 
per il voltafaccia dei capi so 
vietici» Fra 1 firmatari vi erano 
uomini mollo vicini al Pcf co 
me Joliot Cune 
Il 2 settembre sempre fede 
il alla linea patriottici il grup 
po comunista votò i crediti di 
guerra e 1 deputati piu giovani 
compreso Thorez raggiunse 
ro l nspelUvi reggimenti 
Ma il partito fu sutnlo sotto 
posto a una duplice pressio 
ne quella di Stalin che voleva 
e riuscì ad allinearlo quella 


La grande àisi 
dei comunisti 
nella tempesta 
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Varsavia il 
ghetto 
In Polonia 
viveva una 
enorme 
comunità 
ebraica 
Con 

I invasione 
iniziarono 
subito 
recinzioni 
persecuzioni 
e arresti 
culminati 
nello sterminio 


Le strane analogie 
tra l’Europa 
del ’39 e la Creda 
narrata da Tuddide 
Anche allora 
Sparta e Atene- 


vista di una pace oneirà (^ma,una tregùa di 
un anno e poi la pace Corinéo comihua la 
guem^^nqft^irieriacia^ trattati e mobilita Jhtor 
nò ostili alla ^an¬ 

dò A^iirenWiì^n^colpo in Sicilià è Co 
rinto che nsosp^ge Sparta net conflitto addint 
tura indu^ Sparta a|l màudìto ad un contro 
intervento, oltremare, nella lontana Sicilia Alla 
ftrie chiederà - senza ottenerla - addirittura k 
distruzione fisica di Atene dopo la resa E dopo 
pochi anni sostenà una lunga e logora nte 
ggerrà cpntrp Sparta Opale il bilancio^ Ché |1 
conflitto principale è quello tra Connlo e Ate 
ne con Sparta in posizióne prudente e osctl 
tante L attrito spartarwxcHinzio dopo la resa 
di Atene rtchi^a aita mente 1 attrito russo- 
amencano dopo la resa delia Germania I due 
maggion alleati faticosamenlfr nmasti tali nel 
corso della lunga guerra alia hne si scontrano 
quando I antagonista comune é fuori gioco 
Questa parziale sovrapposizione della gren 
de e «unica» guerra coacui fini il V secolo a C 
e dell «unica» guerra che ha occupato quasi 
treni anni nella pnma pretà del XX secolo non 
mira alla banale e paralizzante constatazione 
che nulla di nuovo appare sotto il sole Mira a 
p(^ in luce quanto sia sfuggente la definirlo 
ne di quel fatto drammatico e corposo che pu 
reé la guerra. At punto che persino ta Sua dura 
la e gli schieramenti che I hanno caratterizzati 
non sono dei dati di fatto oggettivi ma di|)cn 
dono dall ottica prescelta da chi ne ha tentilo 
poi una ncoslruzione (E talvolta - come nai 
caso di Tucidide -« questa ottica prevale vu ai 
tre anch esse degnissime per puro caso) Nèl 
caso poi dt quella che siamo solili chiamare se¬ 
conda guena mondiale li paradosso è accre 
sciulo da alcuni fatton che conviene conclusi 
vomente ricordare non cè ancora un trattato 
d) pace con la potenza che scatenò il corifliUo 
non c è più una Germania ma due però i n 
irambe sono al tempo stesso Stali indipe t 
denti ma anche zone di occupazione Quando 
Krusciov nel 1961. cercava di imporre un nco 
noscimento formale delia Repubblica demq 
cratica tedesca (cioè detta zona di occupazio 
ne sovietica trasformata in Stato a somiglianza 
delle tre zone costituitesi in Stato a OcciricntoV 
minacod dilate una pace separata con la C. 1 en^ 
manta Est (cioè con un suo alleato nel Falto-^i 
Varsavia') onde trasfenie alla contesi ita (ler 
mania d^bcralica il controllo sui corridoi ae 
rei verso Bertmo Poi per non spingere la qiSi 
all estremo alla fine nnunciò a tale p kp lIic 
infatti non ci fu In questo senso )a guorro non 
é mai veramente Imita Nei fratietniio &i c ri 
schiatoj;nò volte i) conflitto tra gli ex alleati E 
soprattutto 1 due sconfitti - Getrnania c Giap 
pone - hanno pur in stato di occupazione 
conseguito una potenza economica tale da far 
tremare la potenza vincitnce affermatati come 
potenza pisnelana (gh Usa) e divenire fonte eli 
sostegno economico per i altra potenza vaiiLi 
tripeOUrss) in questo senso la guerra è cornu 
se non ci fosse mai stafa dal punto di \ ista dei 
la modifica dell equilitm delle forze 
Allo stesso modo Atene pochi anni du|)o la 
resa incondizionata, k distruzione delie mura 
kpcrditamtegraledella Rotta l alleanza et atta 
con Spana ridiventa una grande potenza con 
una flotta con le mura daccapo m piedi cd 
una lega - la «seconda lega» - con epicentro 
economico-sacrale daccapo nel! isola di Dela 
I c guerre brutalizzano 1 popoli ma non ne in 
frangono la continuità Oltrepassando guene 0 
rivoluzioni la continuità si rivela la spinta ston 
ca più durevole la soia categoria vincente 


dt-1 governo che voleva (ma 
non r use ) ad struggerlo la 
stampa comun sta fu violala c 
il partito stesso posto fuonlcg 
gc il 26 settembre \ deputaU 
assunsero un nuovo nome 
Gruppo operaio e contadi 
no* 11 7 ottobre cominciarono 
gli arresti dei parlamentari co 
munisti dapprima «olo di 
quelli «in borghese- po an 
che di soldati t ufficiali( nel 
marzo 1940 ne furono proces 
sali quarantaquattro) Decine 
di migliaia di mil lant vennero 
arrestali deportati in Nord 
Africa o gettati nelle prigioni 
di Vichy Gurs Le Pu> dove 
molti in segu lo morirono per 1 
maltrattamenti c la fame 
S a perché minaccialo di 
arresto s a perché costrettovi 
da Stai n Thorez fuggi in Bel 
gio poi in Urss (sccindo il 
cune versioni ! leader comu 
nista francese fu qu is rap to 
dai soviet ci ch«. vokvano 
mctterio sotto strvUo control 
lo) Nello stato d grandi i n 


fusione in cui si trovava il f^ff 
si divise La stampa (dande 
slina) pubblicava ari col c n 
tcrvsie fri cu» una d Thonz 
in fuga contro <1 vng usta 
guerra impenalisfa» die però 
i militanti sfuggili agli arrc^li 
erano riluttanti a diifonóere 
Contemporaneamente molti 
comunisti o simpatizzanti ai 
ruolati nell esercito si prcpa 
r ivano a morire per la Fran 
eia o g a morivano nelle sera 
mucce delia guerra che fu 
detta dróle (buffa) da» franco 
si e phony (falsa) dagl» ingic 

SI 

Il IO maggio 1940 k arma 
te di H tier invasero la Francia 
che in due mesi crollo Alcuni 
comunisti mtemili ncii isola 
d Y« u chiesero d essere 
mar dal a) fronit Un es[K» 
nini! ntclietluale dt) partii 
CeoTHesPoUt/iT (vh dm in 
n dopo fu fut Ilio il ied< 

SI hi) inviò un appello perso 
nik al ptem ir levnaud 
eh tdt ndo che fosse orginiz 


7dta la difesa a oltran? i di Pa 
rlgi «casa per casa e strada 
per strada- Un messaggio 
unitano antinazista fu lanciato 
anche da Thorez c Duclos 
(cosi almeno affermano gli 
slonci del Pcf altri lo negano 
e partano di «stona r scntia ) 
Dopo la disfatta e ia divis o 
ne del paese 1 comunisti 
(perseguitali sia dai t'-dcsch 
sia dal regime di Pctain) com 
misero nuovi erron Alcuni 
come il deputato e membro 
del Cc Jean Calelas si rivolse 
ro ai tedeschi offrendo colia 
borazione in cambio del nla 
SCIO dei detenuti ( la proposta 
fu respgita e m seguito Cale 
Ids fu decapitato) Aitri come 
Pierre Hervé entrarono sub lo 
nella Resistenza infschiandr 
sene delle direlt ve muse 
L itldcco nazista dii l rss 
22 giugno 1911 fu per i) u 
nisti I in / o d p u feroci | er 
secuzoni ma ai che delii li 
berizone dii dubl r d Ha 
VI rgogna S gt liroro rell» 


lollT con ardore e ne diven 
nero I ala mareianle» (la deli 
nizione e del fondatore di Le 
Monde Beuve Mei> ) Uscirò 
no dalla guerra dissanguili (il 
loro fu definito «il partito dei 
fucilati ) ma con la mentala 
fama di croi 

Alle ultime elezioni del 6 
novembre 1932 che portaro 
no legalmente Hitler al potere 
I comunisti tedeschi avevano 
avuto quasi sei miloni di voti 
(17 per cento) un consenso 
p uttoslo notevole per un par 
tuo che aveva applicalo cieca 
mente la disistrosa linea setta 
ria del socialfascismo impo 
sta di Stalin Dopo l ascesa 
del Fuhrcr di potere il Pc tede 
SCO era stilo praticamenlo an 
ncnlato n patm Ma anche 
gli csjIi in Urss avevano avuto 
una V 11 ni It > d ffK ik e sub 
l i,ra\ pcrsocuzon fssi 
r j presentdv in j seme Koy 
MeJvi I V m lì ‘ilain smo 
( M il d ior 1J’’ ) la più 
hrgi erio i ii comun sii 


stranieri e antifisr isti che era 
no fuggili in Unione Sovietica 
o V SI erano trasferiti su or 
d no del partilo per salvarsi 
dii Icrrcre hillenano Ma un 
destino incora piu crudele at 
tendeva molti di loro in Urss 
Verso la fine di iprilc 1938 1 
rappresentanti tedeschi presso 
il Comitato esecutivo del Co 
minlern segnalarono I arresto 
di 842 antifascisti tedeschi Ma 
il numero degli arresi ili fu cer 
lamente superiore La fami 
glia di Karl LiebknechI fu an 
eh essa perseguitata II figlio 
venne espulso d il partito e il 
nipote Kurt fu irresiato S 
Gazarian inconln!» nella pngio 
ne Solovetska un impio grup 
po di comunisii tedeschi Ev 
gcuiia G n7buTg ineinusa nel 
la prigione di Butyrska parlo 
con un i comunutd tedesca il 
cu torfio mosUdVd terybili ei 
c tirci per le torture subito pn 
mi 1 opera dtla Oestipo e 
p dell 1 Nkvd • 

I u qu ndi s un pirlito 


sconvolto da «confitte perse 
curtont multiple e gravi lace 
razioni mteme che cadde il 
fulmine del 23 agosto il gior 
no dopo I allora leader dei Pc 
tedesco in seguito ptcsidenie 
della Rdt Wilhelm Pieck nunì 
numerosi aitn aingenti nella 
sua «dacia» di Kuncevo atti 
gua a quella di Stalin Secon 
do gh storie» inglesi Anthony 
Read e David Fisher [Lob 
braccio mortale Razoìì 1989) 
«la nuora di Picck Crete Loh 
de era sempiicemei)ie scon 
volta e disse che non potéva 
fare a meno di considerare il 
patto come un tradimento 
Ernst Fischer un comunista 
austriaco che lavorava per il 
Comintem fece del suo me 
glio per spiegare che il patto 
era giusto per I Urss 11 patto 
non durerà ma per 1 Urss è as 
solutamente necessano gua 
dignare tempo Largomen 
tazionc di Fischer convinse 
numerosi altn comunisti Ma 
m certo modo non riuscì a 
convincere lo stesso Fischer 
Cominciò ad avere dubbi sulla 
vera natura del comuniSmo 
sovietico molti altn esponenti 
comunisti sembravano condì 
vidcre tali dubbi Molti abban 
donarono il partito non nu 
scendo ad accettare ta nuova 
linea stahmsla * 

Read e Fischer iifenscono k 
testimonianza di Wolfgang 
Leonhard che allora aveva di 
ciassoite anni e che m seguito 
scosse un libro di memorie 
(Quid 0 / thè Revolution Figlio 
della rivoluzione Londra 
1957) era ospite di una colo 
ma sul mar Nero E scnssu 
Era come se fossimo stati col 


piti dal fulmine Ci sedemmo 
^omenti e silenziosi infine 
Egon DimMcher >1 più giova 
ne di noi disse tristemente 
Oh che peccato Adesso ctr 
tamenie non avremo piu il 
permesso di vedere Clnriie 
Chaplin in lì grande dittato 
ref • 

Anche il Pc tedesco fu co¬ 
munque costretto ad aliineir 
SI li 9 febbraio 1940 su un 
giornale del Cominlcrn pub 
blicalo a Stoccolma Die Welt 
iJ futuro teader della Sed Wal 
ter Ulbricht scosse un irlicolo 
contro li leader socnkkm 
cratico Rudolf Hilkrtiiiu i 
quale esule in Fnni II 
mava che 1 socialisti av( \ n 
dovere di lottare al f m i 1 ! 
le democrazie l ì 
contro Hitler &n\i t 
Ulbricht «Il governo t i -.to 
ha prockmatQ la sua volontà 
di avete telamoni pacificlie 
con I Urss mentre il blocco 
b»l}icista franco inglese voleva 
k guerra contro di essa il po¬ 
polo sovieUco e i lavoratori te¬ 
deschi hanno interesse a im 
pedire la realiizazione dei 
piani bntannici Essi si augura 
no una cosa sola la fine rupi 
da delia guma» 

Ma i obbedienza non salvò 
gli esuli tedeschi da altn dun 
colpi «Dopo ia firma del patto 
nazi sovietico - scrive indigna¬ 
to Roy Medvedev - Stalin 
commise un altro crlmino del 
tutto senza precedenti nella 
stona del nostro paese un la# 
go groppo di antifascisti tede 
schi e di ebrei che erano hig 
giti dalie mani delia Gestapo 
per nfugiarsi m Urss vennero 
consegnati ai nazisti» 
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Qyeirénho era là seconda 
volta che la miniera crollava. 
Era anche la seconda volta 
che 'abbandonavb le' opera¬ 
zioni di soccorso; lo non valgo 
nulla, padre. Ma lei un infèrno 
codinón lo ha mai vistò. Pie¬ 
ghiamo Dio ■ perchèi dopo 
morti, ci saM dagli Infep. Ma 
se gli Inferi stannq già ai nostri 

f >ied]. se pestiamo le loro 
larrime, la nostra anima resta 
piena di cicatrici. Come quella 
volta: la rhìnierà sembrava oh 
orto di sàbbia e sangue, la 
gente aveva paura anche ad 
appoesiam un piede per lena. 
U morte si seppelliva nei no¬ 
stri occhi e, con tutte quelle 
braccia che ha, ci rajMvala vi.- 
la. Me lo dica sinceramente: 
che colpa ne ho, che colpa ho 
lo, se non ce la faccio a strap¬ 
pare resti umani? 

Non sono uomo da salva¬ 
taggio. lo sono una perdona 
che i fatti II subisce, non una 
che 11 determina. Questo pen¬ 
savo, sulla strada del rilomo. I 
miei occhi non cercavartò la 
sUtda e seminava che io stes¬ 
si camminando sulle mie la¬ 
crime. Improvvisamente, mi ri¬ 
cordai della principessa, mi 
sembrò di àéntim la aua.wce 
che chiedeva aiuto. Era pro¬ 
prio come se fosse II, dietro a 
ogni albero, supplicando in gi- 
rvocchto, proprio come àono 
io adesso. Ma ancora una vol¬ 
li negavo il mio aiuto, (uggivo 
da ogni buona aaione.<n< '' 
iQuondo giunsi alla,rfil«.bar 
ricca fu mollo penoso ascol¬ 
tare il mondo che mi circon¬ 
dava, ricco del dolci tumori 
deU'imbtunire. 

Nascosi la testa tra le bràc¬ 
cia. rinchiusi i miei pensièri In 
una stanaa buia. Fu proprio al¬ 
lora Che giunsero le sue mani. 
Con lentezza, stavano slac¬ 
ciando quei due serpenti osti¬ 
nati che erano le mie braccia. 
MI parlò come se loui un 
bambino, il figlio che non ave¬ 
va mai avuto: 

«C'è statò un dis«etro alla 
minièra, vero?». 

Risposi soltanto con un cen¬ 
no del capo. Imprecò nella 
sua lingua e usci. Le corsi a 
fianco, sapevo che stava sof¬ 
frendo più di me. La: princi¬ 
pessa sedette nel salone e, in 
silenzio, aspettò il. marito. 
Quando il padrone arrivò, lei 
si alzò lentamente e nelle sue 
mani comparve l'orologio con , 
la campana di vetro, Quello 
per Cui, mi raccomandava di 
lare tanta attenzióne. U> alzò 
ben allo sopra la sua tèsta e. 
con quanta forza aveva, lo get¬ 
tò a terra. I vetri si sparsero, i 
loro chicchi brillanti copriva¬ 
no il pavimento. Continuò a 
rompere altre stoviglie e lo fà- 
ceva senza fretta, senza uh gri¬ 
do. Ma. lo sapevo, quei vétn le 
tagliavano l'anima, Il padróne 
gridò, lui Prima in pòrto- 
ghesè. Le ordinò di smetteHa. 
La principessa non obbedì. Al¬ 
lora gridò nella sua lingua, e 
lei non lo senti neppure. B lo 
sa che cosa lece? No. padrei 
Non può Immaginarlo è a me 
stesso pesa, dare questa lesti- 
moniànza. 

La prìncii^ssa'si sfilò le 
scarpe e, guardandò il marito 
in leccia, cominciò a dannare 
sui vetri. Danzò, danzò, òan- 
zò... Quanto sangue perdette, 
patirei Lo so, perchè fui io a 
pulire. Presi il panno, lo passai 
sul pavimento come se acca¬ 
rezzassi il corpo della signora, 
per consolami le tante ferite. 

Il padrone mi ordinò di 
uscire, di lasciare tutto come 
slava. Ma riliutai. Devo pulire 
questo sangue, padronel Ri¬ 
sposi con una voce che non 
sembrava neppure la mlà> Di¬ 
sobbedivo? lo? Da dove mi ve¬ 
niva quella forza, che mi tene¬ 
va attaccato al pavimento, pri¬ 
gioniero della mi§^ volontà? 

Era accaduto cosi. Si era ve¬ 
rificato l'impossibile. In quel 
preciso istante, anni e anni fu- 
rono.cancellali. 

Non so se a causa dei vetri, 
il giorno successivo la signora 
slava male. Rimase a letto, in 
una stanza separata. Dormi da 
sola, lo le rifacevo il letto, 
mentre lei riposava su un sofà. 
Parlavamo- L’argomento non 
cambiava mai; ricordi delia 
sua terra, ninne-nanne della 


suàinfànzià. ' 

«Quésto silo màte. signora, 
è di C(>rto nostalgia».' 

«Tutta là mia vita èi-iài^iù, 
Portine. L'ùomo ché^àtnò è in 
Rassia, Portine», 

Scossi la testa, incredulo- 
Cose del genere nop le volevo 
neppure sentire. 

chiama AntUòn ed iè l’u- 
^ hico signuòre del mio cuore». 

Sto imitando il suo modo di 
pàrlaré, Non sto prendendola 
in giro. Pino a oggi, ho custo¬ 
dito la sua conféssione su 
questo amante che'.aveva avu¬ 
to. Seguirono aliie confidenze. 
Lei continuava a evopàre ri¬ 
cordi di questo suq:anfoie na- 
. scosto.-Avevo paurà^è le no¬ 
stre conversazioni potessero 
essere ascoltate. Mi sbrigavo a 
finire ii mio lavoro, solo per fa¬ 
re in (retta a uscire dalla stan- 
2 a.'Ma un giorno mi diede una 
busta chiusa. Era una faccen¬ 
da della massima segretezza, 
nessuno avrebbe mai dovuto 
sospettare... Mi chiese di im¬ 
bucare quella lettera aH'ufficio 
postale.'giù in città. 

Da quel giorno in poi prese 
ad alfidarmi lettere. Di conti¬ 
nuo: una, poi unialtra, poi 
un'altra ancora. 

Scriveva a letto, i caratteri era¬ 
no tremolanti come la sua feb¬ 
bre. 

Ma, padre, la vuole sapere 
la verità? Non le spedii mal, 
quelle ietièfe. Mai. Neanche 
uria.^ Moiatio-questo peccato 
>e ne soffro. Era la paura che 
mi impediva di obbedirle, co¬ 
me invece avrei dovuto. La 
paura di essere trovato con 
quelle prove ardenti tra le mie 
mani. 

Là. povera signora mi guar¬ 
dava Con dolcezza, credendo 
che io affrontassi dei rischi 
che invece non correvo. Lei 
mi dava la corrispondenza e 
io incominciavo a tremare, le 
mie dita tremolavano proprio 
come una fiamma. SI. dico be¬ 
ne, fiamma; perché fu questa 
la fine di quelle lettere. La get¬ 
tai tutte nel caminetto delia 
cucina. U furono bruciati i se¬ 
greti delta mia signora. Sentivo 
la vóce del fuoco e sembrava¬ 
no i suoi sospiri. 

OPtimé, padre! Solo a parla¬ 
re di questa vergogna, mi ven- 
-gono i sudori. 

E co^I passò il tempo. Le 
forre della signora scemavano 
se.'Lza rirnedio. lo entravo nel¬ 
la stanza e lei mi guardava in- 
tensilmente, quasi mi trapas¬ 
sava, con quegli occhi azzurri. 
Non mi chiese mai se fosse ar¬ 
rivata una risposta. Mai. Solo 
quei suoi occhi rubati al cielo 
mi ilnterfOgavano, muti e di¬ 
sperali^ 

, Adesso il medico veniva tut¬ 
ti i giorni. Usciva dalia stanza 
e scrollava la testa, togliendo 
ogni speranza. Tutta la casa, 
con le tendine abbassate, 
sprólondava nella penombra. 
Oscurità e silenzio, nient'altro. 

Una mattina vidi che la por¬ 
ta si apriva appena appena. 
Era la signora che spiava fuori. 
Con un cenno, mi fece entra¬ 
re. Le chiesi se si sentisse me¬ 
glio. .Non rispose,. Sedette di 
TOnte allo specchio e si inci¬ 
priò, con una polvere profu¬ 
mata, ingannando ii proprio 
pallore mortale. Si iml^Iiettò. 
ma ci mise mollo tempo a col¬ 
locare il rossetto proprio sulle 
labbra; le sue mani tremavano 
cosi tanto che rossi scaraboc¬ 
chi le segnavano il naso, altri 
erano su tutto il mento. Se fos¬ 
si stato una donna, l'avrei aiu¬ 
tata ma, essendo map:hÌo, po¬ 
tevo solo restare a guardarla, 
in disparte. 

«La signora esce?». 

«Vàduo alla staziuòne. An- 
diàmo insième». 

•Alla stazione?». 

«Si. Antuòn arriva con il 
pruòssimotrièno». 

E. aprendo; ia borsetta, mo¬ 
strò una lettera. Disse che 
quella era la sua risposta. In ri¬ 
tardo, ma era arrivata. Agitava 
la busta, come fanno i bambi¬ 
ni quando hanno paura di es¬ 
sere distolti dalle .loro fantasie. 
Disse qualcosa in russo. Poi 
parlò in portoghese; quel suo 
Anton arrivava in treno da Bei- 
ra, veniva a prenderla per por¬ 
tarla lontano lontano. 

Certo delirava. La signora 


slava soltanto recitando il pro¬ 
prio desiderio. Come le pote¬ 
va essere arrivala una rispo¬ 
sta? Come, se ero iò che ritira¬ 
vo tutta la corrispondenza? Se 
la signora da giorni e giorni 
non usciva di casa? £, soprat- 
ditto; se le lettere della signora 
erano finite tutte tra le fiam¬ 
me? 

Aggrappata ai mio braccio, 
si mise per strada. Sono stato 
il suo bastone quasi fino ai tre¬ 
ni. Ed è successo qui. padre, 
che ho commesso 11 peccato 


più grande. Sono molto severo 
con me. Non mi accetto. SI, mi 
difendo da tutti, io; ma non da 
me stesso. Perciò la confessio¬ 
ne mi costa tanta fatica. Spero 
in Dio, che mi difenda lui. Sa¬ 
rà cosi, padre? 

Ma mi ascolti ancora. 

La pelle della principessa 
era proprio aderente al mio 
corpo, io stavo traspirando il 
suo sudore. La signora mi si 
era aggrappata al collo, in un 
totale abbandono. Cominciai 
a sognare che, alla fine, era 


con me che lei ztava scappan¬ 
do. Chi èro io. sé non proprio 

a ueito suo Antòn? SI, efédetti 
i averla icritia io,, quella ri¬ 
sposta. Ho hnbrogitaiio? In 
quel frutgmte, me ne diedi 
una ragìonè: kt tin del conti, 
se la vita della signora aveva 
perso valore, Tunica cosa 

importante da fare era aiutare 
il suo delirio. Porse, magari, 
questa follia avrebbe potuto ri¬ 
marginare le ferite che le sta¬ 
vano rubando la vita- 
Ma lo ha capito, 1^ padre, 


che cosa mi spinse a fingere? 
lo. Duarte Portine, Incai^lo 
generale delfasenllù, che fug¬ 
givo con una bianca, è per di 
più principessa? Conte se lei 
un giorno mi avesse desidera¬ 
to. nonostante la pelle di que¬ 
sto colore e nònosiante le 
fiamme, una diversa dall'altra! 
Non ho dubbi: la mia anima è 
quella di un verme e neli'altió 
mondo sarò condannato a 
strisciare al suolo. I miei pec¬ 
cati ne richiederanno, di peni¬ 
tenze! 


...si incipriò con una polvere profumata, 
ingannando il proprio pallore mortale. 
Si imbellettò, ma d oiise molto 
tempo a allocare il rossetto proprio sulle 
labbra: le sue mani tremavano così tanto 
che rossi scarabocchi le segnavano il naso.. 



Disegno 
di Miguel César 


Domani: 

Sidney Poltler 


Preghi per me, padre! Pre* 
ghi tanto! perché ii peggio... il 
peggio non i'ho ancora rac¬ 
contato. 

Conducevo la prirKipessa 
per una strada che non era 
quella giusta. Lei. neppure si 
rese conto del dirottamento. 
Portai la signora sulla riva del 
fiume, la stesi sull’erba soffice. 
Scesi fino alia corrente, per 
prendere un po' d’acqua. Le 
inumidii la faccia e il collo. 

Sussultò; e quella maschera 
di cipria cominciò a perdere 
le macchie di cui era cospar¬ 
sa. La principessa respirava a 
fatica. Cirò gli occhi attoiriò è 
chiese: 

«E la stazione?». 

Decisi di mentire. Dissi che 
era IL proprio a Iato. Eravamo 
riparati, all’ombra, solo per 
nasconderci dagli altri che sta¬ 
vano in attesa nell'andronei 

«Qui non ci possonovedere. 
E inolio che aspettiamo g tte-' 
no In questo nascondiglio;». 

La poverina mi rìngrazR^, 
per tanta premura. Disse che 
mai aveva visto un uomo cosi 
pieno di bontà. Mi chiese, di 
svegliarla, quando fosè giunta 
l’ora. Era molto stanca. aVevà 
bisogno di riposare. Restai a 
guardarla, assaporando la sua 
presenza, così vicina a me. 
Guadai i bottoni della cami¬ 
cetta, indovinai tutto il calore 
che doveva esserci là sotto. Il 
mk> sangue cominciò a pulsa¬ 
re sempre più in fretta. Ma nel¬ 
lo stesso tempo avevo paura. 
E se il padrone mi avesse sco» 
perto, li sull’erba, con la si¬ 
gnora? Non avrebbe fallo altro 
che puntare il muso scuro del¬ 
la sua pistola e spararmi. Fu 
questa paura, d'essere revol¬ 
verato, a bloccarmi. 

Tirai per le lunghe, mi ac¬ 
contentai di guardarla, quella 
donna che avevo appesa al 
collo. E allora, ancora una vol¬ 
ta, il sogno mi sfuggi di mano. 
Lo sa, padre, che-cosa senti¬ 
vo? Sentivo che lei aveva per¬ 
duto ii suo corpo e che stava 
usando il mio. Capisce, padre? 
Lei aveva la ralle bianca; ed 
era la mia pelle. La sua bocca 
mi apparteneva. Quei suoi oc¬ 
chi azzurri erano miei, tutti e 
due. Era come se un’unica 
anima si fosse distribuita in 
due corpi contrapposti: uno 
maschio, l’altro femmina; uno 
nero, l'altro bianco. 

Non ci crede? Sappia, pa¬ 
dre. che le cose più uguali tra 
loro sono gli estremi opposti. 
No, non ci crede. Ma veda un 
po': non è il fuoco, tra tutte le 
cose, quella che assomiglia di 
più al ghiaccio? Tutti e due 
ustionano. E in tutti e due l’uo¬ 
mo può entrare solo se è di¬ 
sposto a morire. 

Ma se io ero lei... allora, ero 
io che stavo morendo, nel mio 
secondo corpo! Cosi, all'lm- 
prowiso, mi sentii debole, ab¬ 
bandonato. Caddi al suo fian¬ 
co e restammo così, senza 
muoverci. Lei con gli occhi 
chiusi, io evitando ii sonno. 
Sapevo che se avessi chiuso 
gli cx:chi non li avrei aperti 
mai più. Ero ormai cosi calato 
nella mia interiorità che più in 
basso non potevo scendere. E 
ci furono momenti in cui sem¬ 
brammo molto simili ai morti. 
Questa somiglianza produce 
una reazione rabbiosa nei de¬ 
funti; è questo che non cì per¬ 
donano, di essere, noi vivi, co¬ 
si simili a loro. 

E lo sa, padre, come mi sal¬ 
vai? Fu perché, come quel mi¬ 
natori moribondi, infilai un 
braccio nella terra calda. Fu 
questo a salvarmi, furono le 
mie radici che mi tennero vin¬ 
colato alla vita. Mi alzai lutto 
sudalo, bruciante febbre. 
Decìsi dì andarmene, senza 
aspettare un altro minuto. 


La principessa era Rincora 
viva e fece un gesto, come per 
fermarmi. Non rispettai quella 
richiesta. Mi diressi verso casa, 
perché sentivo quella stessa 
angoscia che avevo provato 
quando avevo abbandonato i 
superatiti della miniera. Upa 
volta arrivato^ dissi al pacUone: 
ho trovato la signora, già lno^ 
ta. sotto un albero ^eino alla 
sUizione. Lo accompagnai, 
perché potesseaveme lui stea- 
so la confemia. Nell'ombra, 
laggiù., la principessa r^ra^ 
va arrcora. Quando li padrone 
si chinò, lei gli si agèrappò 
le spalle e di^i «Antuòn!». 

Il padrorìe io Udì, quei no¬ 
me che noli gli apparteneva. 
Ma la baciò lo stesso, dolce¬ 
mente, sui capo. JtodM a 
prendere il carretto e. quando 
la Urammo.su, era<già morta, 
frcdda come le :eosa, lta|>iio 
allora, <lal vestito, cadde la>HK» 
tera. Tentai di prenoei|B ^|Q^ 
ma il padrone m più s^ttp. 
Guardò con stupore la busta, 
poi spiò il mio voltò. Rèsiai* 
con n mento abbassato sul 
petto, attendendo l’interroga¬ 
torio. Ma II padrone ripiegò la 
lettera e gliela mise in tasca. 
Rimanemmo in silenzio .fino a 
casa. 

Il giomo seguente fuggii a 
Condola. Abito ancora 11. lavo¬ 
ro in ferrovia. Ogni tanto vado 
a Manica e passo (rer il vec¬ 
chio cimitero. Mi inginocchio 
davanti al sepolcro della si- 

g nora e chiedo scusa, non so 
erre di che. Cioè, succede 
che adesso io lo sappia. Chie¬ 
do pedono per non essere 
quell’uomo che tei attendeva. 

Ma que^ è solo (ingerta. 
una colpa. Lei. padié.'io sq già 
che questo mio starmene là, 
inginocchiàto. è Una merrao- 
gna. Quando sto di fronte à 
quel sepolcro riesco solo a ri¬ 
cordarmi del sapore del suo 
corpo; Perciò te contesso que¬ 
sta amarezza, che mi fa per¬ 
dere <^ni gusto della vita. 

Non maiKa molto perché io 
me ne vada da questo mondo. 
Ho già chiesto a Dio il permes¬ 
so di morire. Sembra però eira 
Dio richieste del genero lion le 
ascolti... Come dice, padre? 
Che non devo parlare cosi, 
che non devo lasciarmi anda¬ 
re? Ma se è proprio questo il ri¬ 
cordo che ho di me stesso; un 
vedovo, e dì una donna che 
non ho mai avuto per moglie! 
Sento che, di me, non è resta¬ 
to, ormai, quasi più nulla. Lo 
sa. invece, qual è l’unico pia¬ 
cere che mi riscalda? 

È quando esco dal cimitero 
e passeggio per te polveri è te 
ceneri della veadtia minierà 
dei russi. Quella miniera chiu¬ 
se ì battenti, mòri, insieme con 
la signora. 

Passeggio, là. da solo. Poi 
mi siedo su un vecchio tronco 
e guardo indietro, lungo la 
strada su cui ho posalo i miei 
piedi. E lo sa che cosa vedo, 
allora? Vedo due file di onnè, 
diverse Ira loro. Ma entrambe 
uscite dal mio corpo. Una è di 
piede grande, maschile. L’al¬ 
tra fila è fatta di orme di piede 
piccolo, da donna. E il piede 
della principessa, che cammi¬ 
na al mio fianco. 

Sono orme sue, proprio 
sue, padre. Di questo sono si¬ 
curo, più che di qualsiasi altra 
cosa al mon^. Neanche l’On- 
nipotente mi ^uò levare qiiè- 
sia certezza. 

Dio potrà anche non perdo¬ 
nare nessuno dei miei peccati 
e io posso rischiare di essere 
destinato all’ìnfemo. Ma non 
mi importa; là.-sulle ceneri de¬ 
gli interi, k> sono sicuro di ve¬ 
dere l’orma dei suoi pa^ 
mentre cammina, sempre atià 
mia Sinistra- 


Venerdì 
1 settembre 1989 



































La cicogna 
migra in Africa 
con grande 
antiapo 


Le cicogne stanno lasciando I Europa con destinazione 
i Afnca. e ciò avviene con molto anticipo a fine agosto 
mentie solhamenie, I emigrazione si registra assai piu lar 
di Una quindicina di cicogne sono state fotografate sui 
tetti delle abitazioni di Haute de Cagnes nell entroterra di 
Nizza, e subito il maltempo ha interessato \ arco del «midi» 
italiano e francese con temporali e grandmate A fine 
agosto dunque la cicogna lascia il noid dell Europa pn 
ma degli anni passati ad annunciare che forse > inverno 
non solo sarà rigido ma anche anticipato 

Aeroporti Uso, 
il controllo 
bagagli 
«affidato» 
al neutroni 


L ente governativo degli 
Stati Uniti per (a sicurezza 
del traffico aereo ha deciso 
) installazione nei principati 
aeroporti seiviti daUe com 
pagnie aeree americane di modi>me e costose attrezzato 
re a base di neutroni per I individuazione di esplosivi m 
tutti i bagagli regisUaU e portati a mano dai passeggeri La 
controversa decisione era attesa dopo i attentato del di 
cembre scorso al «jumbo» della «Pan amencan» esploso in 
voto sopra la Scozia provocando la morte di 2?0 persone 
e dopo che la stessa «Federai aviation administration» ave 
va cominciato negli ultimi mesi ad installare una prima 
macchina spenmenlale per il controllo dei bagagli a ma 
no all aeroporto «Kennedy» di New York Funzionanti tra 
mite un «bombardamento» di neutroni che dovrebbe ren 
dete possibile I individuazione anche di piccole quantità 
di e^losivo plastico non rilevabìli con i tradizionali raggi 
<x» le nuove macchine costeranno 750 000 dollari ciascu 
na Le compagnie aeree americane dovranno installarne 
ISO entro il 1991 e un loiale di 860 entro la fine degli anni 


I pipistrelli hanno trovalo 
un «posticino tranquillo* 
nelle fessure fra i macigni 
del Colosseo Le volpi si so 
no stanziate a Villa Borghe 
se Le nutrie vivono tran 
quillamenle nel Tevere ma 
ci sono anche rapaci come 
Il nibbio li falco (allocco e la civetta Pipistrelli falchi ci 
vette volpi sono solo alcuni degli animali selvatici che 
gradualmente si sono adattati alla vita nelle città e che ora 
i biologi intendono studiare e salvaguardare «È necessa 
rio però elaborare un metodo per una ricerca sistematica 
ha osservato Oscar Sanch^ dell università di Città del 
Messico a chiusura del convegno sulla biologia dei mam 
mlfen organizzato a Roma dall unione intemazionale di 
scienze biologiche Le domande principali dei biologi ri 
guardano le diverse «strategie» che le specie adottano per 
adattarsi alla città e le possibilità da parte di alcune spe 
eie di trasmettere malattie all uomo 


Infarto cerebrale 
Pericolose 
leflebodisl 
di glucosio? 


«Le fleboclisi di soluzione 
nutritiva con cui vengono 
alimentali per via endove 
nosa i pazienti colpiti da m 
fario cerebrale quando so- 
no a base di glucosio possono peggiorane notevolmente 
le loro condizioni» è la test sostenuta dal neurologo ame 
ricano Mike Weich direttore del dipartimento di neurolO' 
già di Deiroit intervenuto nel cor o del primo meeting in 
(ernazionale di cardiologia e neuiologia in corso a Palmi 
becondo Weich «la scarsità di afflusso di ossigeno che si 
in:«ali 2 za nell infarto cerebrale rende piu acida la reazione 
di consumo degli zuccheri che danno energia alle cellule 
nervose che ne vengono dannegmate Se poi per nutrire li 
malato gli si infonde via endovena altro glucosio si ali 
menta ulteriormente la «corrosione» acida del suo cervel 
lo meglio sarebbe non alimentarlo affatto 



Novanta 

L'animale 
selvatico 
vive anche 
a Roma 
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_La scoperta di Aredbo- «Forse è soltanto 

Intervista a George Korgovski, uno scontro avvenuto nel cosmo 
astrofìsico del Gdtedi califomiano fl Big Bang non è in discussione» 



George Diorgovksi allarga le braccia e sorride <Ma 
no quale messa in discussione della teoria del Big 
Bang Non scherziamo Quello trovato con il telesco¬ 
pio di Arecibo è un oggetto strano, for‘« unico cer¬ 
to ranssimo Ma non smentisce I idea che ci siamo 
fatti dell universo» Acqua sul fuoco dunque fl fuoco 
alimentato dai mass media che vorrebbe «bruciare» 
SUI giornali una Ira le principali leone di Einstein 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROMEO BASSOU 


H PASADENA A 24 ore dal 
I annuncio della scoperta del 
la prima galassia m formazio 
ne mai osservata un astrofisi 
co autorevole come George 
Diorgovski butta molta acqua 
sui fuoco Dal suo ufficio im 
merso nel verde tra i torren 
telli artificiali de) California (n 
stitut of Technology il cielo 
sembra meno sorprendente 
anche se resta sicuramente af 
fascinante Sulla sua scnvania 
c è la copia del /Vem York Ti 
mes con 1 annuncio della sco¬ 
perta di un gruppo di ricerca 
tori della Cornell University 
grazie al radiotelescopio di 
Arecibo a Portorico una nube 
di idrogeno che sembra sia 
me ite di meno che una galas 
sia in formazione Un oggetto 
che una dozzina di miliardi di 
anni fa o pid doveva essere 
molto comune nell universo 
ma che oggi si dovrebbe poter 
vedere soltanto lontanissimo 
da noi Cosi lontano da riceve 
re immagini vecchie quasi 
quanto I universo tanto è ii 
tempo che la luce impiega per 
viaggiare dalle estremità estre 
me dello spazio fino a noi E 
invece questa nube di idroge 
no è vicina tremendamente 
vicina Noi la vediamo com e 
ra «solo» 65 milioni di anni fa 
Non è straordinario e un po 


sospetto professor Diorgovs 

kp 

«SI certo lo è - risponde - 
perché in effetti avremmo do 
vuto trovare qualcosa a 12 a 
14 miliardi di anni luce da noi 
Ma in fondo questa è una pos 
sibilità In linea del tutto teon 
ca è infatti possibile che qual 
che nube oi gas si formi mol 
to molto lentamente senza 
dar vita quindi a stelle Poi ci 
sono altre possibilità » 

Quali possibilità'? 

«Beh ad esempio che non 
ci SI trovi di fronte a una nube 
primordiale a qualcosa che è 
nato praticamente insieme ai 
l unwerso ma piuttosto ai) in 
terazione fra due galassie Un 
passaggio molto ravvicinato 
potrebte aver lasciato questa 
nube di gas come una traccia 
di una giganti'sca collisione 
cosmica U galassie si sareb 
bere poi allontanate abban 
donando nel cosmo quei loro 
brandelli gasso >i che grazie al 
la gravità hanno iniziato molto 
lentamente a ruotare su se 
stessi In fondo non sarebbe la 
prima volta Ricordo che alcu 
ni anni fa un sltro gruppo di 
astronomi della Cornell Uni 
versity guidati >e non sbaglio 
dai dottor Shnr ider trovò un 
oggetto simile a questo e do¬ 
po alcuni mesi di studio con 


eluse chè si trattai^ del pro¬ 
dotto di una colliSttsne» 

Ci potrebbe essere una prò 
va decisiva che ci si troia di 
fronte davvero a una prc^o ga 
tassia^ 

•fieh d Occonerebbe tto 
vare nel cuore di queste nubi 
delle stelle in formazione E 
questo sarebbe straordinario» 
Professore lei sa che in 
queste ore si stanno nspotve 
rando le teone eretiche» 
quelle che sostengono ad 
esempio che I universo è sta 
zionano e non in espansione 
e quindi la matena vi si crea 
continuamente O quella so 
sienuta da) fisico Atvin che 
vede li cosmo dominato dalla 
forza magnetica e non dall at 
trazione gravitazionale O an 
cora quelli che contestano 
parti della relativilà einsteinla 
na 

«Ma no ma no Proprio per 
niente Qui siamo di fronte ad 
un oggetto che esiste e si 
muove sicuramente sulla base 
delle forze gravitazionali N<m 
viene creata mal^a perché 

3 uellacég(à Epol come ho 
etto bisc^nerà vedere se si 
tratta proprio di una prt^o ga 
fassia» 

A suo parere dovmbbero 
esistere altri oggetti simili nel 
I universo vicino a noi^ 

«E una domanda simile a 
quella che alcuni anni fa si 
sentirono rivolgere un gruppo 
di paleontoloaT che tremarono 
nella giungla filippina i resti di 
un villa^io antichissiino 
Questo villaggio dimostrava 
che fa gente che I aveva abita 
to migliata di anni fa aveva 
un o^anizzazione sociale 
straordinariamente raffinata 
in realtà quel villanie era uni 
co e non è mai stato tmvato 
finora niente di così improba 
bile Eppure esiste» 




Lo scettìdano 
dei planetolc^ 
delVoyager 


DAL NOSTRO INVIATO 


WB PASADENA Vietato parlare 
di galassie ài Jet Propulsion 
Laboratoiy in questi giorni 
capitale mondiale degli astro 
nomi che si occupano di sisle 
ma solare i planetologi Al 
quartter generale della impre 
sa del Voyager la festa per 
I incontro ravvicinalo con Nel 
tuno non può essere turbata 
con notizie che vengono dal 
mondo dei «nvall» E si per 
ché la comunità degli astrono 
mi è da sempre divisa Ira gli 
astrofisici che hanno il potere 
quasi assoluto e i planetologi 
•minoranza oppressa» secon 
do ia loro definizione semise 
na 

1 primi incarnano il mo 


mento romantico creativo 
sognatore della ricerca scien 
tifica Le loro ipotesi si basano 
su pochi dati 1 modelli che 
costruiscono si estendono nel 
lo spazio e nel tempo dalla 
nascita del cosmo alla sua 
morte termica dalia nostra 
galassia alle Ioni me stelle di 
neutroni 

I planetologi invece sono i 
pragmatici quelli che lavora 
no SUI sassi lunari sull osser 
vazione diretta e inequivoca 
bile dei pianeti, degli asteroi 
di delle comete La loro filo 
sofia rifiuta le domande di 
fondo del tipo «Come è nato 
I universo'? Come monrà?» 

ieri nella grande sala de) 


Jp) dove per due settimane i 
responsabili del Voyager han 
no tenuto conferenze stampa 
sempj;^ P>ù ;?moz{9nant{ era 
no dj scejta champagne in 
voltini di carne frutta caliior 
niana e ) immancabile Coca 
Cola Era il party d addio per 
giornalisti e scienziati Ma i 
platenologi del Jet Propulsion 
Laboralory bicchiere di carta 
in mano ingoiavano subio 
qualcosa di impegnativo 
quando si chiedeva loro un 
parere sulla scoperta di Areci 
bo Un •no comment» un po 
insol’lo ma chianssimo 
Solo con la garanzia dell a 
nonimalo qualcuno accetta 
un commento a mezza voce 
quasi SI parlasse di qualcosa 
di sconveniente 
«Abbiamo il sospetto - dice 
sottolineando molto un noi 
che rende la cosa in qualche 
modo meno ufficiosa - che la 
notizia della scoperta della 
proto galassia sia stata tirala 
fuori proprio ora per tentare 
di oscurare lo straordinario 
successo del Voyager» 

Ma perché questo «colpo 
basso»’ 


La risposta A già intuibile 
dalla Vignetta che il planetok>> 
go Ci mostra sulla porta (Jel 
suo ufficiQ a pochi metri dal)^ 
sala delle confemnze Vi s\ iné 
de una (olla di persone che sì 
accalca attorno ad un ocula¬ 
re La didascalia dice «La soli 
la banda di astrofisici impedi¬ 
sce a chicchessia di usare ì 
grandi telescopi per program¬ 
mi scientifici» 1 programmi 
scientifici sono ovviamente 
solo quelli dei planetologl 
•Quello che è certo - riha 
disce il nostro interlocutore - 
è che 1 nostn fatti sono obietti 
vi Guarda il Voyager Ha sco¬ 
perto I tre anelli di Nettuno 
ha visto che Tritone ha vulca 
ni ghiacciati ed è forse il posto 
più freddo del sistema solare 
E li SI vede Non c è discussio¬ 
ne possibile Gh astrotisici ci 
dicono che si traila comun 
que di ' quattro sassi Ma In¬ 
tanto loro devono interpretare 
segnali radio incerti Hai pre¬ 
sente la differenza’» 

Dietro questa testimonianza 
di pragmatismo c è però an¬ 
che una lotta per il potere ac¬ 
cademico e per il finanzia¬ 
mento delle ricerche ORB. 



ISTITUTO 
NAZIONALE 
DI FORMAZIONE 
POLITICA 
MARK) ALICATA 


REGGIO EMILIA Vu P Munni » ) Te) ’tfìSS 


La Direzione dell istituto organizza i se^ 
guenti corsi nazionalr per segretari e diri¬ 
genti delle strutture di base (sezioni territo¬ 
riali, sezioni tematiche centri di iniziativa) 


2S Settembre 30 Settembre 
9 Ottobre 21 Ottobre 
23 Ottobre 23 Ottobre (corso temminile) 
6 novembre 13 novembre 
27 novembre 2 dicembre 
11 dicembre 16 dicembre (corso femminile) 


Invitiamo le Federazioni a individuare le 
compagne e i compagni da tar partecipare 
ai corsi telefonando alla segreteria dell isti¬ 
tuto ai numeri (0522) 23323/23658 


Enrica CollottI Pischel 
GANDHI E LA NON VIOLENZA 

cu aspetti universali delle teorie di Gendhi 



nell attuale dioallilo sul rapporta Ira enea e 
poiiiica 


Editori Riuniti 



Una donna su tre concepisce il gemello fantasma 


Lo sviluppo dell ecografia ha fallo 
saltare agli occhi uno strano feno¬ 
meno quello del tvanishing twin» 
del gemello che scompare Succede 
che una donna in gravidanza si 
senta annunciare un parto gemella 
re perche ad uno stadio precoce 
ì ecografia rivela non una ma due 


masse scure Ai controllo pero tra 
la decima e la quattordicesima setti¬ 
mana una dette due masse spari¬ 
sce ti 29 per cento delle donne po 
Irebbe avere una gravidanza gemel¬ 
lare se it gemello che svanisce non 
provvedesse poi a risolvere altn- 
menti le cose 


■1 ROMA £ come se questa 
«parie» che se ne va che ri 
nuncia spontaneamente alla 
competizione e alla vita vo 
glia consentire all altra di es 
sere e di diventare un «tutto» 
Perché di certo Ira i tanti ri 
schi che un gemello corre - 
nelle pnmissme lasi di sm 
luppo dato che ha una na 
scita anticipata che é in me 
dia di ventuno g orni e poi 
lungo I osservazione pediatri 
ca CI sono anche quelli 
connessi con l attermazione 
e lo sviluppo della personali 
(a in un tentaiivo di assesta 
mento della propria indivi 
dualità 

Casi esiremi di gemelli che 
SI sono suicidati contempcra 
neamente in luoghi diversi e 
all insaputa luno dell altro 
della decisione presa oppure 
gemelli separati alla nascita 


GIANCARLO ANGELONI 

che a distanza di anni hanno 
ritrovato tratti di comporta 
mento in comune Iranno 
sempre rafforzalo la convin 
ztone giustificata o meno 
che chi nasce con qualcuno 
accanto debba poi lottare 
(ciò che non est lude nei ca 
SI miglior quel forte senso di 
solidarietà che è tipico dei 
gemelli) per non essere con 
siderato una «pcfte» ma per 
essere nconosciuto come un 
«tutto» 

Una gemella famosa che 
senza dubbio é un «lutto» 
(ma lo sara di certo anche 
sua sorella Paola che è piltri 
ce) é li nostro Nobe) per )a 
medicina Rita b^vi Montati 
ni Ma non si creda Di ge 
metti e pieno il mondo Se 
saliamo s i un autobus affol 
lato abbiamo 1 1 probabilità 


di urtarci con qualcuno che 
ha un gemello «Ho semfm 
sostenuto che i gemeDi po 
Irebbero formare un grosso 
partito politico» dice li prò 
iessoT Paolo Pansi biologo 
generale gemellologo all Isti 
luto Mendel di Roma e segre 
tano generate dell Ists la So¬ 
cietà internazionale per gli 
studi gemeilari (un emana 
zione dello stesso rstituto di 
genetica medica e gemellolo 
già fondato da Luigi Gedda 
nel 1953) in questi giorni nu 
mia a congresso 
Le cifre infatti sono a dir 
poco sorprendenti «Si può 
calcolare - precisa Paolo Pa 
risi - che le famiglie interes 
sale a questa condizione e 
molte SI nvolgono a noi per 
qualsiasi problema di caratte 
re medico oppure assisten 
ziale oscillino m Italia da 



Una coppia di gemellini tra le braccia della nurse 


800 000 ad un milione Per 
ché al pan dei paesi occi 
dentali in genere su 80 parti 
se ne verifica uno gemellare 
Quindi possiamo considera 
re che su 40 persone vi sia un 
gemello Ma questo è poco 
perché tra le popolazioni ne 
groidi te frequenze sono ben 
più alte con un gemello su 
IO 15 persone con una pun 
la massima in Nigeria Nasco¬ 
no meno gemelli invece tra 
le popolazioni gialle» 

«Si capisce bene - conti 
nua Parisi - che lo studio dei 
gemelli sia un mezzo prezio 
so di studio tanto che venne 
chiamata la via aurea per la 
genetica umana Si tratta di 
sfruttare un esperimento na 
turale che la natura ha volu 
to e di capire la norma altra 
verso I eccezione È chiaro 
che un fenomeno del tutto 
inatteso come quello del va 
nishing twin è di un estremo 
interesse non solo da un pun 
to di vista embriologico Ma è 
tutta la genetica del compor 
lamento e quella delle pepo 
lazioni la psicologia dello 
sviluppo la ricerca sulla di 
sposizione alle malattie lo 
studio delle malformazioni 
olire al vastissimo campo del 
I assistenza ad utilizzare i ge 


metti come indicatori pnvile 
giati»La gemellologia cono¬ 
sce oggi un momento di 
grandi fortune specialmente 
negli Stati Uniti e m Canada, 
attraverso oiganizzazioni na 
zionali associazuMU di fami 
Ilari forti investimenti nella n- 
cerca Ma non è stato sempre 
COSI Fu lo scienziato inglese 
Francis Galton cugino di 
Darwin a proporre per primo 
lo studio dei gemelli per sta¬ 
bilire raffronti su base fisiolo¬ 
gica patologica psicologica 
Galton era una mente molto 
vivace e tra I altro ideò il si¬ 
stema di identificazione ba¬ 
sato suite impronte digitali 
Comò anche il termine di eu¬ 
genetica come branca della 
medicma che si proponeva di 
migliorare la salute della po¬ 
polazione attraverso misure 
che evitassero il diffondersi 
dei caratten ereditari mdesi 
derabili La perversione delle 
teone nazisle in questo cam¬ 
po che SI spine tra 1 altro in 
nome della costituzione della 
razza a condurre fotti espc^- 
menti di coonaggio» su ge¬ 
melli fece però allonianare 
successivamente l Interesse 
dei ncercaton da questo am 
btio di studi che sembrava 
ideologicamente e trìslemen 
te segnato 
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Da ieri è ufficiale la corsa 
alla poltrona dì sihdaco 
Pochi i nomi sicuri 
molte le indiscrezioni 

La De punta su Michelini 
Al Psi non piace Carraro 
Il Pei decide 
la prossima settimana 





Da oggi esami 
di riparazione 



Candidati al nastro di partenza 


per 46.C 
studenti 


Cominciano questa mattina e *i concluderanno il 9 settem¬ 
bre gli esami di nparazione per gli oltre 46 000 rimaiKlati 
delle scuole supenoii In media, uno studente ogni Ire 
iscntli dovrà alfrontare la prava d appello, dopo aver recu¬ 
perato in fretta qualche nozione durante l estate Oggi si 
parte con t esame scotto di italiano Nei prossimi giorni si 
proseguirà con gli sentii di matematica lingue e materie 
(ecniene II calendano delie prove orali verrà fissato auto¬ 
nomamente dalle singole scuole 

Il niCrCdtO Annientato poch‘ giorni fa 

At mfl« CmmmIa incendio che ha di- 

ul Via danlilO strutto in pochi minuti deci- 

in cflAnPMk di banchi il popolare 

in WOWru melato di via Sannlo ha 

per... sicurezza deci» ai «endere in aci» 

pero Questa mattina alle 9. 

8^* Operatori del mercatino 

SI sono dati appuntamento 
sulla piazza del Campidoglio, per chiedere a) commissario 
Angelo Barbato di poter (inorare in condizioni di maggior 
sicurezza senza dover affrontare inutili nschi 


Da ieri è ufficiale il 29 ottobre si vola Ma da tem¬ 
po il lavora per la preparazione delie liste impe¬ 
gna I pattiti La Oc forse si accontenterà di essere 
capeggiala da Alberto Michelini, nel Psi c'è conte¬ 
stazione verso la candidatura di Franco Cairaro, e 
c'è chi propone al suo posto Giuliano Vassalli 
Ferri probabilmente guiderll il Psdi. Il Pci deciderà 
dopo la consultazione nelle sezioni 


STUFANO pi MICHILI 


Vi In tanti dentro all ex 
pentapartito hanno manovra 
lo perché la città non andasse 
al voto in ottobre La paura 
del responso delle urne Im¬ 
pensierisce non poco I re¬ 
sponsabili del cinque litigiosi 
alleati Ma la rissa per le can 
didature è cominciata da un 
pezzo A da’e il via come al 
solito la De Vittono Sbardella 
ha latto di tutto per non pre 
sentarsi con la sua faccia Ha 
offerto la candidatura di capo 
lista a Leopoldo EUo senato 
re della sinistra ed ex presi 
dente della Consulta Ha rice 
vuto un rto secco Ha pensato 
a ptoM Rumo JervoUno mi 
nlstro degli Affari speciali, ha 
ténlato con 1 ex ministro degli 
Interni Oacar Luigi Scolfaro, 
ma ormai sembra aver npie 
gato su Alberto Mlchellnl il 
quale se non altro dovrebbe 
portare un po di voti Almeno 
questa è la speranza Micheli 
ni comunque è membro del 
lOpus Dei Un ridimensiona 
mento di CP Bisogna accon¬ 
tentarsi è andata come è an 
data In ogni modo sicura 
mente in lista tornerà I ex sin 
daco Pietro (Uubllo Insieme 
a lui a dar man forte al segua 
ci di Formigoni Giovanni Az- 
zaro I fanfanlani si contenta 
no e puntano su Piero Melo¬ 
ni i forlaniani su Gabriele 
Mori Riconferma per tulli gli 
asBiesson uscenti Non si npre 
senleranno i consiglien che 
sono anche deputati o senato 
n (Elio Menauralh Siro Ca- 
atruccl. Carlo Alberto Cloe 
cl, Carlo Tanl) Michelini 
che è un esageralo (consiglie 
re deputato europarlamenta 
re) sarà risparmiato Non do 
vrebbero concorrere Aldo Co¬ 
razzi della sinistra e Salva 


torc La Rocca Qualche no¬ 
me nuovo^ Bisogna acconten¬ 
tarsi Piolo Ridotti, degli 
universitari de, Rkeardo MI- 
lena, seguace addirittura di 
Caalrucci FaUo Petnol di 
/kUtonomia e partecipazione 
corrente dissidente da Giubilo 
F ancora Ugo SodaiM ex 
consigliere di amminbtrazto- 
ne di Acotral e Atac e tra I se¬ 
guaci sbardelllanl Michele 
ilaldl Forse in lista anche il 
segretario regionale della CIsI 
l^lo DI Pietrantoolo «Noi 
della sinistra certo non preve 
diamo una seconda lista - di 
ce Mensurati • faremo la no 
stra battaglia dentro la Oc Ma 
la màg^ioranta di ^Midella, 
cosi atfogahtG non sl^ Nean¬ 
che sognata di riaprire il dialo¬ 
go nel partilo* 

E nel campo dei garofano^ 
Intanto brutte notizie per 
1 ronco Canoro che in virtù 
del suo salotto romano An 
dreotti e Craxi vorrebbero sin 
daco della capitale Tra i so 
( lalisti spunta per il posto di 
capolista W nome del ministro 
della Giustizia Giuliano Vas 
Halli «Quella di Carraro non 
so se è una (accenda ancora 
reale - commenta Bruno Man 
no capogruppo in Campido 
glio seguace di Pans Dell Un 

10 - Vassalli sarebbe un bel 
‘■indaco Lui è un socialista 
amato in città» Sicuramente 
non SI npresenterà col Psi Sid- 

atore Malerba ex assesso- 
le al Commercio in rotta con 

11 suo partito Tutti dentro gli 
altri constglien uscenti E il 
Psdì? A guidare la lista dovreb 
be essere I ex -ministro 11O* 
1 Jirico Peni in lista i ultimo 
( onsigliere nmaslo fedele Ro- 
blnlo Coati ma la novità è 
Paola Pampana ex assesso 


re liberale len Carìglia ha 
presentato felice la nuova 
adepta tra tanti che vanno fi¬ 
nalmente qualcuno che arri 
va 

In casa repubblicana \ ipo¬ 
tesi di Oacar Marnai capoli 
sta va e viene gli piacerebbe 
tanto fare il sindaco Se non 
cl sarà lui è pronto Mauro 
Dutto Nuovamente in Usta i 
tre uscenti Mario De Barto¬ 
lo Ludovico Gatto e Savo* 
rio CoUara Tentativi si stan¬ 
no facendo anche con i pro^ 
fessori Ferdinando Aiuti e 
Guido Chtdlchlno Program¬ 
mi? «Dopo quello che è sue 
cesso - dice De Bartolo - al 
primo posto la questione mo¬ 
rale* 1 liberali è certo saran 
no guidati da Paolo Battl- 
•ttià Posto d onore in lista 
per Gabriele Aldatl e Lucia¬ 
no Arglolas La candidata 
più giovane sarà Camilla Mo- 
rablto 28 anni membro del 
direttivo liberale che ha al suo 
attivo anche un industna di di 
stnbuzione farmaceutica I 
Verdi probabilmente presenti 


con un unica lista puntano su 
Gianfranco Ameodoln o su 
Francesco Rutelli Rientre¬ 
ranno gli uscenti Ceteitaa 
Nennl e Paolo Guerra. 11 Msi 
ha chiesto aiuto al suo segre- 
tano nazionale Gianfranco 
Fini ed è andato a caccia di 
nobili e forse esporrà m lista 
un principe Ruffo di Cala¬ 
bria regalmente imparentato 
E nel Pei? Girano da tempo i 
nomi di illustn intellettuali co 
me Stefano Rodotà Miriam 
Mafai e Enzo Forcdia che è 
già stato consigliere Inoltre 
quello del segretano della fe¬ 
derazione Goìn!redo BeCtlnl 
«Puntiamo ad una nuova clas¬ 
se dfrigente - dice Walter 
Toccf della segreterìa della 
federazione - che volti pagina 
rispetto al perìodo di Giubilo e 
della peggiore De d Italia» Nel 
prossimi giorni inizieranno le 
consultazioni nelle sezioni 
«Dopo questa confronto con 
gli iscrìtti e 1 cittadini • afferma 
li P:l - verrà dt finita la nostra 
lista» 


t ufficiale II 29 Ottobre si ^ta. Il Campidooljo (K alto) a^rà ouBvi 
volfi Ci saranno anche quelli à Mtefiwnl (OcrF-fWfl (Psdl)? 


ft-Forrl (Psdl)? 



InVdSO dd bldttC Hanno invaso il reparto di 
CmImMa ortopedia donne, rendendo 

SralltO dplntO la OTta impossibile alte pa- 

nicinfachaylAnm dienti a alle mlermiere Ai- 
Ulsiniesiazione 1 ospedale santo Spinto te 
in OSPRudln blatte fanno da «signore* 

^ Sotto i tetti, negli angoli del- 

ovunque hannolatto la loro 
comparsa E. immediata è scattata la «rìbeiiione* Alte pro¬ 
teste del personale e delle pazienti la direzione sanitaria ha 
dovuto nspondm dando il via alla disinfestazione del re^ 
parto II presidente deila Usi Bonanni ha tenuto a sdram¬ 
matizzare- «Ho sempre fiorato t ospedale pulito, quello di 
CUI ha biseco 6 una nsirutturazione» 


ÌARQUIO in Usn Accusato sui muri della ca- 
I manifesU dei Mo- 

L oSScBBIire vimento sociale per un vtag- 

RprUBlvn Sto a Philadelphia fatto 

oemarai gg ^ 

flUCrSln il pisi ne I assessore ragionate w- 
^ zo Bernardi ha querelato U 

^ diffamazione «Rite¬ 
nevo che ia vicenda fosse 
stata chiusa dai chiarimenti dati in occasione dei dibattito 
svoltosi in consiglio tegtonate» ha spiegato Bernardi L'as¬ 
sessore, nel dibaulto noMdato aveva negato di aver speso 
durante il viaggio te cifre esorbitanti contestate a lui e ail'al- 
iora presidente della giunte Gabriele Panizzi 


A Lndispoli Pbf «peme un freno al me^ 

MAMMA jIaI r'BI calo nero degli appaila* 

nonne CICI iSl menti afiitteti soprettuiio al 

fontni oH a f f itt i profughi ebrei russi* il Co- 
uunini yil ail lUI ^ Ladispoll ha nnver- 

In «nRro» duo una legge del 1931 che 

fa obbligo ai proprietari di 
f"bbi»l di regolamentale li¬ 
cenza per aTiiitaie alloggi 
Corollario alla decisione del Comune, te verifica delle ccrn- 
dizloni igieniche dei locali da afiiiteie, pnima delta C 0 noe»> 
sione delle Ixtenze Ma 1 vigili urbani pioiesiàno non han¬ 
no petsonaleibKicterite per fare controiii a tappeto 


Tabella voto Roma città 1985 

Lista 

voti 

% 

segqr 

PCI 

587 805 

30 82 

26 

DC 

630 161 

33 04 

28 

PSI 

197 187 

10,35 

8 ' 

MSI-DN 

177 743 

9 32 

7 

PRI 

75 201 

3 94 

3 

PSOI 

67 769 

3 55 

3 

VERDI 

51 440 

2 70 

2 «. 

PLI 

46 468 

2.54 

2 ««« 

PO 

27 160 

1.43 

V 

ALTRI 

44 099 

. 2,31 

•.. 

TOTALE VOTI 
VALIDI 

1 907 053 

100,80 

80 

SCHEDE NULLE 

8 $ 695 

430 


Ou« contigfiert «lotti nella lista P«di (Antonio Pdia a Oscar Toriosa) 
sono passali «1 gruppo Psi 

Un consigliere verde (Paolo Querra) ha costituito il gruppo Verde 
arcobaleno al quale ha aderito anche 1 unico consigliere di Dp Giu 
liano Ventura 

* La cons gl era Paola Pampana à uscita dal PI e ha formato il 
gruppo m sto 


80 corKigli0Ì da el^ere 


Bloccato centro Non manderà più una goc- 

trasfusioni 
«Manca un piano 

r€QlOndl 6 *a convenzioni del centro ira- 

sfusionale del Santa Maria 
GorelU per sollecitare un 
piano tegKMtate del sangue 
A partire dal gennaio del 90 perciò se non interverranno 
provvedimenti da parie deirammmlstrazionc regionale il 
centro di Latina da tempo sotto organico sospenderà l'e¬ 
rogazione di sangue 


M Dalle 7 alte 22 di dome 
nica 20 ottobre e dalle 8 alte 
14 di lunedi 30 Dopo la pa 
lentesi delie elezioni europee 
per eleggere gli 80 nuovi con 
siglien comunali e i 500 delie 
venti Circoscrizioni (ogni con 
sigilo é formato da 25 mem 
bri) SI tcmia ai consueti orari 
su due giorni GU eietton sa 
ranpo poco meno di dqq mi 
ilorii*^ mezzo li numera pre 
ciso non è ancora poto L'u 8 i 
CIO elettoreie del Comune è 
comunque già al lavoro (la 
revisione dovrà essere com 
pleiata entro il 14 settembre) 
per aggiornare gli elenchi nel 
quale al 31 dicembre deio 
scorso anno erano iser tU 
2357 578 cittadini 
Fissata la data delle elezio 


ni 1 compiti dei prefetto si so¬ 
no praticamente esauriti La 
parola passa ora al Comune 
in pomo luogo al commlssa 
no straordinano In Campido 
glio Angelo Barbato che en 
Irò giovedì 14 settembre dovrà 
far affiggere in tutta la città il 
manifesto di convocazione al 
le urne Formalmente la cam 
pagna eteUorate già da tem 
po di fatto m pieno svolgi 
mento si aprirà solo venerdì 
29 settembre per chiudersi in 
omaggio alia consueta «pausa 
di riflessione» alla mezzano! 
le di venerdì 27 ottobre 
La presentazione delle liste 
alla segretena del Comune sa 
rà poss bile dalle 8 del malli 
no dei 29 settembre a mezzo¬ 


giorno di mercoledì 4 ottobre 
mentre (esame dei requisiti 
delle liste (e quindi la loro ac 
cettazione o erventualmentó 
I esclusione dalle schede) do 
vrà avvenire entro il giorno 
successivo 

Tempi più lunghi invece 
per la consegna dei certificati 
elettorali che dovranno esse 
re recapllati dai vigili urbani 
entro i) 24 ottobre Chi non n 
cevesse il certificato o riscon 
trasse eiron potrà farsene n 
lasciare un duplicato dall uffi 
ciò elettorale del Comune in 
via dei Cerchi ch=* nei due 
giorni dei volo resterà aperto 
Imo al momento della chiusu 
ra delle urne alle 14 di lunedi 
30 ottobre 


SOFprCSi Da giorni gli uomini della 

1 in squadra mobile erano sulle 

con liv grammi loro tracce insospettiti dal 

di cocaina girovagare di una Bmw nel 

wvMiiia quartiere Aurelio Merco)^) 

Arrestati pomenggio accortisi di es¬ 

sere seguili I due nella Bmw 
hanno tentato di fuggire ma 
sono stati bloccati dagli 
agenti Giuseppe Carezzo 43 arvni di Cascia residente a 
Roma aveva con sé 100 grammi di cocaina mentre Emilio 
Zambuchi 37 anni romano nascondeva altn 10 grammi 
della stessa sostanza stupefacente I due sono staU arrestati 


MARINA MASTROLUCA 


> 

Un tira e molla lungo quattro mesi 
poi Cossiga disse: «Basta» 


Circoscrizioni umiliate 
Anche le «Cenerentole» al voto 


Dalle dimissioni alla nomina del commissario sono 
trascorsi quattro mesi Sono stati giorni di colpi di 
scena, di ammissioni e di smentite, in cui il consi 
glio comunale è stato accantonato, imbavagliato 
senza poter mai espnmersi su una crisi che, come 
in molti hanno denunciato, andava diventando «un 
modo di governare al di fuori di ogni controllo» E 
dovuto intervenire Cossiga per dire «Basta» 


STEFANO POLACCHI 


NN Quattro mesi di tira e 
molla di stoccate glissate e 
fughe quattro lunghi mesi di 
«Utegalilà» (come ha denun 
ciato Stefano Rodotà mterve 
nendo sulla cnsi in Campido¬ 
glio) Dai 22 marzo al 20 lu 
gUo dal! incriminazione del 
sindaco e dalle sue conse 
guenti dimissioni alla nomina 
del commissario di governo 
Angelo Barbalo m questi 4 
mesi Pietro Giubilo e i suoi più 
imponanti amici (Sbardella e 
Andreotti) hanno mostrato il 
peggior volto della Democra 
zia cristiana romana Un parti 
lo prepotente e sparato sugli 
«affan» miliardari che non ha 
esitalo (nella giunta tanta 
sma del 12 luglio) adappro 


vare nonostante il velo di tutte 
le altre forze politiche oltre 
1000 delibera Otte assessori 
de hanno deciso (da soli) 
opere per 1400 miliardi hano 
lalificato progetti e espresso 
paren (come quello sul tunnel 
.otto San Giovanni ipotizzato 
sita Cogefar) che riguardano 
I avvenire deliaci tà 
Ma vediamo più da vicino le 
tappe di questa «crisi anoma 
la» come in molti I hanno de 
Imita II 22 marzo Giubilo an 
nuncia te dimissioni E appe 
Ila scoppiata la bufera giudi 
'lana delle mense scolastiche 
appaltate a Comunione e hbe 
I azione 1 comunisti appìau 
dono alla magistratura e rilan 


etano -Ora c è bisogno di pu 
lizia rigore morale e buon go 
verno» Si comincia a ipotizza 
re già gli scenari del «dopo 
Giubilo» quando appena due 
giorni dopo ! sindaco si ri 
mangia le dimissioni Comm 
eia il tira e molla il gioco delle 
alleanze delle richieste e del 
le concessioni 1 repubblicani 
scaricano Giubilo ma sosten 
gono il modello pentapartito i 
socialisti sono preoccupali 
della situazione di incertezza 
ma tutti pensano soprattutto 
di non farsi sfuggire gli appalli 
miliardari dei Mondiali e dello 
Sdo 

A una settimana dalla tem 
pesta il 29 marzo anche 
Sbardella abbandona Giubilo 
Nella riunione di giunta il sin 
daco si dimette Da questo 
momento fino alia nomina 
del commissario il primo cit 
tadino non tara mai ratificare 
le sue dimissioni al consiglio 
comunale Ovvero la crisi è 
nei fatti ma Istituzionalmente 
non esiste Intanto inizia la 
battaglia tra Psi e De per la 
poltrona di sindaco Sbardel 
la che ha appena mollato il 
suo protetto non vuol cedere 
mentre i socialisti rivendicano 


per sé il primo cittadino II Pci 
insiste esortando il Psi ad aver 
coraggio e a toltale pagina» e 
avanza la proposta di candì 
dare come nuovo sindaco de! 
le sinistre En o Forcella Nel 
I attesa mentre nacquista 
quota il nome di Giubilo in ca 
sa de Craxi annuncia «Eiezio 
ni a Roma» 

Va avanti t) lira e molla in 
attesa di un quatciie cedi 
mento» di un qualche «am 
morbidimento» che possa n 
compattare il fantasma del 
pentapartito li cemento ov 
viamente è sempre quello de 
gli appalti miliardari li 28 
aprile la giunta si sarebbe do 
vuta dimettere ma rimanda 
La maggioranza punta ancora 
a salvare te opere Mondiali e 
SI continua a ignorare i npetuti 
appelli delle opposizioni a 
convocate il cons gito comu 
naie per la presa d atto della 
crisi Arriva cosi i 11 maggio 
Marianeiti segretario romano 
del Psi scrive ai colleghi «Non 
ci resta che scioglierci» Co 
mincia la lunga corsa all auto 
scioglimento ma anche di c ò 
non se ne larà nulla 11 giorno 
dopo Giubilo continua a di 


fendere k «sue mense men 
tre Rtdavid (soc al sta asses 
sore alla cultura) lo apostrofa 
«Sei un sindaco da marciapie 
do intanto il 16 maggio 

I Unità pubbi ca i nsuitati di un 
m nisonda^Q sul «sindaco 
de desiden i romani lo vo 
gitono onesto professionista 
e possibilmente rosso verde 
il 24 maggio 39 consiglieri tir 
mano per 1 autoscioglimento 

II ^0 giugno arrva in Campi 
doglio il commissano ad acta 
per 1 approvciz one del bilan 
CIO Giub lo da parte sua fa 
sapere che non convocherà il 
cons glio c che si d metterà a 
fine luglio li 4 luglio Pn e I^i 
SI dimettono dalla giunta La 
De è sola ma non si spaventa 
li 12 una gunta a brandell 
approvale lOOOdelibere II 14 
il segretano gerrerale de) Pci 
Occhetto scnvc a Cossiga In 
tetsenga il presdente della 
Repubblica per r portare la o 
galilà nella capitale Qu 
gomi dopo Cossga con\ xa 
Cava mentre 1 comm ssar o 
ad acla approva il bilancio 11 
19 luglio Angelo Barbato as 
sume 1 pieni poteri dopo 4 
lunghi mesi Giubilo è stato 
cacciato 


L appello le nguarda II 29 ottobre si votela anche 
per le circoscrizioni Cenerentole umiliate le as 
semblee decentrate non hanno avuto vita facile 
nell era del pentapartito Ridotte a filiali burocrati 
che del Comune con pochi soldi da spendere e 
poco potere da far valere. \e circoscrizioni hanno 
fatto da arena alle eterne risse dei iS» Risultato’ 
Crisi bibliche e tanti soldi finiti in fumo 


ROSSELLA RIPERT 


M Messe in gabbia dai «etn 
que» te circoscnzioni hanno 
dato forfait II lungo abbraccio 
del pentapartito capitolino 
non le ha risparmiate portan 
do nelle 20 sale consiliari de 
centrate la febbre della rissa 
continua Maggioranze litigio 
se presidenti disarcionali e 
caparbiamente decisi a non 
lasciare la scila Crisi comm 
crete quasi subito dopo il voto 
dell 85 trascinate per anni o 
non ancora concluse 
■Il caso della XV è emble 
malico spiega Francesco 
Speranza responsabile dei 
problemi del decentramento 
del Pci romano sono due an 


l’Unità 

Venerdì 
1 settembre 1989 


ni che il presidente democn 
stiano non ha la miggioranza 
e continua a restare al suo po¬ 
sto In IV dopo lunghe trattati 
ve la crisi si é nsoltcì con I eie 
zione di un nuovo presidente 
de in XVll con ta nomina di 
un socialista in VII la presi 
denza è andata ad un demo¬ 
cristiano e m XVI ad un re 
pubblicano» 

Delicati giochi di alchimie 
politiche nomine fatte con il 
bilancino delle vane correnti 
toiale immobilismo La vita 
dei parlamentini locali per i 
quali sono sfati eletli 500 con 
siglien circoscrizionali è stata 
grama «In XIX non ci sono 


state cnsi ma in compenso 
I immobilismo ha regnato so 
vrano racconta Emilia Ailoc 
ca consigliere circoscnziona 
le del Pei I sociaiisti sono 
stati inerti la De defilata E il 
risultato è stato una gestione 
consolare del presidente i soli 
soldi spesi sono stati quelli 
per 1 ordinaria manutenzione 
quelli cioè utilizzati diretta 
mante dagli uffici II resto è 
andato in fumo* 

Lo scenario non cambia nel 
resto delia città «Da noi in ili 
circoscnzione dice Raffaele 
Pazzagha consigliere circo- 
scnzionate del Pci abbiamo 
avuto una sola lunga cnsi E 
nessun progetto Le uniche 
cose fatte sono I ordinaria am 
mmistrazione i soldi per i 
centri anziani e per la cultura 
sono andati perduti» 

Giuliano Baiocchi uno dei 
tre presidenti comunisti dei 
parlament ni locali (gli altn 
sono Angelo Zola m V e Cior 
gio Di Giorgio in XII) ricoida 
bene la paralisi della XX «Da 
noi la cisi durò un anno inte¬ 


ro alla fine siamo nusciU a 
sbloccare la situazione con i 
voti del Pci dei Verdi, del W 
e di alcuni democristiani» 

Già povere di soidi e potè 
re le circoscnzioni han dovu 
to cedere anche quei poco 
che avevano «Il decentramen 
lo avviato nell 83 è stato bloc 
calo commenta Valter Tocci 
ex consigliere comunale del 
Pci anzi vanificalo Le men 
se ad esempio erano un ser 
VIZIO decentrato alle circoscrl 
zioni Ma il pentapartito Iha 
voluto accentrare per poter 
meglio gestire gli affari Quello 
che è stato lasciato alte as 
semblee di quartiere sono le 
gatte da pelare Qualche 
esempio’ Le circoscrizioni 
hanno due nuove compelen 
ze scomode” peri campi so 
sta per i nomadi e per I abbai 
timento dejle costruzioni abu 
sive» Da anni giace in consi¬ 
glio comunale la delibera stri 
decentramento presentata dal 
Pci «Servono maggion poteri 
incalza Tocci in attesa di tra 
sformare le circoscrizioni in 
vere e propie municipalità» 
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ROMA 


Al vìa i «nidi» comunali 
ma molti resteranno chiusi 
Risolto airultìmo minuto 
il problema dei pasti 


Manc^o gli assistenti 
Un «déficit» di 300 operatori 
E la Banca d’Italia 
cancella il suo centro 


Un asilo a orologeria 
Fornelli accesi, poco personale 


Arrivano le vettovaglie. Grazie a un provvedimen¬ 
to d'emergenza, gli asili nido riceveranno da oggi 
tutti i rilornimenti di alimentari. Il commissario 
Barbato assicura che da questa mattina il servizio 
comincerà regolarmente. In realtà, non tutti i 147 
asili nido comunali saranno in grado di aprire su¬ 
bito. E intanto la Banca d'Italia ha chiuso il suo 
nido dì via Panispema e licenziato 20 lavoratrici. 


PIITRO STRAMDA-BAOIALC 


■1 11 rischio della «bistecca 
ai Dixan» è scongiuralo. 1147 
asili nido comunali, che finora 
avevano nelle dispense solo 
carne e detersivi, saranno for¬ 
niti da oggi di tutti j generi ali- 
mcnlari necessari per ì pasti 
degii à.l30 bambini che ti fre¬ 
quentano. Con un provvedi¬ 
mento d'emergenza preso al- 
l'uUimo minuto, il commissa¬ 
rio straordinario in Campido¬ 
glio, Angelo Barbalo, ha ac¬ 
creditato ieri ai capi circoscri¬ 
zione le somme necessarie. In 
questo modo - assicura il 
commissario - il servizio potrà 
regolarmente cominciare da 
oggi in lutti ì nidi della città. 
L’ottimismo di Barbato non 
sembra però del tutto giustifi¬ 
calo. Per molli asili, la riaper¬ 
tura di oggi sarà solo teorica. 
In alcuni casi é stato lo stesso 
personale dei nidi ad avvenite 
I genitori che il servizio non 
potrà comunque cominciare 
prima di lunedi. 

Il provvedimento preso ieri 
da Barbalo - e suggerito nel 
giorni scorsi dal Bei > serve al¬ 
meno a tamponare una situa¬ 
zione d'emergenza che ri¬ 
schiava di far slittare di alcune 
settimane, con gravissime 
conseguenze per gli utenti e 
in particolare per le donne, la 
ripresa del servizio. Pino allo 


scorso anno scolastico, il nfor- 
nimento dei ^nerì alimentari 
ai nidi era assicurato datl'Entc 
comunale di consumo. A di¬ 
cembre dello scorso anno, la 
giunta comunale decise di in¬ 
dire una gara d’appalto, che sì 
è però svolta, a causa di una 
serie di lungaggini burocrati¬ 
che, solo lo scorso 31 luglio. 
Dei quattro lotti in cui erano 
state divìse le forniture, però, 
vennero assegnati solo ì due 
retativi a carne e detersivi. Per 
gli altri due la gara andò de¬ 
serta. La nuova gara è stata in¬ 
detta per il prossimo 6 settem¬ 
bre. E, ammesso che questa 
volta qualche azienda presen¬ 
ti delle offerte, l’appalto non 
potrà essere attivalo, pur adot¬ 
tando tutte le procedure d’ur¬ 
genza, prima della metà del 
mese. 

Restano comurvque aperti 
tutti gli altri problemi, denun¬ 
ciali ieri nel corso di una con¬ 
ferenza stampa dal FV:t. A co¬ 
minciare da quello del perso¬ 
nale. Mancano 90 ausiliari e 
210 educatrici. Troppi, alcon- 
trsirio, i cuochi, una parte del 
quali è stata «dirottata* dalle 
mense scolastiche gestite di¬ 
rettamente dal Gimune fino 
all'anno sc<^: sono 260 
contro i 1 SO previsti dall'orga¬ 
nico. Ma sono mal distribuiti 


per cui, paradossalmente, al¬ 
cuni nidi sono senza cuoco. 
Non solo: dal 5 al i0% degli 
ausiliari é in «minore aggra¬ 
vio*. e le assenze toccano il 
15-20%. Mentre le assenze del¬ 
le educatrici vengono coperte, 
sia pure con ritardi di settima¬ 
ne, ricorrendo a supplenti, per 
gli ausiliari questo nem è pos¬ 
sibile. «E basta che manchi un 
bidello - spiegano ì comunisti 
- e i bambini che arrivano tar¬ 
di nschiano di non essere ac¬ 
colti, perché il regolamento 
prevede là presenza dì un au¬ 
siliario ogni 15 bambini.' E la 
mancanza di personale signi¬ 
fica anche che nessuno, per 
esempio, taglia l'erba nei gia^ 


dint. costrittMrKk) arKhe nel 
mesi caldi i bambini a restare 
al chiuso per tutta ta giorna¬ 
ta*. 

1 comunisti avanzano una 
serie di proposte per migliora¬ 
re il servizio, dagli Incentivi al 
personale a|^ concessione di 
tina.1réile.at4pnoitiia ai eoml- 
tàti di gestkme. dal varo di 
programmi sperimentaU a una 
serie di misure per garantire il 
buon funzionamento dei nidi. 
W problema é serio, anche 
perché «una classo dirigente 
dì pentapartito inconsìsiente e 
a dir POCO mediacre - dice 
Sandro Dei Faltote • ha consi¬ 
derato 1 servizi sociali non co¬ 
me un diritto da estendere e 


quaiificafe, ma corrre fastidio¬ 
si orpelìi di ori liberarsi. Ora 
occorre farla finita con questa 
pagina oscura e affaristica, e 
aprire una pagina inedita di 
governo delle forze di sinistra, 
arribientafiste, laiche e cattoli- 
che.>Ed è grave che it ^ non 
pféntla^positiOAé contro que¬ 
sta De romana*. 

Acque agitate, intartto, an¬ 
che sui fronte delle strutture 
private. U Banca d'Italia ha 
deciso di chiudete il suo asito 
nido di via Panispema. Le 2D 
lavoratrici del nìao, che nei 
gkxnl sc(^ hanno ricevuto la 
letteradi liceiuiamento. attue¬ 
ranno oggi uri presidio davan¬ 
ti alla sede deji'istituto. 


Barbato boodà la prorc^ 
Nuova gara per le mense 


■■ Pasti assicurati, dal 1* ot¬ 
tobre. anche nelle scuole ma¬ 
terne. elementari e medie. E, 
soprattutto, senza proroga 
dell'appalto-truffa dello scorso 
anno. Lo ha deciso 11 commis¬ 
sario straordinario, Angelo 
Barbalo, che ha deciso ieri di 
indire per il IS settembre una 
«gara ufficiosa* per l'assegna¬ 
zione dei 44.000 pasti giorna- 
lierì suddivisi in 16 lotti ad al¬ 
trettante aziende per un perio¬ 
do di tre mesi, In pratica fino 
alle vacanze di Natale. In atte¬ 
sa del completamento del 
lungo iter del mega-appalto di 
cinque anni (In realtà finiran¬ 
no per essere sette) indetto 
dallo stesso Barbato nel giomi 


scorsi. 

La delibera del^commissa- 
rio prevede che alla gara ven¬ 
gano invitate 32 aziende 
cializzate in ristofaztone col¬ 
lettiva. Tra queste verranno 
scelte le 16 vincitrici (ogni 
azienda non póM'aggiudicar- 
si più di un lotto) sulla base 
delie offerte pressiate. 11 
prezzo base é.stato fissato, 
per tutti 1 lotti, In 4.492 lire più 
iva, pari cioè alla inedia dei 
prezzi pagati dai Comune ne¬ 
gli ultimi mesi dello scorso an¬ 
no scolastico. I m^ù proposti 
dovranno rispettare i parame¬ 
tri di qualità, quantità e Varietà 
stabiliti dal Comune. Le offer¬ 


te saremo valutate da una 
commissione (msieduta da 
ufvo dei vice di Barbato, Il ma¬ 
gistrato della Cerne dei conti 
Giulio Qtirico. e composta da 
alcuni dirigenti e funzionari 
dei Comune, da cinque geni¬ 
tori di ragazzi che frequenta¬ 
no la refezione e da un dieti¬ 
sta. 

Per la «Cascina», la «piccola* 
azienda della Compagnia del¬ 
le opere di Mp al centro dello 
scaridalo mense, è H secondo 
schiatto nel giro di due gtomi, 
dopo che il Ttf ha respinto 
meicoledl 11 ricorso (presen¬ 
tato in^me a una consorel¬ 
la*, la Caler) tendente a otte¬ 
nere l'annullamento deH'auto- 



gestione delle mense, già in 
atto o richiesta da circa 200 
scuote romane, circa un terzo 
del totale. 

Secondo Barbato, che con 
la delibera di ieri ha finalmen¬ 
te tagliato corto con le voci, 
circolale insistentemente nei 
giomi scorsi, di una proroga 
deH'appalto-tnjffa, la decisio¬ 

ne è stata resa indispensabile 
dalle «eccezionali circostanze 

di urgenza» provocate dalla 
prossima riapertura delle 
scuole e «dairimpossibilità. 
anche dal punto di vista giurì¬ 
dico. di prorogare 1 contratti 
già scaduti*. Una «impossibili¬ 
tà» che non aveva impedito al¬ 


ia giunta Giubilo, malgrado le 
proteste, dì prorogare per ben 
due volte (a fine gennaio e a 
fine aprile) rappallo, già allo¬ 
ra oggetto di un'inchiesta del¬ 
la magistratura. 

Soddisfatti della decisione 
di Barbato sono, sia pure con 

qualche riserva, i comunisti. 

«E positivo - dice l’ex consi¬ 

gliera comunale Maria Coscia 
- che si sia preso atto che la 

famigerata trattativa privata 

non poteva essere prorogata. 
Ci riserviamo però il giudizio 
sulla nuova gara, per ta quale 
vogliamo che siamo definiti 
criteri chiari e sicuri per evita¬ 
re che si ripresentino le diffi¬ 
coltà del passato*. 


Ente consumo 

«Chiuderlo 
è un atto 
d’imperio» 

M Dodici miliardi di deficit 
L'Ente comurrale di consumo, 
caduto in di^razia agli occhi 
del commissario straordinario 
Angelo Barbato, avreUre i 
giomi contali. Non è la prima 
volta che una simile idea aleg¬ 
gia nei corridoi del Campid^ 
glio. Ma il fatto che a scioglie¬ 
re definitivementc U nodo-en¬ 
te ci pensi un commissario 
non è piaciuto né alla Cgll né 
al PbL 

«La situazione degli approv¬ 
vigionamenti degli asili rende 
opportuno U rinvìo di qual^asi 
decisione in merito allo scio¬ 
glimento dell'Ente comunale 
di consumo - si legge in un 
comunicato di Claudio Mlnel- 
lì, segretario generale della 
Cgll romana -, Un’operazione 
di questo genere, da cui di¬ 
pende lì destino di operatori e 
proprietà puUìliche, per la di¬ 
mensione che assume a Ro¬ 
ma non può che sconsigliare 
affrettati scioglimenti da parte 
detta gestione commissariale*. 

Secondo la federazione ro¬ 
mana del Pei. invece, la pro¬ 
posta dì Barbato sarebbe un 
•allo d'imperio*. «fMma di 
ogni decisione in merito - so¬ 
stengono infatti i comunisti, 
che sulla questione hanno 
chiesto un incontro urgente al 
commissario Barbato • è ne¬ 
cessario avviare un confronto 
con i lavoratori dipendenti e 
le loro organizzazioni sinda¬ 
cali, al fine di avere tutte le ga¬ 
ranzie di salvaguardia dei li¬ 
velli occupazionati e profes¬ 
sionali. Cosi come le stesse 
garanzie vanno date ai gestori 
dei banchi, ai quali va assicu¬ 
ralo il prosieguo della loro at¬ 
tività, che in caso di sciogU- 
menlo può essere mantenuta 
solo dotandoli di autorizzazio¬ 
ne amminisiraiiva». 

La proposta ventilata da 
Barbato prevede, invece. l'as- 
sorbimento dei tOO dìperiden- 
ti dell'Eme tra il personale del¬ 
la ripartizione mercati e anito- 
na, in assessorato o ai Merchi 
generali, e la vendita del ban¬ 
chi ^li attuali gestori, ma solo 
ai titolari di una licenza di 
vendita. 


Riffloaoni 

Icanigru 
riprendono 
il servizio 

M Riprende a pieno ritmo 
la lotta ai parcheggi selvaggi. 
Da oggi, su disposizione del- 
l’amministrazione comunale 
straordinaria, sono in servi¬ 
zio sessantaquattro aulogiO 
per rimuovere le auto in so¬ 
sta intralcio. I mezzi, con 
convenzione Acì. sono distri¬ 
buiti tra le varie circoscrizio¬ 
ni, con esclusione delta 13** o 
della 14° che opererano con 
mezzi propri. Fino ad oggi ie 
neccesità più urgenti le risol¬ 
vevano i mezzi del Gruppo 
speciale viabilità dei Vt^i 
Urbani ma i problemi erano 
tanti. «Abbiamo pochi mezzi, 
sono ingombranti e ci servo¬ 
no per spostamenti di auto¬ 
vetture 'a vista’, Il mezzo vie¬ 
ne spostato, con comunica ¬ 
zione scritta, se cl sono ra¬ 
gioni di ordine pubblico », 
dicono i vigili urtrani. Sei so¬ 
no le depositeiìe convenzio¬ 
nate che accoglieranno le 
automobili (Annìbalìno, Ca¬ 
sale Rocchi. Cocchieri. Orto 
botanico. Pettirosso, Villa 
Troiìi). Il servizio è gestito In 
(orma automatizzata, i dati 
del veicolo sorto inseriti nel 
computer e resi disponibili! 
sui termituili degli uffici del 
Comando del corpo dei vigili 
e delle depositerìe. I par* 
chf^iatori indisciplinati pa* 
gh^anno sessantamila lire 
per le autovetture più le spe¬ 
se di deposito, circa tremila 
lire al giorno. Dimezzata è la 
tariffa per le due ruote. Se il 
veicolo é riconsegnato prima 
del suo ingresso in deposito 
la cifra scende a trentamila 
lire. Sul tema della sosta sel¬ 
vaggia interviene anche il 
commissario prefettizio, An¬ 
gelo Barbalo, che si impegna 
in prima persona «a seguire 
quotidianamente l'anda¬ 
mento della lotta agli abusi¬ 
vi». Una maggiore razionaliz¬ 
zazione del traffico potrebbe 
portare al provvedimento di 
circolazione a targhe alterne 
o all'accordo con il Prowedi- 
toralo «per uno sfalsamento 
degli orari di ingresso a 
scuola». 


! Turista francese aggredita al Foro italico 

TOentata davanti alfoirilo 
Arrestato un nordafiìcano 


Doveva essere solo una serata da trascorrere al 
tavolino di un bar. Ma quando hanno fatto ritorno 
aH'ostello, ai Foro italico, lui Tha picchiata e vio¬ 
lentata. Poi, come se nulla fosse accaduto, è an¬ 
dato a dormire. Vittima di quest'enneslmo caso di 
brutalità, una turista francese di trentotto anni a 
Roma da pochi giorni. Lui, un nordafricano di 
ventisei anni, è stato arrestato nel suo letto. 


CLAUDIA ARLtTTI 


■■ Avevano chiaccherato in- 
sieme.per un po'. Una birra al 
bar deirosletlo, le frasi cordia¬ 
li U\ un francese rabberciato 
di lui. Poi, la decisione: «Fac¬ 
ciamo un giro in città, pren¬ 
diamo un caffè fuori». I due 
hanno girellato per un po' 
nella zona del Foro Italico. 
Una bibita, la conversazione 
tra .due che si sono appena 
conosciuti e neppure parlano 
la stessa lingua. Quell'uscita 
tra amici dell'altra sera, un 
paio d'ore da passare^ insie¬ 
me. per N.H. si è trasformala 
in un incubo. A) rientro, lui 
l’ha violentata due volte nei 


giardini delfostello in via degli 
Olimpionici. Poi, come w nul¬ 
la fosse accaduto, se n'è tor¬ 
nato beatamente a dormire. 

Salah Elmekhlouli, ventisei 
anni, nordafricano, è siato ar¬ 
restato nel suo letto. Per lui 
era tutto normale. Sconvolta 
dall'accaduto, la donna, una 
turista francese di trentotto 
anni, dopo essere stata ab¬ 
bandonala sull'erba dal giova¬ 
ne, ha raccontato l'accaduto 
al custode delt'albergo che ha 
avvertito la polizia. 

Secondo il racconto di 
N H.. che è un'impiegata di 


Lione e che si trovava in città 
da pochi giorni per trascorrer¬ 
vi le vacanze, il giovane dopo 
il rientro all'ostello ha tentato 
di convincerla ad avere rap¬ 
porti sessuali con lui. Nessuno 
si è accorto di quello che Sla¬ 
va per accadere. A quell'ora, 
intorno all’una, l'ostello é 
chiuso. Non vi si può uscire 
né rientrare. 1 due, per poter 
tornare ali'ìnlemo deH'edifi- 
cio, avevano dovuto scavalca¬ 
re il basso cartcelleUo che la 
da ingresso secondario. Giunti 
nel giardinetto, il giovane ha 
rinnovato le sue pretese. Di¬ 
nanzi al rifiuto secco della 
donna. Salah Elmekhloufj ha 
instsliio pesantemente. 

Qualche minuto di discus¬ 
sione e poi una sequela di in¬ 
sulti e di minacce. Schiaffi e 
pugni, infine la bnjiale aggres¬ 
sione. E un'ultima'minaccia: 
«Neanche una parola, ci sia¬ 
mo capiti?». La ragazza ha poi 
raccontalo di avere chiesto 
aiuto. Ma nessuno, a quanto 
pare, ha udito le sue grida. 


Neppure il piantone della ca¬ 
serma dei carabinieri che sì 
uova a due passi daH'ostello 
ha servtito nulla. Sal^ Elme- 
khloufi é riuscito ad abusare 
di N.H. per ben due volte. 

La storia di in Italia da 
poco, ricorda quanto accadu¬ 
to una settimana fa a una ra¬ 
gazza uruguaiana di ventisei 
anni, che in pia^ Euclide 
aveva accettato un passaggio 
in automobile da due ragazzi. 
I giovani, ariti da «bravi ragaz¬ 
zi», l'aveVano condotta in Una 
zona periferica é a turno fave- 
vano vìolenlata. I due erano 
stati arrestati nel giro dì poche 
ore: dopo di essere stata sca¬ 
raventata in strada. V.M. era 
riuscita a mandare a memoria 
i primi numeri della targa de(- 
rautomt^ile. 

La ragazza, che stava facen¬ 
do le pratiche per ottenere la 
cittadinanza italiana, dopo 
t'accaduto aveva dichiarato di 
volere andarsene al più pre¬ 
sto. Pare che N.H., invece, 
non abbia intenzione di la¬ 
sciare subito Roma. 


Denuncia degli handicappati di Tor Bella Monaca 

Insulti e minacce 

Poi bnidano la sedia a rotelle 


ORAZULLA MBNQOZZI 


■1 Gli handicappati nel mi¬ 
rino della violenza. È accadu¬ 
to a Tor Bella Monaca, dove 
il neonato Sindacato italiano 
diritti degli invalidi (S^), ha 
denunciato gravi attir^ìfitol' 
leranza. Maria FabreW,'^ fina 
donna di trentecinque anni, 
portatrice di handicap ha vi¬ 
sto bruciare la propria carroz¬ 
zina. Minacce di morte ed In¬ 
timidazioni sono state rivolte 
al signor Massimo Giorgi, pa¬ 
dre di Paolo, un disabile gra¬ 
ve, perché giudicata troppo 
«ingombrante» la presenza di 
una famiglia simile. Nel giu¬ 
gno scorso era stata data alle 
fiamme anche la carrozzina 


di Pietro Paolo Giuliano, pa¬ 
raplegico spastico con diffi¬ 
coltà del linguaggio e oggi 
presidente del giovane sin^- 
cato. In un quartiere «dove 
abitano almeno mille handi¬ 
cappati. di cui ta metà gravi, 
incontriamo un mare di diffi¬ 
coltà per vivere una vita de¬ 
gna eli essere chiamata tale - 
dice il vicesegretario del Sidi, 
Dì Pippo -. Gli scivoli per i 
negozi stmo spesso occupati 
da motorette e biciclette e il 
malato deve aspettare per 
ore. Ultimamente hanno 
messo dei paletti per impedi¬ 
re definitivamente l'accesso 
alle botteghe». 


«Ho sfruttato uno spazio 
che non e proprietà di nessu¬ 
no per costruire un gabbtotto 
per mettere le due carrozzel¬ 
le di Paolo, uno speciale ma¬ 
terasso antidecublto per han¬ 
dicappati e le scorte di pan- 
noiini che ta Usi ci passa ogni 
trimestre - dice il signor Gior¬ 
gi, padre di un ragazzo di 
vent'anni afflitto da letrapare- 
si spastica dalla nascila -. Ho 
dovuto fare cosi perché non 
c'è nemmeno un ripostiglio 
in queste case, dicono per i 
disabilì, dove in realtà non 
esiste nessun servizio per lo¬ 
ro». Nei mesi scorsi l'auto del 
Giorgi, una Fiat 131, era stata 
danneggiata per due volte da 
ignoti. Dai vicini, ai quale 


chiese inforhnazionl, prese 
solo insulti e minacce. Spes¬ 
so le auto occupano gli spazi 
riservati ai portatori di handi¬ 
cap, di qui nasce la protesta 
che culminerà il tS settem¬ 
bre. i rappresentanti del Sidì 
e di altre dieci cvganìzzazìoni 
che hanno già adento occu¬ 
peranno per l'intera giornata 
ì parcheggi delle auto «nor¬ 
mali» imj^endo la sosta. 
Cosi sperano di sensibilizzare 
il quartiere e il Campidoglio 
sui problemi dei diasabili. 
Hanno chiesto anche al com¬ 
missario prefettizio. Angelo 
Barbalo, di emanare una de¬ 
libera con la quale istituire un 
servizio di rimozione auto 
permanente nel quartiere. 
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NUMERI UTIU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Ques a centralo 4686 
Vigili del fuoco 115 

Cri amo jlanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso aUftdatt 116 
Sangue 4956375*7575893 
Contro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia (Tìodica 475674-1 2 34 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Alda S311S07444969S 

Aied adolescenti 660661 
Per^ardlopatiel (K)20649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 


OepoMli 

Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebebefratelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 


micllio Pronto intervento ambulanza 
4756741 47496 

Odonioiatrico 661312 

492341 Segnalazioni animali morti 
5310066 560034(y5ai0078 

770S1 Alcolisti anonimi 5280476 
5873299 Rimozione auto 6769038 
33054036 Polizia stradale 5544 

3306207 Radiotaxi 

36590168 35704994487549844433 

5904 CeoBMilèi 

ta 5844 Pubblici 7S94S68 






NUOVO Reg Margherita 5844 Pubblici 

S Giacomo 6703538 Tasslstlca 

S Spinto 650901 S Giovanni 

Centri valariiiarii La Vittoria 

Gregorio VII 6221686 Era Nuova 

Traalarara 6896850 Sannio 

Apple 7992718 Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua S7S171 

Acea Rad luca S7S161 
Enei 3212200 

Gee pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip eervizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi 
pendenza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con 
ceni) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atac 46954444 
S A F£ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 661652/8440800 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 65410B4 

Servizio emergenza radio 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


wm 



OelqMl A t*, via della Te¬ 
nuta di Torrenova (Giardi¬ 
netti) tei 2490460 Piecina 
acoperta Apertura ore 
9 30713 tutti i giorni Gior¬ 
naliero lire 6000 abbona- , 
mento per aei «ngreesì tire 
25 000 Punto di ristoro La Nocella via Sllveatri 16 tal 
6266962 Piscina scoperta L abbonamento mensile è di 
(ira 200 000 più iscrizione Piscina delle Rote viale Ame¬ 
rica 20 (Euri tei 5926717 Apertura ore 9/12 30 e 14/19 
ingresso lire 6000 la mattina e 7000 11 pomeriggio dal 
luridi al venerdì Sabato e domenica riepettivamente 
7QdO e 8500 lire Kursaal Ostia Lido lungomare Lutezio 
Catulo tal 5670171 Apertura dalle 9 alle 16 30 Ingresso 
giornaliero lire 6000 sette Ingressi lire 35 000 abbona¬ 
mento mensile lire 80 000 Sparlino Club villa Pamphlll 
via delia Nocetta 107, tei 6258555 Unica combinazione 
per frequentare il club (piscina tennis palestra a sau¬ 
na) abbonamento mensile di lira 200 000 La Sitala via 
Pontina km 14 300 tal 5204103 Campi da tennla sauna 
calcetto e nel giardino piscina Apertura 9/14 e 14/19 In 
grasso lire 10000 per mezza giornata e 15000 tutto il 
giorno Obbligatorio il tesserino lire 2 000 Swlmmlng 
Paté «On Tour/Armonia itineranti* t estate in piscina 
(olimpionica) palestra all aperto campi da tennis cal¬ 
cetto e (a sera muaioa Tutto questo all Ergile Paiace 
Hotel via Auralia 617 tei 6177046 Ora 9/19 e 21 30/not- 
le ingresso tire 20 000 per ciascuna fascia oraria Lazio 
Nuoto via di Villa in Lucina tei 5425522 Apertura dalle 
9 30 alle 20 30 Ingrasso tire 4000 (per ogni fascia ora 
ria) Ristorante con Insalata di pasta «capresi* arrosti 
dessert freschi e macedonie di frutte 


ÌILATERIS 





CaNè RoaafI p zza del Po¬ 
polo 4/S/SA Qtoimi Via Ut 
fici del Vicario 40 e p zza 
Armaliini 15 Oelalerla Tre 
Scalini p zza Navoni 28 U 
Gelato V le Giulio Cesare 
127 Bella Napoli eaoVit 
torio Emanuele 246/25v U Pianeta det Gelato v P Mar 
tini 2 Pollaschla v Cola di Rienzo 103/105/ 107 Monte- 
forte V Delta Rotonda 22 Leeci Lecca v la ionio 321 
Bar Cile p zza Santiago del Olle 2 Oelalerla Pica via 
della Seggiola 12 Galofestival pzza Sennino 29 Pl< 
onotli V pr Amedeo 40 Parco Resati v Tre Fontane 24 
f (Sur) grattachecche lino a tarda Ponta,Cotu«daU 
la sora^ifelli epeoiali|8 al cocco ^VMle Mllvio b/iiddU 
alla menta Ponte Umberto tutti (rutti (ino all una Jla 
Giovanni Branca (Telacelo) grattiichecchb «romani- 
ste con arancia orzata e amarena Ponto Cavour 

« hiacclo e spicchi d arancia tamarindo e pesca Via 
rlontate dalia storica sora Maria grattachecche mille 
gusti 


SPUNTINI 

Italy è llaly Fast Food v 
Barberini 12 li Piccolo 
enoteca a v del Governo 
Vecchio 74 La Palma pia 
no bar v della Maddalena 
23 II dito al naao plano L 
bar V Fiume 4 CoHon 

Club birreria e cucina afrodisiaca > Prenest na 44 Id 
Est degustazione vini grappe e piatti freddi vicolo del 
Bologna 74 Gatto randagio fruitati e jpunt ni vicolo del 
I Aquila 14 Immagine buffet freddo e video via Campa 
nella 42 Peninol cucina alla piastra birre e vini v del 
Moro 17 Spaghetti House servizio ristorante fino alle 2 
V Cremona 5 L orto elettrico bi e e panini via Calderi 
ni 64 II cappellaio matto stuzzichini vini birre v dei 
Marsi 2‘) 


RISTORANTI 

Alla villa Paganini vicolo 
della Fontana 28 aperto 
dalle 12 alle 16 e dalie 20 
all una Al 34 v Mano de 
Fior aperto dalle 12 alle 
15 e dalle 20 alle 23 II 81 
stecchiate v dei Gigli d 0 
ro aperto dalle 20 all 1 30 II Buco v di S Ignazio 8 
aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23 II Ceppo v Pa 
nama 2 aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23 Colline 
Emiliane v degli Avignonesi 22 aperto dalle 12 alle 15 e 
dalle 20 alle 23 Girone VI v lo Smibaldi (angolo via Tor 
re Argentina ore 20 24 riposo domen ca Da Gildo v 
della Scala aperto dalle 12 30 alle 15 30 e dalle 19 30 
all 1 30 Da Pancrazio pzza del Biscione 92/94 aperto 
dalle 12 alle 15 e dallo 19 ale 24 II Tesoro v le delle Pro 
vlncie 136 aperto dallo 12 alle 15 e dalle 19 30 alle 23 II 
Melarancio v del Vantaggio 43 aperto dalle 12 alle 15 e 
dalle 20 alle 2 



PASSATEMPI 





Pattinaggio sul ghiaccio A 

Mentana tei 9090661 Un 
turno (Ih 30) tire 5 000 i 
giorni feriali e 60001 testivi 
piu (Ire 3 000 per i affitto 
dei pattini Squaah Squa 
sh Rakets Roma v di Pie 
tralata 129 tei 4S05909 un turno tire 16 000 Sheraton 
Hotel V le del Pattinaggio tei 5453 un turno I re 15 ODO 
Bowling Bowling Roma Ig Tevere Acqua Acetosa tei 
3966697 Bowling Roma v le Reg Marghe ta 181 tei 
661164 Luna Park permanente dell Fur v Tre Fontane 
3 Bocce al circolo Flaminio di v FIsti ma 86 I abbona 
mento mensile di lire 20 000 Sale da ballo Balera il Oi 
rglb le v Tiberina km 15 200 Aperta li sabato e la do¬ 
menica sera Ingresso lire 10 000 consumazione com 
presa è «di rigore* il liscio Maneggi «t due laghi- va 
Anguillarose tei 9010686 si possono fare escursioni 
lungo le rive dei laghi di Bracciano e Martgnano 1 ora 
di cavallo costa lire 15 000 Circolo ippico Pahdoro v 
Aurei a km 30 400 1 ora lire 20 000 


Inizia questa sera la grande festa a Villa dei Gordiani 

Parliamo tanto di tutto 


QIORNAU DI NOTTI 

Colonna piazza Colonna via 
S Maria in via (gallarla Colon¬ 
na) 

Esquiiino viale Manzoni (eih^ 
ma Royal) viafe Manzoni ($ 
Croce in GeruaKemmoh via di 
Porta Maggioro 
Flaminio corto FranclA via 
Flaminia Nuova (front# Vigna 
SteltutI) 

Ludovisi via Vittorio Venato 
(Hotel Excelsìor e Porla Pin- 
ciana) 

Paridi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trovi via dal Tritono (Il Mas* 
aaggero) 


Malia Urpa Bwio aperte le 
Iscrizioni ai corsi di lingua 
russa por I anno ini 90 
presso i associazione ilalia- 
Urss (piazza della Repubblica 
47) 


Più di 100 stand, cinema ogni aera, teatro, rassegna 
lazz e otcheslra da ballo villa dei Ooidiani scende 
in festa Da oggt fino al 17 settembre un taccuino fit¬ 
to di appuntamenti, di dibattiti sulla citta e sul parti¬ 
to, di spettacoli e occasioni di incontro Gli Stadio, i 
Camaleonti, Grazia Di Michele e i Pooh in concerto 
Il 12 in programma Enrico Montesano E poi anima¬ 
zione per bambini, piano bar ristoranti 


7VTr.7'l*M W.NHir-7ì 


■1 La festa comincia Daog 
gl e fino al 17 settembre Villa 
dei Gordiani sarà un pezzetto 
di città pieno di idee e di cose 
da fare e da vedere Locca 
sione non è da qascurare vi 
sto I aspetto sonnolento detta 
città, «capitate di proviteU* 
senza grandi attrazioni E prò 
pilo ia città «spenta» vuota di 
valon e piena di problemi sa 
rà I n po il (ilo conduttore di 
quest appuntamento divenuto 
ormai tradizionale un terreno 
concreto su cui misurare il 
partito nuovo intrecciando te 
idee con te emergenze ciliadl 
ne 

I dibattiti che daranno spa 
ZIO anche alle tematiche su 
CUI SI sta confrontando li parti 
to I ambiente lemarglnazlo 
ne i) servizio civile e militare 
te profonde trasformazioni 
che attraversano lEst euro¬ 
peo SI alterneranno a mo¬ 
menti di incontro con i candì 
dati alle elezioni comunali e 
con t vecchi eletti per «parlare 
d) politica* 

Ma soprattutto Villa dei 
Gordlartl farà festa Festa per i 
bambini del quartiere povero 


di verde e ora anche del po¬ 
chi giochi ospitati net parco 
smanleltau dopo ia tragedia di 
villa Torlonia In programma 
per loro due gruppi di anima 
zione che organizzeranno in 
sierne ai ragazzini uno spetta 
colo teatrale ed un concerto 
grazie alla collaborazione del 
la cooperativa Inf An Ta e al 
la scuola popolare di musica 
di Villa dei Gordiani 

C festa per tutu II taccuino 
degli spettacoli è arricchito 
quest anno da una rassegna 
teatrale spenmentata per la 
seconda volta visto il succes 
so nportato in una zona com 
pteiamente sguarnita di stiut 
Iure teatrali Qualche nome 
Fulvio 0 Angelo Elisabetta 
Carta Carlo Mezzanotte in 
«Dannunziononsolo» Cìerma 
na Martini in «Manalad» Da 
mela Bracci con «A proposito 
di una signora» Sergio Zecca 
in «Uno spettacolo nuovo di 
zacca» 

Quasi una novità invece la 
rassegna Jazz che inizierà 18 
settembre sempre a cura del 
la Kuola popolare di musica 
di Villa dei Gordiani Si danze 
rà sulle note dell orchestra da 




Enrico Montesana e Qrszii Di Mléheie ospiti dafla Fasta 



ballo NiKwa Europa a per i 
«sedentari» cinema sera 
Nutrito anche il programma 
dei concerti Gratuiti quelli de 
gli Stadio (7 settembre) di 
Grazia Di Michele (16) e dei 
Camaleonti (17) IllSsettcm 
bre suoneranno i Pooh 
(20000 lire 1 bigtieui già in 
prevendita) fnentm li Ì2 è 
previsto lo spettacolo di finn 
co Momesano (12 OÙD lire) 

La festa in cito più di 100 
stand tra cui uno dedicato al 
«Salvagente* dove ci saranno 
numen arretrati de! fascicolo 


ed esperti soprattutto sul pro¬ 
blema delia casa e degli sfrat 
ti 200 2S0 persone In «rgani 
co» reclutate tra t) Kzloni 
con 1 aggiunta di militanti 
■spiccioli» 3 nstoranu (spe 
ciatità pesce cucina dei Ca 
stelli e romana) una pizzeria 
una birreria una paninoteca 
un piano bar una Aeiatena. 
costo coinptesstvo 000 milio¬ 
ni in parte coperti dagli spon 
sor 750*800 presenze re 
gistrate lo scorso anno esclu 
dendo gii spettatoti dei con 
certi a pagamento 


E1 arena si riempie rii musica 
l^era, pop e rock 


■1 Non cè Festa dell Unità 
senza musica Ed anche que 
st anno a Villa dei (^rdiani 
1 arena centrate ospita un car 
tellone musicale aperto a lutti 
I gusti con gruppi rock, can 
fautori musica leggera fu 
Sion proposte di qualità e 
momenti di Intrattenimento 
sarà li pnmo grande appunta 
mento con la musica dal vivo 
della stagione autunnale or 
mai alle porte 

Aprono le danze domani 
sera i Lilfiba Per chi segue te 
vicende del rock italiano il 
gruppo fiorentino guidato dal 
I esuberante vocalisl Piero Pe 
lu non ha bibogno di molte 
presentazioni Con il loro rock 
latino tenebroso e passiona 
le (e suggestioni zingaresche 
e 1 testi litertan (i Lttfiba sono 


anche membn di Amnesty in 
temationai) hanno scavalca 
lo le frontiere nazionali facen 
dosi apprezzare anche alle 
stero in Francia come in Rus 
sia ed in Australia Un succes¬ 
so consolidalo in otto anni di 
carriera e quattro album Ma 
c é spazio anche per gli emer 
genu del rock a cui d dedica 
ta una rassegna ch^ va da do 
menica ali 8 settembre e pre 
senta al pubblico alcune delle 
mighorl formazioni romane 
Domenica sono di scena i 
Leviathan gruppo di rock pto 
gressivo che ha già un albo 
autoprodotto alle spalle come 
pure 1 Cycfon i quali Invece 
propongono deli energico 
psychobilfy Chiudono la sera 
ta i Dunwich Lunedi altre due 
formazioni i Forbiddtng face 


ed I Red &ontiersi martedì 5 
sarà la volta dei Bandone e di 
Roberto Palconien mercoledì 

6 CI sono 1 Banda starkers e gli 
ex Tempora quindi 18 (ap¬ 
puntamento finale 0 con Mar 
co Dambati ed I Code swan 11 

7 invece attivano gii Storilo li 
gruppo che per anni ha ac 
compagnato Lucio Dalla nelle 
sue tournée e ohe da 
tempo cerca ia propna strada, 
realizzarono un ottima prova 
alcuni anni fa con «Chiedi chi 
erano i Beattes» e quest anno 
sono tornati alia canea con un 
album gradevole Fìrhti dt me 

11101 arena centrale si riem 
pie dei suoni e delle danze 
africane con l esibizione dei 
gruppo Amados mentre il 14 
gli amanti di fazz e fuslon po 
Iranno gustarsi il concerto dei 
Con/usmn 


GII eroi dei pop italiano da 
un quarto di secolo sulla brec¬ 
cia con le lorò musiche ro 
mantiche e ngonfie di sinlelis 
zaton I Pooh insomma amva 
no il 15 con lo spettacolo inti 
telato «Oasi* a leshmomanza 
del loro impegno a fianco de) 
Wwf per sensibilizzare il bro 
giovanissinio pubblico alle te 
malic^ dell ambiente 
Più sofisticata in bilico tra 
camautoralQ pop ed influen 
ze folk è Grazia De Michele 
una bella voce in aznne il \6 
settembre Ed Infine ti) 71 ulti 
mo appumamento è al) inse 
gna della nostalgia per gii anni 
Sessanta una nostalgia che 
sembra non voler monte mai 
e cosi un buon asteggio della 
via italiana al beat ce la daran 
no 1 mai dirnèhlicàli Como 
teontt 



Corsi gratuiti por prinolplanH 
Ai contro nazionofo di lingua 
e loNoratura russa togroio» 
ria aperta dallo 1000 allo 
1200 0 dallo 17 00 allo 1900 
dal lunedi al vanardi, via 
Quintino Galla 20 lai 
47 40 846 

Aids L AsseelBibMi nailo- 
naia per la lotta contro i Alda 
comunica II numoro di lololo- 
no par informaziona provon* 
ziona a solidarietà 864870 
dal lunedi ai venerdì ore 17- 
19 II servizio viene avoNo da 
volontari (enehe mediel) ed è 
in grado di otinra assistenza 
psieoiogicà e consigli por la 
prevenzione informazioni au 
comportamenti da tenero in¬ 
dirizzi centri Aids e modalità 
d accesso Indirizzi dei contri 
di rocuporo o modalità d ac- 
eesso por i tessieedipondonti 
si distribuiscono opuscoli In» 
formativi tuli Aids 

mwiptmtommm 


ROMANA 

Paolo do l'UnHà Proooguono 
Osilo Contro. Osilo AaaoiTO, 
Villo del Gordiani 
Avviso il centro di iniiiativa 
potlUea dei compioiamoMo o 
potenziamento dati anello (or- 
rovlarlo di Roma à proàonto 
eon un tuo stand alla Palla 
de I Unità di Villa dai Gordiani 
dai I* al 17 aettembra dove 
sarà distribuito ai singoli oli* 
ladini a alla qroanizusieni II 
depliant esplicativo dogli 
obiattivi dal Cip • la mappa 
dalla comunicazioni tu rotaia 
nell area romana a metropoli¬ 
tana 

COMITATO BEQIONAIB 
Padoraalona CastollL Rocco 
di Papa, POMO doli Unità di¬ 
battito sul Parco dai Castelli 
romani (Settimi) Anzio Colo¬ 
nia apra Festa doii Unità Oo- 
nazzano apra Fasla dall Uni¬ 
ta 

Padaraalono P raalitoiia Poiw 

tocorvo continua Foste dal- 
^1 Unità, in Foderaziona ero 
17 30 assemblea su Patii 
Fgci provinciale (Cafvlnl 
Vendim) 

Padarazlone Ritti Continua 
Fasta Unità provinoiolo Spe¬ 
zio dibattilo oro 1B «Tutolara 
(infanzia* (L Colombini C 
Nicio dei CO ore 21 «Con il 
nuovo Pei è tempo dell oltor- 
nativB (Q Bellini) della dire¬ 
ziono nozionaio o R Bianchi, 
segrotario federazione) Nu¬ 
meri delta aottoscrlzlona a 
premi della Peste dell Unità di 
Forano 1) 0721 2) 0877 3) 
2845) 4}0399 

PodorozlBM TIvoN Piano oro 
20 30 Cd su Feste dell Unità 
(Fraticelli) Palombari Pasta 
dell Unità ore 1030 dibattito 
tu «Nuovo corto Pela 
PadaraHona VNorbo Butrl 
ora 21 assemblea (Parronel- 
ni) Canapina ore 21 assem¬ 
blea (Cepaldi) 

Padarazlone CIvHaveeehla 

Civitavecchia continua Pasto 
dell Unità Santa Marinatta 
continua Pasta dall Unità 

■ meOLA CRONACA ■ 

Culla E nata Silvia Ai genito¬ 
ri Stefania Di Genova a Silve¬ 
stro Vitaletti e alla sorellina 
Giulia gli auguri della sezione 
San Paolo e dell Unità 


Festa di chiusura 
(solo 15 giorni) 
per il (Clasàco» 


Tempietto Sagra 

L’Albero Un cinghiale 

del Paradiso per tutte 
a più voci le salse 


MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
V le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.6S.08 


Sembrava inarrestabile e 
invece anche lui va m vacan 
za II «Classico» di via Libetta 
7 che grazie all ampio giardi 
no è rimasto aperto tutta le 
state chiude questa sera per 
lene 1 ragazzi del locale han 
no cosi pensato di salutare gli 
affezionati frequenlaton con 
una grande festa in compa 
gnia della «Linda Mtronii 
band» una formazione che 
annovera sette musicisti dediti 
ai funiq' blues Linda M ront) 
alla voce Silvano Melgiovanni 
alle tastiere Alessandro Saba 
al basso Eric Daniel al sax 
Maurizio Pizzardi alla chitarra 
Pasquale Sciiembn alla Uom 
ba e Peppe Giampietro al a 
batteria 

Ancora fresco di apertura li 
locate è stato uno dei più atti 
VI delle notti romane e anche 
uno dei piu frequentati Sem 
pre strapieno nonostante la 
notevole capienza ha offerto 


a un pubblico vanegato un al 
trettanto vanegato programma 
puntando tutto sulla musica 
dal vivo Un attenzione parli 
colare alla scena folk nostra 
na e in genere a gruppi musi 
cali che malgrado ritmi e si ! 
diversi avessero grande co 
mun caliva e capacità di crea 
re un atmosfera solare li loca 
le ha curato anche la presen I 
lazione di libri dischi e riviste 
e organizzato una sene di ma 
linèe domenKait per bambini 
L inventiva dei ragazzi de) 
•Classico» è comunque troppo 
irruente per rimanere ferma a 
lungo Solo due sittlimane di 
vacanze per rapnre il )5 sei 
tempre con idee fresche La 
stagione invernale comlncerà 
con nuove iniziatve sia nel 
settore ricreativo con feste a 
sorpresa e giochi che n quel 
lo musicale e culturale con 
mostre rassegne e presenta 
zion muiiimed ali 


M II Temp etto colpisce an 
cora dopo la fortunata sene | 
di concerti presso il Mausoleo i 
di Augusto la vivacissima a$ 
sociazione offre un altro ap 
puntamento culturale stavolta ; 
con il teatro nell ant ca Basili 
ca di San Nicola in Carcere 
Domenjca alte tS andrà m 
scena -L Albero del Paradiso» 
uno dei tesori della Mterdtura 
tedesca popolare che è stalo 
tramandato oralmente di pa 
dre in figlio sin dal 1400 An 
gelo Fil ppo Jannoni Sebastia 
nini direttore artistico del 
Temp etto ne propone un al 
lestimcnto molto particolare 
che prevede laziorw scenica 
degli aiton parallela e armo- 
n zzala aita recitazione del (e 
sio che k) stesso Sebasiianini 
interpreterà nelle varie pari 
(li Cantore 1 Angelo il Diavo 
lo Adamo Èva il Signore 
) Albero) 1) lavoro dà anche i) 
nome alla trilogia che fra no¬ 
vembre e dicembre verrà inte 
ramenle realizzata 


■■ Non stop culinana sul la 
go di Bracciano Domani e 
domenica si svolgerà la quinta 
•Sagra dei cinghiafe* per mi 
zativd dell Acri di C^astel Gtu 
liano e dell assessorato al tun 
smo della Provincia di Roma 
Due giornale dedicate alla de 
gustazione di piatti tipici a ba 
se di cinghiale dolci e vini lo¬ 
cali Non solo rivolta agli in 
guaribili golosi la sagra preve 
de mostre fotografiche sui 
I ambiente dei lago mostre di 
pittura e musica Domani alle 
17 la «New Orleans Jazz Band¬ 
ai esibirà per le vie del paese 
mentre ia banda di Castel Giu 
liano offrirà agli spettatori un 
concerto pomeridiano (ore 
16) Per finire batto m piazza 
con la «Rapuano orchestra 
spettacolo» Tutta dedicata al 
I ecologia sarà invece ia gior 
nata di domqruca passeggiata 
in mCintain bike escursione 
storico ecologica alle cascate 
di Castel Giuliano gara d tiro 
al cinghiale su sagoma mobt 
le 


l’Unità 

Venerdì 
settembre 1989 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 


• CuGin* in formica • legno 
9 Pivimanti 
9 Rivntimanti 
9 Sanitari 
9 Docct 

9 Vasche idromassaggio 



ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA^^_ 

TgI. 35.35.56 (parallela v lo Medaglia d Orol \ 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 


21 
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TILVMMIA se 

Ora 1.30 -Mod S(|uu)>, l•l«- 
Itlm; t 3 •10.000 danari par ' 
un rnaasaaro*. Illm; 10.30 
•Mary' Tylar Moom>, tela- 
lilmil^Cartoni animati; 1040 
•DoNwl.eon la all». telaWm: 
30.30 estradi aanta uacita», 
tilm: 33.30 TaMdomanl-, 33.40 
•Spy Porca» talalllm; 0.401 
viellabCni non pregano». 
Illm. 


OBR 

P:». 10 Buongiorno donna; 
12 «Qiorno por giorno-, loie- 
(llm; 13.311 -Colette-, seeneg' 
glato: 14 «La spìa che viene 
dal mare», film; 17.15 -Mod 
Squad», telefilm: li.1S -CO' 
fette», sceneggiato; 18.45 
«Straniero a Paso Bravo-, 
film, 20.30 «Moily 0». film; 22 
Pan, documentarlo; 1 -Gior¬ 
no per giorno-, felefim. 


TVA 

Ore 8 -Boys and giris», tele¬ 
film, 9.30 Programma per i 
bambini; 12 -Attenti ragaz¬ 
zi-, telefilm. 14.30 «Omicidio 
perfetto-, film; 18.30 Partita 
di calcio regionale; 18 
«Great Mysterios, telefilm; 
21.30 A tutto calcio; 22.30 
Motor sport. 



CINCMA n OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DCf INIZIONI. A: Avvefìturcso, BR: Brillante. C: Comico. O.A.: Dise¬ 
gni animali. DO: Documentano, OR: Drammatico, E; Erotico, fA: 
Fantascenza, 6: Giallo, M: Horror. M: Musicale, SA: Satirico, S: 
Sentimentale, 5M; Storico»Milologico, 8T; Storico. W: Western 


VIOEOUNO 

Ore 11 Redazionali; 12 -Ave- 
nida Paullsta- rovela; 14 
Cartoni animati; 14.30 Tg no¬ 
tizie e commenti 1* edizione; 
17 Cartoni animati; 10.30 
«Avenida Paultsta», novela; 
19.30 Tg notizie e commenti 
2* edizione; 20.30 Film, 22,30 
Film. 


TELETEVERE 

Ore 9.15 «Johnny Oro», film; 

11.30 -il marsigliese», Itlm; 

13.30 II salotto dei grassot- 
teid; 14 l fatti del giorno; 

14.30 fifm; 17.30 Spadaio 
teatro; 18.30 Spaciata salute: 
21 La schedina; 21.30 Piana¬ 
ta fuoristrada; 22.45 Libri og¬ 
gi; 24 I tatti del giorno; 1 
«Anche 1 gangster mangiano 
lenticchia», film. 


T.I).I. 

Ore 10.30 «Signore e padro¬ 
ne-, noveia; 13 Cartoni ani¬ 
mati: 15.30 «Anche I ricchi 
piangono», novela; ItAO 
.Maria», novala; fi «Zulalt», 
talafilm; 13 Anfaprlma goal; 
20.30 .Mr. Ed», lalalllm; Il 
«£mma: la regina dei mari 
dei aud>. acenegglato; 82.10 
Forza Italia; 24 «Night 
Head», telefilm. 


I PRIMI VISIOMII 


ACADIMVHAU L 7.0QQ 

Via Siaffliri, 5 (Piazzi Bdogna) 

__ Jtì 426775 


di Camillo Vila. con 
BanCraaiNadBaatty-H (16 30-22 30) 


AOWRAl L 6.000 Scandal ili Michael Calon^iones, con 

PiUZaVartMAo.S T«l.6Stt9S JotmHun,4unnftWtially-Kamer'DR 

(16-2230) 


Piazza Cavcur. 22 


L6Q06 
Tal 3211696 


(1630-2230) 


L 6 000 

VlaV.diUiina.39 Tel 6360930 


AMlMSeiATORISEXV L $000 
VlaNonleUlte. 101 Tel 4941290 


Vargint taglia 3i di Caihenne Breilial, 
con Oelpiiine Zentoul, Etienne Chieoi - 
116 30»» 30) 


QUIRINALE 

L 6800 

EffliflMils-E(VMie) 

(17 30-22 30) 

Via Nazionale, 190 

Tel 462653 



OUIRINEHA 

L 8000 

CeekIsAntspnms 

(1630-2230) 

VtaM Minghetli.S 

Tel 6790012 



REALE 

L 8 000 

Cresfura degli sblsil di Ssan S Cun- 

Piazza Sonnino 

Tei 5610234 

ningham-H 

(17-22 30) 

REX 

L 6 000 

□ Msfy per ssaprs. di Marco Risi, 

Corso Trlesle.116 

Tel 894165 

con Michele Plsetdo. Cisudlo Amer)d> 



la-OR 

(17-2230) 

RIALTO 

L 6 000 

M Praneeeeo di Lliiana Cavarti, con 

VialVNovembre.lSB 

Tel 6790763 

MickevRourke-OR 

(16 30-22 301 


Film per adulti (10-1190-16-22.30) 


RITZ L6 000 

Vìfcle Somalia. 109 Tel 837481 


Craafura dagfl aWaaf di Saan S Cun- 
ftingham-H (17 30-22.30) 


L 7.000 

Aecadamia dagli Agiaii. 57 
_Tel 5406901 


AMERICA 


O Un peeet di noma Wanda di Char- 
lai Criciifon, con John Cleese, Jamie 
LeaCuftitt-9fi _ (17.30-22301 


Rìvoli L 6 OOO □ Hery par aaffipra di Marco Risi, 

Via Lombardia, 23 Tel 460663 con Michele Placido, Claudio Amend> 
_ la-OR (1815-2230) 


L. 7.000 A im paaiodall’Mamo di John McTier- 


ROUGEETNOW 

Via Satana 3t 


L 8000 
Tal. 664305 


levfueeldaròPRIMA (16.30-22.30) 


, 


dunev-OR (17 30-22.301 

ROVAI 

L 8000 


ARCMMEOE 

LBOOO 

UnadeiiMliieirrisndi lAiksNidwia; 

V)aEFilitieno,176 

Tel 7S74549 

Gan Ct ass. Ned Beatty - H 

(17-2330) 

VitArchìme«,71 

Tel, 075567 

con Melirile GrKIith • BR (18 15-22 30) 


LBOOO 
Tel 485498 

Chiuso per 


ARfSTOH 

LBOOO 

8eiw9a) (16-2230) 

Via Viminale, 53 



VtaCiceroM.19 

Tel 353230 


UNiVERSAL 

Via Bari. 18 

L7QOO 
Tel 6831216 

Indio PRIMA 


(16.30-2230) 

AfUITONN 

L 8 000 

Oenns amanonl sulla Una PRIMA 


Gslltria Colonna 

Tel. 8783267 

(17-2230) 

V(P.80A 

ViaGaliaeSidama,20 
Tel 6395173 

L.7QOO 

Chiusura 


«Stiva 

ASTRA 

VialaJonio.225 

L 6000 
Tel.8t762Se 

■ Francesce di Liliana Cavam, con 
MickevRorke-OR (16 30-2215) 


XTUXIK 

L.7000 

■ Ugge crlmliisla di Marvin Camp- 






V.TuM0lsns,?4$ 

Tal. 7610656 

bell, con Qary Oldman. Kqvm Bacon • 

■ VISIONI SUCCESSIVI ■■■■ 



AUOUITM 

C.lbV Emanutit203 

L 6000 
Tel. 6875455 

U Mggs <M SeiWerlo di P. Aimodovar, 
con E Poncsia • OR (18-22 301 

AMBRA JOVlNELU 
Piazza G Peoe 

13000 
Tel 7313306 

U teaglls 

«Spirti 

•6 (VMtt) 

AZiueiioianaM 

V. degli Sclpioni 84 

LSOOO 
Tel 3581094 

Saletta «Lumière». TuBepasttlliiL li d^ 

AMENE 

Piazza Semolone. 16 

L4 500 
Tel 890617 

Film 

par 

sdutti 

bury(20); 0 Nere dette mille e «ma noi. 

te (22). 

Sita grande Oambslte (16 H elite 
sopra Berline (20.30). Bngdnd site 

(2230) 

AQUILA 

ViaL'Aquiia,74 

L2 000 
Tel 7594951 

H enteo «lite di Aìiòm 

- E (VM18) 



AVORIQEROnc MOVIE 

Via Macerala, 10 

L2000 
Tel 75S3S27 

Film 

pai 

adulti 

ìalduwa 

P za Balduina. 52 

L7000 
Tsl 347592 

□ Rate Man di Barry Lcvinson, con 
Oustin Hottman • OR (17-22 30) 

MOUUNROUGC 

ViaM Corbino.23 

L3 000 
Tei $562350 

lpteearidlMeaMFaal-E(VMi9) 

116-2230 

tAREfRIW 

Piazza Baròerini. 25 

L 1)000 
Tel 4751707 

ADMandueente PRIMA (17-2230) 

NUOVO 

LaraoAsclanqhi.1 

L 5.000 
Tel S88116 

Ul'egettoe) 


(19-2230) 

ILUEMOON 

viadaUCantoniSS 

LSOOO 
Tei 4743936 

Film per adulti (16-2230) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L2000 
Tel 464760 

Film 

per 

adulb 

GAmOl 

VII Q. Sacconi. 39 

L7Q0O 
Tel 393280 

□ Rate Man di Barry Levinson, con 
Dufltin HolffflAn • OR (17-22 30) 

fallaohm 

PzzaB Romano 

L 3000 
Tel 5110203 

Film 

pei 

aduitt 

CAPRANRA 

PisuaCapranlca. lOt 

LSOOO 
Tel 6792465 

1 (lite) andd aann alnipillel di Benrand 
Tavamter con Michel Piccoli, Christine 

SPLENOn 

Via Pier delle Vlonea 

L4000 
Tel. 620205 

Perno pervtnfonl in «ledo erette eh 

sMm-E(VMl6) (11-22 30) 



Piical-BR (16-2230) 

UU88E 

ViaTiburlina.354 

L4S00 
Tei. 433744 

Film 


adulti 

cxnuMieWTT* 

LSOOO 

0 FaBy Ratei di David Surion Morris 


P,ziMonleeltorlo,12S 

Tel 67969S7 

• OR (1730-2230) 

VOLTURNO 

ViaVollurno.37 





CAIMO 

L 6 000 

Donna sulForte di una erid di nervi di 

Tel 4627SS7 





(17-22 301 


COUDIRKNZO L.8 000 

PIfttuColadi Rienzo. 68 Te). 6876303 


■ Ore 10 calma pinta di Phi<lip Noy- 
ca, con Sam NeDi, Nicola Kidman - G 
(17-22 30 


■ CINECLUB I 


OlAMMII LSOOO 

ViaPreneB(ina.230 Tal 295606 


EDEN 1. 6 000 

P](zaC9lad(Rianzo,74 Tel.60766S2 


■ PrancMce di Liliana CavanI, con 
MishayRourke-OR (16 90-22 16) 


OEPICCOU L.40QQ Riposo 

Viale della Pineta, 15-Villa Borghese 
_Tel 663488 


EMIAIIV - 

viaSlenèanl.T 


L 6 000 
Tei 870245 


O Romuald e JuNelIc dì Coline Ser» 
reeu, con Daniel Auteuil. Firmine Ri- 
chard-6R (16-2230) 


GRAUCO 1.5000 

Via Perugia. 34 Tel 70C1T85-7622311 


Riposo 


Chiuso 


per 


restauro 


EMPIRE L 8000 

V (e Regina Margherita. 29 
_Tel 657719 


EMPIREa LSOOO 

V le deiCEaercito. 44 Tel 5010652) 


■ Legge crimiRiie di Marvin Camp¬ 
bell, con Qary Oldman, Kevin Bacon • 
0 _ _ (16 15-2230) 


ILUSIRINTO LSOOO Sala A. Un'altni donna di W. Alien-SR 

Via Pompeo Magne. 27 Tel. 312283 (19-2230) 

SalaB UacamMaladlJosSieiling 
(19-2230) 


TIBUR L 9500-2.500 QrMedIlibertÉdiR.OHenborough.con 

Via degli Etruschi. 40 Tel 4957762 KevInKllne-OH _ (16 25-22 30) 


Indie PRIMA 


(16 30-22 30) 


I FUORI ROMA! 


ESPERIA L 5000 

Piazza Sonnìno, 37 Tel 562864 


□ MarrahfCti eiprtie di (Gabriele 
Salvaiores. con D'ago Abalantuono - 
BR_(17-22 30) 


ALBANO 

aORIOA 


Film per aduHl 


(16-2215) 


EIOILE LBOOO 

Piazza m lueina. 41 Tel 6876125 


□ Rain Man di Barry Levinson. con 
Oustin Hotiman - OR_(17-22 30) 


EURCINE 

Vlalnzt.32 


L 8 00Q 
Tel 5910986 


Chiuso par adeguamento struttura 


FIUMICINO 

TRAIANO 


Riposo 


EUROPA L 8 000 

Corso d’Italia. 107/a Tel 665796 


Chiusura 


EXCEL8IOR LBOOO 

Via BV. del Carmelo, 2 Tel 5962296 


■ Legge erfminale di Marlin Camp¬ 
bell. con Gary Oldman, Kevin Bacon • 
G_(1630-2230) 


FRASCATI 

POLITEAMA 
Largo Pamzza. 5 


FARNEU 

Campo de' Fiori 


L 6000 
Tel 6864395 


LBOOO 
Tel 4751100 


GARDEN L 7 000 

Viale Trastevere, 244/a Tel 562846 


Padro Almodovai, con Aa- 
sum oiaSema-DR (17-2230) 
Saia A Dei» PRIMA 117 30-22.30) 
SalaB AaummareloniraiMA 

(17-22 30) 


SALA A ■ Ore 10 calme plana di 
Phillip Noyce, con Sam Nei». Nicole 
Kidman-G (17-2230) 

SALAB O Un piace di nome Wanda 
di Charles Crichlon 


GIOIEUO 

ViaNomentana.49 


L 7000 
Tel 664149 


H piecele diavolo di Roberto Benigni, 
con Walter MaRhau, Roberto Benigni - 
BR (16 30-22 30) 


GOLDEN L 7 000 

VlaTa(anto.36 Tel 7596602 


O Un peoeo di nome Wanda di Char¬ 
les Crichton, con John Cleese. Jamie 
Lee Curi» BR_(17 30-2230) 


GREGORY L 6000 

Via Gregorio VII. 160 Tel 6380600 


HOLIDAY LBOOO 

largo B Marcello. 1 Tel 658326 


Cfoitwa dogH ablsal di Sean S Cun- 
nmgnman-H (17-22 30) 


Gii amidi corei PRIMA (16 30-22 30) 


INOUNO 

Via 6 Induno 


L 7000 
Tel 582495 


D flein Man di Barry Levinson. con 
Dustin HoVrnan - Dfl_(17-22 30} 


KING L e 000 ■ Oro 10 calma piatta di Philhp Noy» 

Via Fogliano, 37 Tel 8919541 ce, con Sam Neill, Nicole Kidman - G 

__ (17-2230) 

MAOlSOH L 6 OOQ Sala A Un grido nella notte di Fred 

VlaChiabrera. 121 Tel 5126926 Schepisi, con Meryl Streep, Sam Neil » 
OR (16 30-22.30) 

SalaB D FranticdtR Polanski 

(1630-22 30) 


SUFERCINEMA 

Tel 9420193 

Non pervenuto 

OROTTAFERRATA 

AMBAS8AOOR L 7000 

Tel 9456041 

Soprannaturile di Camillo Vita, con 
BenCrass.NedSeatty-H (17 30-2230) 

VENERI 

L 7000 
Tel 9454592 

Cniusura estiva 

MONTEROTONOO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001688 

□Rete Men d< Barry Levinson. con 
Oustin Hottman • DR (16-22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Palloltmt 

L SODO 
Tel 5602166 

- O Soprannihiralt di Camino Villa, 
con Ben Crass, Ned Bealiy - H 

(17-2230) 

SISTO 

VtadeiRomaqnolf 

L 8000 
Tel 5610750 

m Scuola di Pettate (17-22 30) 

SUPERGA 

Vie della Marma 44 

L 8 000 
Tel 56040/6 

La cau 4 di Marlin Newlm. con Cathe¬ 
rine Holand, Anne Ross • N (17-22.30) 

TIVOLI 

GlUSEPPEni 

Tel 0774/28278 

Chiusura estiva 


VALMONTONE 

MODERNO_ 


Film per adulti_(1730-2145) 


MAESTOSO 


L 6 OOO Chiuso per adeguamento struttura 


MAJESTiC 

Via SS Aposioii.^ 

L 7000 
Td 6794909 

0 Un peace di noma Wanda di Char¬ 
les Crichton. con John Cleese. Jamie 
LeeCurtis-DR (1730-22 301 

MERCURV 

Via di Porta Castello. 44 

L 5 000 
Tel 6673924 

Film per adulti (16-22 30) 

METROFOUTAN 

Via del Corso. 6 

L 8000 
Tel 3600933 

Poliziotto 1 dzimpe PRIMA 

(16 15-2230) 

MiGNON 

ViaVIlerbo.ll 

LSOOO 
Tel 669493 

HtovyPotUngdiObieBenz-00(i715» 
22 30) 

MODERNEHA 

Piazza R«pubbttca.44 

L 5000 
Tel 460285 

Film per adiilli (10-11 30/16-22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica, 45 

L 5000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22 30) 

NEWYORK 

Via delle Cave, 44 

L 7000 
Tel 7810271 

IndIoPflIMA (16 30-22 30) 

FMII. 

VlaM^ii<Grecla.<,2 

L 6000 
Tel 7596568 

0 Nuovo cinomi Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornatoro. con Philippe Noiret • 8R 
(17 30-22 30) 

PASQUWO 

Vicolo del Piede,19 

LSOOO 
Tel 5803622 

Anolher wonian (in lingua inglese) 

(1630-2240) 

PRBIiDENT 

VifAppla Nuova. 427 

L 5000 
Tei 7610146 

Pomo moglie orientale per voglie eni- 
msiesche-EiVMIS) (11-2230) 

PUSftCAT 

Via Cairoti. 96 

L 4000 
Tel 7313300 

D'estate te gonne volano te cerco di 
pomop)tcor)-E(VMl6) (11-2230) 


VELLETRI 

FIAMMA L S 000 

Tel 9633 147 


I AREREI 


SCELTI PER Vet I 


B LCQQE CRIMINALE 

É un thriller curioso, diretto da 
un ingteM « gir^o negli Stati 
Uniti. «Le legge 4 il tato oscuro 
della giustizia», tentiamo dire 
nel corse de! fi(m (n effetti, t'av¬ 
vocato yuppie Gary Oldman si 
trova di fronte ad una aeelte 
drammatici' il suo cliente Kevin 
Bacon, già salvato una volte del¬ 
ie sedie elettrica, sta continuan¬ 
do e fnessacrare le ragsus di 
Boston nette sere di pioggia. 
Che fere? far finte di difenderlo 
per aceumufare prove e carico o 
farsi giustrzia da sofoT Più curie- 
so nei retroscena psicologiei 
che nella atruttura gialla. «Legge 
erlrnineie» è un film da vedere. 
ATLANTIC. EMPtRE, EXCEtSiOR 




ì^-ì'k: 


O DATTI ROCK8 

Dalla Settimana veneziane delie 
crtllca dell'anno ecorso un film 
«acandeloao» ette merita atten¬ 
zione. Otte amici che om ai ve¬ 
dono da anni; una ragazza, ap¬ 
punto Patti Roeha, massa incinte 
da uno dei Sesso; parleto, 
irriso, consumato. Ce n’è e biz¬ 
zeffe nel film, secondo le ricette 
del vecchio cinema indipendente 
americano. Se te disturba il tur- 
pilogulo. non vedetelo, o fate 
telo afteio: perché sotto tutte 
guelle parolacce ai ennJde una 
atrana forma di poesia. 

CAPRANICHETTA 



Karen lAhdy-intefprtla OM film «Patti RocHs», diretto da David Button Motris 


B ORE 18: 

CALMA NATTA 

Un thriller In piane regola che 
viene daìI'Austratie. Dirige Niil- 
lip Noyce, sulla scorte di un ro¬ 
manzo (h Charles Williams che 
piaceva a Orson Welles. Una 
coppia di aposi veleggiano in al¬ 
to mare per dimenticare la mor¬ 
te del figtioletto. Atl'improvleo, 
appare all'crlzzonte una goletta 
nera, male m arnese. Sono tutti 
morti, tranne uno: tei ragazzo 
americano che rema verso di lo¬ 
ro au una scialuppa di salvatag¬ 
gio. £ l’inizio di un Incubo morta- 
ie, una doppia sfida con il desti¬ 


no dalla quale I due coniugi 
usciranno piu forti. 

COLA DI RIENZO. KING 


O UN PESCE 
DI NOME WANDA 

Commedia fina e triviale insie¬ 
me che si deve all'estro comico 
di John Cleese, animatore del 
celebre gruppo dei Monly Py¬ 
thon Wanda é un pesce esotico 
molto amato ma anche una 
splendida Isnciulla americana 
(Jamte Lee Curtis) molto amante 
dei gioielli. Insieme a tra compli¬ 
ci ha compiuto una rapina mi¬ 
liardaria ma le cose, poi, si sono 


complicete. Dov'è finito il botti¬ 
no? Come far parlare il -cervello 
della rapina» Imito in carcere? Il 
■giallo» è solo un pretesto per 
tessere una sene infinita di va¬ 
riazioni comiche stiorno agli in¬ 
glesi e agli americani, alla loro 
lingua (ma l'effetto va disperso 
natta varsiona italiana) a alte lo¬ 
ro manie. Simpatico il cast, ne) 
quale ritroviamo, oltre a Cleese 
e alla Curtis, un inatteso Kevin 
Kline e uno strepitoso Michael 
Palm. Da non perdere 

AMBASSADE, 
GDLOEN, MAJESTiC 


0 NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Uscito nuovamente dopo il festi¬ 
val di Cannes, <n una versione 
lievemente accorciata (ora dura 
due ore), «Nuovo Cinema Para¬ 
diso» ha conosciuto tinalmenie il 
successo che avrebbe meritato 
tm dall'Inizio. £ un film treaco, 
che cerca (e tràva) la commozl> 
ne con mezzi sinceri. Ed è. so¬ 
prattutto, un messaggio d'emore 
al cinema di una volta, visto net¬ 
te sale e non davanti al piccolo 
schermo televisivo. Telò, regista 
di successo, torna da Roma nel 
piccolo paesino siciliano dove 6 


cresduio. 8) reca a) funerale d) 
Alfredo, il vecchio proiezlonlita 
del dnemlno focate che te Iniziò, 
anni prima. aH'amore per i film. 
Per Tote è un viaggio nel passe- 
io che lo porta a ricordare l'in¬ 
fanzia. le prime emoziont. i primi 
amori, Bravieeim) Phllippé Noi* 
rat 0 li pieeeto Salvatore Caeeto. 

PARIS 


fl PfUNCEICO 

A olire veM’ann) dal tue primo 
«Sin Frenoeeco» predone per le 
Rat, LUtena Cavani tema ad oe- 
cupersi del tento di Aeelel. Sta- 
volta il tuo Franetaco non è 
un ribalte prateMeantettine, mi ^ 
un uomo In cui matura prima te 
eeefte dette pevéria. pel li con-^ 
tette con Dio. n.fllm ripercorre te ‘ 
biografia di Francaeoo evitando 
te immagini più eonautte a die»- 
gnendo un M edioevo violente e 
crudele in cui te aeelte «peeifL 
età» del tante acquiste ancorp 
più valore. Al aervizio della Ca^ 
vani, nel ruolo prineipate. un 
Mlckey Rouriia te cui Identifica- 
zione nel partoneggte raggiun¬ 
ge davvero i'intenelia di un fte> 
rette. 

ASTRA. DIAMANTE, RIALTO 


O ROMUALO«4UUEnE 
Dalle regiata d) -Tre uomini « 
una culla», un'eltrt commedia' 
gustoM cha parla con teggarea* 
za di temi importenU. Romuald 4 
un Unprenditere dette yogurt gte* 
vane • apregludiceto meepo ne) 
guai de due soci; Jultetlé è una 
donna delle pulizie negre che, 
meeea a compaisione, risolva f 
problemi del padrone. Ma ne) 
frattempo euccedono tante eoe», 
fa più importante deite quali ai 
chiama amora. Ailagre a vivaco, 
«Romuald 8 Juliatto» affronta la 
quesiiona razziate con Invidiabi¬ 
le fresehezui il punte di viste è 
rasBicurente ma non per queste 
meno imporuMe. fipilt te musi¬ 
che in stile biuta. 

£OEN 


InsspsnbiH 


(20 30-22 30) 


■ PROSAI 

AMFirEATRO DEL TAttO (Passsft- 
glsu del Qlanic^-Te). 57S0827) 
Alle 21.30U SaehMi di Plauto, di- 
retto ed (niarpreuto da Sereio 
Ammirata 

ARGENTINA (tergo Argentina, 52 - 
Tel 65446G1} 

Riposo 

OEU.A COMETA (Vie Teatro Mar- 
ceil0.4-Tei 6784380) 

Dai 4 settembre campagna abbo¬ 
namenti 1969/90 Orario botteghi¬ 
no lò-tSe 1!L19 Sabato lP-13 

OUW(ViaCrema 6-Tel ^13522) 
Campagna abbonamenti per 6 
spettacoli del Clan del 100 di Nino 
Scardine 

QHtONE (Via delle Fomsci. 37 - Te) 
6372294) 

Dal 4 settembre campagna abbo¬ 
namenti stagione 1969/90 

GfAROlNO DEGLI ARANCI (Vladi S 
Sabina-Tei 5750978) 

Tutte le aere aite 21. Perr s lone IL 
bcfty di e con F Fiorenbni 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re. 229-Te) 353360) 

Riposo 

LA SCALETTA (Vie del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tet 6737^} 

Riposo 

OROLOGIO (Via dei Filii^lfti. 17-A 
-Tel 6548735) 

SALACAFFETEATRO Ripeso 
SALA GRANDE Alle 22 «Clek fi 
gira. L'sneflturi conttnus». 2» di 
Marco Fiorani con Roberto Puddu 
e Annalisa Lanza 

PARIOLI (Via Giosue Bersi. 20-Tei 
603523) 

Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
163* Tei 465095) 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37-Tei 6766259) 

Rtposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3-Tel 5695762) 

SALA CAFFÈ TEATRO nposo 
sala TEATRO elle 21 « gioco 
della molle e dei case di Augusto 
Zucchi 

SALAPERFCWMAN^ Riposo 


■ CINEPORTO ■■■ 

(Via Antonio dt $ Giuliano - eng 
Lungotevere Maresciallo Diaz) L 
6000 

Alle 21 R nome delia rou bim 
Alle 23 Concerto con I Ldee, Alle 
24 0 Utf (agote film 


■ MUSICAI 

■ CLASSICA 

TE.TMI DCU'OFERA (Piuza Be- 
mammoCigll S-Tel 483641) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6760742) 


Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia. ItB-Tel 36017S2) 

Dal 6 ssttembre è possibile sotto¬ 
scrivete le associazioni per la 
stagione 1989/90 dell'Accademia 
Filarmonica, li stagione avrà Ini¬ 
zio mercoledì 27 settembre alle 
21 al Teebb OUmpieo con una Se¬ 
rale di Gala dedicata il balletto 
CHIESA 8. GIACOMO W AUGUSTA 
(VladelCoreo) r 
Domenica alle 21. Concerto del 
Colie Daigh Madrigsl Group di¬ 
retto da Brandon O'Connor 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 

Dal 4 settembre campagna abbt^ 
namentl Euromusica 1989180 
fi TEMPimO (Basilica S. Nicola In 
carcere-Tel 4621250) 

Domenica alte 16 L’elbere dal 
Paradise 

ISITUZIONE UNIVERSirANIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio, 50 • 
Tel 3610051) 

Dal 6 al 29 settembre al possono 
ncenlermare le associazioni per 
la stagione concertistica 1089^ 
presso la segreteria dell'lelitu- 
zione (tutti i giorni ore 10-13 e is¬ 
te. escluso il sabalo pomeriggio) 
LET EM IH (Via Urbana. IZ/a - Tel 
4621250) 

Alle 17 Ascolto delle registrazio¬ 
ne del Concerto del Tempietto del 
21 febbraio 1963 -Concerto per 
Adamo ed Èva». Musiche di A F. 
Jannoni SebasiianrnI 
VILLA PAWPMILI (Via Aurelia Anti¬ 
ca ie3-Tel 6374514) 

Domani atte 21 Selezioni da op^ 
rette Sangue vieitneee, R pipL 
streHo, La vedova aHagra. (In¬ 
gresso L 10000) 

■ JAZZ-ROCK-POLK 


ALEXANDERPUTZ (Via Ostia. 9 • 
Tei 3599398) 

Rtposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa. te-Tei 582551) 

Riposo 

BOCCACCIO (Piazza Trilussa, 41 - 
Tel 5618685) 

Riposo 

CAMPO BOARIO (Ei Mattatoio > 
Largo G B Marzi) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libetta. 7) 

Alle 2230 Concerto di Hsreld 
Bradiey and thè Jone'e 

FONCLEA (Via Crescenzio, 62/8 - 
Tel 6696303) 

Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 > 
Tel 6544934) 

Riposo 

TEVERE JAZZ CLUB (Castel San- 
» Angelo) 

Alle 22 Concerto di Andrea Ava¬ 
na quintetto 

TUSiTALA (Via dei Neoliti. 13-9 • 
Tel 6783237) 

Chiusura estiva 


Si comunica che a par~ 
tire dal 24 agosto 1989 
le Sedi della Federazio¬ 
ne Romana del P.C.I. 
e del Comitato J^egio- 
naie del Lazio sono 
state trasferite in: 

Via Ettore 
Franceschini, 144 
00155 Roma 


I nuovi recapiti telefonici 
sono) seguenti 

Csntraiim 4071400 

Ufficio Segreteria 

FadaraileM Raam 4il Pel 

Tei.4071317 
Fax 4071387 

Ufficio Segreteria 

ComlUto SiglNtlt M Luto 

Tei. 4071323 
Fax 4071400 ini 215 



1 Editori 



aliscafi 



ANZIO 

M 31 Msggto tu 30 Ugno (gioróiUGrDl 

dlANSD 07,40 06,OD 11,30» 17,16 

dlPQ«A 08,16 18,3ir t8,3Q> (8D0 

* EsriMpamWeglmeW 
** Saie steste e dmfee 

M 31 UgNo •( vU) AQOfto (giomBKw*) 

* ANSO 07A0 0I.O8* fi,33 17,16 

•fOm 01,18 1830 18,304 19.00 

* iHlwnBiiMsBkMed 

M1 •) 18 SattMnbr» (gtornalltrt) 

* ANSO 07,40 06,05* 11.30» 19,30 

•PONZA 09,18 16.00» 17,30* 18,10 

* ErtaaMawdleasveG 

* SateSteMPtOonedEe 


PONZA 

Dal 19 al 2B Settanibrt (atomaltore) 

diANz» orxo M.ae* n.oo 

«FON» m.ii ir.oiF ir.» 

• rala.llkiMI.(ilMa 

Dal 28 Sattambre al 15 Ottobre 

Iglomalitrc) 

ehkih MiuneDi • onvcDl 

dlANZD 0 t .30 

«roNZA tua 

Dal 16 Ottobre al 31 Oteambra 
etolwo MMTIDl • awvHii 

dlANZn M,N 

ranmzA it.os 


PUmTfcDEl PERCORSO: 70 MWUTI 


ANZIO - PONZA - VENTOTENE - ISCHUb - PROCIDA - NAVOU 
AniM • WWOU In «ImUm m b Ma lOUi 
Dal 13 al 30 IMaggio | Dal 31 Maggio al 2B Sattambra 

gss 


Sol» VENHfDI. BAIATO. DO¬ 
MENICA. LUNEDI 


ANSO p. 09,30 
PONZA A 09,40 
p. 09,68 
VIENE A 10,38 

A 10.60 
6 CHA A 11.30 
CaMANp 11,48 
NAPOU A 1246 


NAPOU A 14,30 
eCHM A 16,10 

Ceaein.lsA 18,28 
V.TSNE A 19,08 
A 19,20 
PONZA A 17,00 
A 17.30 
AKOO A 11,40 


ANSO 

PONZA 


ISCHIA 

Csurn.le 

PROCIDA 


GImed 
A 08.08 
A 09.18 
A 09.30 
A 10,10 
A 10,26 
A 11,06 
A 11.15 
A 11,30 
A 1 t .38 
11,65 


NAPOU 

BCHIA 

Caim.li 

V.TENE 

PONZA 

ANSO 


SS» 

A 19,30 
A 19,11 
A 19.90 

£ 11:8 

A 19.40 


Dal lafteSattwtiAwlvaip em àiMi B lawwB 
Pd 11 É 26 Sattaiterè i vte pamarteai arane 




GdteteflQiteENL 


LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO k 30 IMMUTI PRtMR BEIU RRHTEWIA 

UtealMdiiBradlwadfcaaNpirwefsaN ate /yaatfifariAa^a^dWteaett ^ ^éri i n i Ti ll l■ J llllall ^> il i8iiii 



SMORMAZIONt 

aHHJETTERIA 

PRENOTAZIONI 


VIAGGI 0 TURISMO Bafala 

OOPélANZtOfrrALV) 


SISTEMA 

InÌENOTAZIONI 

IeIeitroniche 


ANZn • TaL 06/9849038 - 9848320 - TU 613088 • Fa 9948097 
PONZA-Td. 0771/90079 
VENTOTENE • Tal 0771/16078 

ISCHIA • Aa Romae • Td. 001/196403 • W1216 - Tu 710194 
HAPOÙ - Star ^Td. 091/7912349 • TU 720449 
PROCIDA- Bnev -Td. 091/9999976 - Fa 7912141 


22 


l’Unità 

Venerdì 

1 settembre 1089 
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■■II I. I rAl secondo film 

nei panni di 007 Timotiv Dalton ha «centmto» 

il peisonaggicx «Vi racconto 

come ho reso più umano Fagente James Bond» 


^ ìitima inter\nsta 

con i giovani soen^iatori Parla Roberta McÈzoni, 
collaboratrice di Liliana Ca\ani 
e autrice del copione dei «Romessi qjoa» tv 


VedinsPm 


CULTURAeSPEnACOLI 


Maccartisti del sesso 


■1 ['lEW YORK Ci sono dieci pillori dell’a- 
vatlguardia sqvfewashe iterano di non po 
ter esporre le i»Qpri^ -opere. Non a Mosca 
(dove qualche anno fa magari avrebbero rf 
schiaro anche di finire in manicomio) ma 
ad una mmlra al Coicoran Galleiy di Art di 
Wàshinmon ■104-lO pitton contemporanei 
sovieticfe americam* è un'esposizione orga< 
Rizzala dal Modem Art Museum di Fort Wpb 
Ih, nel tfxas, Non ha problema di sorta con 
le aurorlià sovietiche che la ospiteranno a 
Mosca I anno venturo e, a detta degli oiga* 
nizzaton. non hanno minimamente inierfari* 
to nella scelta. E non è nemmeno che qua)< 
cimo ce I abbia con i pittori sovietici in Ame* 
rica É Ira le iniziative che rischiano di salta' 
re a causa di un boicottaggio organizzalo 
dagli artisti americani per protestare contro 
la censura 

Quelle che già sono state cancellate per 
prdteSta sono una pedonale di Annette Le' 
mieon, in programmma da ottobre a dicem 
brCi, che 11 Corcoran Gallery presentava co* 
me^'«lia prima grande mostra personale di 
qu(àij,a giovane artista concettuale la cui 
opera è all’avanguardia deU'arte contempo* 
ranca» e una mostra di sei sculton «metaròrl' 
ckdal titolo «Risonanza dell'oggetto strano» 

U firoteslà è cohtro la d^islone detta 
Corcoran Oallery di Cancellare all ultimo 
istante una mostra del fptografo Robert Map- 
plethorpe Aveva fatto scandalo e su essa 
era stato addirittura awiato un dibattito in 
Congresso perché comprendeva tre foto 
rappresentanti organi genitali e atti esplìcita* 
mente omosessuali L esposizione c è stata 
comunque, in un altra sede, quella del Wa* 
shington Project (or thè Arts, e grazie anciie 
alla pubblicità fatta dai giornali al caso, ha 
avuto un’affluenza record di 48 000 visitato* 
n 

Al museo dicono che la loro era stata una 
scelta otroiigata, dopo che la Camera aveva 
votato un emendamento per ridurre 1 fondi 
destinati al National Endowment of Arts di 
45,000 dollari cioè di una somma pari ai fi* 
nanziamenti pubblici ricevuti per la propria 
attKstà artistica da Mapplethorpe e da un al* 
tro fotografo Andreas Serrano anche lui 
sotto accusa per una foto in cui è ritratto un 
crocifisso immerso in un vaso da notte 

«Certo ci rincresce molto la decisione de* 
gli artisti di ritirarsi Speriamo che si rendano 
conto del fatto che gì trovavamo di fronte ad 
una scelta difficile siamo tra I incudine e il 
martello» dice la direttrice del Corcoran Ch* 
ristina Orr Cabali Incolpa il Congresso, si di* 
chiara contro la legge presentata dal senato* 
re dì ultra destra Jesse Metms e appFovat<i il 
mese scorso con cui si proibiscono finanzia* 
menti pubblici ad opere «sessualmente 
esplicite», chiede agli artisti di ripensarci e di 
rinunciare al boicottaggio esponendo le pro 
prie opere «come contributo alla discussione 
In corson 

Gli artisti replicano che i curatori del Cor* 
coran mostrano di non avere nemmeno il 
coraggio di difendere te proprie scelte Se 
un museo giudica che un artista sia abba 
stanza importante da decidere di Ci-ganizza* 
re una mostra delle sue opere non può poi 
cambiare idea solo perché sono venute 
pressioni che con li giudizio artistico non 
hanno nulla a che fare», dicono In gioco, m* 
sistono, sono i principi delia libertà di 
espressione artistica £ sostengono che in 
troduce un precedente «incredibilmente pe 
ricoloso» tollerare che autorità non artistu he 
si arroghino il diritto di dire «questo è spaz* 


La censura die ha colpito la mostra 
di Mapplethorpe non è un fenomeno isolato 
In Usa sono «aìrindìce» anche Steinbeck 
a Aristofane. E gli artisti,sdopcrano 


«iàimiiipì 
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0 di Robert Mapplethorpe uno tra i tanti colpiti dagli strali dei censori 


zatura e non va esposto al pubblico» lascia* 
re che siano le autorità politiche a decidere 
cosa é arte e cosa non lo è 
Soffia ana di protesta contro la censura m 
America Anche come reazione ad una re- 
crurteenza a scoppio niardato del perbe* 
nismoche aveva permeato l’era reaganiana 
Qualche mese fa aveva suscitato un p Jtiferio 
i esibizione ad una mostra organizzata dalla 
School of The Art Institute di Chicago di una 
bandiera a stelle e stnsce su cui i visitaton 
dovevano camminare sopra Le associazioni 
dei reduci avevano organizzato manifesta* 
zionì di protesta e occupato la sala Aicum 
patrioti offesi avevano organizzato una con* 
-tto-esposizione m cui andava calpestata I ef- 
iigie dello studente che aveva ideato il vili* 
pendio della bandiera Era stata chiamala in 
causa addinttura la Corte suprema E da 
quando quest'ultima ha sancuo che non è 
punibile un opera d arte, anche se consiste 
nei calpestare un drappo a stelle e strisce, è 
in corso la raccolta di firme per chiedere 
una revisione costituzionale che penalizzi 
più esplicitamente 1 offesa alla bandiera 
L'intolleranza si estende anche ai libn Un 
rapporto appena pubblicato da People for 
thè American Way. un organizzazione anti* 
censura, denuncia ad esempio 1 intensificar* 
$1 dell agitazione da parte di gruppi religiosi 
e di estrema destra per proibire nette scuole 
l’educazione sessuale, la discussione di temi 
come omosessualità, aborto e Aids, I inse¬ 
gnamento di teone «anti-religiose» (perché 
contraddicono la Bibbia) come quella del 
I evoluzione darwiniana Tra le denunce c è 
quella di iniziative, dilfuse in tutto il paese, 
tese a escludere dalle biblioteche scoiasti 
che libri ritenuti immorali Tra quelli presi di 
mira ci sono persino «Uomini e topi» di John 
Steinbeck, le opere dell autore di «Morte di 
un commesso viaggiatore», Arthur Milter e le 
commedie di Anstofane 
E non è passato molto da quando erano 
state organizzate manifestazioni per impedì 
re al pubblico di andare a vedere «l'Ultima 
tentazione di Cnsto» o la Pepsi Cola era stata 
costretta precipitosamente a mirare un inno¬ 
cuo video-clip pubblicitano in cui la cantan* 
te Madonna compariva discinta a cantare di 
fronte ad un Crocifisso 
Casi estremi, $1 dirà Che non sono nem* 
meno lontanamente paragonabili agli atten¬ 
tati alla liberta artistica perpetrali a suo tem* 
po dal «socialismo reale» in Urss o dalla Ri¬ 
voluzione culturale in Cina Oppure all’espe 
rienza amencana del maccartismo quando 
era in corso davvero una persecuzione ge¬ 
neralizzata degli intellettuali e degli artteti 
•Nessuno oggi in America vuole mandare in 
galera in campo dì concentramenlo o m 
manicomio gli artisti tutt al più c è chi vor¬ 
rebbe che le opere discusse non fossero fi¬ 
nanziale pubblicamente», si minimizza 
Niente a che vedere con i) Khomeinl che 
aveva invece condannato a morte Salman 
Rushdie Solo perché li suo romanzo sui 
«versetti satanici* viene considerato blasfe¬ 
mo 

Venssimo Ma nel pieno del furore sul ca¬ 
so Rushdie il conduttore di un popolare ra¬ 
dio talk-show a Los Angeles Tom Leykis 
aveva promosso un rogo pubblico dei dischi 
e delle musicassette di Cat Stevens, cantante 
pop che incautamente aveva dato ragione a 
Khomeini 11 rogo non c è stato solo perché 
le leggi anti-inquinamenlo in Caiifomia sono 
severe Si sono dovuti accontentare di pas¬ 
sarci sopra con lo schiacciasassi Folklore? 
Rjò darsi Ma nel dubbio meglio Voltaire 


Cascella, un impressionista nel salotto buono 



Nella notte fra martedì e mercoledì (ma ia notizia 
è stata resa nota solo ieri) è morto, nella sua abi¬ 
tazione di Milano, il pittore Michele Cascella Ave¬ 
va novanlasette anni era nato a Ottona, in provin¬ 
cia di Chieti, nel 1892 Fin da giovanissimo, aveva 
scoperto la pittura nella bottega paterna Negli ul¬ 
timi anni le sue manne e i suoi «fiori» avevano co¬ 
nosciuto un improvviso successo di mercato 


Il pittore Michele Cascella fotografato nel suo studio 


■ A pochi giorni dalla 
scomparsa di Enotrio ci lascia 
un altro grande artista «popo¬ 
lare» un esponente sommessa 
ma vitalissimo di un Italia an 
cora agreste pulita aneddoti 
ca come ie solari manne del 
calabrese Enotrie anche i 
paesaggi e le vedute di città di 
Cascella sembrano ormai im 
maglni lontanissime come 
certe illustrazioni dei vecchi li 
bri di fiabe La natura prepo 
tenie incontaminata delle co 
sle «aliane le piazze ciUadine 
allegramente popolate di uo 
mini e carrozzelle i porticcioli 
turistici abbaglianti di vele 
bianche spiegate i cespugli di 
ginestra di lavanda Un Italia 
del cuore e della memoria 
che il ragazzo di Ortona si 
portava oslmalamente dentro 
dalla nascila o meglio da 
quando il padre Basilio - pro¬ 


prietario dello «Siabiiimento 
CromoIUografico Cascella - 
gli aveva trasmesso 1 amore 
per la natura e per i colori 
Le imposizioni paterne - la 
sveglia uti alba all ora del for 
naio "per cogliere la bnltan 
tezza delle prime luci e dei n 
flessi sui fiume» o la decisione 
di 'far studiare la Maiella ai fi 
gli Tommaso e Michele co 
stringendoli a restare per un 
lungo inverno in un casolare 
isolalo nella neve di una valla 
ta - avevano guidato i artista 
nel cammino della pittura Un 
cammino inieriore però dove 
la (rcschczza della natura si n 
solveva in emotività fantastica 
COI suoi pastelli i suoi oli t 
SUOI acquerelli Michele Ca 
scella disegnava e dipingeva 
lontano dalle accademie con 
una vitalità ingenua e umo,d 


te alla maniera degli !mi»es* 
sionisti senza averli ancora 
conosciuti I SUOI gialli erano 
già paragonabili a quelli di un 
Van Cogh i rosa erano quelli 
di un Monei che prima di lui 
aveva saputo indagare gli ef 
fetti ottici del trascorrere della 
luce diurna sulle cose 
La grande promozione arti 
Mica di Cascella avvenne alla 
galicna Druel di Parigi nel 
1909 «Un mattino presto vidi 
entrare Picasso, e io guardai 
lui che guardava i miei quadri 
senza muoversi finché mi 
venne vicino a dirmi che avrei 
avuto successo Mi riempii 
d entusiasmo ma il gallensta 
mi raffreddò spiegandomi 
che Picasso abitava il wpra e 
quei passaggio era quasi ob 
bligato Ma i complimenti era 
no proprio autentici «Cosi Ca 
scelta ncordava argutamente 
la visita del grande maestro 
ma nulla del mondo dell arie 
e del mercato poteva scom 
porto più di tanto lui che era 
in fondo un sano realista 
contadino mcndionale» Negli 
anni Cinquanta gli anni dei 
tnonfo dell Astrattismo sono 
dovuto scappare m America 
a New York coi cavalletto sul 
le spalle come un emigrante 
dipingevo e vendevo quadretti 
di fitm di paesaggi d Abruzzo 
di Portofmo ^agan colui 


che sarebbe diventato il presi¬ 
dente degli Usa allora mi 
comprò un paesaggio» 

Fiero negli atteggiamenti 
orgoglioso ed estraneo alle 
mode I artista restava tenace 
mente attaccato alla propria 
maniera creativa e alla prò 
pna autonomia di pensiero 
Non sopportava le correnti le 
aggr^azioni gli «ismi» a volte 
non sopportava i critici - dai 
quali veniva snobbalo spesso 
- e nemmeno certi potenziali 
clienti che non capivano il va 
kne delle sue opere Per un 
grande quadro «La canoniz 
zazione m San Pietro» ruppe 
con la famigha Savoia che gli 
offriva solo settemila lire lui 
ne aveva chieste sedicimila 
Era il 1933 

Con I «colleghJ» più celebri 
legava poco «eppure io ero 
bravo quanto loro Osservavo i 
quadri di Morandi da Chirico 
Suoni ormai tutu famosi e re 
stavo inerte inerte e m un an¬ 
golo dimenticato da tutti 
mentre loro non sapevano piu 
come far fronte alle pressanti 
richieste del mercanti La fa 
ma di Cascella è infatti inizia 
la tardi e la cotica lo ha preso 
in considerazione wlo quan 
do il grande pubblico gli ave 
va già decretato un incredibile 
successo Certo nei suoi qua 
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Marion Brando: 
«Il mio 
ultimo film 
sarà un fiasco» 



L’Opera 
di Chicago 
«licenzia» 
Pavarotti 


Marion Brando (nella foto) in una lunga Intervista al To¬ 
ronto Clobe and Mail ha sparalo a zero sul cinema ameri¬ 
cano «Sono stuto - ha dichiarato 11 celebre attore - di pro¬ 
sternarmi al sistema pubblicitario di Hollywood Sono stufo 
di New York» Brando ha nncaralo la dose aggiungendo di 
non voler fare più film e non ha risparmiato nemmeno se 
stesso e la SUB ultima esperienza cinematografica, appena 
terminata in Canada, dove ha interpretato The 
•Questo film sarà un fiasco mi ritiro - ha detto il sessanta* 
cinquenne attore - A parte la troupe canadese, questo film 
é stata un esperienza sgradevole ) unico fatto positivo é 
siala la nascita di un amore per il Canada e I canadesi. È 
spiacevole che il mio canto del cigno sia questo» 

Niente cassette Censori scatenati anche in 

■lAv il film Bretagna Un film su 

per II lllin Santa Teresa d*AvÌla, girato 

SU SftntS T€l’€$3t per U piccolo schermo, è 

A klacfAiMA stato ritenuto blasfemo e 

e DlaMemO non ha ottenuto II visto per 

I immissione nel circuito di 
disttibuzione in vwteocasse^ 
te L'opera Fision/de//'eslasi, basato sugli senili della senta 
spagnola che destò i sospetti dell’Inquisizione per le ^ 
esperienze mistiche non otterrà I autorizzazione del Briitih 
Board ot film classiFication che dopo averto visionalo to ha 
ritenuto blasfemo Alcune delle immagini che hanno acato* 
nato f censori rappresentano Santa Teresa che in preda ad 
uno stalo di esaltazione accarezza un'Immagine nuda del 
Cristo I produttori del film comunque sembrano decisi a 
dar baltagtia forti anche di un parére del Consiglio britan¬ 
nico per le libertà civili che ha giudicato ti filmalo non bla¬ 
sfemo 

L’Opera Ha cancellato 26 delle 41 

Al rhirsAA esibizioni che si era Impe- 

**■»''*”* guato a tenete E cori, Ui- 

«liC6nZÌdrr ciano Pavarotti, ha ricevuto 

pAuar/kHt benservito dall'Opera Uri- 

rdVdrviii Chicago che. In un 

mfòsaggìo ha latto sapere 
al celebre tenore parmense 
di «non essere più gradilo aita compagnia» La classica goc¬ 
cia che ha fatto traboccare il vaso é stata 1 ultima disdetta di 
Pavarotti, a causa di un infiammazione del nervo sciatico 
che impedisce al cantante di esibirsi Secondo gli accordi. 
Pavarotti avrebbe dovuto cantare, nella parte di Cavarados- 
si, in sei rappresentazioni della Tosca nella seconda metà 
di settembre e nella pnma di ottobre 

Tv private 1 La Gemma, finanziaria a 

OdPOn partecipazione Fiat, ha 

vucvii smentito ogni suo interasse 

non «intOrOSSd» per la rete tetovisiva pnvata 

I^AniÌn:h Odeon Tv La smentita fa 

Ucnailld seguito ad alcune Indlacfe* 

ziont di stampa, secondo 
cui ia finaziaria starebbe 
trattando per sottoscrivere un aumento di capitale delPe- 
mnienie televisiva entrando m possesso dei 70 per cento 
del capitale Smentita aiKhe qualsiasi intesa tra Berlusconi 
e la Rat Secondo ie stesse Indiscrezioni Infahi, ia Finin- 
vest in vista di un forzato abbandono di Rete 4 (a causa 
; della nuova legge che non consentirebbe ia proprietà per i 
I privati di più di due reti nazionali) girerebbe Rete 4 prò- 
pno alla Gemma consentendo ad Agnelli la creailone di 
un polo televisivo 

Tv private 2 LAssoie) (Associazione ita- 

I PAcsotel teievisiom Indi* 

k n99Vici pendenti) in un suo comu* 

I prCOCCUpdtd nicato esporne gravissime 

I n»r Ia ìonno preoccupazioni su dò che 

I 1'®" icjlslv essere il contenuto 

I delia iutura regolamentasto- 

I ne del settore televisivo. Se- 

I condo I Assotei nel progetto di legge ci sarebbe «una totale 

! influenza dell ottica di duopolio (Rai e Rninvest) che pare 
Ignorare loialmenie il settore delie tv locali indipendenti 
che oggi è compresso economicamente, attaccato nella di¬ 
sponibilità delle risorse tecniche (frequenze) sia da) Gran¬ 
de Privato che dalla Rai e fortemente limitato ne) dinlto di 
informazione anche nella cronaca sportiva» Le preoccupa¬ 
zioni dell associazione nguardano anche la distnbuzione 
delta pubblicità e la «caduta* del dibattito sulla legge dq 
parte delie forze politiche 


RENATO PALLAVICINI 


Tv private 1 
Odeon 

non «interessa» 
Gemina 


Tv private 2 
L’Assotei 
preoccupata 
per la legge 


dn la gente vedeva un impres¬ 
sionismo «domestico» la ver 
sionc nostrana di Utnlio di 
Pissarro di Cézanne e perciò 
comprava almeno una sua li 
tografia da mettere in salotto 
«Michelone» era rontenlo e 
raccontava che i suoi più affé 
zionali clienti gli compravano 
1 quadn a scatola chiusa pa 
gandolo pnma che li dipin 
gesse Eppure alle sue spalle 
aveva un intensissima vita cui 
turale suoi amici erano stati 
Clemente Rebora Rlippo 
Tommaso Mannelti, Umberto 
Boccioni Marghcnta Sariatli e 
la bellissima Sibilla Aleramo a 
CUI era stato sentimentalmen 
te legato Carlo Canà poi fu 
uno del SUOI più grandi soste 
nitori negli anni Venti e Tren 
la poi ie mostre al! estero le 
Biennali veneziane i lunghi 
soggiorni m Calitomia le me 
daghe i riconoscimenti (Pe 
scara gli ha dedicato un mu 
seo) ma anche quell aitale 
nare della critica 
La pittura di Cascella oggi 
appare forse troppo sentimen 
tale troppo «cordiale» per pia¬ 
cere Ma l ottimismo del vec¬ 
chio maestro - anzi «mastro» 
come amava definiisi -• e la 
sua totale empatia con la na 
tura è I insegnamento più 
grande che ci lascia in eredi¬ 
tà DELACAROU 



SCTTir.iaryAU D[Ll ALinHALiA 

lAKjnwi 6.’ HOMA Iti 


Avvenimenti In edicola 

Il memoriale de! braccio destro di MA TTARELLA 

«MI dissero: non toccare la tigre» 


INCONTRI CON «AVVENIMENTI» 

«Mne < • I MMOMMIIRa (Ite), m 11 
Festa de *1 Unttà» 'Diritto dt tmorrnazione e libertà di staniDi- e sneenli- 
none di AVVENIMENTI* con Otti* Move» «vww 

Sabato 2 • IQENOVA, «ni 9 • NMS Hadonile de «nMtk 

S^i^ibiioteca "Avvenimenti- -Se il lettore diventi editore» ceni OlM 

varte Psions 

■ ANZIO«elonli (Rmk oro 19 

■Pianeta Sanità Riactn incognite diritti dei citladmi» con LhM CsmM 

■ IVRKA,ers90 - 

Festa de -l Unità- presso Fora Boario • «Oirltto di intoRoutono o ttborlà di 
stampa- e presentazione di 'AVVENIMENTI* con Mofo NoveH 

lu^ 4 • ■ OENOVA oro 18 * roMo NailoMio do ri'UnBàa 

Spazio &blioieca ■Avvenimenti» - •Questione morale li trasNroau» eoa 
FraneoCaizola • w»"» wm 

■ TERNI, oro 11 

festa de .lUmià» Passeggiata di Temi •inionnazioiia demoerulaoaindo. 
calo»conBergloTuronee Paolo ÈnM o 

Hwiofl 9 - ■ GENOVA, oro 11 • Poota NuàoMio do «rUnltla 

Spazio Bib^oteca «Avvenimenti» »Un esercito di inguaribili *1 altrltatla*. 

, con Mago Novell 
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Cultura e Spettacoli 


Fininvest 

Duemila 

ore 

di quiz 


■ MILANO. Non più giova¬ 
ne, con poca cultura e con 
poco reddita L'identikit del 
pubblico consumatore di tele¬ 
quiz non è dei più incorag¬ 
gianti. L'ha ammesso ieri - il¬ 
lustrando i dati di una com¬ 
plessa inchiesta - il responsa¬ 
bile del marketing di Pubblìia- 
Jia, Carlo Modigtiano. I divora¬ 
tori di quiz sono •fortemente 
attaccati alla tradizione prein¬ 
dustriale. disaffezionati ai 
mezzi d’ìntonnazione, guar¬ 
dano la (V prevalentemente 
nel pomeri^k), risparmiano il 
più possibile, si lasciano poco 
influenzare dalla pubblicità, 
appartengono al grande gmp- 
po degli arcalcii. Tnsomma un 
vero disastro. £ pensare che 
sempre^ieri - in una conferen¬ 
za stampa affollata di condut¬ 
tori - i responsabili Fininvest 
hanno presentato il «genere* 
alla stampa. Paradossalmente 
(rispetto a dati tanto deprì¬ 
menti per una tv commerciale 
specializzata in spot) i quiz 
occuperanno nella stagione 
'89-^ le tre reti berlusconia- 
ne per la bellezza di duemila 
ore di programmazione. Ben 
500 In più rispetto alla stagio¬ 
ne scorsa. Una vera abbuffata 
dovuta, sembra, più alla man¬ 
canza di idee che a obiettive 
ragioni di palinsesto. 

Undici i prc^rammi di cui 
tre all'esordio. Babilonia con¬ 
dotto da Umberto Smalla, Co¬ 
sa mia con Uno Toffolo e Gi¬ 
no RMeccio e Telecomando 
presentato da Daniele Formi¬ 
ca. l’unico «dirottato* su Cana¬ 
le S. Capofila resta natural¬ 
mente Mike Bongiomo, con¬ 
fermato liloUue di Bis, La ruo¬ 
ta delta fortuna e Telemike. Da 
lunedi, dopo la pausa estiva, 
tornano in video cinque ap¬ 
puntamenti quotidiani: Cari 
genitori, Il gioco delle coppie, 
Doppio slalom. Oh il prezzo è 

f iuslo e 7>ir medile e marito. 
er II gioco del nove blsc^nerà 
pazientemente attendere il 18 
settembre e per II pranzo è 
servila addirittura il 25. Sem¬ 
pre il 25 tornerà Bis. mentre i 
due quiz serali di Bongiomo 
sono annunciati per il primo 
ottobre {La ruota della fortu¬ 
na) e per il 5 ottobre (Telemi- 
he). Le novità, invece, sono 
attese per l'I K settembre (Co¬ 
so m/a), il 18 settembre (Àrbi- 
fon/s) Siil 2 ottobre {Teleco- 
mando). 



Timothy Dalton, nuqvo 
James Bond, presenta 
a Roma «Vendetta privata» 
16 ^ puntata della serie 


Niente più Spectre, 
adesso l’agente segreto 
sfida i nar(x>trafficanti 
«Era ora di cambiare» 


007, operazione restauro 


Quarantatré anni, gallese, fossetta sul mento alla 
Kirk Douglas, occhi verdi e un sorriso aperto: Ti¬ 
mothy Dalton, ii nuovo James Bond, migliora col 
tempo. Vendetta privata, presto sugli schermi ita¬ 
liani, fa dimenticare la noia di Zona perìcolo e si 
propone come uno 007 più intonato ai tempi. Ne¬ 
gli Usa non è andato bene come ci sì attendeva, 
chissà come risponderà il mercato europeo. 


MICHILIANSELMI 


M ROMA. Quanti nim ci vo¬ 
gliono per diventare un buon 
007? Timothy Dalton non ri¬ 
sponde, forse perché non sa 
nemmeno se ce ne sarà un al¬ 
tro. Questo Venderro pnvota, 
senza dubbio il più azzeccalo 
tra gli ultimi «cucinaU* dalla 
premiala ditta Broccoli, non 
ha fatto faville ai botteghini 
americani (Batman, Indiana 
Joniìs e gli Acchiappafantasmi 
erano nemici duri da abbatte¬ 
re): costando oltre 35 milioni 
di dollari, il problema sì pone, 
eccome. NeH'attesa di una - 
non scontata - condanna a 
morte*. Il bravo attore gallese 
sta girando le capitali europee 
per promuovere li film, ancora 
una volta diretto dal «vetera¬ 
no* John Glen. Come forse sa¬ 
prete, l'agente 007 stavolta 
non è al servizio di Sua Mae¬ 
stà: l'MiS vuote revocargli la 
mitica «licenza d'uccidere* 
(teme colpi di testa personali 
e complicazioni diplomati¬ 
che). ma lui. il vecchio-^ova- 
ne Bond. non ci sta. Il mega- 
trafficante di drc^a, Sanchez, 
ha ridotto in fin di vita, a mor¬ 
si di pescecani, l'amico Felix, 
dopo averne ucciso ia moglie 
Pam: altro che «addio alle ar¬ 
mi*. ora s'apre la caccia al co¬ 
lombiano. 

Visto da vicino, camicia e 
pantaloni blu. gli stessi occhi 
verdi e k) stesso taglio di ca¬ 
pelli di 007. Timothy Dalton 
comunica una piacevole sen¬ 
sazione di normalità: parla 
lentamente, dosando la bella 


voce di impostazione teatrale. 
Bond è una benedizione prò- 
fessiopale ma l'accresciuto 
conto in banca e la fama in¬ 
temazionale non gli hanno 
fatto cambiare idea (ancora) 
sul business dei cinema. Al 
pari di autorevoli colleghi 
«shakespeanani* (da John 
Gielgud allo scomparso Lau- 
rence Olivier senza dimentica¬ 
re Ralph Richardson), Dalton 
ha volentieri accettato di lavo¬ 
rare in cinema e in tv: chi ha 
la memona lunga se lo ricor¬ 
derà, giovane re Filippo di 
Francia, nel film // leone d'in¬ 
verno, accanto a Peter OToo- 
le e Kaiharìne Hepbum: per 
non dire delle innumerevoli 
mini-sene televisive che ha in¬ 
terpretato nei primi anni Ot¬ 
tanta, da Colorado a La figlia 
di Mistral e Peccati. La sera Ed¬ 
gar in Re Lear e Romeo m Ro¬ 
meo e Giulietta in teatro, il 
giorno dopo anatomopatolo- 
go a caccia di cadaveri nel 
film 77ie doctor and thè devils 
e amante di Brooke Shieids in 
Brenda Starr, Timothy Dalton 
è, insomma, il prototipo del¬ 
l'attore eclettico. Eclettico e 
eccentrico, a dar retta alle voci 
«rosa» che lo vc^liono amante 
di Vanessa Redgrave (insieme 
hanno recitato a teatro II tocco 
del poeta di O’Neill) e di sim¬ 
patie trotzkiste. 

Ricorda l'attore: «Ho fatto di 
tutto pnma di diventare James 
Bond. A dire il vero, già quin- 
dia anni fa, pnma di Moore, 
fui contattato dai produttori 


della serie. Cercavano un nuo¬ 
vo 007, ma non me la sentii. 
Ejo troppo giovane, sarebbe 
stato un suicidio professionale 
sostituire Connery. Del resto, il 
personaggio aveva bisogno di 
qualche ntocco. più ironia e 
meno violenza, e Moore aveva 
l’esperienza e la faccia giuste*. 

Diplomatico ma non reti¬ 
cente, Dalton tiene a molto al 
«suo« 007. «Ho accettato dt fa¬ 
re Zona pericolo perché la sto¬ 
na era buona e ii personaggio 
diverso dai solito. Si tornava a 
fare sul serio, al James Bond 
pensato da Fleming, un assas¬ 
sino a fin di bene che si trova 
a combattere in un mondo in 
cui la gente è divorata dagli 
squali, bocciata viva, uccisa e 
torturata. Non un supereroe, 
«na un uomo in carne e ossa, 
che sanguina e soffre, che non 
è indifferente alla morte*. 

Vendetta privata, sedicesi¬ 
mo Bond ufficiale, esprìme 


bene questo nuovo-vecchio 
volto del mitico agente segre¬ 
to. Vk^nto, brutale e velMe 
(tanto da guadagnarsi per la 
prima volta un divieto ai mino¬ 
ri in Gran Bretagna) e ritaglia¬ 
to sulla cronaca recente, il 
grande traffico di riupefacenti 
che avvelena gli ^li Uniti 
passando per ^ Florida e k> 
Stato di Panama. «Non era mai 
successo che Bond agisse 
"fuori legge”. La sua è una 
vendetta privatissima, che 
coinvolge i suoi affetti e le sue 
amicizie. È implacabile, una 
macchina di morie che am¬ 
mette solo raramente parente¬ 
si ironiche*. Andie ie donne, a 
lungo presen 2 « decorative, 
quasi «asessuali*, tornano ad 
avere un ruolo diverso, più im¬ 
portante. «Ricordale (a Ursula 
Andress di Lkxmxi d'uccidere 
o la Daniela Bianchi di Dalla 
Russia con amordi Erano per¬ 
sonaggi veri, non solo telle 


tapóuUe da svestire per la 
del pubblico. In questo 
nuovo eptodìo, c'è Pam Bou- 
vier. Fannie americana della 
Dea che mi salva in più di 
un'occasione. Ma un po' lutti i 
personaggi, a partire dal catti¬ 
vo, mi sembrano più credibili, 
più convincenti. Sanchez, il 
"villain", è il frutto di studi 
molto accurati sullo stile di vi¬ 
ta dei grandi commercianti di 
droga, è un cattivo lucido, non 
un sadico. Robert Davi è 
splendido ne) film. Più di una 
volta, durante i cinque mesi di 
riprese tra la Florida e il Messi- 
co, ho pensato che mi sareb¬ 
be piaciuto interpretare il suo 
ruolo». 

Debolezze da attore. Divo 
suo malgrado («Ma contìnuo 
ad andare al cinema regolar- 
meme, fiut^endo la fila come 
tutu i bravi inglesi»), Dalton 
non avrà forse il luccichio 
astuto deli'occhio, quel sorriso 


in atto. 

Timothy 

Dt^on 

nel panni 

di 007 

Accanto, 

Dalton 

àCarey 

Lowell In 

«■Vendetta 

privata» 


enigmatico che fece la fortuna 
di Connery, ma è uno 007 per¬ 
fetto per gli anni Ottanta; anni 
di perestrojka, di coesistenza 
pacifica (chissà che in una 
prossima puntata non colla- 
bon con un collega russo), di 
nuove voracità economiche. 
«Chi potrebbe più credere alla 
Spectre del dottor No? Oggi 
c'è la droga, un gigantesco 
mercato di morte e corruzione 
che sta distruggendo interi 
paesi. 007 non può vìveie fui> 
ri del suo tempo, altrimenti di¬ 
venta un personaggio da fu¬ 
metti». Giusto, anche se è diffi¬ 
cile credere che l'operazione- 
restyling affidate al bei Ttmo- 
thy Dalton durerà quanto le al¬ 
tre: nel decennio dei compu¬ 
ter e del viaggiar facile, una 
Vodka-Martini e c|uaiche mar¬ 
chingegno infem.ile di mister 
Q non bastano più. Per fpr so¬ 
gnare la gente ci vogliono ben 
altri «allucinogeni». 


Termina il programma della Tatò 

La perestrojka 
inpOlole 

«1 russi, nient’altro che una fantasia?». Lo diceva 
Oc^toevskij concludendo L'idiota, se lo chiede 
Anna Maria Tatò in apertura del suo bel docu« 
mentario che le ha consentito di spiare e di rac¬ 
contare la Russia della «glasnost» e della «pere- 
strojka», 11 programma è stato trasmesso in pillole 
da Raitre nella njbrìca Volta pagina. Stasera, alle 
22.50, Tultima «scheggia» dedicata alla religione. 


■ Una cattedrale, la più im¬ 
portante di Mosca, quella de) 
Cristo Salvatore, che, imbottita 
di tritolo, salta letteralmente in 
aria. 1 1 ) 1931, lo ha ordinato 
Stalin. L’eccezionale docu¬ 
mento è stato prestato, inopi¬ 
natamente. dagli Archivi di 
Stato sovietici alla regista ita¬ 
liana Anna Maria Tatù, e in¬ 
troduce, questa sera in W. l’ul¬ 
timo segmento del documen¬ 
tario sulla Russia, trasmesso 
nelle ultime settimane da Rai- 
tre. A fine puntata, con un 
montaggio rovesciato, la chie¬ 
sa, fotc^ramma dopo foto¬ 
gramma. sarà ricostruita, 
quanto meno nella finzione 
televisiva. D'altronde, il rinato 
(o mai sopito) senso della re¬ 
ligione avrà avuto modo di ri- 
velarsi ne) corso del program¬ 
ma in una serie di ingenue e 
insospetlate testimonianze: il 
pluore di strada che dipinge 
solo chiese, la compagnia di 
Alexander Abdulov die devol¬ 
ve i propri incassi al restauro 
della sconsacrata «Natività*, la 
coppietla che non sposerà 
con il rito religioso perché ha 
«una lede per la quale non esi¬ 
stono chiese*. La religione è 
soltanto uno degli aspetti del¬ 
la nuova Russia, in particolare 
della nuova Mosca, che Anna 
Maria Tatò ha raccontato. 
«Con taglio neorealista», dice, 
e con il desideno di «registrare 
il cambiamento reale in atto 
daH’awenlo di Gorbaciov al 
potere». 

Niente oggettività insomma, 
•che non esiste neanche nei 
documentari. Puoi rispettare 
le immagini ma si fanno inevi¬ 
tabilmente delle scelte deci¬ 
dendo cosa riprendere o che 
cosa montare*. È una Russia 
inedita, piena di colore quella 
illustrata, scandita sulle aper¬ 
ture. la fiducia, le nuove spe¬ 
ranze della gente. Le riprese 
della strada assolala e affolla¬ 
ta che fa da stacchetto tra un 


argomento e raltro del docu¬ 
mentario potrebbero essen 
state fatte in qualunque altra 
grande città, contraddicono fa 
cupezza solita delle «code» e 
delle statistiche economiche. 
«Quel che Gorbaciov ha vera¬ 
mente portato di nuovo > sot¬ 
tolinea la regista - in linea 
con la riflessione delb scrìtio- 
re e deputato Aitmatov, è la 
grande spinta Verso un ritoitio 
airumanerimo, all’Individuo 
con i suoi valori, te sue esi¬ 
genze, la sua diversità». 

Nette precedenti puntate (8 
programma dovrelm presto 
essere mandato di nuovo in 
onda in un’unica trasmissio¬ 
ne) altri aspetti dei mutati co¬ 
stumi e delia nuova cuttuia 
moscovita erano stati toccati 
dalla telecamera delta Tatò: 
l’arte, la moda, le culture gio¬ 
vanili, )e nuove imprenditorie, 
ia Ticeica scientifica, pedino 
la satira. Nelle Frecce ttì Za- 
domov, l’omoiUmo pcpc^aie 
attore prende In giro se stesso 
e la perestrojka quando oam- 
va che «in nessun paese del 
mondo le cose di cui ridiamo 
noi tanno ridete». Lo stile del 
documentario è asciutto ma 
non rinuncia alte suggestionL 
Cosi il montaggio ahema te 
immagini documentarle alte 
citazioni dal cinema e dalla 
musica: FTed Astaire danza sul 
chromakey delle loto vere di 
pianeti, realizzate dalla spedi¬ 
zione spaziale dell’astronauta 
Svellana Sariti^a, la Oaibo- 
Ninotchka naturalmente ride, 
Charlie Chaplìn è in difficoltà 
alla catena di montaggk>. nè 
più né meno della nuova Rus¬ 
sia alte prese con 1 primi sinto¬ 
mi del neocapitalismo. Un’an¬ 
tica romanza succede a Louis 
Armstrong che canta Od dor¬ 
me Ma è proprio vero che ao¬ 
pra Mosca c'è fa Russia, suite 
Russia il Cremlino, e sui Crem¬ 
lino nient'altroche Ucieio»? 

ODAfa 


Crahjno 




.^RAITWE 


■ P—M 

^^^las/Mownono 


SCEGLI IL TUO FILM 


Cartoni «nimati 


U.00 LMOT. Telefilm 


U.H itteOiioopiw.DigmY 


9.00 LA Piwm DI WAHCO POLO 


12.10 MAaAIlWl 9, Il meoHo di flattre 


19.00 TBIIQIOWWAU RgOtOHALI 


10.19 GU AMANTI UTINk Film con Totò. 

Toni Ucci- fioflla di Mario Costa _ 


10.10 MONOPOLI. Telefilm 


14.10 TENNIS. Internazionale femminila 


11.00 AFNICAN BAINBOW 


11.99 CHNT9MFOFA 


11.00 TQinASM 


9PBCIAU DOC INT9IINAT10NAL 
CUI! 98-99.__ 


CHI MI AIUTAY Film con Luca Barba- 
feschi, ManICt Prati. Regia di Valerio 
Zecca 


12.09 SANTA ■ANIANA. Teletllm 


19.90 OLI OCCHI Dii PATTI. Telafilm 


FU AMORI I FU AMORI. Teletllm 
«■Percorso di morte- 


19.49 TOa DUBY. Qi Aldo Biscardi 


19.90 TBLSOrORWAU RBOrOHAU 


19.90 TlLNaiORMAI.9 


19.00 TOOOHBTRtDICI 


19.91 TQ1 TRI MINUTI OU 


19.29 TQ2 99. Giornale dt medicina 


ATLITICA LIOOmiL Finale Grand 

Prlx laat 


tAJaO SUONA FORTUNA UTATB 


LI AVVINTURB DI MARCO FOLa 

Film con Gary Cooper. Regia di Archle 
Mayo 


CAFITOL. Sceneggiato con Rory Ca- 

Ihoun, Ed Nelson. Regia di Richard 

Benne! 


1 MISTERI DELLA OIUNOLA NERA. 

Film con Sex Barker. Regia di Gian 

Paolo C a llegarl (1* tempo) 


14.49 MBNT9 FRESCA. Con M Danè 


21.20 T09 9L:M 


19.90 lUFFA B HOCCIOUMB 


19.29 tASSIB. Teletllm 


19.40 DIO SITATI 


19.90 THMWDERCATS. Cartoni 


I MISTUI DILLA OIUNOLA NUA. 

Film (y tempo) 


I OlOVBOi DILLA 9IONORA GIULIA. 

Gialli d'autore 


19.19 9MCCI0 DI FBBRO. Cartoni 


19.10 VIDEO COMIC.O»N.Seggeri 


29 AOOSTO 1999. STA AUIVAN- 

DO LA BUFERA. (IO* puntata) 


19.90 FRMMIERAFULAPAC9 


19.90 TOaSFOHTSBRA 


22.90 VOLTA PAQINA. Attualità 


29.20 TOIMOTTB 


19.90 CH9TBMPOPA 


16.49 PBBRVMA90M.Teletllm 


90.00 TBLBQiOHNALB 


19.99 MBTlOa 


ATLETICA LBOGERA. Finale Grand 

Prlx laat fda Montecarlo) 


LA NOTTI DI 9AN LORKNZa Film 
con Omero Antonucci. Regia di Paolo e 
Vittorio Tavlanl 


19.49 TOa TILBOrORNALB 


20.19 TOa LO SPORT 


22.20 TBLUIOUAUI 


VARSAVIA 1* 9ITTBMBRB 1699. 

Concerto dai Grand Opera di Varsavie 
In programma; Mahler, Penderecky, 
Schonberg. Beethoven. Bernatein 


COCCO. Spettacolo condotto da Ga¬ 
briella Carlucci Regia di Pier France- 
SCO Fingitore 


22.40 T02 STASERA 


24.00 AMT9PRWàA.M>SsttaUa'89 


HILL STREET GIORNO E NOTTE. Te^ 

lelilm »L'ullima carica d) Capitan Free- 

dom» 


00.10 TQ1 NOTTE. CHE TEMPO FA 


29.49 TOa NOTTE 


Odio MEEEANOTTEE DINTORNI 


PBNTATNLON. Campionato dei mon¬ 
do 


UN LUNGO QIORNO PER MORIRE. 

Film. Con David Hemmings Regia di 

r Coilinson 



«Re per una notte» (Retequattro, ore 22.30) 




0.90 FANTASILAMDIA. Teletllm 


9.19 SKiPPV. Teletllm 


0.19 PBYTOW PLAC9. Telefilm 


10.19 UNA FAMIOUA AMBRICANA 


9.49 SUPERMAN. Telefilm 


6.90 IL FIGLIO DEL CORSARO ROSSa 

Film con Sex Barker. Regia di Primo 


12.00 DOPPIO 9ULOM. QUIZ 


9.49 GEMELLI EDISON. Telefilm 


12.90 O.K.ILPREZIOtQIU9TO.Qul2 


11.10 KROMOS. Telefilm 


19.90 RIV9PIAM0LI-99TAT9.Varletà 


12.09 MORK E MINDY. Telefilm 


14.90 LOVlBOAT.Telemrn 


12.90 9TBBQA PER AMORE. Telefilm 


19.90 IL SBQRITO DIL LAGO. Film con 
Gene Thcerney, Qlenn Ford. Regia di 
Chel Gordon 


19.00 SIMON A SIMON. Teletllm 


14.00 MEQASALVISHOW 


14.19 DEEJAY BEACH 


10.49 HOTEL. Telefilm 


18.00 RALPHSUPERMAXiBBOB 


1 7.49 MAI PIRE 9l.TelefHm 


16.00 BUI BUM BAM. Prog per ragazzi 


19.40 TOPSBCBBT.Telotilm 


19.49 CAHlOBNITORI-9STAT9.Qmz 


UNA ROTONDA SUL MARB.Show 

condotto da Marco Pedrolln_ 


18.00 ALLA CONQUISTA DEL WEST. Sce- 

neggiaìo con James Arness 


10.00 RIPTIPE. Telefilm 


IL GIOCO DII 0-9STATE.QUIZ con- 
dotto da Raimondo Vlanello_ 


20.00 CARTONI ANIMATI 


29.19 MAURIZIO C09TANE0 SHOW 


SELLA O'AROENTO. Film con Giulia¬ 
no Gemma, Sven VaiaecchI Regia di 
Lucio Pulci 


0.49 UN MUCCHIO DI BASTARDI. Film 
con William Smith. Regia di Jack Star- 
ret 


22.20 CALCIOMAWIA. 


29.20 OHAMPPRIX.ConA DeAdamIch 


0.20 STARMAN. Telefilm 


10.49 

BONANZA. Telefilm 

11.48 

HARRY O.Tetefttm 

19.48 

CIAO CIAO. Varietà 

19.48 

SENTIERI. Sceneggiato 

14.45 

CALIFORNIA. Telefilm 

18.40 

UNA VITA DA VIVERE 

16.35 

STORIE DI VITA. Teleftfm 

17.00 


imm 


19.90 

BARetTA. Telefilm 

90.30 

COLPO SU COLPOe Film con Frank 
SInatra, Peler Vanghan. Regia di Sid¬ 
ney J Fune 

32.30 

RE PER UNA NOTTE. Film con Jerry 
Lewis. Robert De Niro Regia di Martin 
Scorsese 

0.98 

AGENTE SPECIALE. Telefilm 


19.40 TENNIS. Torneo Usa Open. In 

differita da Fiushing Meadow, 

tncontri delia 4* giornata (2* 

parte)_ 


17410 TENNIS. Torneo Usa Open, tn 
diretta dai National Tennis 
Center di Plushing Meadow. 
incontri della 5* giornata 


19.90 9PONTIMB 


1.90 TENNIS. Fine del collegamen¬ 

to in diretta con Fiushing Mea¬ 
dow 


19.90 

TELEGIORNALE 

KUJJ 

i'f ^ 

18.00 


■! r-T'?! 



1J71 ' nT'T»l T.T 


s y 11 ì ,T > f 1 

E ri 

l-V/t 1 MTTTTTaMHMd 

94.00 

LA STRANA VENDETTA DI 

9I09AUE. Film con Ken Ho¬ 
ward Reaia di Jack Slarret 


14.90 LE AVVENTURE 01 MARCO POLO 

Rtglt 01 Archi» Miyo, con Qiry Coopor, iitll Ro* 
Ihbon». Ufi 11949). 100 mlnulL 
In questa versione euperhollwyoodiana Marco Polo 
diventa un viaggiatore scozzese che arriva atta 
corte del Gran Khan. Vi lasciamo immaginar» l'at- 
tendibilità storica, ma ia verità è un'altra; quatti è 
pura Hollywood « Gary Cooper A cradibita aia co¬ 
me scozzese che come veneziano. Ed è aieure- 
mente meglio di Ken Marshall, ovvero del Marce 
Poto targato Rat. 

RAIUNO 




ooem^ 


14.19 DIARIO DEL 9* REICH. Film 

f4* parte) 


19.00 9UOAIL Varietà 


17.19 PATROL SOAT.Tei 


20.00 M.A.S.H.Tel 


19.90 ANCHE I RICCHI PIANGO- 

_NO, Teienoveta_ 


20.90 BATTAGLIE NELLA QALAS- 

91A.Fllm con Dirk Benedici. 

Regia di Richard A Colla 


194)0 BUFFALI,. Tetetitm 


17.00 CHI MI AH^At 

Rtola di Valerlo Zecca, con Luca BarbaraacM. Ais- 
na Maialo. KaUa (IMS). 109 minuti. 

Due amici per la pelle, ma piuttosto diversi per ca¬ 
rattere. vivono insieme nella stessa casa. L’arrivo 
di una ragazza finirà per rompere il sodalizio, 
film «giovane» italiano, mentonamenta program¬ 
mato da Raitre. 

RAITRB 


20.90 MiSTU ED. Telefilm 


29.10 OVERDOBfcFilm con José 
Luis Manzano. Regia di Eloy 

De La tglesia 


21.00 EMMA. LA REGINA DEI MA- 

Ri DEL SUD. Film {1 » parte) 


22.19 FORZA ITAUA. Sport 


1.98 IGIORHIDIUYAN.Tel 


24.00 NIGHT MUT. Telefilm 




t0.90 LA NOTTE DI SAN LORENZO 

Regia di Paolo • Vittorio Tavlanl. con Omaro Anio* 
nuttl, Margarita Lozano. Ralla (1992). 109 mimili. 

Uno dei film piu belli dei fratelli Tavlani. In una not¬ 
te del 10 agosto, una donna rievoca un altro terribi¬ 
le San Lorenzo, quello del 1944, vissuto net paesi¬ 
no toscano di San Miniato. Un gruppo di contadini 
fugge per andare incontro agli alleati, ma in paasa 
1 fascisti danno gli ultimi colpi di coda. La Resisten¬ 
za rivissuta nella memoria Da rivedere. 

RAIUNO 


144)0 GRANDE QIOCO DELL*E- 

STATB_ 


19.00 t VIDEO DEL POMERIGGIO 


17.90 MARY TYIBR MOORE. TI. 
18.00 DOTTORI CON LE AL). TI. 

19.00 INFORMAZIOME LOCALE 


194)0 ON THE AIR SUMMU 


19.90 FIORE SBLVAOGia Teteno- 

_vela_ 


29.00 ILWBQLIODIDLUENIOHT 


20.30 STRADA 9UZA USCITA. 

Film 


2.00 I VIDEO DELLA NOTTE 


22.30 ENERGIA 




RADIO 


20.90 I MISTERI DELU QIUNGU NERA 

Regia di Gian Paolo Callegarl, con Laa Batlwr, 
Franco fialdueei. Italia (1952). 80 minuti. 

Mentre si replica II «Sandokan» di Soilima. a In aK 
tesa dei «Misteri delia giungla nera» che Rulli a 
Petragiia stanno scrivendo, beccatevi questo Sal¬ 
gari d'annata interpretato, nel '52. da uno del Tar- 
zan cinematografici più famosi, Lex Barker. It ciclo 
della Giungla nera ha come protagonista Tremai- 
Naik, intrepido cacciatore che incontra nella fora¬ 
ste del Gange la bella Ada. rapita dai Thugs a con¬ 
sacrata al sanguinoso culto della dea KalT. Sand> 
kan non c'entra. Arriverà in altri romanzi. 

RAITRE 


19.00VENTI RIBEUl 


194)0 NOZZE B*OPIO.Tetenovela 


18.90 LAMIA VITA PER TE 


20.29 ROSA 9BLVA0GIA. Teleno- 
_vela con Veronica Castro 


21.18 NOZZE D’ODIO. Telenovela 


llMlltiiilt 


14.00 POMERIOGIO INStEME 


10.00 COLETTE. Sceneggiato con 
Macha Meni (3* puntata) 


19.90 TELEGIORNALE 


20.30 UNA DONNA A VENEZIA. 

Sceneggiato con Lea Massari 

Regia di Sandro Bolcfil (2«) 


22.90 NOTTE CINQUBSTELLE 


RADIOGIORNALI GR1 6; 7; tì IO; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2 8.30; 1.30: 0.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.3lk IS SO; 16.31); 17.30; 19.30; 
19.30; 22.35. GR3 6.45; 7.211; 845; 11.45; 
13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO Onda verde fiCÙ. 6 $6. 7 56, 
956 1157. 12 56. U5T. 165T. 1856. 2057, 
22 57. 9 Radio anch'io estate 13.20 Chiamate 
Roma noi due noi due 19.25 Audiobox. 20.M 
Stagione da camera. 22 30 \ nobet detta Let¬ 
teratura Italiana. 23.05 La telefonata 


RADIODUE Onda verde 6 27.7 26.6 26.9 27, 
11 27, 1326. 1527. 1627. 172^. 1827.1926, 
22 27 6 I giorni, 10 30 Lavori in corso. 12.4S 
Mister Radio 15.45 Doppio misto. 19.32 Pri¬ 
ma di cena, 19.50 Colloqui, Anno Secondo. 

RADfOTRE Onda verde 7 18. 943, 11 43 8 
Preludio 7-8.30-10.30 Concerto del mattino. 
11.S0 Pomeriggio musicale, 1S>.4S Orione, 19 
Terza pagina. 21 Domenico Scarlatti, 22.20 
Quando i popoli si mescolano. 


20.90 COLPO SU COLPO 

Regia di SIdnay J. Furia, con Frank Slnatra. NoGte 
Cray. Gran Bratagna (1967V tOQ mInulL 
Londra. Un uomo sta per partire per la Germania 
insieme al figlio adolescente. Un suo ex compagno 
d armi, ora agente deirintethgence Service britan¬ 
nico, gli chiede un piacere. L’uomo farebbe bene ■ 
rifiutare, ma ramieizia è amicizia... 
RETEQUATTRO 


22.90 RE PER UNA NOTTE 

Regia di Martin Seorstse, con Robert De NIro. 
Jerry Lewlp. Uaa (1983). 100 minuti. 

Film di Scorsese moderatamente bello, coatrulto 
soprattutto sulla magnifica, aterogenea coppia for¬ 
mata da Robert De Niro e Jerry Lewis. It primo è un 
«entertainer» da due soldi che sogna il euMeeao, il 
secondo è un popolarissimo uomo telavisivo. Coti 
De Niro rapisce lewte sperando di ottenere come 
«riscatto» un programma tv tutto per lui. 1 due, uniti 
dalla prigionia, scopriranno di essere più elmiti di 
quanto pensassero. Nel duello fra divi it eomteo 
Jerry si rivela meno gigione de) famosiealmo Bob. 
RETEQUATTIK) 


C\A runità 

/ ZJ- Venerdì 
fca Jt I settembre 1989 
































































































































































































































Cultura e Spettacoli 


VHa da sceiiegSatoiri/6 SISSÌS' 

Roberta Mazzoni rivendica la aeatività del proprio mestiere: «Scrivere 
film è esprimere una visione del mondo. E presto passerò cdla regia» 

I promessi scrittori 


Per il nostro ciclo di interviste ai giovani sceneg 
gl^|ori italiani incontnamo Roberta Mazzoni, autri 
ce4n$ieine con Liliana Cavani, di interno berlinese 
e dr Francesco Milanese 38 anni, quattro dei qua* 
Irtrascorsi a scrivere, con Ennco Medioli la nuova 
di^ussa versione diei /^omessi sposi girata da 
3^vatore l^ocita per Raiuno L inchiesta si conctu* 
d^rà domani con un intervento di Furto Scarpelli 


OARIO POmilSANO 


■IROMA È diversa Roberta 
MazZonr dagli alln giovani 
auion qi cinema che abbiamo 
inier^stato Non si considera 
s 9 tla)^& una scenegglalrice 
H 9 già firmato corne regista un 
corTo/netraggio Blu Vqkntine 
CWdO degl* episodi del pio 
grai^m^ di Iftaitre f^ovviaono 
qu<^t clamore) non crede 
che quella destinata al cine 
msh^a una scnttura per così 
c^re «di ^ervizk» C è insomipa 
unq forte tensione che la spin 
ge alia regia 

tinFirché non mi interessa > 
dict-> pensare a quello dello 
sceneggiatore come ad un 
mestiere trattandosi piuttosto 
di un modo di essere autori 
Sé non sei un adattatore gra 
lifìlìdtb dal mettere in ordine 
léMd^Hdegh altri scrivere è 
esprimere una propna visione 
del mondo che li lavoro dei 
regista può anivare tranquilla 
mente a stfavolgeie» 
liU votta c erano però 1 bl 
nomi felici, Zavattlni • De 
Sica, Suso CeccU e Vlscootl 
aintonle, più 0 meno porfet 
le, eoo lo più U fatto ebe gU 
•ccoeggiatorl ottrovcrao U 
toro ffa ampio, non eoclu 
stvo,.dl eoUabofatlool ed In 
^contri coBtitbalvaoo, più 
dagU ftetol regUU, a crtare 
ito gruppo,«uo novfmeiilo, 


Anch IO non avrei mai pensa 
to al) opportunità della regia 
se avessi incontrato un regista 
dai quale polerml sentire pie 
namente rappresentata in 
questi anni però le collabora 
zionl con i registi delia mia 
stessa generazione sono stale 
molto difhcili Ognuno sentiva 
l urgenza di tare li «grande* 
film ma con tanta insicurezza 
Scegliersi uno scene^iatore 
professionista era spesso un 
modo di coprirsi le spalle e 
noi SI rischiava di diventare 1 
loro psicoananiisti 
Coti, presto, passerai dietro 
la maechlaa da pccM eoo 
un loogometragglo prodoi 
lo da Fraaccsca Noè per la 
libra fto e tatHotoM «Amo¬ 
re, cenere e veleao» Qual è 
la storia che bai aceito per 
esordire? 

Quella di due omosessuali se 
parati dalia morte improvvisa 
di una donna che era I arpan 
te di uno di loro Le cenen di 
lei essendo stata cremata 
vanno all amato e ia presenza 
ingombrante psicologiciimen 
te di questo strano «ricordo* 
finisce con il creare all<i cop 
pia una sene di problemi II 
soggetto non è mio ma di Pao 
la Fen allieva di uno dei corsi 



Mickey Rourke nel film «Francesco» In alta Roberta Mazzoni sul set dei fUm «La pelle» 


di sceneggiatura che ho (enu 
to qui a Roma durante I inver 
no Mi è piaciuta subito mi 
rafforza ned idea che le vere 
storie hanno sempre a che fa 
re con persone devianti 
È una storia che sarebbe po¬ 
tuta piacere al primo Ferre 
ri Quanto è rappresentativa 
del tipo di mcconti die vuol 
scrivere o che vorresti ve 
der rappresentati sullo 
Khenno? 

Confesso che non mi interes¬ 
sano le piccole biografie (an 
to meno I autobiografia o 
quelli che chiamiamo I «picco¬ 
li film* E neppure la presa di 
retta della realtà il «pedina 
mento* C è qualcuno che va 
alle feste con il taccuino per 
trascriversi 1 dialoghi e poi n 
peterli quando scrive io credo 


invece che la realtà debba es 
sere reinventata che la nfles 
sione possa essere più profon 
da di CIÒ che a volte é solo de 
scnzione osservazione E che 
conti mollo la capacità di in 
trattenere con intelligenza di 
divertire L altra mia stona che 
vorrei poter realizzare raccon 
ta di un uomo che una volta 
ha venduto it suo seme e che 
un giorno avvilito dall espe 
rienza delia propria famiglia 
alla quale si sente estraneo va 
alla ricerca di quel figlio che 
chissà dov è insomma di 
un altra e più vera famiglia. 
Quanto a Perreri è un autore 
che ho amato ma 1 miei nfen 
menti sono prevalentemente 
contemporanei Amore cenere 
e ueleno è un film forse almo 
dovarlano e da Almodovar 
cosi come da Dons Dome 


Percy Adion F^sbinder il 
Wenders che non si accompa 
gni a Peter Kandke sono ve 
nute ie cose che mi hanno più 
interessato in questi uhiTro an 
ni 

S e mb rere M iè allora che a 
dlflm&za degli altri ace* 
negglatort del «gtovane d 
flema itallaoo« tu ala eatre 
oea dia preaa (fi posizloae 
che reclama 11 rttoroo d 
reaUamo 

Tuli altro lo e i miei colteghi 
abbiamo le stesse tensioni 
Esiste una generazione che 
conosciamo bene che ha de 
gli occhi e cui bisogna m 
qualche modo date la parola 
Insieme si deve rlco^ire uno 
«sguardo* su un epoca la no¬ 
stra che è di frontiera npen 
sare le nostre cr^ la vita sen 



timentaìe ad esempio alla lu 
ce (lei cambMmenti avvenuti 
negli ultirni anni PIO di aitn 
ione nvèndico una «vi^ne 
deli infelicità* che faccia an 
che ndere magan ma sia au 
tentica Non to coppiette te 
piccole vicende seniimeniali 
raccontate più o meno sem 
pie allo stesso modo la fedel¬ 
tà «io sto male se tu mi (radi- 
so* Oggi tutto è più comples¬ 
so la soglia della solteicnza 
rispetto a questi problemi è 
più elevata perché mette in 
gioco anche ahre cose Fas- 
sbinder diceva che non si può 
stare da soli e neppure m due 
Ecco questo è un territorio 
che varrebbe la pena di esplo¬ 
rare e cosi le itosire città la 
degradazione I impossibilità 
di nvendicare 1 torti subiti 
Un doema e delle storie di¬ 
verse da quelle della Cava¬ 
lli, mi bai coDabonto, ebe 


Ed infatti considero chiuso 
questo tipo dt espenenia che 
pure è stata un utile palestra 
Ho iniziato a collaborare con 
Uiana moHl anni la Scriven¬ 
do prima ancora di Interno 
bertmese quattro o cinque sto 
ne mar realizzate e come sua 
assistente pet Lo pelle II lavo 
IO su Fhmaseo mi ha dato pe 
rò 1 opporiunItA di Imbattermi 
in una figura straordinaria e 
ne sono molto contenta An 
che se 11 film una volta Unito 
non Iho sentito mio più di 
tanto A Cannes mi sentivo 
esclu» floncaeo era un film 
della Cavani e di Miekey Rour 
ke 

Hai accaegglato aKbe ateo- 

ai kotorato idcvIiM, tra tal 


Di fronte agli organi della Cee 

Berlusconi 
denunda la Rai 


I faratoeml 
si* k w’eq 


anche quella? 

Probabilmente si Nell<i senati 
(à televisiva mi ero imbattuta 
per caso Ero da poco a Roma 
quando mi proposero di colla 
borare per Raiuno a otto 
puntate sulla vita di Cario Ma 
gno che non sono mai state 
girate E nell ftS la stessa stmt 
tura mi ha portalo ad occu 
parmi del progetto /^omessi 
sposi Tra una stesura e I altra 
sono trasconl quattro anni, in 
Siene con Enrico Medioll e il 
regista Salvalcee Nocita. 
^pne II aoggello, qiatea- 
M Mticbbe dire, ero giù 
bell'e gnoto, oocbe dicon- 
dato da Boa certa tacrall- 
tà. 

SI, ma c erano molti probtomi 
eliminato la voce nairanie e 1 
flash back. Reinventare 1 per 
sonag^ convmceisl e convin 
cere il pubblico che Don Ro¬ 
drigo può essere un ragazzo 
vmato con poco prò di ven- 
I anni che Don Abbondio in 
tondo la più piangere che ri 
dere Un lavoro dHtrlie m 
somma di cui si finirà col par 
lare moho poco essendo tutta 
I attenzione destinata a con 
centrarsi su ahre cose sul non 
aver voluto utilizzare atton ita 
Mani evia dicendo 
Ubo ri v ead tea itope coodM- 
•0 dagli accaegglBtoiilT 
Certo, se non altro perché gli 
attori devono avere sul set 
l opportunità di ImpRKvtsare il 
che richiede conoscenza della 
lingua e delia matena trattata 
Aodto • Costo di coDblare 
loaceMfglBtmr 
Certo la sceneggiatuni è uno 
scheletro, una soltecitazione 
al tradimento t lo .guardo 
dell autore che non va tradito 
non le parole renne 


■i MIL\N0 Silvio Berlusconi 
ha deciso di denunciare la Rai 
o^ani di giustizia della 
Cee Per annunciarlo ha scelto 
to colonne di Fortune la rivi 
sta che i ha appena «eletto* 
(nella sua annuale classifica 
degli uomini più ricchi del 
mondo) 1 ! finanziere numero 
1 d Italia In un intervista pub¬ 
blicata sui numero di Fortune 
Italia in edicola oggi Berlu 
sconi attacca violentenenle la 
Rai su) terreno della pubblici 
tà e non risparmia strali duns 
simi (e personali) a) pres 
dente Manca e al direttore ge 
aerale Agnes 

Dopo aver rifiutato il con 
fronte fra tv pubblica e pnvata 
(«per noi battere la Rai in ter 
mini bruti di ascolto è politica 
mente improponibile e assolu 
tamente improduttivo») e aver 
giudicato un errore I ingaggo 
di Pippo Baudo e delle altre 
star Rai Berlusconi denuncia 
«il non rispetto da parte delle 
forze politiche delle norme sui 
tetto pubblicitano della Rai 
questo fa si che la tv pubblica 
abbia mano libera in una talli 
ca di prenotazione e di sconti 
sulle tariffe il che et apporta 
danni notevolissimi» Per que 
sto prosegue 1 intervista «stia 
mo studiando In questi giorni 
la possibilità di chiedere giu 
stizia presso gli organi compe 
tenti delia Cee» In poche pa 
fole Berlusconi attacca la Kai 
propno sul terreno quello del 
la pubblicilà che da sempre è 
un punto di forza della Finin 
vest Qui {assenza di regole 
certe e la possibilità di Imbotti 
re le sue quattro reti di spot gli 
ha sempre consentito di con 
troliare una ietta gigantesca 
del mercato pubblicitario e di 
tentare la scalata a) pnmato 
nella audien^ Dunssimo il 
giudizio di Berlusconi sui din 
genti Rai «La missione che si 
sono dati negli ultimi anni è 
quella di buttare li concorren 
te privato fuon dai mercato 
chiedono 262 miliardi allo Sta 
to con quale dintto non ! ho 
capito» 

La nsposta della Rat nella 


serata di len è arrivato attra 
verso un comunicato cha ri¬ 
proponeva talq e quale il do¬ 
cumento che li concito 
d amministrazione ha appro¬ 
vato lo reorso 2 agosto Docu¬ 
mento m cui ^ esprimono sia 
le preoccupaci per «la per¬ 
durante incertezza suite pro¬ 
spettive di evoluzione delle 
entrate '‘pnmane" per canone 
e pubblicità* sia )a decisione 
di «procedere comunque al 
1 approvazione delie prò)ezh> 
ni 1990-1992 presentato dalla 
direzione generate» Oweio 
dei bilancio preventivo per 1 
prossimi due anni 
un altra parte dell inteivìsta 
a Fortune è dedicata atta sifu^* 
zione all interno dell^ Monda 
don di CUI Berlusconi é socio 
di minoranza Secondo lui ta 
situazione d aperta Ha verso 
Cario De Benedetti parole du 
re ma indica alcune soluzioni 
per li controllo della casa edi 
tnce di Segrete Berhiaconi 
ferma di aver fatto «leiriatM 
per offrire la collaborazioiw» 
della propria cordato al grup¬ 
po Formenton e al gruppo De 
Benedetti per una condimone 
basata su un patto di stodaca- 
to a tre «Ho chiesto di acce! 
tarmi come “passeggero dei 
1 automobile* nondicondl>^ 
la Voirei stare sul sedile po- 
stenore senza intervenire iwle 
tattiche ma almeno paileci 
pando alle scelto strategiche 
Mi è stato nsposto di no, e an 
ziché farmi accomodare mi si 
investe ogni settimana con a^ 
tieoii ostili pubblicati sui gior 
nati del gruppo Mondadori» 
Per il futuro Berlusconi spera 
nella «ragionevolezza* degli 
altri partner «soprattutto del 
grappo Pornienion che stria 
gendo adesso un accordo con 
me mantenebbe la maggio¬ 
ranza e continuerebbe a con 
(are nette decisioiu della linea 
editoriale de) gruppo» Mentre 
giudica «addinltura oltraggierà 
1 ipotesi della iustone dell A 
met (la iinanziana che con 
(rolla to Mondadon) con la 
Cir /rc/yrngdeigrup^DeBe 
nedetti» 


Eriatefilni. Esce «L’insolito caso di Mr. Hire» di Leconte 


La bella e il sarto guardone ClilllCÌ 818 SBGMdi yiBFra inOllllillE 

di ENZO BIAGI 


L’InaoUlocaaodlMr Hlre 

^gia Patrice Leconte Sce 
ne^latura Patnee Leconte 
Patriqk Devroli dal romanzo 
efi Qeomes Slmenon Les fìan 
cQìlles de monsieur Hire Foto¬ 
grafia Denis Lenoir Musiche 
Rtichael Nyman Interpreti Mi 
chef -Blanc Sandrine Bonnai 
re bucThuittler André Wilms 
Francia 1988 

MUano Arlecchino _ 

pi Patrice Leconte cineasta 
Eclettico ed esperto si è rea 

K ' iato per qualche tempo 
commedia di costume 
con la complice assiduità del 
llaitoto e cosceneggiatore Mi 
chel Blanc Una pnma svolta 
In tate itmerano creativo si è 
Verificata per Leconte nell 87 
allorquando Tandem (Inter 
prete superlativo Jean Roche 
(bit) cominciò a mettere in ri 
{levo notazioni e aspetti della 
toaliù che dalla rappresenta 
iione umonstica sconfinava 
no già nella sfera significativa 
ménte drammatica Ora con 
^fonsieur Mire (tradotto mala 
mente L insolito caso di Mr 
(;/ire) il cineasta si inoltra nel 
tolto di un groviglio «nero» che 
segna appunto con le prove 
precedenti un netto innegabi 
ie distacco 

Colpisce subito in questo 
Monsieur Hire un elegante e 
agite racconto Ihn/fmg-psico 
logico a mezza strada Ira Hit 
Chcock e Chabrot il peso am 


SAURO BORII.U 





Miche) 3lanc ù Monsieur Mire nel film di Leconte 


biguo delle ostentate reticen 
ze delle omissioni dei silenzi 
più che la bianda suggestione 
di una diradata successione 
logica di fatti di eventi minimi 
circoscntti nell ambito 1 hiuso 
di due «interni» domestici di 
due personaggi specuiarmen 
te disposti 

Patrice Leconte ha infatti i) 
mento di prospettare m questa 
sua nuova opera uno scorcio 
dalle colonture palesemente 
inquietantemente patologi 
che ma senza spingere a fon 
do né il pedale di una abusata 
atmosfera di suspense né an 
cora meno quello di troppo 
granguignoleschi colpi di sce 
na o di precipitosi ribaltamenti 


di fronte Graduale incalzan 
te 1 ) plot di Monsieur Mire si 
snoda coinvolgendo a fondo 
anche il piu recalcitrante spet 
latore E solo allora) enigma si 
scioglie in un clima parrebbe 
di sospeso attonito dolore di 
fronte ai ricorrenti fallimenti 
che l amore e t odio sembra 
no disegnare g omo per gior 
no sull acqua 

Lo sch vo scontroso Hire 
(Michel Blanc) va e viene dal 
suo modesto appartamento 
circondato dalla diffidenza 
dal d sprezzo esplicito dei vici 
n per I suo atteggiamento 
susstgoso poco socievole 
Campa decentemente ^ol la 
voro di sarto e quando non 


ha da fare spia la dolce bella 
Alice (Sandìne Bonnaire) 
nella stanza di fronte alla sua 
mentre si spoglia si riveste 
mangia o dorme E anche 
quando di tanto in tanto fa 
I amore con un suo equivoco 
losco innamorato Net frattem 
po viene «coperto 11 vicino il 
cadavere di una ragazza as 
sassinata Un maldestro com 
missario di polizia indaga \ 
suoi (m troppo facili sospetti 
cadono immediatamente su 
Hire e sulle sue In xenti ma 
me Non staremo certo a rive 
lare il complicato groviglio 
Sta di fatto che pur innocente 
innamorato (in parte com 
sposto della beila Alice il po 
verocnsto resta alia fine mea 
strato mortalmente in un infer 
naie pasticcio 

Film sempre tenuto su toni 
e ritmi tesi intensissimi ma 
mai precipitoso né sbngativo 
nel far inlrawedete nellade 
guato contesto personaggi e 
vicende di obliqua suggestio 
ne Monsieur Hire si può nie 
nere una di quelle opere $ 0)1 
damente strutturate E che 
proprio nella loro compiuta 
dimensione drammaturgica 
tematico sono destinate a di 
ventare punti di riferimento 
esempi pertinenti di quel «toc 
co di classe» con cut cineasti 
interpreti tecnici sanno tal 
volta sublimare quasi miraco¬ 
losamente il loro congiunto ta 
lento creativo 




Parlando di blues e tammorre 


IH Qual è io stato attuale 
della musica popolare"^ Tut 
Caltro die agonizzante come 
cicìicamenle siamo portati a 
credere nella convinzione che 
SI tratti di un patrimonio desti 
nato a scomparire per incom 
patibilità con la società della 
tecnolog a e dei consumi Ma 
4 1 ) i^nio cfie cresce la gente 
la canzone popolare cresce 
con lei* é una frase di Woody 
Cijihrie ripresa da Alessandro 
Po{lCÌII direttore di / Giorni 
ì^antqli per introdurre il nuo 
vu r)umero di questo tnmestra 
k che è qualcosa di più della 
classica rivista specializzata è 
dn progetto editoriale di infor 
niazione sulle «culture popoli 


ri e culture di massa- partico 
larmente attento alle realtà 
piu maiginali edemargnale 
Questa volta il dossier cen 
trale è un lungo sguardo dedt 
calo a «Il blues e la tammorra 
musiche popolari d oggi» e 
propone sull argomento una 
nutrita sene di lestimonanze 
Se si va dall intervista fiume in 
forma di monc^ogo a Roberto 
Leydi docente di etnon" usico 
logia ai Dams di Bologna il 
quale racconla come la musi 
ca popolare abbia ancora forti 
radici nella realtà italiana m 
occasione dì sagre e carnevali 
ma anche nelle musicfe reli 
giose fino all incontro con 


due giovani art sti napoletani 
che parlano della tammorra il 
grande tamburo campano che 
quasi piu nessuno fabbrica 
La vitalità della canzone di 
protesta è testimoniala dall av 
vincente intervista a Ewan Me 
Coll 74enne musicista scozze 
se e divulgatore della tradizio 
nc protagonista negli anni 
Sessanta del folk revival Di 
idee comuniste McColl nper 
corre la sua stona la militanza 
al f anco delia classe operata 
il teatro di strada i viaggi le 
«radio ballads- ie tantissime 
canzoni sente fra cui Dirty 
Old Town r fatta anche dai Po 
gucs Sulla canzone poi lica 


interviene anche Paolo Pie 
trangeli quindi due bluesmen 
Louisiana Red e Ooclor Ross 
raccontano le propne esisten 
ze mostrando lo stretto inlrec 
CIO che c è tra vita e musica 
nel blues 

Il dossier si chiude con Mi 
chelle Shocked raccontata 
anche da una bella stona a fu 
metti di Marco Petrella ed un 
incontro con Jean Ritchie 
cantautriee politica amenca 
na suonatnee di duicimer ed 
autrice della beihssima ballala 
The L&N don t stop bere any 
more che la Shocked ha (atto 
conoscere anche al grande 
pubblico delia rrusica pop 

CAI So 
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f , E''20 Biagi racconta una stona ‘in presa diret 

» w”> accompagnata da 6000 illustrazioni e basata 

sulla storiografia piu accreditata ma anche sulla 
«*^>5 ^ T' stampa dell epoca sui memoriali e gli archivi 

^ segreti delle grandi potenze E racconta soprat 
tutto una stona di uomini attraverso interviste 
t a generali e gente comune vincitori e vinti, eroi 

S \ e semplici testimoni di uno dei periodi piu tragici 

l’&l C Ideila nostra stona E il momento giusto per 
passare alla stona un occasione da non perdere 
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Sport 


Federcalcio 

Iniagine 
su Victor 
aggredito 


M GENOVA. Genoa sul ban 
co imputali la società 
rossoblù è finita sotto inchie 
sta per colpa dei propn tifosi 
La Federcalcio infatti ha deci 
so di aprire un procedimento 
sull aggressione subita merco 
ledi pomenggio dal giocatore 
della Sampdona Victor Munoz 
al leimine dei derby Si uatta 
del primo esempio di respon 
sabilUà oggettiva delle società 
allargalo anche a fatti accada 
Il dopo la partita e fuori dallo 
stadio secondo le nuove di 
sposizioni anti violenza volute 
dal presidente federale Matar 
rese Victor mercoledì pome 
riggio è stato aggredito da una 
vehtina di facinorosi genoani 
che hanno danneggiato la sua 
macchina (guidata dalla mo¬ 
glie Silvia) e colpito anche il 
giocatore II peggio è stato 
scongiuralo dall intervento di 
un vigile urt>ano Alberto Bi 
SIO 30 anni che sparando m 
aria è riuscito a disperdere il 
gruppetto teppistico e a salva 
re I incolumità dei centrocam 
pista doiiano Lo stesso vigile 
p«ò è stato colpito c ha do¬ 
vuto ricorrere alle cure dell o- 
spMale di San Martino con la 
prescrizione da parte dei me 
dici di sette giorni di prognosi 
Ora i responsabili federali in 
tem^heranno lo stesso Victor 
e j) vigile urbano e se i fatti sa 
ranno accertati i) Genoa ri 
schia una multa molto salata 
se non addirittura la squalifica 
del campo 

La società rossoblu icn non 
ha. voluto rilasciare dichiara 
zioni ufficiali È cascata dalie 
nuvole alla notizia dell inchie 
sta e SI è definita «estranea ai 
fatti» «Non abbiamo - hanno 
commentato i dingenti rosso 
blù - alcuna responsabilità 
sull aggressione Siamo pronti 
a condannarla ma non pos 
siamo pagare in prima perso¬ 
na* 

Victor da parte sua len mat 
fina a Bogliasco dopo aver 
cercalo di minimizzare lepi 
sodio ha voluto ringraziare 
pubbUiiamente il vigile salva 
lore donandogli una maglia 
della Samp 

nsc 


L’argentino fa slittare dì altre Mog^: «Se non ci avverte 

ventiquattro ore il suo rientro rischia di non trovare nessuno» 

La società partenopea non cambia Dalla FVancia una voce: 
la sua posizione di attesa «Il giocatore è nostro » 

Farsa Maradona, si replica 

Di^o già d’accordo col Marsiglia? 


Diego 
Arniando 
Maredorte non 
è partito 
dovrebbe 
farlo oggi 



Doveva amvate oggi pomeriggio Potrebbe atterra 
re domani Maradona appena sara a Napoli svele 
ra il suo «segreto» a Feriamo reo di averlo tradito 
Diego ha anche minacciato di stracciare il con 
tratto che lo lega alla società partenopea fino al 
93 «Ma al Marsiglia non lo cederemo mai» dice 
Mog^ I dingenti marsigliesi però cantano vitto 
na «E nostro. 


LORETTA SILVI 


Atletica. Anche Tilli e Di Napoli nel Grand Prix 

Gran finale a Montecarlo 
per rincoronaàone di Aotdta 


Stasera grande atletica al chiaro di luna m riva al 
mare e tra le nuvole A Montecarlo e prevista la fi 
naie del Grand Prix e cioè di una manifestazione 
che il passare degli anni rende più bella e più appe 
libile In lizza due azzum Stefano Tilli e Gennaro Di 
Napoli Sognano il podio prima della grande awen 
tura in Coppa del Mondo a Barcellona Pierirance 
SCO Pavoni correrà i 100 gara fuori programma 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSdMECI 


■■ MONTECARLO Slasera si 
corte tra le nuvole visto die 
lo stadio Louis II è In cima a 
un palazzo quasi in riva ai 
màre La finale del Grand Prix 
- dopo Roma (due volle) 
Bruxelles e Berlino - ha trova 
to questo gioteilo di stadio nel 

E iù famoso del paradisi fiscali 
a classifica anticipa una bei 
la battaglia per it successo fi 
nate Ira il marocchino Said 
Aouila (5000 metri) lameri 
cano Roger Kingdom (HO 
ostar oli) entrambi a quota 51 
punti li messicano Aitmo Bar 
nos (5000 metn 46 punti) e 
f inglese Sleve Backtey (già 
vellolto 45 punti) Il favorito è 
Said Acuita che dopo aver 
vinto il Grand Prix nell 86 e 
neii 88 vuote la terza vittoria e 
I relativi 35mila dollari di pre 


mio cima 46 milioni di lire 
Nella lizza conclusiva sono 
impegnati per la prima volta 
due azzum Stefano Tilli sui 
200 e Gennaro Di Napoli sui 
1 500 Cìenny 21 anni vincilo 
re quest anno ad Helsinki è 
quinto nella classifica dei 
1 500 metri assieme al cam 
pione olimpico Peter Rono 
con 31 punti Davanti a loro il 
somalo campione del mondo 
Abdi Bile (43) il keniano Kip 
koech Cheruiyht (39) Said 
Aouita (che però correrà i 
5 000) e li bambino prodigio 
Wilfred Kirochi (36) 

Di Napoli è arrivato al tra 
monto della stagione con due 
impegni importantissimi la fi 
naU dei Grand Prix stasera e 
h (oppa del Mondo di Bar 


ccllona C tuttavia il meglio 
del 1989 lo ha già vissuto 
quali che siano i risultati nello 
stadio tra le nuvole e in Cala 
legna <£ vero» dice il ragaz 
zo «Non pensavo infatti di fa 
re una annata simile Ho otte 
nulo nsultati assai al di là del 
le previsioni e che potrò sol 
tanto migliorare stasera e la 
settimana prossima» Genny 
non ha nmpianti L infortunio 
in Coppa Europa lo ha trau 
matizzalo imponendogli un 
«piccolo calo mentale» «Ma 
qui trovo una corsa piena di 
stimoli e IO per correre ho bi 
sogno di stimoli Senza stimoli 
non correrei nemmeno per un 
miliardo II pnablema è che da 
me la gente si aspetta miracoli 
e cioè che io faccia cose che 
non posso fare Vedi io non 
posso dire di essere contento 
perché volevo vincere in Cop 
pa Europa perché volevo lan 
le altre vittorie perche io cor 
ro sempre per vincere anche 
ia garetta regionale A me le 
sconfitte rimangono in gola e 
tuttavia - nonostante una in 
soddisfazione di (ondo - pos 
so dire di avere ottenuto quel 
che volevo il record italiano 
dei 1 500 metri la finale del 
Grand Pnx e la Coppa de! 
Mondo 


Ciò. Rieletto Samaranch Calcio. Già tutto esaurito» 

Il tennis è «olimpico» Un Cile vittimista 
ma Giochi proibiti arriva in Brasile 

a chi gareg^a in Sudafrica su un aereo militare 


HSAN JUAN Lo spagnolo 
Juan Antonio Samaranch è 
stato nelelto per acclamazio¬ 
ne presidente del Ciò per i 
prossimi quattro anni nel cor 
so della 95* sessione del Co¬ 
mitato intemazionale olimpi 
co Samaranch che era can 
dldato unico ha 69 anni cd è 
presidente dal 1980 Lo stesso 
organismo ha deciso che il 
lénnis è «disciplina olimpica» 
a tutti gli effetti il Ciò ha slabi 
Ilio anche in 23 anni i) limite 
massimo d età per gli atleti 
che parteciperanno a) torneo 
olimpio di calcio Le disposi 
zioni volate oggi avranno ef 


(etto a partire dai giochi del 
1992 Altra decisione i tenni , 
sti che gareggeranno in Suda 
frica saranno banditi dalle 
Olimpiadi Tra i trenta sport 
delle Olimpiadi estive e inver , 
naii il tennis è I unico ad avere 
regolan contatti con il Sudafri ; 
ca Sulla qu»’stione doping è 
invece inleivenuto il principe 
Alexandre De Merode presi 
dente belga della commissio 
ne medica del Ciò che ha 
detto di essere contrario alia | 
proposta fatta dalla statuni 
ten‘.e Anita Defrantz di squa i 
liticare a vita gii atleti trovati ^ 
positivi ai controlli antidoping | 
alle Olimpiadi 


m SAN PAOLO Tutti 1 
152 000 bigi etti messi in ven 
dita per la partita di domenica 
fra Brasile e Cile decisiva per 
la qualificazione al mondiale 
90 nello stadio Maracanà di 
Rio de Janeiro sono stali ven 
duti Gli mlroili sono stati pan 
a circa due milioni t mezzo di 
cruzados novos cioè ol re 
500 000 dollari La lelciisione 
cilena ha invialo una equipe a 
Teresopolis presso Rio de Ja 
neiro per filmare gli allena 
menti della nazionale brasi! a 
na ma ciò non le è stato per 
messo con la scusa che a 
Santiago nella partita di an 


26 ? 


Venerdi 

1 settembre 1989 


M NAPOLI Mentre Diego 
Maradona continua a nnviare 
li suo ritorno in Italia dall Ar 
gentina il presidente del Mar 
sigila Bernard Tapie nbadisce 
la fiduaa nella possibilità di 
ingaggiare il iuoncìasse a^n 
tino L indusinale fraiKese ha 
affermato che il n 10 del Na 
poli indosserà lamaglia della 
sua squadra Quando non 
I ha detto L imprenditore 
marsigliese Michel Basileviich 
è sialo più preciso al nguardo 
Ha affermalo che esiste «il 90 
per cento delle possibilità che 
Maradona giochi questa sia 
glene col Marsiglia «Siamo 
entrau nella fase finale di un 
processo iniziato il 5 giugno 
alloiché Michel Hidalgo ed 
IO visitammo Napoli» na nie 
vate 

Immobile II Napoli lo 
aspetta cc«1 senza spostarsi di 
un centimetro dalle sue posi 
ziom né da piazza dei Martin 
«Se ci avverte per tempo trove 
rà m sede me o Feriamo atm 
menti nschia di aspettarci» 
Luciano M<^gi recita immuta 
bile la sua orazione sommes 
sa In questa faccenda si sta 
giocando la faccia Propno lui 
che dt Maradona è sempre 
stalo amico «Nel senso che lo 


stimo e sono convinto che la 
cosa possa ancora finir bene 
Ma attenzione non per questo 
può fare Ciò che vuole Quello 
che gli ho sentito dire in tivù è 
incredibile evidentemente 
non ha le idee chiare in que 
sto momento Per questo non 
1 ^ 0 1 ora di parlargli prima di 
fare ipotesi e illazioni 11 tradì 
mente di Feriamo'^ Suvvia 
non scherziamo per il presi 
dente Maradona '“ome un fi 
glio» E un misto di sentimento 
dissimulato e di intransigenza 
imposta I atteggiamento con li 

3 uate li Napoli attende Mara 
ona «Non sappiamo niente 
Andare all aeroporto’ E per 
ché’ Maradona si è sempre 
servito del suo segretario di 
amici Appena sarà qui parie 
remo neiia sede opportuna 
Solo dopo potremo rendere di 
pubblico dominio le nostre 
decisioni» 

Il volo dì Aeroimeas Argen 
linas di oggi su cui dovrebbe 
imbarcarsi Maradona non va 
a Roma ma è diretto a Parigi 
con scali a Madnd e Amster 
dam E mai il calciatore nei 
SUO) nentn m Italia st è imbar 
calo su volt che non raggiun 
gono direttamente la capitale 
Italiana 


Moggi attende e precisa la 
linea della società Primo par 
lare coi giocatore «Un giorno 
dice che gli ci vuole un mese 
per giocare un altro che but 
ta il contratto ora dobbiamo 
verificare qual e la dichiara 
zione buona E poi i con 
tratti liberamente fumati non 
SI buttano Sono ottimista pe 
ro Credo che alla fine la ra 
gione trionferà Anche perché 
questa vicenda può avere una 
sola soluzióne ovvero che Ma 
radona giochi con noi» E se 
I allentino non vele se ragio¬ 
nare’ «Sta fermo un anno Alla 
rescissione del contratto non 
pensiamo Una cosa la nba 
diamo però a Napoh voglia 
mo i! Maradona vero il mi 
gl or Maradona» E m caso 
contrario’ Niente Marsiglia’ • 
E un ipotesi che non prendia 
mo in considerazione perché 
noi vogliamo tenere Marado 
na L ho già detto tempo fa a 
Tapie Diego giocherà con noi 
o da nessuna altra parte 
E allora se tl Napoli non ha 
neppure preso in considera 
zone 1 idei di disfarsi di Ma 
radona (idea non strana se 
fosse vera lofierta di 32 mi 
Lardi') perché Periamo avreb¬ 
be chiesto a Matarrese la de 
roga per il tesseramento di un 
altro straniero’ Risponde an 
cora Moggi «Si è parlato di 
una ipotesi lutunbite Cosic 
ché da una nostra espenenza 
negativa potrebbero trovare 
giovamento anche iltre socie 
tà» Moggi ha atKhe puntua 
lizzato che i) cosiddetto anuci 
po sufi ingaggio fmo al 93 
percepito da Maradona sareb¬ 
be solo 1 equrvalervte della 
nacquisizione del suo cartelli 
no che praticamente vuol di 
re la stessa cosa 


Genny Di Napoli è un mi 
scugtio di certezze e di fatali 
smo Si sente più maturo dei 
SUOI 21 anni e tuttavia si la 
menta delia sfortuna che m 
diverse occasioni lo ha perse 
guitato «Credo in Dio e non 
bestemmio e dunque non 
merito la sfortuna che ho avu 
to» U fatalismo lo avvolge 
quando parla dei campionati 
eutopei dell anno prossimo 
«Se il destino vuole che vinca» 
dice «vincerò itnment» mi 
cercherò urt altro appunta 
mento E toliiunque penso 
che sia necessano dare tempo 
al tempo e ve ne farò vedere 
delle belle» 5f rende dunque 
conto che per progredire avrà 
bisogno di aumentare la dose 
degli allenamenti 
L altro azzurtO finalista e 
Stefano Tilìi impegnato sui 
200 11 velocista romano è 
quinto in classifica come 
Genny Ha 29 punti e gli stan 
no davanti 1 invincibile brasi 
tiano Robson Caetano da Sii 
va (45) e tre americani 
Henry Thomas (41) CaMn 
Smith (31) e Dennis Milcheil 
(30) Diciamo che è più (acife 
che sul podio dei Grand Pnx 
CI salga lui che Genny Oi Na 
poli 


data anche i cileni avevano 
proibito alle tv brasiliane dt gl 
rare gli allenamenti II Cile sta 
costruendo ora I immagine 
della possibile vittima della 
violenza Sembra che arriverà 
sabato sera a bordo di un ae 
reo militare e npartirà dome 
nica sera subito dopo la parti 
ta il presidente della Confe 
derazione brasiliana calcio 
(Cbf) Ricardo Teixeira han 
cordato ai tifosi che manicne 
re un buon comportamento 
nella partita di domenica è 
anche necessario st si vuole 
che in futuro lì Brasile possa 
ospitare importanti manifesta 
zioni intemazionali 






Jotm McEmce ctairoiosamBvt» ttlmWo a flusMEg Mgadows 

Tennis. Gli Open Usa 

Ancora un audace colpo 

dei soliti ignoti 

Fuori McEnroe e Wilander 


■ NEW YORK. Bons Becker 
ha vacillato Mais Wilander e 
John McEnroe sono caduti 
Stefan Edbem vince facile Gli 
intemazionali degli Stati Uniti 
dopo un inizio soponfero en 
trano nel vivo mettendo m di 
scussione alcuni protagonisti 
Sote I inossidabile Ivan Lendt 
sembra immune da cedimen 
tl La caduta di McEnroe e Wl 
tender è particolarmente sor 
prendente proprio perché vte 
ne inferta ai due campioni da 
un olandese proveniente dalle 
qualificazionle da un giovane 
statunitense emergente ma 
ancora non affermato Lln 
contro di Wilander è durato 
quasi tre ore e lo svedese è il 
primo campione uscente a 
perdere nel secondo turno 
dopo il romeno Nastase nel 
19/3 Rete Sampras che ha 
vinto m cinque set (5-7 6 3 
1 6 6-1 6 4) è nato a Poto 
mac nei Manland il 12 ago 
sto 1971 risiede a Rancho Pa 
los Verde in California 
I Quattro set invece sono ba 
! stati a Paul Haarhuts per sba 
I razzarsi di McEnroe Haaihuis 
! ha 23 anni è il terzo giocatore 
I olandese quest anno si è 
j messo in luce giungendo al 
I terzo turno al Roland CSarros 
I dopo avere elimmato lo lugo- 
, slavo ZivoiincNic e tl tedesco 
' occidentale Saceanu Lolan 


dese ha superalo tre turni di 
qualificazione bàttendo gli 
«atunitensi Doldfine Caswell 
e Flur poi nel pnmo turno ha 
battuto in quattro set il neoze 
lancjese Kelly Evemden Tiel 
terzo turno se la vedrà con il 
portoricano Miaue) Nido uéci 
to anch egli dalle quatìficazio 
ni Haarhuis ha messo in diffi» 
collà McEnroe con i suoi colpi 
potenti L incontro è durato 3 
ore 20 e McEnroe è incapjuto 
m dieci doppi errori Haarpuis 
è nato a Eindhoven e giocà a 
tennis all'Università della Fio¬ 
nda dove SI è laureato in eco¬ 
nomia «Ho cominciato a ere 
dere alla possibilità delta vitto» 
na dopo li primo set» - ha 
detto Haarhuis Edbeig ha 
sconfitto II connazionate Peter 
Lundgren in tre set (6 2 6-2 

6 2) Gli altri incontri non 
hanno riservato sorprese 
Quanto agli italiani in campo 
maschile Diego Nargiso è sla 
to eliminato ai primo turno 
dal canadese Andrew Szna] 
der per 6 4 6-4 4 6 6 1 In 
quello femminile escono ai 
pnmo turno Sandra Cecchini 
e Laura Garrone e al secondo 
turno Laura Colarsa battuta 
dall australiana Maria Mandti 
kova testa di sene n 16 per 

7 6 (7 0) 0 6 6-1 e Linda 
Fernando vinta dalla sovietica 
Natalia Zvereva n 13 per 6-3 
6-4 


Whitbiread, 9 mesi 
di regata 
intorno al mondo 


m PORTSMOUTH Domani 
alle 12 15 parte da Portsmou 
Ih all insegna del «superlativo» 
la quinta edizione del] «Whtt 
bread» te regata intorno al 
mondo certamente te regata 
più lunga e più Impegnativa 
mai realizzata con le 32 000 
miglia del percorso attraverso 
tutb gli oceani della lena Una 
corsa che ^rerà qpasi novie 
mesi con teppe, tome te se¬ 
conda da f^nta del Este in 
Uruguay a F)emanile in Au 
slraiia di una lunghezza e tun 
go una rotta mai teriate A co 
minciare dalla partenza che 
Sara evento nell evento con 
una (lotta di 3000 imbarcazio¬ 
ni che faranno ala ai 25 scafi 
ct'e affrontano la grande av 
ventura tutte in questa regate 
assume e vuol avere nlevatiza 
mondiale Orto già per 1 im 
presa in sé dal punte di vista 
nauUco e velistKO ma poi per 
le nazioni che sono diretta 
mente coinvolte visto che m 
lizza ci saranno scafi di 14 
paesi poi per gli interessi 
commerciali dagli sponsor al 
l mteivento dei mezzi di co¬ 
municazione che non ha pan 
nella stona delle regate Basti 
pensare che la partenza avrà 


Circa 3Q milioni di spettatori 1 
grazie alte diretta televisiva ! 
con I impiego di 14 telecahie | 
re E con l istallazione dt 5 te 
lecamere su altrettanti scafke 
l utilizzo di decine di sat^lnh 
sarà possibile vedere 
cade anche m mezzo %)l ^ 
oceani vivendo fasi cer^ 
mente emozionanti còme | 
passaggio di Capo Hom 
Venticinque dunque il dui ’ 
mera degli scafi iscritu e trel 
questi 14 i maxi yacht con 1 1 i 
taliana «Gatorade» di Giorgio ^ 
Faick sulla quale sarà montate 
una delle cinque telecamère | 
volanti 1 bookmaker londinesi | 
danno per favonte le due bar 1 
che Neozelandesi subito, se- f 
guite dàl vincitore deli uUima | 
edizione lo svizzero Fehlmart | 
che timone il nuovo «Meni» | 
«Gatorade» viene pagata 25/1 I 
mentre la vera sorpresa di 
questa edizione I imbarcazio¬ 
ne sovietica «Pepsi Pazisi» è I 
offerta 100/1 ProtagonisU di * 
questa vigilia appunto i savie ^ 
tici che hanno dovuto sostituì» 1 
re nella notte te chigUa per ^ 
nentrare nelle misure regola 
mentan , 

DUS 


Veteran Boat Rally 

Con lo «Schifazzo’s queen» 
soffia a Porto Cervo 
il vento del mare d’epoca 


m PORTO CERVO Per alcuni 
giorni dal pnmo al sei settem 
bre a Porto Cervo si respirerà 
aria di antica tradizione man 
nera settanta barche a vela 
costruite per la maggior parte 
prima degli anni 50 si radu 
neranno nel cuore d^la Costa 
Smeralda per partecipare al 
«Veteran boat rally 89* Quel 
la delle barche d epoca è una 
•mania» finora nservata a in 
glesi francesi e americani 
che da qualche anno racco¬ 
glie sempre più seguaci in Ita 
ha A Porto Cervo te barca più 
antica sarà lo «Schifazzos 
Quenn» un battello da lavoro 


costruito nei cantien di Trapa ^ 
ni nel 1878 II suo scafo molto ^ 
manne ma un po tozzo sarà ® 
ormeggiato affianco di alcune * 
tn le barche più belle del Me- 
ditertaneo «Orlon* uno 
schooner di 45 m costnilto nel 
1910 te «Croce del Sud» una 
goletta a i>alo di 42 m del 
1933 e «M mette» una goletta. - 
del 1916 lunga 38 A bordo * 
delle barche più importanti et 
saranno professionisti della* 
vela con espenenze di Coppa ' 
America e regate transoceanl 
che mentie la maggior parte 
degli equipaggi sarà formata ‘ 
da dilettanti 
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Sport 


'^tanò più 4 gol 
|) quattrp mcartì? 

MIÉALOO NliOOLINI 

P er telegiornali’e giornali radio é stata la prima 
notizia, p6r tutti i quotidiani o l'apertura, o co- 
munque un latto da poma pagina. Per i tre gior¬ 
nali sportivi, kivece. i A operai morti mentre la- 
mmmmm voravano alla costruzione delb stadio mondia¬ 
le di Palermo non avevano né il peso del rigore 
vincente di Vtalli né il valore deirultima puntata della Mara- 
dona-sioiy. E quei quattro morti sono riusciti cosi a conqui¬ 
starsi uno spazio uguale a quello dedicato alla presentazio¬ 
ne della nuova Uno. Tuttùsportè riuscito anche neU'impre- 
sa di allineare la notizia dei quattro morti a quella delle 
giornale di squalifica inflitte a Rampolla e Villa. Il Comere 
dWto Sport affianca ■Atroce a Palermo* (titolo chiaro su 3 
colonne) alle due righe nere su sei colonne «Roma, che 
poker» e «Lazio, che beffa«. La Gazzetta deflo^rtsì sforza 
di dare dignità alla non-scelta elevando 1 morti di Palermo 
al rango d| seconda notizia, dietro le gesta di Viali! e Zava- 
rov in Co|^ Italia e alla pari, ma con minor evidenza, con 
le ultime notizie su Maradona. 

Si poteva sperare in un recupero nelle pagine interne. Lo 
sforzo c'é stato QTuttosport dedica un'intera pagina) men¬ 
tre Corriere e Ga^e»a ritengono più che sufficiente mezza 
pagina. Ma per conoscere in dettaglio quello che é accadu¬ 
to a Palermo bisogna slogliare a lungo 1 tre quotidiani. 

Infortunio giornalistico? incapacità di rompere certe 
■gabbie* cuttural<ommerciali? Non ci interessa insegnare il 
mestiere a nessuno, anche perché siamo,abituali a rispetta¬ 
re il lavoro di ognuno e perché sappiamo bene che in quei 
I tre giornali lavorano alcuni ottimi professionisti. Ma senza 
I d.ére fiato a trombe e senza scuotere campane, un campa¬ 
nello d'allarme vorremmo suonarlo. Siamo convinti che si é 
I pprsa un’occasione, l'ennesima, per dare un contributo a 
I quello sforzo di rieducazione civile, più che strettamente 
I sportiva, che non può essere affrontata soltanto con gli sia- 
I di militarizzati. Aprire la prima pagina di un giornale, anche 
sportivo, anzi soprattutto sportivo, con la notizia dei quatho 
mditi alio stadio, non significa solo dare ìt giusto risalto a 
quella notizia, ma imporre al lettore una scala di valori. L'o- 
lezione potrebbe essere; «Ma al nostro pubblico interessa 
sapere come ha segnato Vialli...» Obiezione scontata e an¬ 
che fessa. I giomali non sono le •Pagine gialle*, l giornali 
sportivi spesso vengono accusati di gonfiare personaggi e 
avvenimenti, di usare un lessico guerresco che farebbe da 
fertile humus alla violenza. Non sappiamo fino a che punto 
questo sia vero. Certo t'esasperata •serietà^ con la quale vie¬ 
ne trattato un derby o la polemica di un allenatore non 
crea di per sé la violenza, ma come il famoso slogan della 
Pasta del capitano, certamente aiuta. E sicuramente ia vio¬ 
lenza non la si estirpa con una colonna in più di titolo ma 
certo si aiuta a combatterla se si dà al lettore una occasione 
per riflettere, per ripensare, anche per un attimo, ai «vaion 
veri*. Obbligare ad accorgersi che dietro un Mondiale di 
qaicjo c’è gente che lavora, che lavora a ritmi frenetici e in 
condizioni rischiose (un rischio dove vergono calcoUd 
perfino i molti) significa insinuare un dubbio in chi legge. Il 
dùbbio che forse le sorti della squadra del cuore sono im- 
potanti ma non sono tutto. Il dubbio che la vita e la morte 
noh possono essere messi sullo stesso piano di un tiro o di 
un gol. Siamo del moralisti se pensiamo che questa preoc¬ 
cupazione debba far parte del nostro mestiere? 



Un gatto 
con la 
mania 

del dribbling 


Entrato sul terreno di gioco, 
non voleva più saperne di ab¬ 
bandonarlo. (Per un paio di 
minuti, sotto gli sguardi diver¬ 
titi degli spettatori, protagoni¬ 
sta di Juvenlus-Taranio è stato 
un anonimo gatto; ha dnbbla- 
lo elegantemente i giocatori 
che tentavano di afferrarlo ed è passalo a! gioco duro, un mor¬ 
so, quando lo stopper tarantino Uica Brunetti lo ha bloccato. 


Exploit a ripetizione 
in Coppa Italia: sembra 
svanire ia vecchia 
sindrome degli undici metri 


Cddatori più allenati? 

«È un fatto mentale» 
dice il tecnico Mondonico 
Ma nelle coppe europee... 


Paura dd rigori addio 
Ora tutti tiratori scelti 


Addio paura del rigore? A veder i risultati della 
Coppa Italia pare proprio di si. La settimana scor¬ 
sa, in Napoli-Monza, i partenopei si sono guada¬ 
gnali la qualificazione con il ventiduesimo rigore 
della serie. Meicoledi sera, la Fiorentina opposta 
al Como passa il turno dopo una logorante rou¬ 
lette di sedici rigori. Insòmma; i penalty non si 
sbagliano più. Proviamo a capite il perché. 


DARIO CCCCARRLLI 


■i MILANO Stranezze del 
calcio: i rigori non fanno più 
venire la tremarella. La sin¬ 
drome degli undici metri, visti 
gli ultimi exploit in Coppa Ita¬ 
lia, sembra definitivamnete 
scomparsa. Nervi di ghiaccio, 
precisione computerizzata. 
Perfino 1 portieri centrano il 
bersaglio senza tanti proble¬ 
mi. in Napolì-Monza (10-9), 
primo turno, fu proprio il por¬ 
tiere partenopeo, Giuliani, 
dopo 120 minuti di gioco e 
21 rigori già calciati, a mette¬ 
re in rete il penalty decisivo. 
E meno male che 11 suo colle¬ 
ga monzese. Pinato, calciava 
goffamente sul fondo: altri¬ 
menti squadre e pubblico, 
era di rigore, tiravano l'alba 
nello stadio di Castellamma¬ 
re. Un'altra maratona rigore- 
sca mercoledì sera a Pistoia 
tra Fiorentina e Como (IO- 
9). La roulette, come dicono 
in gergo i sapientoni, ha gira¬ 
to sedici volte (i tempi rego¬ 
lamentari erano terminati 
suiri-l): poi Annonl ha fatto 
cilecca tirando 11 pallone nel¬ 
le braccia di Landucci, men¬ 
tre il punterò argentino Oerq^- 
cla, con un rasoterra freddo e 
beffardo, realizzava il punto 
della vittoria. Baci e abbracci, 
e i tifosi viola potevano tirare 
un sospiro di sollievo (e tor¬ 
narsene a casa). 

Domanda d’obbligo: per¬ 
ché li rigore non fa più pau¬ 
ra? Eppure, fino a poco tem¬ 
po fa, lo stress degli undici 
metri era uno dei nostri più 
discussi talloni d'Achille, so¬ 
prattutto nelle partite di cop¬ 
pa: quando s'arrivava ai sup¬ 
plementari i nostri tecnici già 
cominciavano a sudar fred¬ 


do. E adesso? A chi !i faccio 
battere? Anche gente dal pie¬ 
de vellutata, che in allena¬ 
mento faceva centro dieci 
volte su dieci, nel momento 
decisivo, quando il silenzio 
pesa come una montagna e 
tutti gli occhi ti si incollano 
sulla pelle, andava rovinosa¬ 
mente in tilt. Clamoroso fu ii 
caso di Falcao nell'crmai su- 
|)ercitata finale di Coppa dei 
Campioni tra Roma e Liver- 
pooi: «l'ottavo re di Roma*, 
attanagliato dalia paura, si 
defilò lasciando al «generoso* 
Oraziani la spinosa incom¬ 
benza. Oraziani infatti sba¬ 
gliò. ma in quel caso lo stress 
proprio non c'entrava. 

Come vedete nelle (abelll- 
ne che riportiamo, le cose 
stanno apparentemente mi¬ 
gliorando, anche prescinden¬ 
do dagli ultimi risultati della 
Coppa Italia. Se infatti andia¬ 
mo un po' indietro, nella sto¬ 
na delle sfide intemazionali 
risolte ai rigori, e poi guardia¬ 
mo invece i risultati e le per¬ 
centuali dell'anno scorso, la | 
via italiana al rigore non è | 
più una disasuosa ecatombe 
di palloni gettati sulle tribune. 
Ma cosa è cambialo? Nuonh 
aiienàmenti? ' Una cc^hte 
abitudine allo nred mentaleT 
Davanti a questi interrogativi I 
tecnici storcono il naso. Emi¬ 
liano Mondonico, allenatore 
emergente dell'Atalanta, dà 
questa spiegazione. «Il rigore 
é sempre un fatto mentale. 
Un giocatore può anche alle¬ 
narsi un’ora al giorno, ma 
non cambia niente. Perché 
quando ci si ritrova II da soli, 
con un pallone tra > piedi e la 
responsabilità di far perdere 



1 rigori in Copira Italia 





Tiri 

Gol 

Fuori 

Parati 

Lagni 

Napoli-Monza 

10-9 

22 

17 

3 

1 

1 

Taranto-Udinase 

4-3 

9 

7 

0 

2 

0 

Parma-Mllan 

6-7 

18 

13 

2 

3 

0 

Ascoli-Catanzaro 

11-10 

24 

19 

1 

4 

D 

Cosenza-Reggiana 

6-5 

10 

7 

1 

2 

0 

Pisa-Palermo 

4-6 

9 

6 

0 

1 

0 

Fiorentina-Corno 

10-9 

18 

17 

0 

1 

0 

Pescara-Lecca 

5-2 

7 

S 

1 

1 

0 

Totali 

Percentuali 


117 

93 

79,5% 

8 

6.9% 

15 

12,8% 

1 

0.8% 


In Europa negli ultimi S anni 



Tiri 

Gol 

Fuori 

Parati 

Legni 

ROMA 

9 

5 

2 

2 

0 

JUVENTUS 

9 

6 

0 

3 

0 

NAPOLI 

5 

3 

0 

1 

1 

MILAN 

4 

4 

0 

0 

0 

FIORENTINA 

4 

1 

0 

1 

2 

ITALIA U.21 

3 

0 

1 

2 

0 

Totali 

Percentuali 

34 

19 

55,9% 

3 

8,8% 

9 

26,5% 

3 

8.8% 


La serie nnra dal dischetto 


1M344 ROMA-Uverpe^ (1-1 d.t.a.) 2-4 finale C. Campioni. Conti fuori. OroilonI fuori. 
IMMfi JUVEMTUS-ÀrQontinoa Juniore (2-2 d.t.a.) 6-4 C. Intercontinentale. Laudrup 
parato 

198M7 4UVENTUS-Reat Madrid (and. D-1, rit 1-0 d.ts.) 2-3 ottavi di finale C. Campio¬ 
ni. Brfe parato, Favore parato. 

fleet Saregoau-ROMA (and. 0-2; rit. 2-0 d.t.a.) 4-3 aedieeaimt di finale C. 
Coppe. BonMi parato. AncelotH parato. 

Boaviaie-FIORENTtNA (and. 0-1; rii. 1-0 d.t.s.) 3-1 trentadueaimi di finale C. 
Uefa. 0)Mt parato. MaMera palo, Onerati traversa. 

Tofoaa-IIAPOLI (and. 0-1; rit. 1-0 d.t.s.) 4-3 trentaduesimi di finale C. Uefa. 
Bagni parato. Maradona paio. 

• Spegna ITALIA under 21 (end. 1-2;tit'2-1 d.t.s.) 6-1 finale campionato euro- 
pee^.-Olanntnl parato. Bareni parato, Desideri fuori. 
itBMP stetfe Rossa-MtLAM (and. 1-1; nt. 1-1 d.t.s.) 3-5 ottavi di finale C. Campioni. 


o vincere la squadra, tutto si 
deforma. Come in un ìrteubo. 
Metti giù il pallone e la porta, 
improvvisamente, si restringe 
fino a diventare uno stretto 
pertugio, mentre ì) portiere 
s'ing^antìscé sempre di più. 
In quel caso, un giocatore fa 
la cosa più semplice; lira nel¬ 
la direzione in cui sì sente più 


sicuro, evitando però di cr»!- 
ciare troppo forte per paura 
di sbagliare. Succede allota 
che il portiere, avendo intuito 
la traiettoria, riesca a intercet¬ 
tare il pallone. Agli specialisti 
dei rigore, naturalmente, non 
capila di vedere la porta più 
piccola. Comunque, nel caso 
degli ultimi rigori della Coppa 


Italia, credo che sia soprattut¬ 
to un fatto di tranquillità psi¬ 
cologica. La tensione è mino¬ 
re perché ormai, soprattutto 
nelle squadre minori, prevale 
la soddisfazione di aver tenu¬ 
to duro fino ai rigori. Nelle 
coppe europee, ne sono cer¬ 
io, non sì arriverà al ventidue¬ 
simo rigore...*. 


La società attende con ansia il ritorno di Sosa dall’Uruguay, previsto per martedì 

Dopilo ko^ Laào ^ in subbt^k) 
liti e accuse ùa IVfotetazsd e ì tifosi 


FRANCISCO lUCCHINI 


MROMA Due partite, sol¬ 
tanto centoiianta minuti, e la 
Lazio é di nuovo nel caos. Fra 
campionato e Coppa Italia, fra 
Sampdoria e Bologna, il ruoli¬ 
no della squadra parla chiaro. 
Appena una rete segnata, ben 
quattro al passivo, zero punti, 
in classifica, eliminazione dal¬ 
la Coppa, se non bastasse, c'é 
pure una contestazione in atto 
dei tifosi contro il tecnico Ma- 
terazzi e il nschio, iult'altro 
che campalo per aria, di una 
squalifica dei «Flaminio* per il 
lancio di c^gelti in cui gli ultrà 
si sono esibiti mercoledì sera 
dopo rindìgesto bis Giordano- 
Marronaro (colpito, sia pur 


lievemente, anche l'arbitro 
D'Elia). 

In questo allegro contesto 
ci si è messo pure Materazzi 
che ieri ha accusato a sua vol¬ 
ta i tifosi. «Avrei capito di più 
una contestazione dopo la fal¬ 
limentare partita con la Samp. 
quella dell'altra sera col Bolo¬ 
gna resta un mistero. Ma co¬ 
me? Giochiamo una buona 
partita, teniamo in pugno il 
match per 90 minuti, poi per 
un infortunio si prende un gol 
e da questo episodio la gente 
prende spunto per offender¬ 
mi... Mi sento umiliato, tutto 
questo é ingiusto nei confronti 


di chi lavora seriamente: io 
l'altra notte ho pianto. Non ho 
promesso zona-Uefa. soltanto 
un buon football. Ma qui c'é 
gente prevenuta, che ti asp^- 
ta al varco: e io mi sono dav¬ 
vero rotto i c... di andare in¬ 
contro a chi ci vuole male. 

A 24 ore di distanza il tecni¬ 
co ha ancora nelle orecchie 
gli slogan contestatori della 
curva; e ancor più, for^. quei- 
l'applauso scrosciante, l'unico 
vero della serata, con cui an¬ 
che ia tnbuna si é associata 
agli slogan-uiUà. 

Tuttavia le parole di Mate- 
razzi sono parse più lo sfogo 
di un uomo già stressalo dal 
palcoscenico lomarto - lo 


scorso campionato, con la 
salvezza giunta negli ultimi 90 
minuti, é costato molto sul 
piano nervoso al tecnico la¬ 
ziale che il frutto di un sere¬ 
no ragionamento maturato 
nella notte. Tanto più che po¬ 
co dopo il presidente Gian- 
marco Calieri, informato delle 
«sparate* dell'allenatore, è 
parso mollo rabbuiato. «Posso 
capire l'amarezza di tutti, cre¬ 
do però sia più salutare stare 
calmi per uscire da questa si¬ 
tuazione. Che non è dramma- 
Uca visto che siamo solo alla 
pnma giornata di campiona¬ 
to. ma non è neppure simpati¬ 
ca, per dirla chiara». 

£ opinione diffusa, a questo 


punto, che le prossime partile 
(trasferta a S. Siro col Milan, 
in casa con la Cremonese e 
trasferta a Pistoia con la Ro- 
renlina) potrebbero persino 
costare il posto a Malerazzi. in 
caso di altri risultati negativi, 
malgrado la dirigenza, per 
ora, continui a difendere a 
spada traila il tecnico. Di cer¬ 
to le accuse alla tifoserìa po¬ 
trebbero creare un clima an¬ 
cora più teso intorno alla 
squadra. Lazio i^lia bufera, e 
siamo solo agli inizi; la società 
guarda con apprensione al- 
i'infeimeria, dove staziona an¬ 
cora Trogiio, e soprattutto al¬ 
l'Uruguay che martedì gli re¬ 
stituirà Ruben Sosa. atteso co¬ 
me il salvatore. 



Coppa Ralla 
Quattro 
gironi 
rompicapo 


Questa la composizione - frutto di un meccanismo di non 
facile comprensione visto che ieri ogni quolidUmo fomfv» 
una versione differente > dei gironi di qualiNcazIone di 
Coppa Italia 89-90 fra te dodici squadre che hanno supera¬ 
to ì pimi due turni eliminatori. Girone A: Inter. Roma, Asco¬ 
li. Girone B: Napoli, Fiorentina e il Bologna di Giordarw 
(nella foto). Girone C; Milan. Atalanta, Messina. Girone D: 
Juventus, ^mpdoria, Pescara. (Questo il calendario della 
prima giornata (3 gennaio '90). la sede delle gare sarà sop 
tegglata; Roma-Asooli. norentina-Bologna. Atalanta-Messì- 
na, Sampdoria-Pescara. Seconda giornata (10 gennaio): 
Ascoli-Inter, Botogna-Napoll. Messina-Milan, Péscara-Ju- 
ventus. Terza giornata {ÌA gennmo): tnter-Roma, Napoli- 
Fiorentina, Milan-Atalanta, Juventus-sampdoria. 

Basket violento Sulla scia del calcio parte il 
AMj»jkwa binomio basket & violenza? 

/UlCOia Purtroppo, pare di si: dopo 

IIIIR rissa Sii incidenii (Meneghln col* 

pilo) durante Scavollni-Phl- 
SUI pait|UcI lips della settimana semsa, 

mercoledì sera a Torino la 

ÙS&à è aWenuta in CamPO, a 

Point Saint Martin, in Valle 
d'Aosta, in Ipifim-Jollycolombani (per la cronaca, partita 
vinta dai torinesi 81-78). Al 10’ del primo tempo la gara è 
stata momentaneamente sospesa per un intermezzo pugili¬ 
stico tra gli americani Kopickj e Fox. Una gara evidente¬ 
mente poco fortunata perché nel prosieguo il tminese Pel- 
lacani, mentre eseguiva una schiacciata, ha mandato in 
frantumi il tabellone del canestro restando ferito (14 punti 
di sutura e oggi verrà operato all'avairùirac^ à^tio per 
asportare un pezzo di vetro) ; infine il suo compone di 
squadra Vidili ha riportato una lieve commozione cerebra¬ 
le. 


Mondiali tiro 
al piattelio, 
maretta Mr 
ScribaniìRossi 


Saranno 338, in rappresen¬ 
tanza di 48 nazioni, gli atleti 
impegnati a Montecatini 
Terme (dal 7 al 9 settem¬ 
bre) nei campionati del 
mondo di tiro al piattello. 
Parteclpazlone-TeGOtd che 
rcodcrà aitiuo lo gaic di fòs* 
sa olimpica e skeet (12 ore 
al giorno). Il re^nsabile tecnico delle squadre azzune, 
l’olimpionico di Tokio Ennio Mattaiellì, ha reso noti i con¬ 
vocati e nella.lista ci sono grosse somrese per le esclusioni 
di Giovannetti, Giardini e Kribani tossì. Polemiche sono 
nate soprattutto sul nome di quest'ultimo, scartato, pare, 
per motivi politici (avrebbe sostenuto Panunzk) per la pre¬ 
sidenza Rtav, Unita poi ad Armani). 


Sottanto 

l’Interregionale 

«ospRa» 

Beccalossi 


11 centrocampista Evaiisto 
Beccalossi, 33 anni, che in 
passato giocò In Breccia. In- 
ter, Sampdoria, Monza e 
l'anno scorso nel Barletta, 
verrà ingaggiato dal Porde¬ 
none che milita nell’lpteire- 
gìonaie. Sta per filmare un 
contratto biennale. 11 <6ecl» 
ha già esordito nelle File della squadra Mulana, allenala da 
un brasiliano, Hamilton Suaiez Macedo, mercoledì sera 
contro i sudamericani del tongù. Ma U pubMIco non è 
scaldato più di tanto (oltre a Beccalossi nei Pordenone gio¬ 
cava eccezionalmente Pedrinho, anni fa del Catania, on 
public relation-man) ; appena 190 gli spettatori. 

Una influenza equina die 
ha colpito decine e decine 
di purosangue minaccia di 
pone fine anztecnpo alla 
stagione ippica in Gran Bre¬ 
tagna. Una ventina ^(sgi^ 
derie di 44ewmiltel», capi- 
tale Inglese delle coree di 
cavalli, sono stale colpite 
dal virus. La malattìa, chiamata «A-Equi 2* dura c'uca da ire 
settimane: ma per rertdere un cavallo nuovamente pronto a 
scendere in pista occorre poi un altro mese. E la stagione 
ippica inglese, che si conclude a novembre, appare dun¬ 
que compromessa. 


Un virus 
mette in crisi 
la stagione 
ippica inglese 


in tombardia 
al sabato 
la pallacanestro 
femminile 


Il campionato 89-90 di bas¬ 
ket Al femminile parte uffi¬ 
cialmente l'I ottobre ma, 
secondo il calendario reso 
noto ieri dalia Lega, avrà un 
prologo sabalo 30 settem¬ 
bre con gli antìcipi Pool Co 
mense-Giao pane Palermo, 
Gemeaz Miiano-Famila 
Schio. Le tre squadre lombarde (Magenta e, appunto, Ge¬ 
meaz e Comense) anticiperanno sempre al sabato i loro 
impegni casalinghi. Queste le altre partile dei primo turno 
di un campionato che ha nelle ragazze de) Pnolo le cam¬ 
pionesse uscenti: Omsa Faenza-Crup Trieste, Unlcar C^e- 
na- Italmeco Bari, Vicenza-Prìmizie Parma, Sidis Ancona- 
Basket Ferrara, Ipo Plastic Bari-Enimont Priolo. ^tumia Vi- 
tetbo-Nuvenia Magenta. 


RNRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Raluno. Pentathlon, da Budapest, campionato del mondo. 

Raidue. 16.30 Sportsera;20.I5Tg2Lo sport. 

Raltre. 14.10 Tennis, da Aizachena, Tomeo femminile Inter¬ 
nazionale; 18.45 Deity; 19.45 e 23.30 Atletica leggera, da) 
Principato di Monaco-Montecario, Finale Grand Pm laaf. 

Italia 1 .22.20 Calciomanla; 23.20 Grand Prix. 

Tmc. 13.45Sportnews,«90 X 90».Sportìssimo; I9e 20.30Atle¬ 
tica, da Montecarlo, Grand IMx laaf; 21.45 Mondocalcto; 
23.15 Stasera sport. 

Telecapodlalrla. 13.40 Tennis. Usa Open (in differita); 17/ 
1 30 Tennis, da Flu^ing Meadow, Usa Open; 19.30 Spoitì- 
me. 



La Samp vive di solo VfoUi, ma quanto potrà durare? 


Vialli, fortlssimamenle Vialli, un po’ troppo Vialli. 
Mai come in questo avvio di stagione un giocatore è 
anima e corpo di una squadra come Vialli nella 
Samp. Trascinatore, inventore, realizzatore e quindi 
grande alibi per tutti, nella Sampdoria che grazie ai 
gol ed al gioco del suo «Rambo» maschera vecchie 
e nuove njghe. Ma questa dimensione di «tuttologo» 
oltre a farlo mugugnare rischia di rovinarlo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

^ GIANNI PIviT 


■■ GENOVA. Il primo derby 
se l'è preso la Sampdoria e 
Genova è coperta dì bandiere 
blucerchiate che si mangiano 
tulio il sole. Al grido di «viva 
Vialli» viene archiwata anche 
uesia pagina di calcio citia¬ 
mo e l'inno pare una dote 


eterna per la Sampdoria che 
SI è garantita fino a gennaio 
un asso da tenere in tasca e 
da calare se ancora una volta 
la stagione tornerà a farsi 
amara e avara di traguardi. 
La Sampdoria è come una 
mongolfiera gonfia di elio, 


vola in alto, e tutti fingono di 
non vedere che a soffiare, 
sotto, c'é soprattutto Vialli. 

Oggi ha ancora fatto il pie¬ 
no di titoli celebrativi, ma 
l'impressione è che non si ac¬ 
contenti più. Dopo la partita, 
mentre tutti aspettavano che 
si beasse facendo la ruota ha 
manifestato la sua insoddisfa¬ 
zione: «La Sampdoria ha un 
potenziale enorme che non 
riesce a sfruttare pienamente 
ed è soprattutto a questo che 
SI deve pensare». Dopo it 
derby questo potenziale ha 
dato l'impressione di non es¬ 
sere poi un qualcosa di cosi 
vago . In campo la squadra 
ha potuto e saputo sfruttare 
pochissimo di quello che no¬ 


mi come Dossena, Victor e 
Mancini dovrebbero garanti- 
ré. Una combinazione pas¬ 
seggera ? Non è proprio solo 
cosi, del resto Vialli ha detto 
altre cose facilmente inter¬ 
pretabili: «lo credo certamen¬ 
te di dare dei punti a Collova- 
tl quanto a velocità mentre 
lui mi è superiore nel gioco 
aereo 

Possibile che mi arrivino 
.soprattutto palloni alti? Que¬ 
sta è la mia obiezione e pen¬ 
so che ogni mio compagno 
abbia la sua da dire», t chia¬ 
ro che il giocatore non è sod¬ 
disfatto del gioco della squa¬ 
dra e soprattutto del fatto che 
poi tocca a lui togliere troppe 
castagne dal fuoco 


Non $1 é capito bene quale 
dovrebbe essere l'idea guida 
del gioco donano a meno 
che, dal tecnico a un po' tutti 
I giocatori, credano che l'im- 
pestante è affidarsi a Vialli. 
Cosa che è facile e sponta¬ 
nea visto che Vialli va dap¬ 
pertutto e si adatta a chiurfe- 
re buchi ovunque Ma se può 
indurre aH’applauso vedere 
{'attaccante nentrare a cen¬ 
trocampo per prendersi i pal¬ 
loni, se è li caso ripiegare an¬ 
che più indietro e poi propor¬ 
re il gioco con sgroppate sul¬ 
le fasce o suggerendo e chie¬ 
dendo scambi centrali, per 
non parlare della sua presen¬ 
za in area dove va a cercare 
le posizioni più faticose. 


aspettando cross e nmpallì, 
lutto questo non ha senso tat¬ 
ticamente e non fa nemmeno 
bene a Vialti La sua potenza 
atletica e ta sua classe io sor¬ 
reggono e la sua generosità 
trova ì rifomimenli per non 
mollare mai, ma accontentar¬ 
si di questo non è saggio né 
latticamente promettente. E 
Boskov che deve stabilire con 
Il giocatore a cosa mirare e 
quindi organizzare anche gli 
aitn. Vialli tuttologo non ser¬ 
ve, alla lunga, nemmeno alle 
fortune delta Samp per non 
parlare di quelle del giocato¬ 
re dopodiché sì apre un altro 
captlolo, quello della nazio¬ 
nale. 

Vicini chiede a Vialli un 


compito più limitato e soprat¬ 
tutto di segnare dei gol men¬ 
tre in una Samp così combi¬ 
nata Gianluca è sempre più 
portalo a sobbarcarsi un 
enorme lavoro dì preparazio¬ 
ne, pur sapendo che alla fine 
é ancora lui quello che deve 
cercare di sbloccare l risultati, 
in prospettiva uno sfrutta¬ 
mento dissennato delie risor¬ 
se dell'uomo di punta dell’at¬ 
tacco azzurro in vista di quel 
Mondiale che sarà la conclu¬ 
sione di questa stagione. Ha 
ragione Vialli a lamentarsi, 
sia pensando a quello che 
può cavar fuori con questa 
Samp che alle proprie nserve, 
che sono grandi ma non infi¬ 
nite 


BREVISSIME 


Bsseball. Italia e Olanda sono le favorite ai campionati euro¬ 
pei che Iniziano oggi a Parigi. 

Pentathlon. L'Italia è all’oltavo posto ai campionati mondiali 
in svolgimento a Budapest dopo la prova di scherma. Al co¬ 
mando i'Urss. 

Tennis. Al torneo intemazionale di Verona eliminato Cieiro 
da De Mìncis. vittoria di Caratti su Derting. 

Basket. Con la vittoria della Benetlon Treviso si è coiKlusa a 
Grado (Go) la prima fase del gruppo A del trofeo Alpe 
Adria. 

Caldo. Il Monopoli (C2) ha acquistato dal Messina il 27enne 
Cuccovillo, l’anno scorso in prestilo al Viareggio. 

Reti Madrid. Al «Bemabeu» la squadra madrilena ha battuto 
per 2-0 m amichevole il Liverpool di fronte a SOmila spetta¬ 
tori. Reti di Sanchez e Butragueno. 

Rally. Il 9 e II 10 settembre sui circuito tedesco di Crundautal 
si svolgerà il «Formula Rally (Sermany* con la partecipazio¬ 
ne fra gli altri di Biasion, AurioI, e Vatanen. 

Motonautica. Prima giornata a Formia del campionato del 
mondo offshore per le cla^l 6 litri e 4 litri con vittorie rispet¬ 
tivamente degli argentini Santella-Bordas e deirìnglese Hol¬ 
mes 

Disciplinare. Si riunirà stamattina per esaminare ì reclami del 
Barletta contro la squalìfica dell'allenatore Albanese (fino 
al IO settembre) e de! calciatore Fioretti. 



l'Unità 



Venerdì / / 

1 settembre 1989 1 
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